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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centinaia di manifestazioni antifasciste nel 32" del 25 Aprile 


Si sono costituiti a solo 48 ore dal sequestro 


Per difendere lo Stato democratico 13 1 • • 11 

. I ■ .. - I Patrizia Spallone 

necessaria la lotta per rinnovarlo Arrestati i rapitori 

^ __?_! __? __ ii*l ni a* !• a. • • la l 


Cortei e comizi unitari in numerose città, tra cui Milano, Bologna, Verona - Veglia notturna ieri alla Risiera di San Sabbo - A Bergamo sarò inaugurato il 
monumento olla Resistenza, opera di Manzù - A Roma seduta congiunta dei Consigli comunale, provinciale, regionale - Un discorso di Pecchioli a Toronto 


Ingrao a Genova; andare alle radici dei fenomeni di disgregazione 


Il discorso 
del presidente 
della Camera 


DALLA REDAZIONE 

f:ENO\'A — A trontatliu- anni 
flairinsunp/iniif della fitta 
< ontrn na/iMi e lasi isti. il 
liresiUento della Caineiii In- 
j.rao ha parlato ieri mattina a 
fienova al t«‘atro « Mtirjihen- 
»a», neirainlnto di una iniini- 
testnzitine proino-i.sa did Co¬ 
mune e flal fomilato pei ma¬ 
nente della Resisten/a. K’ sta¬ 
to un discorso teso, nitido, 
scevro da ofini conce.s.sione 
agli aspetti pniamente cele¬ 
brativi; ina proprio per cpie- 
•sto accolto <la nn grande en- 
iu.sia.snu) da parte delle mi- 
uUaia di jtei sone che airolla- 
vano il teatro. 

Il presidente dellii Cantera 
Ila rc.spmto le aneu.stio di 
quanti negano o riducono il 
valore storico, di rottura de- 
inocridica. che ha lappre.sen- 
lato hi Resisien?!! con rm- 
gresso sulla scena politica, e 
non solo in ItiiH.a. di granfli 
masse di poitolo prima re¬ 
spinte ai margini della socie¬ 
tà; si e sofreMn;ilo a lungo, 
in termini anche critici, sm 
temi gravi e urgenti dell'or- 
tiine clemoi-ratico c della ri¬ 
forma dello .Stero 

Pi ima eiii* jtai lasse In.grao la 
namifesia/toiie ora situa aper¬ 
ta dal i)rofe.s.so’ Ijizztiro Ma 
ria De Rerne.rdis. nn giurista 
cattolico presidente (ìeH’Isii- 
tiito storico della Resisten/a. 
Sul jaiico. a sottolmcare la 
ritrovata unita tmlifascista. il 
sindaco di Clenovtt. il presi¬ 
dente (ìelht Provincia, tl (tre- 
tetto, autorità civili e milit:in. 
rappresentanti di tutti i par 
liti democratici, dei sindacati, 
delle tissociazioni tintifa.scLsu* 
e combattentistiche. 

Ingrao ha detto, tra Palfro. 
che « la Resisten/a non fu 
solo eroismo collettivo nella 
lotta per la libertà, ma nn 
gnmde 'atto creativo che in 
novo nei c.-in-TTen e n"lle stra¬ 
tegie dei p.irtiti. nelle istmi 
rioni sociali e iMilitiche del 
Paese, nella organizzazione dei 
le masse e nei rapporti tra 
le for.'o sociali. 

« I-i spirita dcmircraiica - ha 
pro.segmlo Ingrao — «‘he thdia 
Resistenza .scaturì per il mon¬ 
do intero, pur tra dii’icolTa. 
divisioni ed errori, ha resi¬ 
stito in questi anni al con¬ 
trattacco reazionario. Proprio 
per questo, però, bisogna af¬ 
frontare con una nuova inizia¬ 
tiva creativa i problemi che 
questa crescita delle mas.se e 
dei popoli pone. Ciò richiede 
ima capacità di programmare 
«■onsapevolmente il futtiro e 
quindi uno Stato che superi 
la frantumazione e .sappia agi¬ 
re in modo coordinato. 

i Tale capacità e nf'sia occt 
ad a prova arche nePa difesa 
ricirordme democretùo. I/i 
demiH'razia si difende se sa 
decidere in leinpvv e con un.a 
visione di lungo respiro. ('"*• 
invece uno «scarto grande che 
corre fra le parole e gli ap 
pelli che tutti noi pronuncia¬ 
mo e le mi.sure concrete che 
vengono prese, 

•" Guai — ha afTennato i! pre 
s-rient? d''"a C.amera — se i i 
M illude che gli aitaccni cri 

f. mi. 

SEGUE IN PENULTliV.A 


Primo comizio I 

i 

autorizzato I 

del PC spagnolo | 

\ ALL.\DOLID ~ Circa dice: 
mr.a persone h.anno parteci¬ 
pato a Valladoud al primo co¬ 
mizio. ufficialmente autorizza 
lo. tenuto dal Partito comu¬ 
nista in Spagna dopo la guer- 
r.i civile. 

Oltre al segretario generale 
del PCE Santiago Carnllo. che 
h.i illustrato il programma e- 
lettorale del partito, sono in¬ 
tervenuti al comizio il diri¬ 
gente operaio Julian .\nza 
«che giuda la lista elettorale 
del PCE a Valladolid». Ansei¬ 
mo Hojros del Comitato ese¬ 
cutivo e Cesar Piada del Co¬ 
mitato provinciale. 


Tutta Italia ricorda oggi il 
:V2 anniversario della Libera¬ 
zione del Paese dal nazifasci¬ 
smo. con centinaia «li assem¬ 
blee. di incontri popolari, di 
manifestazioni antifasci.ste. 
Particolare rilievo hanno in 
qiie-.ii appuntamenti di popo¬ 
lo 1 t<‘mi della difesa delle i- 
stituzioni repubblicane nate 
«lidia Resistenza e «iggi sotto- 
posie a un pesiuite iittiicco dii 
parte «iegli strateghi della 
tensione e «ìellii provocazmne. 

Dalle manifestazioni di que¬ 
sti giorni viene dunqiu* una 
torte spinta id rinnovamento 
«Ielle» .Stato repubblicano, unii 
richiesta di maggiore parte- 
«•ipiizione dei hivonitori. «iel¬ 
le donne, «lei giovani alla di- 
r(v:one del Paese. Ovunque 
si ripropone il tema deirimi- 
ta delle gr;indi forze popfihin 
e «lemocratiehe. che fu alla ba¬ 
se «lolla gnerrii di Liberazione 
e che ancor oggi è necessa¬ 
ri:! per portare il Paese fuori 
dalla cn.si o difenderlo dagli 
attacchi eversivi. 

Diamo qui di .se,guito qual¬ 
che cenni» sulle principali ini¬ 
ziative eh questi giorni. 

A MIL.-\N() una grande .ita- 
nifesta/ione di jxqVtlo ijercor- 
rerà oggi il tradizionale fier- 
«■orso (iai Bastioni di P<»rtu 
Venezia a piazza del Duomo, 
rispondendo airappello lan¬ 
ciato nei giorni .icorsi dal 
f'omiian» permanenie antifa¬ 
scista per la difesa deU’or- 
dine repubblicano. .-M tonni¬ 
ne del corteo, che sara aper¬ 
ti» «lai gonfaloni di Milano e 
di Sesti» .S-m Giovanni. dec<»- 
rati con Medaglia doro al 
valor militare, e «la quelli 
della Provincia e della Regio¬ 
ne. S! terra m piazza «lei Duo¬ 
mo Il comizio, nel «’or.so del 
quale prenderanno la parola 
li presidente «iella Regione 
Golfari, il sindaco tii Milano 
T<»gn(»h e il presiflent»" nazio 
naie «ieH A'fPI. compagno Ar- 
rig«> Boldrmi. 

Dalla grande manifestazione 
tinitaria si sono .settariamen¬ 
te dissociati i gnippi esfre- 
nrsti Lotta «-onlinua. .AO. 
PDUP. ML.S. che terranno un 
loro i-orteo con partenza da 
piazzale Ix»reto e comizio in 
iargi» Cairoli. 

Numerose altre manifesta¬ 
zioni .-.i terraniu» (»ggi nella 
I.<»mbarcUa. A M WTOV.A il 
compagno Terrai-mi sara l'o- 
ratore ufficiide «iella manife¬ 
stazione uttitana che si terrà 
alle in al Palazzi» dello .Sport. 
A URESC:i.\ l’or.itore ufficiale 
sant il compagni» Bettino 
f’raxi. segretario del P.SI. che 
p.'i riera nel tx (meriggio in 
TTÌazza della L<>«"ia. .\ BEK- 
nella mattinata .si inau¬ 
gurerà li monuinenn» alla Re¬ 
sistenza «li Manz’t. nel c<»rso 
«Il una mamfestaziore unita¬ 
ria Sani^ro Pcrtmi parlerà a 
P\VI\. I.a manife.stazinne ini¬ 
zierà alle Ifi in mazza della 
Vittoria. .\ roìU) un c<»rteo 
nartirà alle 1-1.30 da piazzate 
Giulio Cesare, iter giungere in 
Piazza del Duomo, dove par¬ 
lerà .Arialdo Banfi. 

Tutta ROf.OGN.X democrati¬ 
ca e antifascista .sarà questa 
s'>ni .ilie IR.-'tn in p-azza Alag- 
gio«‘e, p"r {>artecir>arp al gran- 
tic mi-ontro di ixvpolo nel 3?' 
apniver.s.ario della Liberazio¬ 
ne. jier riaffermare il valore 
r"trpnita nopolare antifasci- 
s'a. m difesa deila democra¬ 
zia c della Repubblica, «xvntro 
1 r.uovT attai’chi della strate¬ 
gia «teda tensione e Teversio- 
re .'>nt!«lemr»craTi(^. Parleran- 
I'.» Paptmi. Rubbi e Gian Car¬ 
lo Paletta. 

Centinaia ri: incontri e di 
manifestazioni n'»r>oìan sj ter¬ 
ranno in Tinta rEmilia-Roma- 
rna. ini.^iative di maggio¬ 
re rilievo SI terranno a AfO- 
nKN'\. cT»n il «^rteo antifa- 
seista e il comizio del pre- 
siitente dell'assemblea regio¬ 
nale. Natalino Guerra, che 
narlerà questa matti na in 
mazza Grande, a FERR.%R.4, 
d«»ve parlerà, alle 17. in piaz¬ 
za Municipale l'on. Livio La- 
lx»r. e a REGGIO EAIIl.I.%, 
(X>n il «mirteo che dalle 10 per- 
cx»cfpra le vie del centro cit- 
tt>dino per raggiimgere piazza 
Menili, dove si terrà il ct>- 
mizio unitario. 

.K VERON.A stamane alle 
10 un corteo raggiungerà il 
Palazzxi della Gran Guardia, 
dove parlerà il generale Apol¬ 
lonio. che fu ufficiale della 
divisione Acqui a Cefalonia. 

A TRIESTE — come riferia¬ 
mo in .seconda pagina — una 
tixre^ante manifestazione si è 
tenuta alla Risiera di San 
Sabba. 

Una mamfestazione unita- 
na. con un corteo e un co¬ 
mizio (xmclusivo in piazza 
Battisti si terrà per la prima 
volta anche a GORIZI.4. A 
PORDENONE il Comitato per- 

SEGUE IN PENULTIMA 


Nella DC più larghi consensi 
alla linea proposta da Moro 

il discorso dì Forlani e un'intervista di Pìccoli • Mercoledì la Direzione de decìderà sul confronto 
con gli altri partiti - Le pressioni dei sindacati per la questione delle manifestazioni a Roma 


ROM.-\ — Le pnsizinni al’- in 
terno «iella Doinocrazut cri¬ 
stiana — in vi*'ta fleirormai 
pros.simo rippuntamento «Iella 
Direzione tiel partito, comi»- 
cal.i per mercoledì pro.ssinio 
— si .stanno delineiinrio con 
nettezza. 

Intanto, dopo i discorsi pro¬ 
nunciati da .Moro prima a Fi¬ 
renze e poi. venerdì scorso, ti 
M.-mtova. si su di ciie co.sa si 
stia rinsfutendo: si sa. cioè, 
elle il dibattito della DC si è 
ccnccntrato sul modo come 
do\ rebbe realizzarsi quel 
« grado di unità » tra le forze 
denvicrat ielle «coinè disse, 
appunto. .Moro» che oggi, data 
la situazione del Paese, do 
crebbe prevalere sulla c(»iisi- 
denizioiie di ciò che fa diver¬ 
si i vari paniti. 

fi urcsidente della Democra¬ 
zia cristiana e convinto — e 
lo ha detto a Mantova — che 
la fnigiiità deU'attuale .stato 
di i-osc non consente una con- 
t rapposizione inaggioranza-op- 
1 ) 0 ^ 1/10110 e che appunto per 
cpiesta ragiono «»«corre trova¬ 
re una caiivfcrgenzti tra le for¬ 
ze i-eniocratiche «e quindi an¬ 
che tra DC e PCI • 

Occorre dire ciie questa te¬ 
si. cljiettivameuie {X»Ieuiica 
nei (onfronti «li settori demo 
cristiani «-«.me «luelii della 
« malva destra » niilane.se e di 
nuclei conservatori diflusi un 


po' IO tunr I«‘ '•orretm. non 
ila trovalo una opposizione 
fnmiale ne! partito. Rispetto 
idia nuova lase «he si pr«»i)o- 
ne pei «inanio riguanla i rap¬ 
porti con gli altri p.irtiti. nel- 
ia DC non si e delincatii alcu¬ 
na reale idteriiativa- vi sono, 
certo, di.ssinsi e manovre fre 
nauti di ogni tipo — e lo stia¬ 
mo vedendo ogni giorno — 
ma ratcìpeliigo del malconten¬ 
to e del mugugno non si è 
l'oalizzato intorno all'asse di 
una linea diversa. 

E. d’alt 1 a parte, si c aperta 
proprio in questi giorni la se¬ 
rie delle prtse di posizione di 
personaggi autorevoli in favo¬ 
re cii .Moro. .Segno che Iti Di 
rezione di inercoledi prossi¬ 
mo, se non sani del tutto li¬ 
scia, non stira però neppure 
troiJjio contra.'stata. Di sostan¬ 
zialo consenso alle indiciizioni 
di Moro sono stati il discorso 
di Forlani iid Ancona, .sabato 
scorso, e Fintervi.sta re.sa al 
« C;H-1 li ieri mattina dal «tipo- 
gruppo «lei deputati de. Pic¬ 
coli. Cile resta iuiche uno dei 
òvidcz-s piu influenti dcirala 
doroiea nel partito. 

In tutto fio VI e anzitutto 
un eicmento piegiudiziale; il 
riconoscimento esplicito del 
ruolo che Moro st:« svolgen- 
«io. insieme a Zaccagnini. al¬ 
ia guifìii tifila DC. Forlani I«» 
ha detto ad -Ancona, soggiun- 


gentb» cÌH- oggi le forze poii- 
liclu' «lem»»!-ia«iche •< iiossitiiii 
trorore min base d'intesa piu 
ìDDCQii'it’ia attorno al oorcr- 
no Anareotti ». e ricordando 
cjuelli «•'ne .sono i reali etiuih- 
bri ii.seiti dalle elezioni politi¬ 
che de! 2t) giugno, i quali tol¬ 
gono alla DC la riserva — 
u.sata sprcgiudiciitamente in 
piis.S!ito — delle tnag<gioranze 
precostitnitc. 

Anche Piccoli ha detto che 
.Moro '< gode il sostegno e la 
stima di tutta la IX' » 

Piccoli è convinto «‘he. se 
sara unita, la DC potn'i essere 
più capita anche dal proprio 
elettonito. Anrh'tgli. come 
.Moro, e.seliide sia l'ipot(‘.si del 
passiiggio all’opixisizionc del 
.suo partito, .sia quella delle 
ele.zioni anticipate. « lo — di¬ 
ce — « noi: rnnsi'ilteret alla 
DC di nudare oggi all'opposi- 
zinne Xoii per sc slessa, per¬ 
chè il ixtrtiln ne auadagnereh- 
be w linea politica, in purez¬ 
za. ed in rinnorameiito efict- 
tifo. anche di uoinini. ina /ler 
il Paese. Oliando la casa bru¬ 
cia — osserva Piccoli — un 
partito come il no.stro. che ha 
all*' sonile treni'anm di re- 
spon.sahilitn delta situazione, 
non ha il diritto '.se dipende 
da non di ritirarsi sotto in 
tenda e di la.sciarc altri in 
una .situazione che direrreh- 
be. a mio arriso, tmpo.ssihi- 


’e l’r: «;'«»/■',«» in un pioccsso 
di citernatmi dcinocraticu. ia 
Di' potrr. passare till'oppost 
zinne e saia mi lantiiggio 
Oggi credo che sarebbe un 
prore, ineparabne errore» 
Piccoli ha poi p.irlato della 
nece.ssità di una intesa tra le 
forze politiche. 

Per il Fìiiiito socialisti! il 
s‘’grtiario Cinsi ha insistito 
ieri suiresigenza «li portare id- 
le .Mie logiche «Mnchisioni il 
proie.s.-’o «li confronto fni le 
forze democriitielle. « Il PSl — 
ha detto — coniprcnctc anche 
la necessita di misure di emer 
(tema nei casi in cui esse ri¬ 
sultino inciispensnbilt jier as¬ 
sicurare il coidrollo dcU'ordi 
ne pubblico rnn soltnlinea al¬ 
tresì la necessità che esse non 
assumano mai caratteri indi¬ 
scriminati p gencralìzzaU c ta¬ 
li corniini/ue da mpenerare Ic- 
pittimii diffldcnzii circa la lo¬ 
ro reale piena (jiiislHìcazione ». 

f riferimenti del coinpagno 
Crasi alludono, come è eii • 
dente, al divieto generalizza¬ 
to delle manifestazioni nella 
capitaie. -Su questo punto. c(» 
me è noto, i sindai’ati conti¬ 
nuano a far pressione sul go¬ 
verno. per ottenere un rie.sa- 
me «Iella decisione, .soprattut¬ 
to in relazione ai primo iiiag- 

gut. 

C. f. 


I La bambina trovata in una casa nelle vicinanze di Roma - Una donna che 

! apparteneva alla banda e che aveva lavorato come domestica in casa Spallone 

I ha raccontato tutto alla polizia, temendo per la salvezza della rapita - Poi 

i si sono arresi i suoi complici II drammatico racconto della ragazzina 


RONt.\ - Piiin.^'ii !^pallonr è 
'-talli hbciuia ieri lualtiim al 
li' prime luci di'll'alba da ca 
labinicn e polizia m una vd 
Icti.i a due piiiiii nei prc.ssi 
rii Toi viuanii'ii. a pochi «’li. 
Ionici n dii Roma. La iiiccola 
di !> anni. ra|)ila venerdì scoi 
VII. e stala «rovatii in buone 
condizioni Era ani'ora mson 
nolita. avvolta m un .sacco a 
p('l(> m una stanza «h un a;» 
parlamento che i suoi rap; 

Il in avevano alìitlato ncll'a 
prih' scorso n Mi hanno trai 
iato iH'iic Ila licito lui 
die se mi iiimno costretto a 
l’iiiaiu're sempre a letto» 
.\ll.i scoperta delù» i» pn 
■Zinne » gli mv«‘.stigaion som, 
aiTiviiii dopo clic a Calimia 
SI er.i cosiitmta una doniiii 
clic ha parrccipalo al scqne 
siri» .‘■^' chiama .Alessandra L<> 
sito "JI a'ini, che insiemi' al 
manto uvei a lavorato, lini» 
all'agosio scor.so. m ca.sa .Spai 
Ione, co'iu' «loiiK'slieu Tre «ir«* 
dopo la liberazione della pie 
i-ola. SI sono c»jnscgiuiti a: 
car.ihimen andu* altri due 
rajiitori .Mano Carboni. ‘J'J 
anm nnanu» «iella Izisiioi ed 
un silo amico. Orazu» .Salva 
lon* Buzza, di 1!» anni « Ci 
vogliamo cosntunc - liann«> 
dello airappuniato rii guardia 
«I«'lla ciisernia <ii piazza V«' 
neziii — .Siamo «{urli: «‘he 
lianno seque.slrato la figlia 
«lei professor .Spallone » flan 
no «•bn'M«» rii ptitcr fumare 
una sigaretta e poi hanno rac 
contati» tiiit! I particolari del 
rioiimento a! sostituto pr«)cu 
ratore della Repubblica. Vt 



ROMA — Patriiip Spallone aitiema alla madre Adriana, al padre 
Ilio e al fratello Gino, nella lua abitazione. 





L'incendio provocato da una criminale banda di taglieggiatwi 

Nello spaventoso rogo notturno 
di Napoli un morto e 29 feriti 

Lf fianinir hanno avvolto .«rllr nlifiri - .Sp.s.sanla Ir faini;;Iir riinaslr .sriiza raj^a - (eli 
att<‘iitat(»ri son«> fuggiti a horiliv flì un'auto hlii niluita - (era\<' una dolina «li <1 anni 


Oggi si corre a Roma 
il Gran Premio 
della Liberazione 

Con 1.1 partecipazione dei inigiiorj ddèitanT; rii Tre 
nenti. si corre oggi a Roma il C; P delia Li'oerazione. la 
tradizionale classica di primavera de! c.di.smo di’.etianiisTu’o 
patrtx’inata dal nostro giornale e gluma alla sua 32" «xiizione 

Nella foto: i ronidori. poro prima del lia. in una delle pas¬ 
sate edizioni del Gran Premio. 1.4 P.4GIN\ 12» 


N.APOLI — Un mono « un 
giovane d: .32 anni, fiianai 
Nappi, «’be lentava d. mcitene 
in sa'.vo la merce del suo ne¬ 
gozio». 2S ferir: «uno de; «piai;. 
Marta Esp,,d; 7-1 anni 
niolt»: sirave». l'iO farr.ieùe Mai 
7.1 c.t.sa, ri.inu; ancora «la ac 
cenare nella loro es.u:a en 
nra. ma già valurabil, .m al- 
«Tini miliardi quev», ;1 tra 
gico iulancn» del «•«»'. 0 '..s,,'.e in¬ 
cendio dellalrra r.o^re nel *«:- 
est Barreitan a Napoli ::e. 
la p-Tpoltisa zoiui del Merca 
lo Le franinie nanno amolio 
serre ed;f:r: e l'opera de; v. 
gli; del fr:«K'«». che s: sor.»* 
prodigai; «-un «igni mez-'o. e 
srata difficilissima 

E' qua.s: ceno -- 1 .p>->:es; 


e aru-aloraia da alcune impo: 
tauri testimonianze -- «lie s- 
e trarraro d: un incendio do 
•O'O. ri: un efferato «-rimine 
del «-«isidrierTo t nickei della 
protezione», «ile ria U'mpo 
Tagl;egg:a i < <>ni:nerv' ;an:i del 
la zon.» e r.ijn C'ita a r;cor 
rere alla ■violenza *-on:r.> «'hi 
«•erca ri. .sorrrars; a; suo; ri- 
catr: 

Solitìar.era alle famiglie s; 
nisrra'c e sr.ira porrata rial 
s.nda«-o della cirra compagno 
Manrrzio Valer.zi e dal spn 
«■ompagno .Knzonio Mola 

Pmseg.ior.t» intanto le inda 
gir.: volte ari indiinduare e a' 
si.nirare alla grustrzia ; irr 
minali aiiton dell'aTter.tato 
• s; trattere’nbe d; quattro p*‘r 
S'one. allontanatesi a tjfa ve 


lociia su una i< 12-1 >• 'nln. ri¬ 
sultata rubata • e i 'i«>ro man¬ 
dami. 

In seraia il .«lionnello rii 
artiglieria Bonanm. «he ha e- 


1 uii'cndio e stuti, prfivocato 
ria un'esplosione. Tordigno 
non sarebbe staio lanciato 
«iairesierno. ma «■i»;l«K-aTo al 
l'mterr.f» d; uno de; ’.o.tili (i«-i 


seginn» un primo accumio '■< ’ vu «» Barretiar; 


pralluogo. ha affermato che sp 
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Domani a Catanzaro 

Tre anni fa 

il processo 

il crollo 

per la strage 

del fascismo 

di piazza Fontana 

portoghese 

(A PAGINA 5) 

(IN PENULTIMA) 


DOPOJL GRANDE CORTEO E LA GIORNATA DI LOHA VISSUTA A NAPOLI 

La spinta che viene dalle Leghe dei disoccupati 


Iài scelta di Napoli per da 
re Ulta alla grande manifesta¬ 
zione che sabato ha fatto co 
nascere a tutti la realta delle 
Leghe dei giorani disoccupa¬ 
ti era. si può dire, obbligata 
Non solo perché e qui che 
un paio di anni ta si sono spe¬ 
rimentate le prime organizza- 
zioni dei senza lavoro; nem 
solo perché Napoli e la •ca¬ 
pitale del Mezzogiorno » che 
assomma in se tutte le con¬ 
traddizioni del Sud: dai re- 
t^gi del clientelismo al gon¬ 
fiamento del terziario, dalla 
emarginazione alla disoccupa 
zsone strutturale, ma. soprat 
tutto, perché oggi proprio la 


ritta partenopea e m.o dei ' 
punti caldi della strategia nel 
la tensione e del tentatira di 
dar nta ad una cmifroTteTi^i 
ta reazionaria 
La parola d ordire « l aio 
rani difendono ia democrazia 
contro la riolenza e la prn- 
rocazionc ». che era ella te¬ 
sta del corteo penetrato nei 
tncoli e nei moni popolari del¬ 
la citta, dava una netta ca¬ 
ratterizzazione alla lotta che 
stanno conducendo masse di 
giovani, di lavoratori, di ra¬ 
gazzi alla ricerca disperata e 
perlopiù infruttuosa del pri¬ 
mo lavoro degno di questo 
nome. Limmagine delle nuo¬ 


re generaziort emerga dalla ; 
manitestazionr non e quella ! 
di chi rifiuta ogni orcupazio- i 
re produtti; a e cerca assi- . 
sterna da parte dello Stato e 
tanto meno d: chi .r: spinge 
sulla strad.n suicida della vio¬ 
lenza 

IjO rnanitestazione di Napoli 
indica che una nuora forza 
dt massa e enfrafa in scena 
e non potrà non essere con¬ 
siderata a tutti gli etfelfi un 
interlocutore, un soggetto con 
tl quale confrontarsi da porte 
del movimento sindacale, dei 
parliti democratici, delle for¬ 
ze di governo. 

Cosa sono queste Leghe, 


queste strutture ancora era 
bmonal: ma già dotate dt una 
loro fisionomia preci.sa"* 

I.e prime esperienze si pos- 
,»OT7f> rintracciare in Calabria, 
nella stessa Campania e in 
Abruzzo Nascono, ad esem¬ 
pio. nella Pinna tì: Gioia Tau¬ 
ro attorno alla battaglia per 
il centro siderurgico: oppure 
per sottrarre il collocamento 
ai metodi clientelart e assi¬ 
curare l'assunzione degli at- 
lieri dei corsi paramedici a 
Catanzaro o degli «wpi ronfi o 
perai alTAUasud dt Pomiglia- 
no d'Arco .\fano a mano, non 
senza problemi <• senza dover 
SI scontrare con incompren¬ 


sioni e l’iccrtczzr <; inn’tipli 
carni in i aste aree del Sud e 
cominciano ad apparire anche 
rJ Nord -per e\emp::ì nella 
banlieu torinese/ Sorgono si, 
vniziatira degli studenti prò 
fessinnali. di compagni della 
FCtCl o di aderenti ari altri 
movimenti aioraniti dt stnt 
atra entrano tn contatto con 
t Consigli dt fabbrica. i Con¬ 
sigli di zona, le Camere del 
lavoro, le organizzazioni ter- 
ntonali di CGÌDCtSL-L/I. 

In .Abruzzo questa esperien¬ 
za prolifica con particolare 
rapidità Oggi te Leghe si con¬ 
tano a decine ed c sorto un 
vero e proprio ordinamento 


regionale Terreno principale 
della toro iniziatila il c la 
agricoltura Viene fondata per¬ 
sino una cooperatila compo¬ 
sta da gicirnr.i studenti e di¬ 
soccupati che chiedono ir in 
p.ccola parte l'ottengono / di 
poter mettere a coltura Ir 
terre semiabbandonate. F.' u 
na iniziatila unica che scopre 
un interesse certo nuovo e fi¬ 
no a poco tempo la insnspet 
tato delle nuove generazioni 
vers'i le campagne L obietti¬ 
lo ambizioso, ma non impos- 

Stefano Cingolani 
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ranimento a! sostituto proni 
ratore della Repubblica. Vi 
gheitii 

Intanto la piccola aveva già 
potuto riabbracciare : genito 
r: e i parenti nella -sua «'a-sa 
«il via I-alina. f'arabmieri e 
tmliziofri — tfiipo fa i-onfe.s 
sioiie «b .Alessandra Lo.'=it«> 
elle aveva infiiraio anche rio- 
\«' l.i bambina era na.s«'«>sta 
s- soiK» presentali nella vii 
li'tia «li Torvatamea al Inng«> 
mare delie .Sirene, al 12 i-hi 
lometro «lell.a litoranea, verso 
le 4.30 «lei niaitmo Gli ageii 
t! hanno circondato !a casa, 
«•ori giubbotti a:iripr«»ie:tde, 
temendo «-he neU’appartamen 
to. insieme alla piccola, ci f«)s 
.sero am bo i rapitori Ma Ma 
no Carboni, avvertito telefo 
nicamentp dalla moglie che 
sta\-a per costituirsi, ha fatto 
in temno a scappare con d 
su«» complH'P. I due sfiltanln 
Ire ore riopo hanno rip«'tsfi 
di consegnarsi ai carabinieri 

NelFappartamenti) la bambi 
na er.T .sola. Gli agenti han 
no prima tentato di sfonda 
re la porta, finalmente la pa 
firona di ca.sa ha trovai»» una 
s«Tonda chiave delFaìIoggio 
'( Non ho risposto — ha «ietto 
la piccola Patrizia — porche 
or«> terrorizzata Andandosene. 
1 ime: rapitori mi avpvan«» 
«ieito che rni avrebbero lil>e 
rato. Ma quandi» ho sentito i 
«•olpi alla porta, hi» pensato 
«■'ne fiissero tornati indietro 
pen'he qualros.i non era an 
«lato bone nel pag.ament»» del 
riscatti» e ehe \«»Iesspr«» far 
m; del male 

■» Qur»ndii rn; hanno prf^-o 
souo casa venerrli sfors»> non 
credevo Cile fosse un rapimeli 
:o Ho visto s,,!»^nTo delle 
persfine inr-appumate »-he mi 
hanno tra.scinai«> in macchina 
e mi hann«» st«»rdit(» r«)n un 
tampone Quello che e sur 
cesso dopo non lo rieorrir» pili 
■So sol‘an‘ 1 » di essermi sve 
ghata in »»ri IfTu’o dentro 
una sranzrt P*>i parìar.do «-rm 
biro. h<» ncor.fisc u«*i le \f>e- 
deiia mia "t.ara" e rii Mara» 
Car'noni >, 

E' vara p-« pra» !a saure/ 
7a dt essere ^tata s, (.ocr’a 
che ha spinto .Alessandra I-o 
sff» a mandare a monte Fini 
presa o a costituirsi « Ave 
vo paura — ha r.i««‘onta;»» a; 
carabinieri — che il seq«ie 
stri» prer.des.se .ina 'oruiia pie 
ga s La donna, stando a quan 
to e trapelati» dagl; investiga 
tori, ha temut«» che. anche 
quaUira fosse stato pagato il 
ris<‘atto, : suoi complici, or 
mai sniascherati. a\Tebbero 
dtx-iso di « disfarsi » della 
bambina Cosi l'altra mattina 
ha Iicsciaro la casa di Torvaia 
nira ed e partita per Catania 
e qui. dopo e.ssersi con.siiIta- 
ta enn un legale, si e cersu- 
luita Della banda, a quantr> 
sembra. n«>n face'vano paGe 
solo Mano Carboni, sua mo 
glie e Salvatiire Ruzza secon 
do la testimonianza dell.» pro- 
pneian.a della villa. Antonia 
Ireone. proprio n giorno del 
rapimentf» della piccola nello 
appartamene» che .aveva «- 
diito in affilio ai tre. si era¬ 
no presentati due uomini, 
«t Erano v«*stiti in maniera e 
legante ~ ha detto —. Mi han 

C. C. 
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^G. 2 / vit 3 italians 

» 

MANIFESTAZIONE A MILANO PER IL QUARANTESIMO DELLA MORTE 


Canti di iotta, prose e poesie hanno ricordato le vittime del lager triestmo 


Gramsci e la questione meridionale: 
un insegnamento per il presente 

L'aHualità della riflessione gramsciana sul Mezzogiorno, il significato che essa riveste nella lotta per uscire dalla crisi sottolineati da un discorso di 
Rosario Viliari • I contributi di Golfari (Regione Lombardia) e Raggio (Sardegna) • Presenti compagni che furono a fianco del grande ilvoluzlonarlo 


Alla Risiera dì San Sabba 
notte dì veglia per i martìri 

Ha partecipato alla manifestazione Luciano Lama, segretario generale della CGIL - Nel suo 
discorso un invito a difendere ancora oggi quell'unità che ha reso la Resistenza vittoriosa 


MITRANO — Kocliiti nella pia 
♦f*a del Piceolo Te.itro. di)\p 
ieri niattiiiH Rosario Viii.\i! 
ha nrostniifo i inoinen'i fon 
rìamentah del jx'iibioio urani- 
sriano c la lunga nflessione 
sul problema mendionale i he 
già matura prima del rateo 
re, proseguirà negli anni 
delia piigioma, «’ei.ino uo- 
mini ehf' vissero eon Giamsci 
alnirie fasi importanti della 
stona Italiana e dogli anni 
in fin il partito conumisia 
tritnliu ninoveva i prnii; pas 
•SI di una luiig.i vicenda, ti.i 
vagliata e gioì iosa Pcppiuo 
l'rongia. Ferruccio Rigamonli 
e Duccio Gueimandi Ha ter 
to un rilevante significato n 
fatto (he ne.ui piu glande cit 
la elei Xoid. .( \I.l<iiio nel 
fpiarantc.simo an.versai io de.la 
morte, s: si.i \oliuo [le: .mi 
tt* rìeirAssocia/ione degl. Ami 
fi della C.isa Giambi i d. Gin 
lar/.a. tome ha affermato .Aldo 
vraiidi nella iiiesenta/ione de. 
l.i nuinifesta/ione, i.cordi:: e 
Gramsci e l.i tj le^tiont* ine:'- 
dionale. invitando a ^edeie .i. 
la presidenza del tmuegno i 
più alti esponenti delhi Regio 
no I.ombardia. (.ulfan. deil.i 
Regione .Sardegna. Raggio, un 
deputato della falabri.i. il 
Iappresentante del f'onuitie di 
.Milano. Polotti. a nome anche 
del .sindaco Tognol. e un otie 
rato mim.giaio della Drcda, 
•Alessandro (’toce 

D.ii due. r.ippre'fiitant! del¬ 
la Regione lonibard.i e sai dii 
non sono ventri so.o con 
tributi foriiiiili e neppuie solo 
calorosi nie-saggi, enti ambi 
infatti tiaiiiu) mieso s(u;o,i 
iiearc Toi g.n.il.iii del peii-.e 
1(1 di Gram.^cl nciraiiaii'.; ^lo 
iica delia soc.età 't.Tliana Ha 
detto Go’fiin C;ram‘'C. appio 
ria allo studio della fiue-.''.o:!e 
cattolica in concomii.tnz.i t oii 
.Sturzo. li leadr: del pair.to 
popolare, pui ^e i da:, d. p.ir 
lenza per i due ^oiio lont.i 
lussimi, e CIO mostra come 
entrambi gli uomini politici 
senti'^scro già a cpiel tempo 
l'urgenza d' una proolom.it: 
ca da iiffiontare su ti.isi d. 
vcr«(* e ( (Jti una apertuia sul 
futuro n Raggio, iiprenden 
do alt uni spimi: offerti cl.illa 
commctnorazioiic del dec.ino 
anmvcr.«ar;o dell.i m.irtc di 
Gramsci che Togliatti fe.-e nel 
IP17 m .Sardegna, h.i posto 
.n termini attuali il iem.i del 
la rinascita del Mez/ogiortio 
come momento importante 
(ler II .superamento della ci.si 
pre.sente 

.Ale.ssandi'o Croce, opeiaio 
della Breda, n.i ricordato to 
me per Gram.sci la classe ope 
rata fos^e il jimito di i.fe 
riinemo centrale c (pi.into cpie- 
sta classe abbia jiagato. nel 
la .stia officina, per la hhci- 
ta. io .sviluppo e :I progre.sso. 
I.'a.ssc.ssorc rolotii, dopo a\er 
'etto un mrssiiggio del ‘•inda 
co di Milano. Togiioli. li.i rie¬ 
vocato la preoccupazione — 
di CUI SI fece portavoce r.lifitt 
ft'. in un numero uscito a 
Parigi nel IP-IV dopo la mone 
di CSramsci — a proposuo del 
la .sorte delle carie s(-ritie 
nel earcere durante la trag.c.i 
detenzione del dirigcnie cotnu 
nista. li timore clic essr fos 
sero state di.stnitte dal fa 
.scKsmo. 

Oggi proprio d'ielle cane, 
rpiei Quaderni e quelle lettere 
stanno imponendo :il nionrio 
politico e culturale italiano 
una sene di riflessioni conca¬ 
tenate iilla fase attuale della 
S'Ita sociale del Pae.se E .si stan 
no contemporaneamenfe* ini 
ponendo, por la piofondita teo¬ 
rica e la vastita delle e.-ì’iie 
nenze. anche in Pae.si che fi¬ 
nora non ne erano stati toc 
cati. ha detto Ro.sario A'illa 
n. docente airnmver.sita di Fi¬ 
renze e deputato comunis'a 
7 >er la G-ilabria 

C'e stato forse, e re an.o 
ra, un tentativo di negarne 
i'atinaiilu. ma il prezzo p.iga- 
to per il rifiuto al confronto 
con la validità delle idee gr.im 
.sciane si pap.i anche m ter¬ 
mini politici; come quando 
non SI e tenuto conto delle 
notazioni che coglievano alc i 
ni elementi del complessi'.o 
proces.so d; svolgimento della 
vicenda nazionale 

Gramsci ha due fasi dist n- 
te di interesse nelle qi.e-tio- 
ni della società mer.dionale 
in rapporto con il pro'nlenia 
generale del Paese l.a prima 


A Palermo 
il 28 aprile 
manifestazione 
per Portella 
della Ginestra 

r.ALERMO • lui strage d: 
Portella della Gine.stra ese 
«unta dalla banda Giuliano, 
assoldata dagli agrari contro 
i lavoratori che fesiegpias'ar.o 
il 1’ maggio, compie trenfan- 
nt. La noorrenza sara soleii- 
namentc ricordata a Palermo 
con una manifestazione ohe 
SI terrà il 28 aprile prossi¬ 
mo nella .sede dell'assemblea 
regionale siciliana a palazzo 
dei Normanni. 

La cerimonia e stata orga¬ 
nizzata dalla presidenza dcl- 
l'ARS. unitamente alla presi¬ 
denza della Regione, alla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
ai Corusigli comunali di Pia¬ 
na degli .Mbanesi. .San Cirpi- 
rello e Stan Giuseppe Iato e 
alle organizzazioni politiche 
democratiche. Alla manifesta 
zione parteciperà, a nome 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL, il compagno Luciano 
Ijima. segretano generale del¬ 
la CGIL. 


quando elabora la Qup<>tin>ir 
incnclumalc del l‘»2(i. Taitra 
dogli ami; 1!)H4 H.'i. quando m 
tuisce raffermarsi di alcune 
diiersita nella icalta inendio 
naie o queste differenze sotto- 
Ime.i nei s-.mi Quaderni e met¬ 
te m «‘videnza — dice Vbl- 
lari — Il salto di qualità coni 
piuio dal mondo contadino 
mer'dioniile dopo l.i grande 
(r:s. 11 fasmettp. nel con¬ 

te;,.pò. ravvertmieiito di me 
torio di ricercare e cogliere 
.sempre le profonde diversità 
s'oriche del mondf) ( oniad, 
no. per individuare v.e ( ne 
possono percorrere i protessi 
di s’. iluppo 

Gianisc: affittela uii pioble 
ma fino ad allora ignorato 
il lappoiio molto miportanie 
I mula quest.one meridionale 
Ira mtcllettual; e t ontadmi. 
' la necessiiii di individuarne 
I legami e le interdipendenze, 
e nello stcs -,0 tempo coglie 
1 . grande tema ricorrente e 
reto del lapporto fra (it'a 
e campagna t on regcmonia 
de. i.e;itii iiriiam In molti 
tiis; — afferma A’illiir: qiie 

sto originale pensiero e sUi- 
to interpretato m modo distor¬ 
to dopo la pubblieazione dei 
Quaderni. Gramsci riuscì a 
cogliere gli elementi precipui 
e peculiari dei momenti di 
cn.si della .-.ocieta meridiona¬ 
le. a int ravvederne le carat¬ 
teristiche e quuidi a fornire 
spunti per un'azione politica 
.suce.ssiva di inserimento del¬ 
le popolazioni meridionali nel 
te.ssiito nazionale. 

A'illari ha ricordato come 
proprio questi spumi abbiano 
fornito a .Sereni, un altro in 
tellettua'.e conumista che sep¬ 
pe fondere mirabilmente pen- 
1 siero e azione politica, occa- 
I sione per alcuni lavori attuali 
I e importanti Fu 1 analisi di 
Granisci a fornire anni per 
il superamento della friifura 
fra nord e sud anch« al livel¬ 
lo del sistema politico, egl; r. 
tenne che nel processo unifi¬ 
cante doveva essere I:i classe 
operaia la chiave di volta del¬ 
la trasformazione 

Era rmdicazioiie di una i: 
nea di sviluppo democratico 
generale, di quel rinnovamen¬ 
to che ha toccato anche il .Me 
ndione. che ha allargato le 
basi della democrazia m un 
proces.so continuo di tr.t.for- 
inazione dal IfM.'! ad oggi. E 
oggi, concludo A'illan, la que 
stione meridionale non si 
identifica piu con la que.stio- 
ne contadina, ma .semmai in 
parte con la questione giova¬ 
nile e con 11 n.schio che una 
intera generazione di giovani 
resti esclusa dal sistema pro¬ 
duttivo. La degradazione cultu¬ 
rale di massa porta a grossi 
rischi e la formazione di uno 
schieramento politico e socia 
le non può prescindere oggi 
dalla sconfitta di operazioni 
discriminatone e dagli even¬ 
tuali tentativi rii dar vita a 
blocchi alternaiiv; alla cla.->se 
oper.iia I a soluzione della 
questione mei.dionalc e dun 
que per Ciramsci. c rC'-M og.:;' 
un fondamentale fattore ri; 
iin.ia e ri: progresso naziona.e 

Adolfo Scalpelli 
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L'altro giorno, alla consegna del «Villaggio Liguria» 


Artegna ha manifestato 
la propria gratitudine 


La festa di incontro con la delegazione ligure ha significato 
la ferma volontà di rinascita della gente colpita dai sisma 



DAL CORRISPONDENTE 

ARTEGNA — E' stiita un'miportanle iiiiuii 
festazione di .solidarietà umana quella svol 
tasi l'altro giorno ad Aricciiii in occ.isione 
della i(insegna del «Villaggio Liguria» alle , 
popolazioni colpite dal terremoto da parte | 
delle amministi.i/iom locali liguri e iti pn- ' 
mo luogo la Regione, che ha coordinato tut ' 
te le iniziative degli altri Emi .Si inatta. 1 
come noto, di 42 profabbneau unifaimlian , 
alla CUI realizzazione hanno contribimo an 
che il Comune di .Sanremo ed altri Coiiiuni. 
tra I quali alciuii di La Spezia Le festa | 
organizzata dalla gente dei luogo, cui hanno . 
partecipato 1 componenti della delegazione | 
ligure ~ aniministraton. rappresentami di ' 
tiziende. portuali, tecnici, giornalisti - «e ‘ 
da un lato poteva .sembrare in-olita iti un ’ 
paese di.strutio. voleva invece esprimere 1 ' 

piu profondi .sentimenti di gratitudine per ; 
l'aiuto ricei'uto. le speranze nel futuro, la , 
volontà di ruiascita 

La Regione e gli Enti locali della Liguria. ’ 
che si sono incontrati con le autorità regio¬ 
nali del Friuli, erano rappresentati dall'tis 
sessorc Malerba, il quale presiede l'uflicio ■ 
per ì soccorsi al Friuli, rial nre''identc del j 
ia Giunta provinciale di I.e .Spr.-ia P.a.siina. . 
daU'asscssore comunale di Genoia Delfino, 
con dirigenti di altri comuni, delle aziende 1 
IRI. della società .Autostrade, delle compa 1 
giiie portuali e dello I.ACP 
Gli luter.ciiti delbi Regione I.:>zur:a snnn ' 
stati iniinedia'i Già ;l 17 maggin ’Tfi il Co'i 
'•iglio regionale a\i‘va apiinnato ìino '-tini 1 

/liiincn'o rii 'JiHi inUiotii rii .ire. \er<-:i:i alia 
Regione Frnili-A’enerii Giulia, poi l'azione ' 
I «il e f.itia pili articoiiiia con l invio rii mezzi , 
I e rii uonnni tra ( iii una ‘-quadra ri: irenici 
I che ha provveduto alla formulazione dei pia- 1 


tu per la ncostiuzinne .mi tutto il territorio 
rii .Artcgtia 

Dei 42 prcfiibbncaii che compongono il 
Villiiggio làguna. già occupati ria altrettante 
famiglie. UH per un costo rii '229 milioni, sono 
offerti ria Ri'gione. Province di Genova e 
La .Siiezia. Comuni, quattro, eon una spesa 
di 21 niilioiii. (iitlla Conipagnia L'nica làivo- 
latori Merci A'ane .A questi si aggiungono 
1 22 contiimers per magazzini e servizi so¬ 
ciali offerti dalla .Società Italia rii Naviga¬ 
zione. ZIM-I incs. CIMA, .Anieneaii Expoit 
Lines, un grande fabbneaio donato (fallo 
I.ACP rii Genota. un caravan della Società 
Monco .Soprefin 

Il (ili.igg.o «* stato montato con la collii- i 
liorazione dei lecnici del Comune dt Geno- | 
va. a sncM* dcLa Regione, mentre la Coni j 
pagina Carenami del porto ha provieduto 
alla pitturazione degli alloggi e (Ita contiimer 

Ix* altre uiiziiuue di maggiori* rilievo sono 
quelle della offèrta di venti gabbioni per la 
conservazione del mais alla comunità mon¬ 
tana del Genione.se. di pale meccaniche per 
lo sgombero delle macerie, della organizza¬ 
zione rii un gruppo di geologi liguri per la 
esecuzione di '=tucli net ossari alla ciaborazio 
ne del pituio dt sviluppo socioeconomico del- ; 
la comunità i 

Il 'indac o di .Artegiiii Brollo e -I presiden- j 
te della Giunta re.gionale del Fnuli-A'enezta 1 
Giulia, avvocato Comelli. hanno sottolineato | 
nei loro di.scorsi il significato umano e .socia- i 
le del moto di solidarietà espresso dalla Li- j 
guria come da altre regioni italiane j 

-Al rapuresenianii degli Emi locali e delle j 
nrgaiuzzaziom che hanno contribuito al.a 1 
( reazione riel villaggio, .sono state consegnate | 
pergamena a ricordo rii questo siemficativf» | 
nioiiiento. I 

Rino Maddalozzo 


I Interessanti documenti alla mostra permanente di Asti 

Come lo Giunta purtìgìuna 
governò l'Alto Monferrato 

Un modo « non retorico » di celebrare la Resistenza • Riproduzioni di decreti e delìbere a testimonianza degli sforzi e delle ' 
difficoltà di chi amministrò la piccola repubblica • Una sezione dedicata ai rapporti fra Chiesa e forze di liberazione 


DALL'INVIATO 

.ASPI II', una dr;> sue 
pr..i-.c .adun.anze. -.v G.u.i'a 

р. n.iol.arc .i nni.n .s'.r.at;'. .1 rie' 

I l'.Alto Monfrrr.a!(u cii^tiiuita'i 
i core n.z.ino ri. go.'crno it.i. 
j tar.o (Iella zona l.bcr.ata d.a. 
i ji.artigi.'ini nel t.irdo autunno 
1944. delibero - come ri.-'.i.ta 
dal verb.ile n 8 - d; vo.er 
' r:<po’;rìrrc «o.’n rie.' s'to 
npfrnto di tronte a", pubbl: 
co-> .A Ijihcra.Tionr .t. vena*.a. 
.1 pre5.d-ent(? e il te.-oricre de. 
la Giiini.a. orma; di'Ciolt.a. 
voi.ero pabbl.c.vre un p.‘ec.^o 
'.'cndicnnto fin.anztario delle 
I ,-o:r. r.e r.re'. ute r del .norìo 

с. ame q'aclle erano .-.tate >pe 

' --e, * tu osfct/rco ni princip o 
j (icn.ocTatico ci;i rieiono tj’.u 
'ormarti !ut:‘ coloro eòe a':■ 
j ‘rogo pubbl.i o de 

i (toro ' 

i Verbale e rendiconto '•mo 
! r.'po't. ;n.s;eme a tr.ot. a.tr. 

I do.'.iment; - una parte de. 
i quali ;ned.t: - nella ma-tr.v 
I per.manentc '-al.a • Na'i.ta 
i della democrazia ». prontosvsa 
I d.v. Comitato antifaiCi.';.a col 
} patrocinio della Regione P-e 
' .monte, del Comune e della 
j Pro'.incia d; .Asti. Una inizia 
! !;va con la quale e vo.ato 
. celebrare la Resistenza in 
modo non retorico » -- come 
hanno detto alla inaugurazio¬ 
ne della mostra tl .sindaco 
Giamp.ero Vigna e il presi¬ 
dente del Circolo della Resi- 
.'tenza d; Tonno prof. Guido 
Quazza — e si e cercato di 
dare un contributo concreto 
alla ricerca .-uHe origini del¬ 
la Costituzione, sul valore 
dell'unita politica della lotta 
antifasc'Jita. sulle condizioni 
.sor.alt c politiche in cui 
.>v'o’.-:e la guerra d; Libera 
z.one 

Riprixluzion. d. decreti e 
delibero r_s,cerchiano le terr. 


y b.l: d.fTicoltà d. quell e.-pe 
. rienza. te t nionumo .0 'lor 

• ZZI rie; regntor; del.a oa cola 

1 .'epub'ol ra , 13 rt z inu '(.n" 
I er.n.'.n . a;},).i;t(-’ien;. '< 

j t-i't. ; p.iri.t. c.;;;':.).'. 

j pc .ir re io:t e,Ti...nr o e 
. nioi;'r.»'.one 0 . 1 ::- e. t.i.e 
. nu.n.e laceraz.on e contra.-'. 
' -'•nz.» l ite I IO .-..:n.r!i a-.-e n 
; . 1 ., ri m(ylo r.n'ur.r .v a. ;>r n 
l i p- troral. e d: cj't'.z :i .-o 
‘ cale d; cu. era portatr.ze li 
i Re-'U-tenza S; n.i- a ri.ii prò. 

1 vcdimenii che :'---a'.ano nuo*. ; 
I prezz. del jr.ino e .ina r-'g.» 

I lamentaz.one d-e; rtt. r 
: a l.i'.or.' de; lont.ìd.n. a de- 

• cret; .-.il.a z.,r-t..’;.t «.ne e- .u 

, decano ozn. forma ri; v en.lc' 

' t.a r.e confronti rie. fa'.„'"; 

( 

, a..c n. .-are p-»r r.aran' re a 
j .-'care.'-a .nd.'..d.i.ale e .ol 

( 

I Una -vo'ida .-ez.oue del.a 
: mo-tr.v e de.i.ca'a v; rappor 
i t de.lv Cn.e.-.a co.i .a Re', 
i =te.".za F.' .s*ata alle.'t.t.a con 
; la collaborazione delia Cur;.a 
1 che ha fornito .materiale d. 


I I cemptgni ««naleri inambri 

j dall* cemmitfteni Giustìiia • 

I Sanità tene tenuti ad ettc- 

J ra preaenti SENZA ECCEZIO¬ 

NE ALCUNA alla seduta po- 
I meridiana dalla commissioni 

' cenpiunta di martedì 36 e 

I alle aedute tucccssir*. 


I aenatori del gruppo perle- 
mentara comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alta sedute 
pomeridiana di mercoledì 37. 


• estremo 'nt'*.'e-..'e per la coni • 
' pren.SiOne de.le tc.nde;ize e 1 
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: cor. I.v Res'-'tenz.v -** von . n.v j 
I rf 3 .'.'.-t.. '.e-.'o'.o d**..-ztx) , 

! (.V. nior.-. Um.oe.no Rei-- . iiv , 
^ .'Cv.to .IV vi.v de. .t pr.id-'r.za * 
. .-'-■' 2 . 1 '* z.orr.o p-'- z.orr.'» ’i .v • 
i no..:..'.! d. i.-.itr.vltz. .-■• ! 

• rondo ;. pr.ncpo ('re .v , 
' C 1 ('-.v r.or de. e e.-ar-i • 

* ri» .in.v p.vrte 'p.atto.'"o i.ic i 

I (iall'altra sue iniziative | 

j .vppv.ono dor.ira'e d.». •.>'“r.- | 

'.ero d e. -.vre d.vrr. e ! 
r ippre.'.vz. .v. io .* vri..'.. de. j 
I .e co..;r.e e pr>po..vz.o".e 1 

' d. .A't M.V per d.fs.. m.-’' f.v- j 
j ra ;n m.odo d; ror a-.er .v.cun j 
1 r.vpporto col i.vmando ’t-de- . 


'.o e.1 (Spera 

A on p r 

inde t*f 

tl, Vv..». ofT'c.' 

d."»-; . 1 : 

;r:'.e to 

me 
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'la ri 

-p.arnì'.ata '.a 
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{ n.-'r. de. naz.st; [ 

' I preti de: paesi .s; trov.ano : 
I r.ell'occn.o dei tifone, vivono 
' da protazonpt. spei.v> loro j 
1 m.aigrado — quei mesi d; lot- ; 
i t.a .sanguinaria Sono chiama- | 
, t; a fare da intermediari, a » 
i trattare lo .scambio di pr;gi(v J 
I meri, debbono vixler'ela con 
I la sp.etata feroc.a de; rcpar- 
I t. repubblichini e delle SS 
che battono borgate e villag- 
I e: E .se il parroco d. Porta- 
I comaro lascia appena traspa¬ 
rire. nei suo diano, u.r .sen 
.'O d; r.provazione. queiio di 
I V.ar.g; e assai p.u espiicito 
. ne...v lond.vnna (le.la bruta..- 


•a fa-'CU'ta e racionta con 
q'j.4nt3 210 a l v popoiaz.one 
-vc.ogl.e larr.'.o rie. parlnria 
n: -/*: ; ar e tamialie si 1 

c<poae ì. .''•(<,'ore. r'i a’.Tf/'to ' 
.0 f’AOorF haidiera del r r- } 
I o'o o'.oi aai'e di ACI F' ro- • 
s; ^.'l'.to ’l p:,roa'nr:n • ! 

l'itere-.-an*** anche ;>erf.nè { 
r '.e.vtore d-'*..» d.flidenze e J 
de; pregmri.z d. q-ue;; oprsra. j 
uro .'lamb.o d. >t:ere del d; 1 
vcrribre i 944 I coniunu-t; del i 
CI-N d; ,San D\rt::nr.n han.io j 
-t r.fo V. •'pvdre pro'.ir.r.a | 
le • de.la Gvmerezazuvne de. i 
p.vdr. dottr .n.ar; r.mproverar ; 
di; ri; ''.o.zere cnz'r:a’'ìea- 1 
'e o ivro*?'("'l’Ve'l.'e j.*.'..;"’ I 
C. ; opere T 1 ol-rjfyfooZlO'.e ^ 
co' e q lor.d.irre ; 

«j*.'ji iir;’. *. • 

.i.fr.trr . PCI l,».or.-» d. j 
irte.'.» con tu'te .e forze, com I 
pre~e q'je..e (.v'tohc'ne per la ) 
v.v l'.a de...v . oert.» j 

I .-V.e.riii'e r.nzr.iZ .» •.>*' 

.3 .e:;er.a r.e p-o e.-.-ere j 
princoio d’ 1 O’oeqi.e': * 
cr > respinge «r •’ioiusf.'lin 
te nsmi.otjo*" •* pur ncono- 
srerdo eh*' <»-*.».o' a.I.v co'- 
..vbctz.o-..» e.-.-toro v r.eae 

d. e.-i^ere . icv.'derato 1 

t'altro < de u». 'Kfrdote frar, , 
ro. leale, sibilerò ■ e ro". .« un | 
jnleare polthfO" Po;, .n 'ara 1 
nota aggiunta .v mar..'>. .n ca.- ! 
ce alla .-'aa r_'pO'ta. da l.be 
ro sfogo a..a polemica e al [ 
.'ospett. che ruTe r.e. con- i 
front; de; <romur.-'t. j 

L.allestimento de.la mostra ! 
e dovuto in p.vrt.to.are. ai 
iavoro deli'a-w-es.'ore a..a Cui 
tura del Comune dt .A't;. lava- 
rana Lajoio. de.ia responsab; 
ie deli archivio storico del 
Comune Gemma Boechiero e 
riel sacerdote Pietro S'a*. p»r 
ia s-^zione sj.ia Cme.'a I 

Pier Giorgio Betti 1 


DALLA REDAZIONE 

TRIESTE — In una f.-vse 
drammatuii dollfi nostra vi¬ 
ta nazionale, tonti assegnata 
ria un'inipressionaiitp spirale 
di vioI(‘iup tese a scardinare 
l'ordin.imenio democratico, la 
celeb: azione dell'anuiv ersano 
della Liberazione alla Ri.sie- 
rii di -San .Sabba ha as.sunto 
un iiu onfondibile significato 
di monito per tinti 

Proprio qui tra le nuiia del 
lager triestino, nel suo oiri¬ 
do forno crematorio, venne 
infatti consuiiiuia 1:» oiu atro¬ 
ce e sistematica del.e violen¬ 
ze. Htiraver'O l'.innienlamcn- 
to (il ma'sa e I.i sooraflazio- 
iie de. 1.1 »tessa (ìignila uiii.tna 
RaoHìnie le migli.un ri: vii 
tinu* (li .S.iii .S.ibba - coni 
haitenn (U*l!-i liberta italmiii. 
sloveni e ■ ioni., ebiei. nonne 
e filli- 11111 ! -- e perciò non so¬ 
lo un dovei oso atto (il oin.ig 
gio .il.a oio ineinoria. ma un 
apiK-l.o a ti'iieie fcrin*. oggi va¬ 
lori e princip.i conquistati a 
prezzo (il un i osi alto .sacrili 
c.o 

«.Siamo (il fionie a una mi 
nor.inz.i gli.(iati» ria una luci 
(i.i r.i/ion ilita, ari ima criini 
naliia po'.uit.» che 'i e ormai 
co'i siretianiente iiitieccmta 
con quella coniaiu* ria loima¬ 
li* un.» CO'.» sola » Con (ine 
sta p.tro!» Luciano Iziin.» ha 
richiaiiialo h» folla pre.scaie 
aria realtà torim'ntat.i riei no¬ 
stri giorni dopo che suggesti¬ 
ve* lunziom religiose ne; riti 
«aitoiiio. ebrau o e serbo oi 
todosso avevano ripercoiso il 
talvario dei tot tur.»!., degli 
impiccali, (iegli ar.si vivi 

« Qncsi.i SOI leia non c: pi.i- 
,-.* c vogl.aiiio cainìii.irl.i — ha 
sottoliiK'iito 11 segretario ge¬ 
nerale (iella CGIL -- ma cani 
iii.irlii » (>n li me'odo della rie- 
inocrazia. con il confronto, 
non con la violenza la» P HH 
uccide, non convince, ne t on- 
qu’sta la coscienza negli no¬ 
ni ni » 

II compacuo lamia ha iicor 
dato coinè nella Resistenz.i la 
unita fosse stata la coiuiizio 
ne per sconfiggere il nemico 
comune, unita che consenti 
poi di realizzare la Repubb’i- 
ca (* la Costituzione, la neo- 
.sini/ione niatenah* e morale 
del Paese, la pace con i no 
stri vicini (e qui l'oratore ha 
latto iifenmento al valore del¬ 
la definizione data al confine 
orentalc con il trattato di O- 
.sinio» 

(( Net grandi inonit*iiti della 
stona riinita h:i dunque pro¬ 
dotto le s\oltp nece.ssane — 
ha coiK luso Lama - e il mn- 
mento eoe viviamo oggi n- 
i-hipcie prillino qtipsto gene 
re (Il sforzo e di impegno da 
parte di lutti » 

Dvipo 1 discorsi — hanno 
parlato anche il sindaco dt 
Tnesie. .spacrim »* l'a.ssesso 
re provinciale Vnik. che si e 
espresso in lingua slovena — 
il letro luogo d: sterniimo è 
.stato animato dalle voci e 
dalle luci rii una i’inga veglia 
notturna, snodatasi per ninlre 
Ole con ia parieciDazione di 
(iecine d: a'ion, c.iniimti, niu- 
.siiisii .'-ono stali presentai; 
brani rii open* teairali. tioesie. 
lauti rii lotta, ieiit're di i oii 
dannati a mone .Accanto agli 
interiireli italiani figuravano 
numerosi artisti della Slove¬ 
nia p della Croazia, a ram¬ 
mentare rniiponente contn- 
liuto di .sangue piigaio d.a qiie- 
sii popoli nella tragica Risie¬ 
ra e. in generale, nella lot¬ 
ta contro li nazifa-scismo. 

Tra le tajrfp adesioni perve¬ 
nute an'imz.iativa. promo.s.sa 
dal Comune e dalla Provincia 
e allestita del Teatro Stabile 
e dal Teatro Sloveno, partirò 
iarmente toccanti quelle del 
sindaco d; Roma, .Argan. e 
del sindaco di Marzabolio, 
Cruicchi. 

E" .stato un ritrovarsi uni¬ 
ti — ex partigiani e deporta¬ 
ti. familiari delle vittime, gio¬ 
vani. i lavoratori dello spet- 
t.acolo — per nconfermare la 
volontà di battersi per riifen- 
(iere e far avanzare la demo¬ 
crazia. 

Fabio Inwinkf 

Manifestazione 
a Caorso contro 
la centrale 
termonucleare 

r .AOR.-'O 'PiaiCiiza» -- Pro 
vcr.vn'i ria niverse 1 .» alita 
rie] a Iz>nibar(i;a e deirEnnl:;*. 
t .rea diiP'Tii’.a cio.an ti.i: 
r.o «ì.ito -. ■.! -«r dome*» 

( a. ari '.ina •> mar- it. popolare » 
ifr.'ro r;ns:.»llazi()!.e dell., 
i«*;itr.te •t-rmori.it ;»-.»r** rii 
C.( if'»* s-.; :» i.r.c Pu » apai-e 
ri: .' ili n:pc.3'.v.»tt e destinata .ad 
e: 'rare fi.tizio:.e fra q .al 

< iip ir.pse ,\i( nnt a piedi e tn 
binc.etta. alin in automo'oi'.e. 

Yihnz.a r;iirgr*n‘o 

pf*.- '..:i ^ ortar.i/ 

za*(> n.t IMrti'o r-uli’ ale Mo 
vime.n’o ae; lavoratori per li 
siH'i.v.i.smo. Lotta (or.tir.'ia ed 
altri grippi oltre a 9 Italia Ni» 
sTa " .:. n.a’t.r.a'.*. s-;'..a p.az 
za «en'rale ti: ('remora .tveva 
parlalo Lori Emma Borano 

ì/e Federazioni piai emine di 
PCI e P.s:l hanno pnbbliia'n 
un manifesto m cut rilevano 
.a r.evessi'rt ri: modificare il 
piano er.ergetiro nazionale, 
perche si .sviluppi la ricerca 
di fonti alternative a quella 
nucleare, si diano garanzie 

< hiare e prect.se alle popola¬ 
zioni. SI inizi m tutto tl Pae.se 
un-a deci-sa lotta agli sprechi. 
.A Caorso l'azione unitaria de 
gli Fnti ha all e delia Regione 
ha già ottenuto dall'ENEL .a 
realizzazione di una adeguata 
rete rii monitoraggio < ontro : 
pencoli di radiazioni e di in¬ 
quinamento del Po e dei ter¬ 
reni. 


Uno scritto di 

riHESTf - - Nel corso della veglia alla 
Risiera di S.iii sabba, l'attore Alarlo Ala- 
r.iiizaiia lui letto qiie.sto te.sto scritto ap- | 

positaineiite per l'oee.isiniie da Rafael j 

Alberti, proprio alla vigilia del suo ritor* 
no in Sp.igii.i: 

Dai bau l’is./.u.* t/c’if’;i/ii*(V’' /li 

(foie ’ii; I macao ora Quc\tt tcirihih no 
all' Olialo vo'(/o ftirhii'c ir icncr: ci 
morte' Da cime questi ir: rum ululati ih 
talli rifila ’io'tc' Da (loie ciucstc mirali he 
e canti sl'iiìcnti Ira •! cunei i imnrc ile: 
motori Ire’.(•!"■:’Aneli in ho i irsuto tl lem 
pn {lr> ihsDirz.o l'finnoscrii dea': 'inn' im 
za ("’c la imt'i iaio'':ii '('• loi.ilrrat: F<l 
c In lì'.^ici’i ih Sii, Si. liba scicpic pie 


Rafael Alberti 

sente a Ti teste e ir oi pri presmtc I". 
questo r.contro p • t eqha in memor-a 
elei SUO! martiri e i Risiera i he ogni 
iisccime tn me l’o'' ’i' eletta quenn l'e 
sodo rei so ; cimili ir i laem’'.imeiito 
i! t limmtno "iq’.tei tute ic>'m' l esiho .\otì 
ptu' So't n:u' Aic 

ll'a i:a'’tn del r’io i 'o'’ > ■; ''ISIo'ki 

ti f (r sii I ' {>*1 1 oi 

rei ledermi eo’ li u iQiio chiuso, bensì 
apeito le vatme aette man bene linerie 
per iiemp ime't- ih tiu e e snconcc 'teg'i 
uomini ogni tu: e\: eh i/nel'e teriihih sii 
‘ labe sn’<c!ir"n"' tome Dne’ "i A'isch'ritz 
Mant’! luser, !t’--.'''r. t'ies'.'n lii San 

. Saltbr. 


Incendiata 

l'auto 

di un giornalista 
di «Paese Sera» 

Ll'CC.A -- t'osp.us.i rii ht'iiz; 
n.i c riiitii alle fiimnne. con 
1 ii'O iinchi* (il boiiiglii* mo 
lolov nel'.» notte (ì: s.ih.ilo. 
Il» iiiiu-t innii del co: risponri(*n- 
le rili Lucca del quotuliiino 
Paese Scia .Maico Innoi enti. 
■_’H iinni. s' c iKioilo del f.ii 
11 » v(*r'o runa ri: notte cine 
1 alicntatnri. dopo avci foiz.i 
t.i un caiKollo itvcv.iiiD lag 
I giunto I.i s-i.; liuti t hina. sono 
rab’Iazioiu* rii via IMllingo. in 
pieno ccntio (i: L.ict.i La 
«.Mini .M.no: » ri»*; (oriispon 
(ieiite (il Paese seni r andata 
coiiinlet.iincnit* riisii iit.» 1'in 
cenriio lui .incile rianiu'ggiaio 
riivei'i* porte ri; via Filliingo 
e un in.iga/zino neiri'Pl.M 
Sa! pit'to »• inti*i vt'ii'iU» la 
s()na(ua iiolinca (i(*ll.; (l'.iestu- 
li» (1; L icca. ( !u* II.» subiio 
inizi.Ilo It* inri.igini Finora 
raneiitaio non (* siati» r:\cn 
(licato (i.i nessuna oiganizza 
zione. in.i ihuiia usili,i 1.» 
mai rii (* polii .ca ri: esiicnui 
de.stra. 


Ancora un attentato 
contro 

«Radio Libera» 
di Firenze 

Filli \'ZI. l'n antoinrgone. 
(il pioiiiieta ri. «Radio L'iie 
la i'iipiize », e stato iiu eiuiia 
to e riistiui’o r.ilira notte Io 
sit'sso automezzo er.» staio 
gr.iveiiientf* (iaiineggiaio ala 
line (il febhr.uo In (pit'H'oi 
1 .is;one sili,:» liiise rielh* si-rii 
le II,iellate dagli atti'iiiaioi:. 
il gesto fu Httiiliiiito ari ('a* 
n.inli npof.»si-isti Questa vo.- 
,1 1 . gesto non e stato nveii 
(1 I ..lo 

t respoiisaiiill (lei.a larilo 111 . 

Icolina hitnno riiraiuato un o- 
[ 'iiuniciiio nel riiialc allt'rm.ino 
1 ' Cosi colli»' (lue mesi f.i, .m 
j I h( oggi e superf.ti i .igg.iin,.» 

I ir ine minai ce ci; (jiiesto ii 
j i(. non avranno l.i benché m 
I nima influenza s-i; modo o. 
I fare il projirio Involo al ''T 
I V ./,< (iella citla sja ri: " iti 
(iio Libi'ra ' . sia rii "Teleli'ne 
I i.i " Non (*'s(*n(lo " R.iriio L; 

1 bela' un'aziencl.i ()ualsi.»s; 
ma un organo rii mformazio 
ne noi » h.eriiamo pubblici 
I iiM'nle alle istituzioni delia 
j ciita eri ai i o.ii'giu (l(‘gii altri 
t orgiini (il informazione rii e 
1 spninere la loro .solid.irieta ». 


I Partita per Hanoi 
I una delegazione 
I dei Comitato 
1 Italia-Vietnam 

I Ih >M.\ — I" n.iMiia ieri da 
' F l'imii ino i»-: !I moi 'ina (le 
legazione uè. ( omi’.ilo nazui 
^ naie ll.iliii A'iein.im Della d?- 
I leg.iz'o’.e I.ipiiii iiaitc gli uno 
j ledili li.o\,inni (iiand'esro 
I del Comit.ito «entrali* del 
I PCI e .\ng(-;«> !.:.ibos(!ji rie! 
j la uiiezione del P.Sl. L'ilgl 
I Hot toni segtei.diii iiiizidtiale 
1 (ielle \CL1. A'ei.i Boi-ciia. .se 
glelalt.i n.i/loi..i!e del Comi 
I tato ll.ilia Vietnam. Antonio 
I P.iiueii segtel.iiiii del Comi 
tati» 1 ‘ginn.ile hall.» A'ietn.im 
per l i-imita Rom.ign.i »* Ma 
Ito letizi, gioinalistii (Il Paese 
1 .Scili 

j I.ii (ieleg.izionc. invcata dal 
1 ('omit.iio vieiii.unita p»! la 
I (lifes.i (iell.t p.i. e nei mundi). 
[ visitei.i Hai.oi. ILimhung e 
; Citta Ho Ci Mm e .ivta in 
I (ontii (-«>•. uiicgi'ii'i e perso 
i milita po’iiiice lìeil.i Reimb 
I blii.i .soeiah't.i del A'ietiiani. 


[ situazione meteorologica 


\rij fr»*Ma r ItiNialMit* affliiÌNtr dal)*! iiropa irnlralc 
AiTNi» U iiiiNira |MMiisi>la. Sntr'rrss imtt» Ir rrcii>nì nitrii* 
nrirntah r iiiirllr adriatithr '«•tt (|iirvir ritralita il 
trinpn riiiurra nrÌMilato \rrM> la tariabilila r ^ara 
« arattrrì//a|o ila a)ti‘rii 4 it/a iti aiiinivnlanit’iiti r M'Iiia* 
riti* rrrssi» i rilirvi alpini ut appriiinniil m ai ranni» 
\niti forti provriiii’iUi ifai i|tiailraiitl iioril-orM'iilali 
Su lutti* Ir altri* ri*ciiMi| di'lla prnÌNnla. tl lrni|M» «•1 
inaitlrrra hiioiit» v sara i aratti da urlo Mar>a 

niritli* uu\«dosi> <• srri’iit» Diirautr Ir ori* ponirridinnr 
«►|»ri Ir \rrNn i rilìrii si potrainto a^irr fornianoni 
iiinidfisf a sAihippii \rrtiialr. ina vrn/a altri frno 
mrni Iniiprr iluia ni aiiinrnio su)||> rrcioii) nord* 
OM iilrnt.ili r siili.t fasi ia tirrmua in diininu/ioiir 
'iillr rrcioni nord orìrntali i **n i|uillr ailriatiihr. 

• • Sirio 
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Una storia dei rapporti fra i due Paesi 


L’Ameri 
vista dall' 

ca 

Italia 

Una raccolta dì sag^i eh 

le ahhraeeìa- 

no il perìodo dal Settecento ad oggi 


♦- 


La pubblicistica italiana odi 
ta in occasione del biccntena 
no dcftb Stati Uniti ci ',cni- 
bra incredibilmente jxicera. 
Se SI volc'ise costruire un px) 
tetico catalogo dei \olumi li¬ 
sciti nel corso deU'anno il bi¬ 
lancio sarebbe molto modesto. 
Al di là di pochi volumi tra¬ 
dotti daU'inglese e di qualche 
testo Italiano, fra i qua¬ 
li quelli di M. Calamandrei, 
di F. Colombo, di Cor.iini e 
Mammarella. il panorama del- 
rattenzione alle co-.e d'.\me 
rica m questo inriodo e sta 
to sostanzialmente mferiuic 
alla vastità e all attualit.i del 
le tematiche che 1 occasione 
del bicentenario a\rebbc pur 
oITcrto 

Con un ccce/ione di rilieto, 
IK-raltro ingiustamente trapeli 
rata dai recensori. Che e quel 
la dei due volumi (Spini. Lu 
laghi. .Martellone, Honaz/i. 
Ilullìlh. Italia e America dal 
Settecento all'età delilmpe 
rtalixmo: Marsilio. Padova, 
197G Spini. Migline. TtxKlori: 
Italia e America dalla (Iran 
de Guerra ad oppi; .Marsilio. 
Padova, 197(i). sulle relazio¬ 
ni fra Italia e .\nierica. frut 
to di una licerca collettiva 
del Comitato italiano |x?r la 
.-.tona americana, introdotta 
da Giorgio Spini, e curata 
nelle diverse sezioni, da al¬ 
cuni fra I più noti america¬ 
nisti italiani. 

l.’interes.-e della colletta- 
nea risiede nel fatto che l'e 
volu/.ioiie delle rela/ioni fra 
ritalin e gli Stali Uniti, du- 
lante i fine secoli di vita del¬ 
la grande repubblica d'oltre 
Atlantico, tende a diventare 
una forma siicculare. talvol¬ 
ta lucida, talvolta deforman¬ 
te, della ste.ssa stona d’Ita¬ 
lia. dei suoi circoli intellet¬ 
tuali. del patrimonio di idee 
che l irraggiamento del nuo¬ 
vo Stato nazionale, creato da 
una rivoluzione borghese nel 
nuovo mondo, andava accumu¬ 
lando. 

Il ri.sjiecchiamento dell’Ita- 
ha nella stona d’.America, so¬ 
prattutto a partire dalla fìne 
del secolo scorso, quando i 
radi fili del collegamento fra 
1 due Paesi infittiscono, fi¬ 
no a diventare trama stretta, 
nelUemigrazione di massa dal 
no.stro Paese al di là del¬ 
l’Oceano, si fa interdipenden¬ 
za reale, contributo recipro¬ 
co. divoramento di risorse 
umane da un lato, modifica 
sostanziale deile equivalenze 
demografiche e sociali, dal¬ 
l’altro. Ne discende una riu- 
.scnla operazione di sondaggio 
per argomenti dalla quale ri¬ 
sulta, alla fine, un mosaico 
certo incompiuto, ma di sug¬ 
gestiva ricchezza cromatica. 

Con due limiti, di diverso 
ordine, dovuti probabilmente 
alla disponibilità dei dati, e 
insieme alla dichiarata set- 
torialità che la scelta del mo¬ 
dulo di ricerca imponeva. In 
primo luogo Uassenza. che lo 
stesso Spini sottolinea, di 
qualche studio specifico sulla 
influenza che le relazioni ita- 
loamcricane ebbero, soprat¬ 
tutto nel XIX secolo, sulle n- 
.vpettive forme di organizza 
zione e sviluppo economico e 
commerciale. 

Orizzonti 

ristretti 

In secondo luogo il limite 
oggettivo derivante dalla scel¬ 
ta tematica, ristretta cs'-en 
zialmente ai rapporti bilate 
rali Italia Stati Uniti, cfie ten 
de a trascurare, per forza di 
cose, gli impliciti connotati 
che le relazioni « inter area - 
fra U.S.A ed Europa Occiden¬ 
tale nel loro complesso, av reb- 
bero probabilmente spiegato 
in modo più convincente di 
quanto non riesca a fare una 
pur attenta mes^e di neerebe. 
ba-'ate essenzialmente su ma¬ 
teriali c testimonianze docu 
mentane strettamente vinco 
late agli onzzonti un po' ri- 
.stretti di parte italiana o 
americana. 

Ciò emerge soprattutto, a 
nostro parere, nel secondo vo¬ 
lume dell’opera, che è certo 
il più «nuovo» ed origin.ile. 
ma che. m qualche caso, ten¬ 
de a sopravvalutare i com¬ 
portamenti bilaterali. sottosU- 
mando invece i condiziona¬ 
menti che siffatti comporta¬ 
menti subivano, sia da parte 
del quadro delle relazioni di 
politica intemazionale (in par¬ 
ticolare fra le due guerre), 
sia da parte del mercato mon¬ 
diale e delle relazioni deri¬ 
vanti dalla nrogressiva unifi¬ 
cazione del mercato capitali¬ 
stico. specialmente dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Ma tutto questo non smi¬ 


nuiste la serietà d impianto 
dell’opera che si può, a giu 
sto titolo, collocare fra le fxi- 
fhe leslmioiiian/e leceiili di 
ricerca stoiica in un settore 
poco ilissodato qual e quel 

10 (Ielle relazioni inlerconli 
nentah deH ltalia 

Di particolare rilievo n 
sembrano i saggi di -^lona 
più piopriamenle etononiito 
finanziaria, come (piello di 
C« C .Migone su Gli Stati 
Uniti e le prime ini-.ure di 
stabilizzazione della lira nel 
192(1 che può felictmenle in 
nestarsi nel filone dei lecenti 
studi sulla politica economica 
del f.iscismo, dal quale tra 
spaiono altresì i segni oiigi 
nan delle piu antiche torme 
di intervento finanziano (di 
retto e di ixirtafogho) del go 
verno feilerale. iK*r il trami 
te del sistema bancario pri 
vato e dellf' grandi compa¬ 
gnie SI (xitrcbb? dire — 
nella Imo fase -- premiiltina- 
zioiiale V. tuori del conlineii 
te aiiieruano jirima della eri 
SI del 1929. 

La grande 
depressione 

Ovvero le ucci che piu -et 
tonali, come quella di .M. 
\*audagna su « .\'e\v Deal e 
corporativismo nelle riviste 
ixihtiche cxl tx-oiiomidie ita 
liane ». in cui si analizzano 
le apparenti simiglianze e le 
soitanziah diffeienze delle 
due forme d’intervento dello 
Slato nel governo dell’eco- 
nomia v. Siamo qui aH’iiiter- 
no del dibattito, da qualche 
tempo avviato in .sede di revi¬ 
sione .storiografica, sui con¬ 
tenuti strutturali di trasfor¬ 
mazione del tiuxlello di orga¬ 
nizzazione capitalistica dojxi 
la grande depressione, che 
oltrepassa i confini angusti 
dell'ideologismo interpretativo 
del New Deal, come forma di 
politica statale progressiva, e 
del corjKirativismo inteso co¬ 
me un tentativo di sujiera 
mento del ciqiitalismo libera 
le e |x>rlinu del capitalismo 
tout court. 

àia anche i sagci piu spe¬ 
cificamente di ricerca stori¬ 
ca monografica del primo vo¬ 
lume (fino al 19H) affronta¬ 
no il materiale con un taglio 
indubbiamente interes-,ante. 
Clic è quello deiratteggiamen- 
to della stampa italiana di 
allora e delle imiiressiom o 
memorie di viaggiatori, gior¬ 
nalisti. scrittori, diplomatici, 
che dell'.America colgono quel 
che possono, sanno o credo¬ 
no di sajierc. Con tutto il ba¬ 
gaglio di provincialismo c acu¬ 
me della cultura italo euro¬ 
pea. strumento povero d'in¬ 
terpretazione delle novità ori¬ 
ginali di un modello di s(KÌe- 
ta e di sistema economico, 
che stava faticosamente get¬ 
tando le basi, .soprattutto do¬ 
po la guerra (ivile (1865). di 
un capitalismo macrcxlimen- 
sionato e qualitativamente di¬ 
verso rispetto al inixfcllo in- 
gle-se o tedesco clie ci era p.ù 
vicino e piu noto. Conlra-.tan- 
do. anche per questa via. una 
antica consuetudine stonogra- 
fica secondo la quale per stu 
diare r.Amcrica è nt^ressano 
passare sempre da Parigi e 
da Londra, convinti che que 
sto filtn» è in qualche mcxlo 

11 passajxirto indi'^pen-abile 
all'impatto lon il nuovo con¬ 
tinente. 

L’avvicinar'! agli l S.A per 
la via più lunga, invece, con¬ 
tribuisce a moltiplicare i ve¬ 
li .n luogo di lacerarli, in 
quanto i prcx?edimcnti inter¬ 
pretativi tendono a complicar¬ 
si nel proces-x) rii adattamen¬ 
to della strumentazione cono 
schiva Italiana. 

(Questo pencolo 11 .'cmbra 
del tutto assente nella raccol¬ 
ta di saggi in questione. .\n- 
zi. SI potrebbe semmai nlc- 
vare che la {larzialita — per 
cosi dire — del lavoro ns:e- 
da piuttosto nel mexio di av¬ 
vicinarsi alla questione, cioè 
nel carattere tutto italiano 
deU'approccio. nel filtro r<a- 
zionale delle analisi, talché 
l’opera potrebbe definirsi piut¬ 
tosto come un'antologia di stu¬ 
di .suir.Amenca vista dagli 
italiani nei duecento anni del¬ 
la sua stona, piuttosto che. 
come è scritto nel titolo, una 
raccolta di saggi sulle rela 
zioni fra l'Italia e gli Stati 
Uniti nonostante che si trat¬ 
ti di osservazioni dirette e di 
prima mano. 

Carlo M. Santoro 
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Dalla Jiberazione di Genova 

1 _ - 

I airinsurr ezio ne in tutto il Nor d 

i Quando i nazisti 
firmarono la resa 

r 

j Come si giunse alla sconfitta dell'esercito tedesco • Il generale Meinhold sottoscrive l'atto di capitolaiione nelle mani 
' del rappresentanti del CLN genovese • Il riconoscimento di Vittorio Emanuele Orlando: ((Un esercito improvvisato che 
inventa le armi, le scarpe, le coperte, i quadri dirigenti e coiiq'iiisia alia patria l'indipendenza e la libertà t 
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Manzù alla Resistenza 


Oggi allt* ore 11 viene inaugurato a 
Bergamo il Monumento alla Re.sistenza | 
che Giacomo Manzo ha donato alla citta 1 
natale. Il monumento, che raffigura uno 1 
dei motivi pìa.stici più tipici dello .scul¬ 
tore (un partigiano trucidato che e ve¬ 
gliato dalla sua compagna), è eseguito 
in bronzo e mi-sura metri 4,.50 in altez- ' 
za, 3.16 di larghezza e 1.92 di profondità. 

Il peso dell'opera e di oltre 40 quintali. ! 
11 grande muro di bronzo porta nel re- i 
tro graffita una scritta dello stesso Man¬ 
zo: « Partigiano ti ho visto appeso / im- i 
mobile, ' solo i capelli si muovevano ' ' 

leggermente sulla tua fronte. ' Era l'aria i 
della sera che sottilmente strisciava i 


nel silenzio - e fi accarezzava, / come 
avrei voluto fare io ». 

(Contemporaneamente all'inaugurazione 
del monumento, che e una delle opere 
pili belle di Giacomo Manzù e una delle 
memorie più vive della Resistenza antifa- 
scl.sta in Europa, si apre m città una 
grande ra.ssegna antologica dello sciillo- 
re. Nella Sala delle Capriate .sono espo¬ 
ste .37 sculture di tutti i periodi, altre 
sono visibili all’aperto in piazza Vecchia 
e in piazza Carrara. Disegni e tempere 
sono presentati all'Accademia Carrara: le 
incisioni sono esposte al Centro S. Bar¬ 
tolomeo. 

\ELI..\ FOTO: fa grande opera in bronzo 
di .'Vlanzìt. 


Il compagno Remo Scap- 
pini che il 25 aprile del 
1945, in qualità di presi¬ 
dente del Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale della 
Liguria pose la sua fir¬ 
ma sutl'allo di resa del 
generale Meinhold, ricor¬ 
da in questo artìcolo co¬ 
me si giunse alla insurre¬ 
zione nazionale e alla li¬ 
berazione del Nord Italia 
dai nazifascisti. 

Sono ti USL orsi unni dulia 
iitturiosa tiiAttnezione del 
tinrilc IH13 e sono uneoia cnt 
i‘mordi delle unziune gene 
razioni e pm ticotarniente di 
loloio clic a Qiiellu lotta de 
dicatono tante energie, ullron 
tondo iinmcn.’it sacnint perso 
noli r ina e la memoria del 
le migliaia di caduti pai ligia 
ni. supisti c gapisti diriger’ 
ti politici c di soldati italiani 
UCCISI dai tedeschi nette isole 
di Cefnloiiia. Lcro c in temi 
di Cliecia. di .llhattta e di Ju 
goslai >u o ead’iti combattendo 
nei Coi pi t olontai t di coni 
battimenio sul fronte Italia 
no 

Le neennent: celebrazinni 
negli a’inaersart detta Lihe- 
rrnionc c gucUc che si sio! 
gono .sut luoghi dot e avi cu 
nero gli scontri dei partigiu 
ni ioti i tede.schi e i fascisti 
e tanti gioì ani ia^etarono la 
cita iichinmaiio gli episodi 
pili sianificatn I delta lotta 
contio gli oppressori del po 
polo itnhnno K le coinmemo 
ictrioni degli ecc’di i dalle 
Fosse Ardeàtire. a Boi es alla 
Benedicta a \ iiiea. Sant'An 
Ita di Stazzcrria. a Mnrzabot- 
toi non sono soltanto un tri¬ 
buto di nconoscemn alta me¬ 
moria dei caduti, sono la rial 
lermuzione rì> una rigorosa 
condanna agli autori delle 
.stragi c un richiamo, soprat¬ 
tutto ai gioì ani sul significa¬ 
to di quella lotta e dei sacri¬ 
fici che essa r costata 

Ln richiamo che acquista il 
i alare di incitamento nella 
azione di ogni pei difendere 
le conquiste realizzate e con¬ 
solidare le istituzioni demo- 
eraliehc nate dalla lotta ariti- 
lascista e dalla liesi.stema. 
tm nchianu) e un incuampii- 
to per rinforzare l'unita ed 
estenderla per andare alanti 
.slitta 1 ta tracciata dalla Costi¬ 
tuzione della Repubblica, in 
un rinnovato sistema di vita 
e di progresso per i lavora¬ 
tori e II popolo italiano. 

La guerra di Liberazione in 
Italia e stata il proscouiincn 
to di lina lotta piu che ten¬ 
tennale iniziata nel 1921) '21 
contro lo squadrismo c la 
i tolenza. contro la dittatura 
fascista 

l circa venti inc.si di guer¬ 
ra contro t tedeschi e i fa^ 
scisti videro rifulgere il co 
raaaio. la tenacia c la cajxi- 
cita di migliaia di uomini r 
di donne .schierati a combat¬ 
tere contro un nemico spie 
tato che infierirà anche quan¬ 
do. ormai battuto, era in ago 
ma 

La condotta d: una lotta co¬ 
si ampia c impegnativa fin 


A proposito di un intervento sulla « body art » 


La psicoanalisi onnipotente? 


Pubblichiamo uno scrit¬ 
to di Giorgio Sassanelli, 
membro della Società psi¬ 
coanalitica italiana, che 
si riferisce a un interven¬ 
to di Mauro Mancia ospi¬ 
tato dal nostro giornale 
il giorno 28 marzo. 

L-i lettura de’,i'art:ro!(i di 
Mauro Mancia sulla ÌK>dy art. 
apparso snWl'nita del 28 mar¬ 
zo II.S.. mi ha posto, nella mia 
veste di psicoanalista ma an¬ 
che di persona che guarda al 
marxismo come a un insosti¬ 
tuibile strumento di compren¬ 
sione delia reaJta. Uimeiro- 
gativo del perche della sua 
pub'olicazione proprio in que¬ 
sta sede. Va benissimo che un 
giornale come VCnita si occu¬ 
pi di psicoanai.si e di arte 
di avanguardia temo pero che 
in questo caso nò risulti po¬ 
co chiarificatore, sia per quel¬ 
la che IO ritengo una mistifi¬ 
cazione culturale. s;a per le 
posizioni illu.strate da M.mcia. 
a dir poco equivoche. 

Comunque, piu cne entrare 
direttamente nel memo del 
roperaz.ono « artistica > di 
Hermann N'itsch. alia quale e 
m particolare dedicato l'arti 
colo, tenterò di centrare :I 
mio interesse specificamente 
sul lesto m questione, e (xx 
mincero col chiedermi che 
tipo di operazione si ricava 
dallo scruto di Manna? La ri¬ 
sposta e. a mio avviso, a'oba- 
stanza agevole. 

Si tratta deil'applicazione 
a una certa espenenra. cosid¬ 
detta artistica, di tutta una 
sene d: concetti psicoanaliti- 
ci che vanno dalia pregenita- 
lita e dalla perversione poli¬ 
morfa infantile all’Io narcisi¬ 
stico. sino alla posizione de- 
prcssi\-a kieiniana. 

In questo modo si tenta un 
effetto incrociato, a doppia di¬ 
rezione. Da un lato la body 
an è utilizzata per veicolare 
tali concetti in mcxlo acnti- 
co e al di fuon di qu-ilunque 
contesto di nfenmento; d,-!!- 
Taltro questi stessi concetti 


vengono ad assumere il va¬ 
lore di un sapere precostuui- 
to onnipotente ria psicoana 
lisi come passepartout» uti 
lizzato quale viatico, attuai 
mente assai richiesto sul mer¬ 
cato in generale, per le ope¬ 
razioni della body art. 

In effetti, qualificando si¬ 
mili esperienze come pregeni- 
lali e infantili, e riducendo il 
loro significalo attuale a sem¬ 
plice ancorché pxjtente .stimo¬ 
lo a f.ar nvivere « posizioni 
ansoscio.se dell'inf.anzia » e a 
a melterc; ’omtalmente .n con 
tatto con il nostro mondo in¬ 
conscio ». anzitutto SI nascon¬ 
de al lettore il liinso c f.ati- 
ros<ì lavoro ncx-c.-sario per en¬ 
trare in autentico contatto con 
li propno inconscio puis.t»- 
nale, e inoltre si prepara la 
strada alla confusione fra in 
conscio difensivo e incoiuscio 
pulsionalc 

Strada già percorra dallo 
sies-o Nn.sc.n con la sua af¬ 
fermazione di Slampo nazista 
c'ne « . uccidere si e dimo- 
siraia una delle forme pni au¬ 
tentiche di affermazione esi¬ 
stenziale e di totale esperien 
za dell'Io dovremo almeno 
essere capaci d: vedere, nei 
nostro comportamento a que¬ 
sto riguardo, ia rassomiglian¬ 
za all’animale, questo preda¬ 
tore... ■». 

In q.iesto mooo. quello che 
altro non e se non l’ideolo- 
gizzazione d: una struttura 
perversa deH'Io da struttura 
difensiva sadica*, di cui l'uma- 
nita ha avuto ed ha tuttora 
esempi agghiaccianti e altn 
più occulti ma non meno p<x 
ncolosi. viene fatto passare 
per « nostalgia d'un ntomo a 
come siamo stati ». per r.tor- 
no « alle emozioni origina¬ 
ne ». per Io narcisistico, men¬ 
tre la pulsionalira del preda¬ 
re anunale diventa avallo di 
comportamenti distnittivi ii- 
mani che nulla hanno di pul- 
sionale: con l'un.ca salvaguar¬ 
dia di un.a nedizione « scien¬ 
tifica » del peccalo onginale 
che. sotto forma di coazione 
a ripetere e di istinto di mor¬ 


te ad es'a sotteso, rinvia a 
una originaria oresunta pen 
colosita delie nostre pulsioni 

Preienriere di ind.vidiiare 
d^llc putsuKii laddove sj scor¬ 
gono unicamenie delle com- 
plc.sse e ben strutturale dife¬ 
se. mi sembra l'equivoco più 
pericolo.so dello scruto di 
Nlancia: equivoco presenie an¬ 
che sul finire deli’articolo 
quando si avanzano sostan¬ 
ziai: riserve sulla arl:s»;cita 
deU'operazione d; Xilsch in 
quanto le « pulsion. di mor¬ 
te » in essa \eii-t»late non sa¬ 
rebbero elalxrratc a livello de¬ 
pressivo In que.sto modo in¬ 
fatti SI aiuta a contrab'oanda 
re per operazione artistico- 
culturale, sia pure non nii- 
sciia. quella che andreb’oe in 
vfx'e sma.scheraTa «la psico- 
analisi come strimento che 
svela» come operazione aven¬ 
te tutte le caraitenstiche di 
una difesa di tino perverso; 
€ SI contribuisce di fatto, an¬ 
che se non .ntenzionalmenie. 
alla ideologizzazione e alla mv 
cializz.az;or.e dell.i perversio¬ 
ne .s.an;ca 

Il nfenmento alle difese < ne 
ognuno di noi opoorre'o'oe alla 
propri."» pre.gcnitalua e sessua¬ 
lità infantile perversa s pro- 
vOk'ate » da queste forme di 
« arte del corpo » assume 
quindi i; significato di una 
venta astratta e teoni-a «e 
QT.nd. innocua» che occulta 
tin’altra venta relat.va a un 
fatto ben piu concreto, attua¬ 
le e insidioso- Uideologizza- 
none e la conseguente istitu¬ 
zionalizzazione di comporta¬ 
menti perversi, difesa nella 
quale la nostra cultura e già 
sufficientemente esperta. 

Comunque, dal ntomo « alle 
emozioni onginane » al ritor¬ 
no alla natura il passo e bre¬ 
ve; e SI incanca di farlo 
« un'altra parallela interpreta¬ 
zione di queste manifestazio¬ 
ni » intese anche come «« ten¬ 
tativo di far prevalere il pul- 
sionale sul culturale e ripor¬ 
tare rio dal terreno della cul¬ 
tura a quello della natura ». 
E' qui dove, a mio avviso. 
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Genova, le truppe tedesche, con il generale Meinhold 
in testa, vengono fatte sfilare per via XX Settembre 
dopo la resa. 


il discorso psicoanalitiro si 
.salda agevolmente .a quello 
marxista, vale a dire dove 
l'ignorarp le condizioni stnii 
umili che sole rendono pos¬ 
sibile un discor.so interpreta 
tivo psicoanalilico non misti¬ 
ficante <il cosiddetio seiting 
nel .senso piii ampio del ter¬ 
mine* coincide con l'ignorare 
le condizioni di rapporto ma¬ 
teriale aH'intemo delle quali 
si svolge l'operazione di Xit- 
sch Per c.ii SI giunge a par¬ 
lare di « terreno... della na¬ 
tura » dimenticando «o fin 
gendo rii dimenticare* che 
tale terreni» e costituito ria 
una galleria di Milan<» con 
tanto d: presenza di psicoana 
lista e. magan. di cntic; d'ar¬ 
te 

Come acutamente osservava 
Giuseppe De Luca nella terza 
pagina delVL'nita del 19 gen 
naio ii-s , quello che di rego¬ 
la vene diffuso « non e una 
< osnenza scientifici» d; mas¬ 
sa della psicoanalisi, del suo 
apparalo teorico, dei suoi pre 
s’.ippxvsti metodologici e del 
dilMttiTo che la attraversa in 
connessione con le altre scien¬ 
ze bensì la parte piu "de¬ 
bole ", quella cioè che contn- 
b lisce a formulare risposte 
immediate alle condizioni di 
dis-sgio. di inquietudine e di 
angoscia in cu; la civiltà con¬ 
temporanea mantiene gli indi¬ 
vidui »; parte per.colosa oltre 
che ■ debole » si*, jn alami 
casi, rischia con le .sue rispo¬ 
ste di essere adciinttura fun¬ 
zionale ad una ideo’.ogizzazio- 
ne della perversione 

E se e senz’altro da condi¬ 
videre l'esigenza del partito, 
di all VUnita e l'organo uffi¬ 
ciale. di essere presente in 
momenti culturali diversi ma 
altrettanto importanti come 
la psicoanalisi c l'arte, una 
mancanza di rigore mettxlolo- 
gico come niielia che ho cer¬ 
reto di evidenziare rischia dt 
trasformare tale presenza in 
avallo di operazioni del tipo 
di quelle analizzate. 

Giorgio Sassanelli 


dall'tnmo si presento piena 
di ostacoli c ai difficolta di 
ogni genere, scarsa era la 
esperienza di direzione della 
lotta armata anche tra t par¬ 
titi antifascisti, che pure a- 
i et ano realizzato una certa 
unita col Fronte Nazionale a 
Tonno e iiell'ltalia settcìitno- 
nate fino dal 1942 c che poi, 
dopo il 25 luglio '43 dettero 
i Ita al Comitato di Liberazio¬ 
ne Nazionale 

Solo quelle forze che ave¬ 
lano fatto esperienza nella 
guerra in difesa detta Repub¬ 
blica spagnola possedeiano 
cognizioni militari adeguate. 
Il movimento della Resisten¬ 
za dilettala di organizzazio¬ 
ne e di mezzi ma ben presto 
con la iniziatila c la inven¬ 
tiva esso riuscì ad organizza¬ 
re efficienti formazioni jKirli- 
giiinc in montagna c m citta 
COI Gruppi di Azione Patriot¬ 
tica c le Squadre di Azione 
Patriottica, con regolari col- 
legamenti mi r Centri V di di¬ 
rezione politica e militare. 

L'esercito partigiano non fu 
crealo da organi statali, rs 
.so sorse dallo iniziativa del- 
l'aiitifascismo militante c dei 
partiti Pcrlinn il vecchio sta¬ 
tista liberale. Vittorio Fina- 
miele Orlando •cernendo del¬ 
ta epopea partigiana. ricnnob 
he la capacita l ni i edulezza 
e la prontezza della creazione 
di lina forza combattente da 
contrapporre atl'imasorc tede 
SCO c ai SUOI servi quando 
disse che « quell'esercito im¬ 
provvisato inventa le armi. Ir 
.scarpe, le coperte, i quadri 
dirigenti e riesce a piegare 
l'invasore, riscatta l'onore na¬ 
zionale e conquista alla Patria 
l’indipendenza e la liberta » 

Fu una lotta dura e aspra 
per tutta la sua durata r non 
tutto andò piano e liscio, co¬ 
me è facile rilevare o imma¬ 
ginare. ri turano deficienze c 
debolezze, particolarmente nei 
momenti critici, e furano cori 
messi anche errori l u necr.s- 
sano reagire vigorosamente 
contro le insidie di lano gc 
nere e contro te posizioni ten¬ 
denti ai compromessi e a! 
/> attendismo ». che sostcncia- 
no ia mutilila dei sacniici. 
dello .spargimento ci sangue e 
la opportunità di attendere lo 
arrivo delle armate alleate, 
ben organizzate e forti 

.\'on fu impresa fai de man¬ 
tenere l'unita e la compattez¬ 
za del moi imento e dello 
schieramento di combattimen¬ 
to Non tutto i! movimento 
era organizzato r s; riteneia 
dipendente da un Centro „ 
torte era la iniziatila indivi 


ai ranno i partiti che le ra}>- 
prescntano » 

L" bene ricordare queste co¬ 
se tu un momento cosi graie 
per il nostro Paese, per colo¬ 
ro che pure richiamandosi ni 
l'antita.scianio c alta Resisten¬ 
za continuano oggi a tenere 
alzati steccali c barriere che 
rendono diflictli le soluzioni 
;x»sifite per far uscire In so 
cieta italiana dalla crisi che 
l'attanaglia 

La guerra partigiaiin. i! mo¬ 
vimento (iella Rèsistcnzn nei 
luoghi dt lavoro e l'attivtla 
di propaganda acquistarono 
forza e consi.stenza nell esta¬ 
te del '44. infliggendo ni tede¬ 
schi c ai fascisti duri colpi 
e manileslandu ixilc.sementc 
di essere una forza podeio- 
.sa di lotta c dt rinnovameli- 


( ’.i.. ’ ' c.c'’ "Il i‘)Il ; che 

, ' ' > jiii'.ii iiic..t e tu 

(II. .(l'i'i ,1. .)!•' i;''ioi;fnre 

al ; N(.11 c "Il .''1 ' l'C h’ui'c ita 
le lini III (li’.’ 'Ili IO nel uno 
1 II) II.'Ili si ; ; •’.’i't’i I' li’ min'! 

I '•',)' "u’it' w .r.iciiii n'i 
’ .die Pi ! ’/csi'/i) mi 

j ut u ’ me ri iK I nìe'itc :'..ii 

r.,ii) ’c l'i'puti iic 'hi 

I •’ ■•’.tu ru ’ es! i.i ir Idi 11 .1) li 

I , I)•>() ^ I i!I ■'Ulte 

I lutiih" ' )e’,..i/Mii) ii.r'i 'I'. 

ste’. ‘I omm.l. ."tu di.’ iiir.'i' 

I (II) s’i.Diemi' II.’’ te u Ri .t h 
' \t” it’’'»; I II I lieta Re 

' NiS.'t'”.ii II.1.' ! ri, I. Rinrlii/'ui 
' II" I I ’ii’U id P'e -'ii'.re id’n 
I I limi) h UHI 11 l l’M li) II' l>ei 
t'i'ii la irier’ii h.tiununa •/<•' 
mai ~ii ne' li a^si, re ur di 
I <. .1) ciniiCe'e d: nttnei' la 
j loro e'iiboi liti l punii nisui 
I leziou'ili e luiiiiio iinunrtite le 
I di etili e nei nii'oiztoe i io. 
j leiiiirncnti t'ii i i< Centi: » d: dt 
\ lezione e ir unita i omlndien 
ti. uh onci III c t hnonitoii 
re.’!" iiibbiuhe e ue.’e iizicn 
de pieposte ir seiir.i dt co 
niiinieii.ione in modo na ns 
sicuiuie un i odi dinameiilo 
(iC’.'C oncrnziori militili! e In 
pi cihit azione dello scio peto 
genei ale 

l.imnegro e>ii di 'aie 'ulto 
il possiòi/c per liba in e le 
citte, pillila deh nrriio degl: al 
lenti iicr allei mare il: fronte 
al! ltallii e al mondo i! eaiat 
tele nazionale nella Resisten 
Za in capai Ita di risi atto un 
-rionale pei tonine c i! presti 
i/io de! popolo Ita'inno c ore 
I sentili SI poi al taio'n delle 
I trattato e di ixire come ari eri 
nc. a testa alta con ia pre 
ctsii lolonta dt rinas'ita de 
inociatica 

.1 Cenoia r in Liguria ’r 
direttile del CLNAI e del Co 
mando del CVI. ebbero pienti 
attuazione II territorio Itqu 
re. dalla Spezia a Imperia, tu 
liberato dulie loize partigia 
ne, (tagli operai e dalla pupo 
lazione chiamata ad insorge 
le al momento giusto « non 
troppo presto, nè troppo tur 
di', per dare piena riuscita 
aU'insurrcztone e allo .sciope 
ro generale Da marzo ari 
aprile si ebbe un ciescendn 
della lotta per « non dare tre 
qua al nemico'' che net ino 
mento culriimanie doveva 
essere messo dinanzi nU'nlter 
notti (t di .! .Arrendersi o pe¬ 
rire' ' 

II CL.\ e i’ Comando rnt 
hture regionale della Liguria 
erano lonsapeioli delle loro 
alle responsabilità, essi ave 
lane tnintnto l'importanza 


airrtni, r^nu'.n, è f''»' rivestiiii to schieramento 
to dell Italia ledesio sulla ni lera ligure 

nodo che sorgono te Rep b- ^i,pei ano thè una ritirata 
blichc Cleti assola di ^ | 


fiorino, di Tornglta nei terri¬ 
tori liberati dai paittgtam. 
che vengono costituite le zo 
nc libere e insediate nuove 
amministrazioni comunali con 
la parleciimionc dei citt'idi 
m Contribuirono ad incorag¬ 
giare I combntlenti la libera 
zione di Firenze e dei centri 
della Toscana nel luglio, ago¬ 
sto e settembre '44 ad ope¬ 
ra dei partigiani c della ;xi 
/Hilazione diretti dal CLN r 
dai Comandi militari Cto lon 
senti dt trarre insegnamenti 
per la condotta strategica c 
tattica della lotta e per i rap¬ 
porti con gli alleati e i loro 
comandi 

Con l approssimarsi dcll'au 
tunno e dell inierno 44 scin¬ 


di fhtile o (oinunqne da con 
I qu’stare a caro prezzo di per 
I dite umane d sin tesso della 
insurrezione a Tonno e .Mi 
I inno e net < entri più irnpor- 
1 tanti drlFItalia spttentriona 
I le Un eirorc nel momento 
1 dette dnisiunt ai rebhe potuto 
j causare anni ionsenuenzr 
I jier i acnoic.si i iigiin c per 
I tutti 

j Quasi rontcmpnrirnearnenle 
I lusor.sero La Spezia. Saio'ia 
! e Imperia lì 21 aprile Nella 
j notte tra il 2.i e 24 il CLN 
e lì Comando militare regio 
j nate della Liguria ai erano di¬ 
chiaralo I.’ passaggio all'in 
I surrezutne r proclamato lo 
I sciopero generale insurrezto 


brava avvicinarsi il momento j 

decisilo della lotta per la j / combattimenti a Grnota 
completa liberazione del ferri- j ,, ritirata dei 

torio nazionale dalla occupa- j tedeschi furono accaniti, gra 


zior.e tedesca e già le forze 
partigiane si preparai ano a 
compiere « l'ultimo balzo » 
Ma il 2T ottobre le forze ai 
icate giunte a » chilumctr: 
da Bologna .s: attcstarono su! 
le posizioni difensiie 11 13 
novembre del 'i4 il generale 
malese Alejander lancio il la 
mnsii proclama riio'fo alle 
tormaziont partiaiane e al 
movimento clandestirui con Io 
invilo a smobilitare, :n atte 
sa della stagione favoreio’.c 
alla rivresa della lotta. 

Ma la smobilitazione non ci 
'u e la lotta continuo serra 


Il furono le perdite tra t par 
tiaiani r la popolazione ma 
amora piu arati furono quel 
le subite dai tedeschi < meno 
i,uelle dei tasnsfi che si era 
no dati speditamente alta 
iuaa. a commi lare dai gerar 
chi > 

La mattina de’ ?» -lpr;> 
Genoia potè lomimiiarc per 
radio all'Italia r a’ mondo la 
Tuonquistata Idirrtn K alle 
ore 19J30. dopo tre ore dt 
tratlalii r per la riluttanza ad 
accettare le clausole della re 
sa. il generale Meinhold. co 
mandante delle truppe tede 


la c accanita nonostante il ^che della piazza di Gcnnia 
freddo dell interno che impo • ^ della proi meta, firmo Fatto 
.se duri sacrifici^ ai combat- i fji tCììi di fronte al prestden 
tenti e alta poj/o.azionc che li ' te e ai rappresi ntanti de. 
sustcncic ! CLN de.Ui Liguria r dei Co 


Venne promossa una rosta ! mando piazza 


mobilitazione per sostenere la 


■j r ^ SI sviluppo una Lrga so 


la spontaneità in certe zone 
del jiaese < era questa una ca¬ 
ratteristica dello Si oigimento 
(iella lotta in tutte le sue e 
sprcssioni Nel comple.sso :l 
CLNAI (Comitato di L’bera 
zionc Nazionale .Alta Italia > e 
Il Comando del ( orpo Voion 
tari della liberta e ; CLN re 
gnonali e proiincial: i cornar, 
di delle lurmazion: militari 
.seppe'o nssoliere a- compiti 
( he SI erano prefissi 
Il CLNAI. composto dai par 
liti antifascisti, non solo tu 
all'altezza dei compiti assunti 
nel guidare la condotta dt una 
guerra dt questo tipo, ma ’m 
dai SUOI primi alti elaboro un 
programma per il futuro 
quando il paese sarebbe sta¬ 
to liberato Im mozione del 
CLNAI approvata c resa pub¬ 
blica in un documento nel 
gennaio del '44. tra l altro of 
fermava r Non m sara po¬ 
sto domani da noi per un re¬ 
gime di reazione mascherata 
e neppure per uruj democra 
zia zoppa II nuoto sistema 
politico, sociale ed economi 
co non ■potrà e.sserc che In 
democrazia schietta c effetti- 
va Nel governo di domani, 
anche questo e ben certo, ope¬ 
rai. contadini artigiani, tutte 
le classi popolari, arranno il 
peso determinante ed un po¬ 
sto adeguato a questo peso 


di Difesa della Donna e del 
Fronte della Giorcntu. : par¬ 
tili fecero appello a tulle le 
energie, alle risorse di cui po 
levano disporre E propno 


condizioni c ton la consegna 
delle armi latto nuoto nella 
storia delle guerre, che ta 
onore ai comhattenli r al ■po 
polo acnoi ese e a tutta ia Re 
si^trriza Italiana 

Remo Scappini 
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lunedì 25 aprile 1977 / T Unità 


Entra nel vivo la campagna per i congressi delle tre confederazioni 

Oltre 2.500 assemblee unitarie 
dei lavoratori della chimica 

Le categorie impegnate in questi giorni nei dibattito • Intervista al compagno Longhini segretario nazio¬ 
nale della FILCEA • L'impegno per l'occupazione dei giovani e delie donne • La questione del Mezzogiorno 


ROMA — Spttimana densa di 
appiHitHiiifriti nella canipafnia 
con^ressnale della COIL. Men 
tre continuano lo assi.si delle 
t'atnoip flol lavoro e ipielle di 
zona, sono pro“raininat i da 
domani, martedì, a venerdì i 
cfinf'ressi ne/ionali dei cliimi 
fi ‘a (’ervia». flegli edili «a 
Rollini, de! cdirimeTcio la 
Montecatini 1 e de(di Muti lo 
cali nifi Are//oi; f|;d Ufi al .''d 
a .'lonircatir.i avra luouo il 
cotijiiesso nei pensionati; dal 
27 al 2!i a X'iaieeein (jaello 
alinif ntarisii; ' da! L’fi al 
2f) il congresso (leyli addeiri 
allo spettacfilo afi .Xricc!:! 
meiiire dal 117 al Iti) ra-sis,.' 
dei i)Ostelr"rafonici a H'iirm 

Sui lenii al (•«■ntifi del Con 
presso fiei cliiniici aliiiiimo 
Intel vistato Carlo I.onphiiii. 
.seeiptario nazionale della FU, 
CF\ 

« I terni principali che han 
no pi'rcorso i' dibanito con 
pri'.ssiiale e i he ceriameiiie 
car itterizzeranno anche d 
ffinpresso nazionale — socoh 
nea l.onptiini -- sono (|uell! 
relativi alla coni lattazione ed 
•dia gestione dei contratti, per 
iin leeiipero dei .-ontrollo sin 
Forpanizzazione rie! lavoifi e il 
.salano, e per disioea.if* il sin 
daiuto in una liimi rii con 
trollo sulla iiohiica eninomi 
ca II dibattito si e sotreiniato 
sulle vertenze dei ;;iuppi. [if'r 
individuarni* le diffìcoitii eti il 
ruolo m ti irporiii alla lotta 
per rocciiiiazione. la gestione 
delia prima tiarii* dei contiat 
ti. la collocazione della chimi 
ca nella riconversione » 

« N'ei ccnpressi 1 aquestioni 
piovanilf' (• ff'ininnule. con la 
IiartecipazK.ne al dibaitiio di 
rappr''.seniariZt‘ sniflentesche e 
femininili. che continuerà ali 
ciré al Coneif'.sso na.-ionale. e 
.Slum occa.sioiif* - continua 
l-on.zliim -- di riflessioiU' .sui 
la necessita del sindacato di 
flaisi analisi e obiettivi lavvi 
cinati SUI quali costruire un 
rap|)oito f'd un confronìo di 
massa; e stato altresì occe.'.'o 
ne per aiiproioiKliie la linea 
flt'iruiiila. delle alleanze, depli 
•strtinienti. per eievaie la ca 
pacpa del sindacato di late 
politila battendo le sjnnte di 
.serenanti » 

tirande iilievo hanno assun 
lo 1 temi del .'-indais'i'o nei 
.Mozzopiorno nel ruolo della 
classe opeiaia nella cosiruzio 
ne dtirtinila e delh* alleanze 
.socnili. fiei compili che sp.d- 
tano (I ad una cate<;oria come 
la nostra che e parie colisi- 
..stente nella classe noeraiti ine 
iidiontile, pei Iti iiirerina/ione 
fil melodi, riit I ore. ol.iielti 
VI :.£le>;uai; alle diiia*ns*oni po 
lincile della lotta nel .Suri).. 

Il (iiliatiiio ha inolile posto 
1 accent > sm problemi della 
ihrczidne. d» ila stnittuia e dei 
melodi di lavoro niodilicaiido 
e ai IiccliiMifto i eontf'iimi e ■;ii 
siuinenli (^•■ll■^llizi;:Ilva poli 
ti'.i a nuli I livelli del sinda 
Caio, allioniaiirio anche i prò 
o.eim nuovi die si pon.i>ono 
per Iti deiiuici a.mi e la par- 
lecipa/Kine « I n allo poh'iico 
fb ! rilevo e rappiesenlalo dal¬ 
la deiusuinc della Ft’I.C di an 
fiate ai con.messi conferieiali 
- conliiuni !..iii^bim - con 
inizititive Ululane, quali il do 
ctimeiiio coll” !f*ssuale della 
li’I.f' e le a'-'^enilriee precon 
aie>-v-,;.,;; ;,,ic .Siinii state 

olile l'.ilMI le a.-'^embiee unita 
MI* che iiaiiiio prepaiiìto i 
Coniai essi della FII.C:i-:x\. Ke 
fìerclninici. FILftlD. ed han 
no inve.stito enea .TiKMllHHi la¬ 
voratori. CIO SI ;i; 2 Siun{;ani> 
le njiiiensionì del dibaliiif) nei 
Con.ftressi provinciali, che per 
la FIIX^’F7.-\ hanno imiie"nato 
It’Jk) delectiii interreniiii. .Se 
cfmsiderianio i t’on.nressi del 
la ^ecIert•inmIcl e della FI!, 
fin. SI p'.iii calcolare che non 
mento ni 4i(() ìavoniton all.i fi 
ne saranno direitr.menie ni 
tervenuli nel liihatiito dei 
fongn-ssi pri'.viiiciali >'. 

Da riniateare anelie la ere 
.scita della FII.CEA. dir or,i;a- 
nizita isriUtid laviiraton. eon 
1111 tncVemfnio dd 20 per cen 
IO rispeUo al C'onvtresjto 11172, 
futi cre.scita che si e av-com- 
pa.^r..''i;i conclude I.otifjhini 
— ad ini ampio pnvesso di 
rmuovamento. rf espresso ne: 
In mtiosizione dei foncrcss; 
provinciali, ffirmat! in si tot 
parte da ftizo nuove di pio 
vaili e d: donne die hanno rtn 
viporito pii organismi dirigen¬ 
ti provinciali, i Comitati D: 
reitni tnei quali 5<ino st.i-; 
eleni 4 010 comp: pnt I e le .^e 
prrtene prtivineiali rhe sono 
siate rinnovate tri misura e» n- 
sistenie nel ,si per cento delle 
Federazioni provinciali. Opn: 
trionfalismo sin dati s^rehbe 
fuori luogo, jierche queste ei 
fre ridia crestuT.a e della par 
te.TiiKfrione congressuale rive 
Fano una (icimand.a imlttica piu 
alta alla qiuile il comnlesso 
de’Ia organizzazione e !.i no 
s*r:i categoria dovrà saliere 
pia compiutamente nspon 
rifire >>. 


Concluso il congresso della FIPAC-CGIL 


Trasporto aereo: possibili 
nuovi rapporti tra sindacati 

Necessario uno sforzo per consolidare l'unità non solo fra le organizzazioni 
confederali, ma anche con le altre forze che operano nel settore - Gli inter¬ 
venti dei rappresentanti dell'ANPAC e dell'ANPAV - Le conclusioni di Giunti 


DALL'INVIATO 

RlfCIO.NK — Bi-.ogna com¬ 
piei e uno sforzo ultenoit' ver- 
■so 11 con^olKiamento ddrimi- 
ui e non solo iia i .smdacati 
confedf'rali di categoria, ma 
pure tra le alile forze che 
oppiiino nel settore, fio in 
vista anche dellii scadenza 
comrtitlutile di settembre. Ci 
sono in quesiti direzione, co¬ 
si coiiH' sui temi di lineti e 
di programma delForganizza- 
ztone sindacale ritardi, limiti 
e anche errori — come ha 
ricordalo nelle conclusioni il 
compagno .-\lflo Cliunii. .'Segre¬ 
tario confederale delia CdlL 
fla superare, approfonden¬ 
do il dihaitito e il confrfm- 
to -Su questo appello iiniie- 
gi:o s! e coticluso, nel lardo 
pomeriggio d; ter:, nel salone 
deir.Azienda di luiismo di Rii-- 
cione. il ti't'/o congi'e.sso na¬ 
zionale dei lavoratori del tra- 
sjjorio aereo or;;anizzati nella 
FlP.Vf ( fili.. 

I ile g.oin; li; (i'.oe.f ‘o nati 
no c.mlermato una reale .-o:;- 
veigeiiza sigi; .ibietttvi cen¬ 
ila!: di liiii'.i <* di pnispettivii 
u'.dicatl dai'a relaziom* de! 
Iomtficgno foir.ido l'ernir ri- 
f.iim.i di'! t:a>,uo!!o aeieo. r; 
ùineto deh'umta smdaetiìe, de- 
liir./ioiie (il un codice tli eoni- 
purtamento t‘ di a iiodiseipìi- 
n.i delie lotle. .S: sono m;i- 
mfestaie. tilmer.o -.u due pun¬ 
ti -- ripresii dei i-onfronto 
con !e organ'zzaziom autono¬ 
me de; piiot; i.A.N'P.AC e de 
gi; assistetit: di volo i .-X.N’P.-W •, 
« eodi‘'e » di eomportanieiito 


— alcune resistenze e ineom- [ 
prensioni, conseguenze di e 
sjierienze di un elmia turo 
ventato di appena alcuni me 
SI addietro. Ciò che pero con¬ 
ta è che il confronto, con 
ANPAC e AN'PAV. e ripreso 
con l’impegno ad approfoa 
dirlo costiuttivamenle e con 
obiettivi che consentano a 
tutti i lavoratori del traspor¬ 
lo aereo di presentai si tilla 
scadenza di settembre uniti, 
dtill'operaio al pilota. 

Airinvito al confronto htin- 
no risposto positivamente dal 
la stessa tribuna del congre.s 
so 11 segretario generale del 
FANP.AV. 'ressarin e il vtct' 
pre.sidente delFANP.AC Clero- 
.sa. -Sono maturate — lia det 
to que.st'ultimo — le conciti 
sioni per andare insieme al 
rtnnovo contrattuale dei ‘77. 
fi sono uutinto degli oiiiet- 
iivi ciimuiu per tutu i lavo¬ 
ratoli. come la riforma fie! 
trasporto aeieo nel ipiadro <h 
un [ilano itiiegrato nazionale 
de; tti'.sporli e la politica (iel- 
i'azienda e : problemi dell’o.- 
( ;ipaz!one. Ma "i sono an.i he 
le condizioni per avviare e 
;)o::ai'e avanti un discoiso 
i-O'iruttivo sulle altif' mate 
i ;e coni ratiualt. ("e — ha ag¬ 
giunto Clerosa — un china 
pili stuello. E’ stato sgom¬ 
brato il terreno dai recipro¬ 
ci sospetti che nella recente 
hatttigita contrattuale erano 
sititi alimentati dalla IK'. 

In fondo il dialogo aptiena 
avviato ha confertnato che 
esistono le condizioni per reti- 
iizzare una po.si/.ione unita- 


In Valbondione, nel Bergamasco 


Giovane uccisa da slavina 

Gli alìri componenti la comitiva, travolti dalla massa nevosa, sono riusciti a salvarsi 


BEKf.AMO -- fila giovane 
donna è rimasiti uceisii e 
qiiailid Ilei siine hanno ripor- 
lalo ferite in seguito tifi una 
siaviiia t .iduta veiso le 11 di 
ieri ma'lina su un sentiero 
elle faina a! riliigio fiiifi. a 
duemila metri di altezza, iii 
Viilboiid..me. :ii nioviiuia di 
Beigamo. 

La vittinni «■ .M.uitialena Ber 
gainelli. rii J.") anni, abitante a 
R.iniea I Bergamo), operaia 
tessile. E marito, fiiacoino 
Ras.'anelli. di ’Jo anni, ha ri 
lionato :iiimer<)se coniusioii; 
Inoltre alin tre escursionisti 
sono nniasti feriti, fa slavina 
SI e .stai-caia su un sentiero 


tnolto ji'-rii-oioso. a enea iiiria 
s.'ittda tra Ftibitato di Val- 
bondtotie e ;1 rifugio Curri. 

futi crmiiiivti di una ciuitidi 
( in;! (il pei ■'Olio da Hanica f'ra 
salita ;» Valhondione con un 
jiullman di linea, giungendovi 
ver.^o le lo II grufifio si mel- 
leva m marcia jiei un scnf.e- 
ni molto iiinevaiii. La sìavma 
e caduta in piossiniita (il al¬ 
cuni tnilicci della linea elettri¬ 
ca. sitiititi a meta delhi strada 
che jwna al rifugio. 

FF sitilo un altro esiiiisio- 
ni.sta a dare Falltirme. .Sul 
postiz sono confluite alcune 
.squadre di soccorritori inen- 


Sul tema della difesa delle istituzioni 


riii s’.ii coniIile! sindaca¬ 
to s-.i’.lii jioh.ncii de’.'.'aztetifia. 
gl; iiiie.stunent:. la risiruttu 
razione. l'oc i-’ipazione eie , ma 
appai e anche {lossimle e re.i- 
li.st:co arrivare aliti costruzio 
ne rii unti struttura eoiiira: 
tiiaie, roves.-landò ’.a lot'.ica 
che fino ad oggi ha caralte- 
ri/ziito i! .settore, eon una 
fra’iunentaztoiie eiie si espri 
me in iK'ii oltre .7(1 contititt; 
di lavoro, che sia valida per 
tutti 1 lavoratori del settore, 
dal pilota all’riperaio e aiti- 
i-oltizioiii eontratt'.iah distinte 
per settori omogenei. 

f;o e po.sSibile — come 
tiveva rie-nrdiUo :! coniiitegno 
IVinti iielai lelazioiie e coinè 
molti interventi iianno sotto¬ 
linealo — nel rispetto della na¬ 
tura (ieirtuitoiiomia rielle po¬ 
sizioni : iveiid'eative di ognu¬ 
na (Ielle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La s.-iidenzii coni rat tu.ile ri- 
cii;t-.'le pero eiie il sindtiiato 
s; lincia carico -- di latto 
SI trattti cii codificale una 
firass: .impiiuneiib* sp.-nmeti- 
rata — anche di noi me di 
eom|)onanienio iit'lla promo¬ 
zione e nella eóndu/ione del¬ 
le lotte, fermo restiindo il 
principio deU’inuingi'mlita del 
diritto di sciopero, in consi¬ 
derazione della pecuharità del 
.servizio, in motio di non tro- 
Viirsi isolati, ma rii ottenere 
il massuno di sostegno e di 
.soiidarietii riagl; altri lavora¬ 
to:': e daH'opinione putibiica 
in generai;. 

Ilio Gioffredi 


Ire dii Milano giungeva un eli- 
cotteti) dei carainiiieri. l.eh- 
cotlero. a causii delle condì- 
zioni atmosferiche e della a- 
.sfK'iìla (iel terreno, non e rtu 
.sello ad atterrare sul punto 
dellii sìavina. .Sono state le 
S(iua(ire di suecor.so a rijior- 
tare a valle, verso le FLUII. la 
.salma della Berganielii i-he è 
stiua composta al cimitero di 
Valhondione. 

Delle altre I.ì persone che 
costituivano la coinitiva.' sei 
.sono -Stale inve.stue dalla n^ 
ve. fini è stata liberata s'ro:- 
lo, le tilt re tre. dopo circa un 
(luario d’ora. 


Serrato confronto 
al terzo congresso 
di Magistratura 
Democratica a Rimini 

Due posizioni sui temi centrali della violenza e delTor* 
dine • Come agire per salvaguardare le conquiste 
del movimento democratico • L'intervento di Spagnoli 


MILANO - Decine di migliaia al convegno « Celebrazione della vita » 

Si è parlato soltanto di aborto 
al raduno dei cattolici a S. Siro 

Ignorate le reali minacce alla vita e aH'integrità della persona umana 


re i 


Kalla galleria fra Camoglì 
e Santa Margherita un sacco 
con 45 detonatori e miccia j 


MII.AN'fì -- I pur.ig..:;; con ; 
graiiri; r.'ernu’i pussor.)-) .appa¬ 
rire irriierer.t; tr.ittar.rius; d; 
una :na.i;;>st.i.-;.i:ie re'.ig-.osn, 
ma : primi a f.irl; sono >:.;)■ 
pr.apr'.o gli organizzatori del 
('onvegno -t feleìir anio la v: 
ta " cr.:' l'altro g;orT..) ha por 
Tal') A -'^ar. J^;ri> decine di m: 
aliala d; persone. Xiiii e il « a 
So rii entrare rn'ìla polemi¬ 
ca s ii n’imeri gl; organizza- 
ti)r; — la Cuna e la rìiiv-eM 
lombarde - p.(rl.«r.*> d. .fió 

mila presenti, gl: esperi; d; 
San .'s-.ro ridimensionan-u n .e 
sta cifra a i^i mila ro:r.-:n- 
(■;.;e er.ino taiit; ::i ii:.)) sia 
riio gremito L'intento era 


q::e..o n; ai.ronl.'ire 
sta m.ar.ifes 
rnmaece che 
ta riell'uomo. 


ir.ie- 

esiazu-ne le molte 
■er.g<>no alla v.- 
m.i ;n re.dta il 


tiFlNOV.A — Un sacco di pia¬ 
si i.'a contenente 4.7 lieionat»' 
r. anidra nella loro confezio¬ 
ne or;;g::i;ilo. e quattro me 
tri di niiC'-ia parte .i lenta e 
parte a rapida coni'oustii'ne. 
e st.^j,» rinveniiTO da liii caps» 
squadra delle Ferrovie 

f. .sari'» era a meta circa 
delia galleria ferroviaria tra 
famopii e .•^anta Margher.ta. 
11 capo sqiiadra elle l’h.a tro¬ 
vato ■ stava effettuando una 
iiomiale isiiezioiie e panche 
analoga rii'ognizione era sta¬ 
ta fatta poche ore prinui. ma 
n<)n er.i stato-trovatii nulla, 
gli • inq-iirenti ritengono che 
pii e'pl.)s;\-. siano stati getta¬ 
ti nel tunnel da un treiiii in 
corsa, evidentemente da par¬ 
te rii Qualcuno thè voleva di¬ 
sfarsene. 


dis. ors,-) e rimasto limitato al 
«oli« rema dell'aborto s-j-, q;:.-^. 
le 1.1 Cl'.iesa ^ -.mpegn.-iia ;n 
mori.) .sempre p;r. m.iss-.cciO e 
riesce ;ì nio’oil.tare gr.inri; 
m.issc di iier-sone 

- D; fri-inie alle rie»'ine di mi¬ 
gliaia .ii fedeli che affollava 
r.ì) San S-.ro sono st.iti .'osi 
Ignorati tutti ouei pencoli .al 
1.1 vita e alFintegrita della 
persona unian.a che pure :1 
cardinale Colombo ha clenc.a 
to anche nella sua omelia 
1 Guerra e guerriglie, rapine 
e .sequesin, sfruttamenti inu¬ 
mani del lavoro, inouinamen 
to e distruzione rtelle risorse 
vitali, commer.-i inf.imi di dro¬ 
ga e d; rKimografia. sonraff.i- 
ziniie rie; de'ooli. eniarginazio 
m degli an.-’iam. pretestuosa 
elirri n.-izione degli inciirahili x 
E' rimasto c.scl'Usivamenie 


l ab.srti' del quale s: è parlar.) 
-- anche st- n.in con il tono 
d: i'ni ri! er.a ,i tufi i cO':; 
li' sciintro — si.i nelle 'esii- 
nionianze di -ina donna d; .'-^e- 
ve'O e d; :iri gineciiliig)), s;a 

r. el.a mt'ditazi.ine d; ni.irire 
Teresa n: Cal'-’itt.a. si.» nella 
.imel;.» del card;n.»le Colomiao. 

La ri.inna d; Seves»), .'‘ne 
p ir vive in una zon.» .-iilpita 
d.i -ina granrie tragerii.a che 
ha le s-,;e .-ausC pr.)pr;o nel¬ 
la r:.-er.-.i snnsi.r.ita del pro¬ 
li::."). nello sfr.itramento V,e- 
st .-ile degl; uomin: e delle ri- 

s. irse virali, non h..i minima- 
mer.ie aitronta'.a il rem.a delle 
resp'r.sahih.ta ci; quanto e ac- 
c.iduio e che ha costretto 
m.'lie mariri a dover fare la 
riramm.atica sceli.i fra Fabvtr- 
to o il risi'hi»") dell?, r.aseua ri; 
un 'oun'».') deforme. 

S iilo stesso tema la tesi: 
m.mianzA ri: ui'» ginecoliigo ri; 
Bergamo che ha p.irl.?i() ri: 
1 mèdie: minacciati nel!.? loro 
li'oerta di impegn.ars-. a fa¬ 
vore della vita » e ha rac.'On- 
tato come edificante la vi»-en- 
da d; una donna ci: Trevigho. 
m.idre d: tre f:gli. decisa ad 
atKirtire per una nuova gravi¬ 
danza, e che ha nnimciato a 
qi:esto proriosito perche tiic- 
cata improvvusamente dalla 
grazia. 

Dopo la testimonianza di ;m 
hand'.c.-ippato. Maria Teresa di 
ralcutta è ritornata ancora 
sul terr.a 'inivoco della ma¬ 
nifestazione affermando che 
« la vit.a che e nel bimbo 
anpena n.?To è :! mii grancie 
dono ri; Di.-) »> e che « le n.a- 
z;or.; in cu; s: uccide la vita 


(s)n l'a'ooi-i(). la sreriiizzazior.e t 
e altri mezzi sono le piu po- ', 
vere fra : poveri '■ 1 

1,'omelia (icl cardinale Co- • 
lom'oo non e sf-iggua alla ten- i 
'azione ri: 'riisformare questo ì 
e)-.-ez;.-)r..?lc in.ontro ri; caiioli- • 
c: in un.i eni'rn.e (..ss.» d: ri- i 
sonanza delia posizione delia ! 
Chiesa s-.i".-.,» legge attuaunente I 
in discissione al Parlamento j 
Ha p.irl.itt) dell'« eg.iismo del , 
la d.'nua ciic- di.-endo "Ic) sono | 
mia” l>e.sTenim:a l'amore e • 
('hiama la morte per coi;:: che j 
ha con. ep;T»i »: e deli's f^oi- j 
smo ri: lesis-ator; che nel ti¬ 
more d: pesi maggior: e d: 
impopolarità. oltrepassando 
ferie e i .iscierza. come rime 
dio riegì: a'ixir'i clanciesTini 
non sann»» proporre che l’a- 
■bono ronsentito dallo btato ». 

S: e rimasti anche qui al ci: 
fuori dei pro'olem: reali ohe 
con l.a legge suliab»iri.) s; :n 
tend()no aff.'.inMre. limitando¬ 
si ad indi.arr.e le soluzioni 
nella c'»»sc:en7a individuale e 
nel tras,'enden*e. 

D-jrante la manife.staziore d; 
S.-ìii S-.ro due o tre.-ento fem¬ 
ministe. » he intendevano rag¬ 
giungere lo stadio gndancio 
Sl(')gan abortisti, sono state 
■bcSi'cate ria un intervento dei 
carabinieri che le hanno re¬ 
spinte in piazzale liOtto. ^.i: 
a grupnetii esse hanno cerca¬ 
to d; fermare il traffico pro- 
vi'c.indo qualche riiverbio t'on 
gl: aiiTomo'oih.sti, ma un mio 
vo mie‘.-vento dei carabiriier; 
ha fatto si c’ne la man.festa- 
z.one s; sciogliesse. 


b. e. 


DALL'INVIATO 

RIMI.NI E' i! tema della 
violenza e della difesa delle i- 
.siituzioni deniocialiche il lar¬ 
dine su cu; ruotano lutti gli 
interventi d: ciueslo terzo Con¬ 
gresso di Magistratura Demo¬ 
cratica E non potrebbe esse¬ 
re. ovviiiinente. altiiinenti. 
pen-hi' la situazione del P.ie- 
se costringe una forzii viva e 
•ittenta (onie (jue.-.ta correme 
di maHisirat! a nusunirsi su 
tali' piol)leniati)-.t in modo 
preciso e iiuiitiiale indicando 
non solo (mal e riini'ggianien- 
IO. per ' os; din' ideologico rii 
fronte al tenoineno. ma anche 
la strada da pei-'eguire per 
battere d'-iini*iva;nente la stra¬ 
tegia eversiva chi- ha nelhi vio¬ 
lenza uno (tei suoi punti di 
forza 

l’ariiani.) da iiiiii constili azio¬ 
ne pieliiiun.trc; a parole tut¬ 
ti SI sono (ietti contro la vio¬ 
lenza come metodo di lotta 
politica, pi-r la .sidviigiiardia 
delle garanzie cosi itiizioiv.di. 
per l'apphcazioiie deFa (’o.sti- 
tuzioiif' m tutti 1 suoi princi¬ 
pi quiilificanti. piimo fra tut¬ 
ti ciucilo deH’eguiiglianza. l’er- 
fino Maivo Boato, di Lotta 
fontinua icd e noto il nioio 
che (luesta organizzazione ha 
avuto nei recenti fatti di Bo 
logna (' Roma, tiinto pi'r f('i- 
niarci agli episodi pm recenti) 
ha condanniito «il partito del¬ 
la P 28 )). M:i dire e troppo po¬ 
co e troppo facile. Bisogna ve 
dere nella piassi, nelle linee 
operative clu' si ind.cimo, se 
tale discor.so ha uno sbocco 
conseguente. 

Un dato e stillo posto con 
forza in numerosi interventi 

• a cominciare da ciuelli dei 
rappre.seniimti dei partiti di 
smi.stni .Magnani Noja por il 
P.SI e Ugo Spagnoli per il 
PCI); si deve decidere il mo¬ 
do con il qtide .Magistratura 
Democratica intende ojierare 
per .salvagiiaitlare le conquiste 
del movimento democratico e 
per es.sere pane integrante del 
proce.s.so di rinnovamento del 
Pilese. E’ a questo punto, ov¬ 
viamente. che le parole devo¬ 
no diventare .sostiuiza. Ed è. 
altrettanto ovviamente, a que¬ 
sto punto che i contrasti efi- 
ventano acmi anche .se non in- 
Siinafiili. C'è stato chi (come 
il Manilesta* ha rimprovenuo 
ulì'L'riità di iivere truvi.sato le 
posizioni ideologiche eia' si 
fronteggumo in ciueslo Gon- 
gres.so. portaiido avanti un di¬ 
scorso che sare’ohe lerinristi- 
co e. s| i(;gg(' Ila le righe, ri¬ 
cattatorio. t'n di'-corso ciu* in 
definitiva si ri;àssi;merel)be in 
cuK'.sto diktat; o Magistratura 
Democratii a «; la cinghia di 
tnismissio;-,;' della smisii;i tra¬ 
dizionali' o e fuori cial gioco. 

A ciues’.a « aci ;i''ii » si j>o- 
trebbe n sponde re anche .solo 
rimandando ai nioltephc: e- 
senip; di ferma difes;i d;i par¬ 
te dei p;in;ti della sinistra, del 
principio de! pluralismo, della 
liberta per ciascun».) di (‘spn- 
mere li- propiie idt'e: non e 
fot se vero. (Faìi ì-a parte, che 
gli si essi (-il»' og'zi lampi(i-ce 
tano a: par'iti della sinisir'-i 

• ma il pr;!ii-i!);dc accusato m 
ciuesio Congresso per tuia par¬ 
te dei jKirtecipauti. appare e.s- 
sere il PCI • una pre.sunta 
ciimsiir.i dialettica, .sono colo 
ro : (itiidi ;m pc.ss.uo sostenc- 
cano elle I partiti della sim- 
stiii non .sceghevano m modo 
definitivo tra le iiosi/ioui d: 
Miegl.sl ralura Democratica e 
cnielle (ielle altre correnti de¬ 
li locnf tene'.’ 

Dinique a (iiiesK* ai i'use si 
p-)Trfbbe anche non risponde¬ 
re lan'o esse appaiono prete 
stuose. M,i po;< he il tema (• 
sialo uno dei nodi sm iiuali si 
e airovell.iio ;i diliaitito. è 
opportuno cliiarirne i termini 
reali. C’è una tesi .secondo la 
quale la polifiiui dei partiti 
della smisi IH .storii-a è erra¬ 
ta. una le.si che ripudia la col¬ 
laborazione con le foize de- 
inocratiche »• popolar: di di¬ 
versa estrazione ideologica per¬ 
che questa e definita nnuncta- 
faria. FF !a tesi secondo la 
qtiale il rapporto con tali for¬ 
ze ria parte de: partiti di si- 
ntstr.a .sare'u'oe s;iba!terno. 

Sul piano piu specifico deila 
funzione giurisdizionale, costo¬ 
ro afferanini» die i niagi.siraii 
SI troveranno inevitabilmente 
piti isola* i e per di piu co- 
.stretti a gestire una politica 
renres.si\-a vohi'a dalia c!a.s.se 
dominante che uscirebbe vit- 
torosa ri.i! confronto. E fin 
qui s; tratta di una opinione, 
d: una analisi oolitica che si 
piai, si deve confutare, che : 
fa'ti smentiscono, ma che ha 
legittimità. Dove il di.scorso 
fatto da alcun; magistrati in- 
tervemit: a qties'o Congresso, 
diventa iiiarrrttabile è ne; pas¬ 
saggio successivo- 

In p.irole po.ere c'xsi d;co- 
-n»i; a no; .=;>e;t.i li compito 
d; (»pt»r» ;. u--;«nd.') zi: .siru- 
menti -rhe i.i iezze. i’ordin.i- 
rr.er.fo ziudizmrio ». danno 
ai prorevo d; rest.i.irazione 
che .s.irebbe ;n .ifo e d; cui 
ia ra .--.are'nrie complice 

I.n que.'to q'uadro va tutto 
oer.e per »'ostor»>. anche le 
forme piu e-ca-speraie 

FF di fronte a q-teste posi¬ 
zioni d; cui evidenti sono ; 
pencoli, che gran parte del 
Congresso ha preso netta po 

s. zione. liO h.inr.o detto Puli- 

t. anò. Porceli.?. Gallo. Piacco. 
.Amendola Gl quale ha nle- 
vato anche, tra Fallro. come 
fos^e singolare questo acc.anl- 
mento d; 'una parte de; con- 
gres-SLSt; contro ; partiti delia 
sinistra tradizionale, mentre 
neppure -una parola era .sta 
ta -spesa ne. r.guardi delle 
re-spoa.-.ab:li:a d; chi ha dete¬ 
nuto il potere i>er trenta an 
n.». Ri.mat; 1.» di^mm.nante 


Cile non ammette (■('dimeiiti 
e quella della dife.sa dello 
Stato e delle i.-tuuzioni. il no 
all.? violenza. 

Variamente argomentando 
qiie.sti mngi.strati .si .sono det¬ 
ti contrari a una qualsivoglia 
copertura eli gruppi e grup 
peti; che. facendo leva .sui!? 
di.sperazione, la in.=ocldi.sf a 
zione. i dranimatic! problemi 
j reali de! Pae.se. tentano rii .sov¬ 
vertire. anclie coti l'Uso delia 
! violenza. l'a.-.=ett() co-'titu/.o 
j naie. Gallo ha paiiato d. un 
I tietto rifiuto a quai.sias; co 
pertiira ad min poiitii.i so 
staii/ialmente ever.-iva .indie 
! .se ammantata d. un ( oiorc 
! (he non è :I nero; Placco di 
rifiuto a qualsia.si forma di 
ìnduigenza vei.-.o quei grup¬ 
pi die obiettivamente .sioi- 
gono un ruolo d; provoca¬ 
zione. 

Ramat ha e.saminato in un 
lucido intervento die ha foto 
grafato la .situazione della 
corrente, la possibilit.à che 
una parte degli iscritii a 
MD. (li fronte alle dii ricolta 
che la prospettiva aperia dal | 
voto del 20 giugno lungi dai 
cancellare ha aumentato, .si 
faccia prendere dalla di.spera- 
zione. Bi.sogna .stare attenti, 
fia detto ancora Ramat, a va¬ 
lutare lutti i dati positi-vi e 
negr.tivi della situazione; 
non è vero - - ha aggiunto - 
che tuffo re.sta immobile, an¬ 
zi. Dentro e fuori ia magi- 
-stralurii vi è un proce.s.so in 
atto del quale MD deve fare 
parte. Non p-»!o inetter.si fuo¬ 
ri da! giovo. E a chi aveva 
parlato, in preced-enza. di 
autonomia delia corrente. 
Ramat ha rispo.sto che auto 
nomiti non .sig.nifiea rifiuto 
de! eon.senso. non significa di¬ 
ventare veicolo di disgrega¬ 
zione. 

Questo tema deila autono 
mia è .stato ripre.so anche nel 
.saluto portato da Ugo Spa¬ 
gnoli a nome del PCI. L’au¬ 
tonomia. egli ha detto, deve 
! e.'.'ere sempre lutel.ata e ter- 
1 to ciò non Io si può ricorda¬ 
re ai comunisti die .sono as¬ 
sertori de! principia del plu¬ 
ralismo. .Ma autonomia .signl- 
I fica anche ri.-ipetto per le 
1 scelte de; parliti delia da->se 
! opeiaia; ci si può riconosce- 
I re o im'iii) in (lue-te .-celte. 

I .'1 può (Cicare di cambiarle, 
i ma non .s; piio prevaricarle 
j in virtù d; una logica elita- 
I ria. Bi.'Ogna dunque fare riel- 
j !♦' .scelte (ile rii'vono and.are 
j in una d.rezione lien precna; 

; dife.--a dello .Stato democrati- 
j co. e quindi no allo sfascio 
' delle i.'tituz.ioni. e salvaguar- 
I dia. .sempre, della legalità re- 
p-.ibbl.cana 

Paolo Gambescia 



GRANAROLO MKLSHEA L«lfK 


, tidàtutto . , 
quello che hai 

diritto di pretendere 
dal latte 

LO GARANTISCONO GLI 8000 
PRODUTTORI AGRICOLI ASSOCIATI AL 

CONSORZIO 

EIMIU«)”miWDL© 

PRODUTTORI LATTE 


UNA GRANDE COOPERATIVA 
CON 10 STABILIMENTI DI RACCOLTA 
E LAVORAZIONE AL SERVIZIO DEI CONSUMATORI 
ADERENTE AL MARCHIO 

AGRICOOP 



Non sempre l'auto è un bene superfluo! Quando l'auto 
è una necessità deve consumare paco e camminare moke ! 

A112 

NORMALE 
ELEGANT-ABARTH 

('.fili fortei ole e veloce 



Presso tutti i concessionari iSSMLM 


UTDBIANCHl 


dell'Emilia-Romagna e delle Marche 


.'\^Ct)N.^ - O.K. di Orcna - Kcmareiha A Banfiglioli 
Via -Milano. 43 - Tel. OTI. R2 Bll 12 
BOLOGNA - AUTORALLYE S.r.l. 

Via Riva Reno. 5#> - Tel. »(K1( 21.3 200 773 22« 
BOLOGNA - FERRETTI OTELLO di A. Ferretti A F.III 
Via de' Carracci. K - Telef ‘051) 374 212 3Bi R88 
BOLOGNA - GANDOLFI AUTO S.r.L 
Via Saffi. 47 - Tel. if6Ii 
BOLOGNA SUPERGARAGE VANTI S.p.A. 

Via Irnerio. 12 5 - Tel ‘OSI- 2fi8 RfiB 
CARPI )MO) - LA CARPI di Righini e C. 

Viale Cavallotti. 33 - Tel. .069) 691I40fi9infill 
CF.NTO iFFFi - CENTAUTO dì Malegutl Gerle A C. 
Via Bologna. 29 - Tel. -OSI) 904 029 

CFÌÌF.NA iFO) - SUZZI BARBERINI Tarcìile 
Via Cavalcavia. 82 • Tel. .0547 ) 24 832 

CF.SENA (FOi - TASSINARI Tliiano 
Via Marinelli. 42 - Tel. f0547 ) 21.747 
FAF.NZ.4 )RA> - F.LLI MONTEVECCHI 
Viale Ri.«)rgimento. 22 - Tel. i(VS46) 28.71” 

FFRR.AR.4 • V.A.R. di Ancona Giorgie A C. 

Viale Po. 49 53 - Tel. 105.32 ) 53 263 4 
FORLÌ* - CO.F.A. di BelianI Aldo A C. 

Via Bologna. 11 - Tel. (05431 3-3 271 
IMOLiV (BO) - S.I.V.A. di Bendini A Cempomorf 
Via Selice. 209 - Tel. 10542) 23.439 
Ll'GO DI ROM.AGNA (RAì - V.A.L, S.p.A. 

Via Provinciale Bafniacavallo. S • Tel. (0645) 24.060 
M.\CER.ATA - CIOCI Cev. Umberto S.n.c. 

Corso Cavour. 102-104-106 - Jel- (0"33) 34.300 . 


M-4CERATA (P-e<iiripa> - V.A.R.A L. F.III Menctil 
v ia Cluentrna. 18 a - Tel. '0733i 420 280-1 

MIRANTX)r..\ ‘MO) - FRASSOLDATI Tallo 
V:a Cirronvaliazìorve Nord. 6f - Tel. (0635) S1.067 

MODENA - BERTACCHI Franco A C. 

Via Emilia Evt. 107 - Tel. tOS9) 223.269 

MODENA - GUALTIERI POPPI A REGGIANI 

Via dei Murazzo. 18 28 - Tel. (059) 332 2fi(f3 

MODENA - PANDOLFINI UCX> dì Franco Pandolfini 

V:a S Cataldo. 121 131 - Tel. ^(169) 334.192 

PARMA • CAMPANINI GIUSEPPE 

Via Buffolara. 70 - Tel. (0621) 25.73Ì 

PARMA - A. GELMINI S.p.A. 

Piazzale S. Croce. 7 - Tel. (|TÓ2I* 34.171 

. P.A\Xl.LO (MO) - GIUSTI GIORDANO A C. 

Via Giardini. 172 - Te!. ‘0536 ) 20.315 

PESARO • A.C.C.A. di Tartaglia A Falclaeacca 
S S. Adnatica 16. 82 • Tel, (0721) 31.158 

R.A'VENNA - SCAR di BaMissarrl (èaido A C. 

Via Circonvailaz. alia Rotonda. 16 - Tel. t0544) 33.431 

REGGIO EMILIA - CATELLANI Carla 
Via F.Hi Cervi. 75 6 (Piava Modolena) 

Tel, (05221 72 245 6 

REGGIO EMILIA - FERRARI Piatro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Tel. (0522) 44.977 

RTMINT <F0) • AUTOZETA di Pati Elio 
Via Flaminia, 360 - Tel. (0641) 33 597 

RUnNI fFO) • RANIERI Saconda 
Via CirconTallaz. Ocddentala. t4 • Tel. (0641) 71MB 
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r Unità / lunedì 25 aprile 1977 


Domani riprende il dibattimento per la strage di piazza Fontana 

L’INCOGNinPOZZAN PESERÀ 
SUL PROCESSO DI CATANZARO 

Il ;>;overno spagnolo ila <leeÌM> la sua consegna alla j)oli/àa italiana . linpro- 
liahile rinterro^atnrio di .Mah'tli <* La limila - Ancora di sri'iia (dannettiiii 


attualità / PAG. 5 


Ad Ancona assemblea dei sottufficiali 
democratici deH'Aeronautica 

Concrete proposte 
per la riforma 
delle Forze Armate 

1 princìpi dì fondo indicati per la legge quadro • I diritti san¬ 
citi dalla Costituzione devono venire applicati nelle caserme 


UN «DOSSIER» DEL TG2 


Viaggio nel Vietnam 
a due anni dalla pace 

Il servizio di Marescalchi • Quaranta giorni di lavoro • Le immagini demolì* 
sccno ogni speculazione • Dalia festa del «Tét» ai «campì di rieducazione): 


DALL'INVIATO 

( ATANZARO — Che cosa ac 
( acini a C'aian/aro m clllc^ta 
«•'lava ti^rnata diiiaitiincntalc 
elei proc^^-so per la strabe vii 
lua/^a l'onlaria? Saraiaio io 
terro; 4 at: il "enerale Maler.i 
c 11 capitano I.abriina? La ri 
^!)o«,ta non e ci-rta, «naccnc 
rniterroiiatorio cii (iiaiuicttini 
iio.-i e ancora esaurito La di- 
IC'U di Ventura, an/i. ha pre- 
aiinuiiciato di acci e ancora 
molte domande da porre al 
rinipntalo. F’oi vena la voi 
la elei lesali di Rarte civile. 
Roi dovri'hhe esserci Lasco!- 
!o di alcune registrazioni >i 
temiate in isinnioria. K’ po-,- 
'•dille. (lUindi, che s. ari ivi al 
I ndien/a di .sabato scu/a lo 
ascolto dei due inficiali del 
SID 

linanto, pero, a* di fuori 
deìl’aula proce-'^iiale. una no 
vita di rilievo .<-i e avuta nei 
'Jiorni ■>cor->i, .Mia f’aniera. i! 
.'-ottose^retario alla Tliusti/ia 
UelL.Andro, in ri.^po.sta a ca¬ 
ne inierro^a/ioni. ha annun¬ 
ciato che li CoiisìhIio dei ini 
lustri spalinolo ha deciso di 
atitoriz/aif la inatiistr.niira a 
con.sc”naic alla no.sira polizia 
itnatioi neofascisti arrestati il 
-c iiennaio scorso, Ira cui Mar¬ 
co Poz./an. Cenando avverrà 
l.i eonsejnia deirinipiitaio non 
e stillo detto, ed e diffu ile <-he 
e- -il pos,:i elfettuai si ne* 
piossitu! viorni QiK'st’aiimin- 
l ’o. tuttiiviii. peserà sicurainen- 
te. (iti siihito. snlL.mdanienio 
ilei proi l'-sii (iijinnettini. l’ie 
da e Ventura mia non soltiui 
IO loroi dovranno t(‘iiernt‘ 
cento I.’iiiicnte »'/.». ad c- 
'“inpio. pur iivendo timniesso 
cL avere conosciuto i; Ro/- 
zan ila «casella postale ii di 
rreda». ha iiceido cii averlo 
vivio poco pinna deila siui in- 
va 111 Spa.'ina. tavoiitii dji e- 
.spotienti del -Sin 

M'uni fatti non ^nicnnhL.i. 
pero, "i: danno tono, f’oz 
Ziiii. infatti, e s'-;ippato nei 
pinn: ".orni dei iteiinaio ’l'.i. 
dopo esscre stjuo ospitato in 
iin.i st'd(> mascherala del SID. 
-situala a Roma in via -Sici¬ 
lia. Riopiio nee’.i stcssj "ior- 
li., f.iiani’ettmi si leca in via 

clini per ellcttuare una ic 
j.s-razione c.v.' e a<;li jitii nel 

р. ' Il l -sd. S.iiui vii occhi (ifi 

с. ipit.mo f.abnm.t. Noti molto 
ìenipo dopo, aneti!- Cìiaim.-tti- 
ni. corisiiiinito d.n propri su 
penori ih*! Servi/.o. sireiiue- 
ni 11 volo per riluttmr.si in 
L'rancia. Re.stera. come .si s;i. 
per parecchi mesi a Rari;ii. ri 
cc'vencio ciiiattimi dal SID e 
iiicontnmdosi a vane ripie-se 
l'on li lapitano I.al>runa. 

Tonvaino ora alLappart---- 
i’i‘-tro iniischerato di via -Si¬ 
cilia e chiC'diainoci. intanici, 
come ha latto il Poz/an .i 
ransiuimcilo. .-\ suo cliic. il 
SID pre.sc coniatii con lui ne; 
dicembre del 1!17'_*. Poi. a ciuan- 
lo si può capire. ci fu uno 


stacco e ciumdi si verilico il 
suo viaeiiio nella capitale per 
raitsiiunecre la base cii lancio 
della sua fuea. Ovviamente se 
ai rivo ili via Sicilia, ciò av¬ 
venne perché ne conosceva lo 
indirizzo. .Siccome i .serviz.i se- 
iireti non sono sohti fornire 
recapiti mascherati al primo 
che passila se ne clc'chice che 
li Pozzaii dovev.i aveie con i. 
-SID rapporti di un certo ti¬ 
po. Andiamo avanti. L'apiiar 
lamnito di via Sicilia non e 
mollo L'i'tmcic. fiiannct'ini. na- 
turalinenic come collalioiato 
ic del -SID. era eh casa Sap 
piamo, m o”ni cii'O. per loro 
iiininissionc, die s,;i Oumnet 
tini che Pozzim Lhaimo fre 
ciuentato nc' 4 li sie-"-! eiorni. R' 
Iiropno '.CIO die non si .sono 
visti? (;iannettini. per motivi 
fac’.lnit'nte conipreiisilnh. si .1 
stilla a I. ciarlo. Ma ora deve 
tener conto de! fatto ci/- ira 
non molto ani he Pc.zzati eli 
saia acci.Ilio 'Mi iianco cle.eli 
ini,lutati K se jier caso a. 
Pozzim, non fosse che- pc-r sor- 
reeef'ff' 'ina sua linea difensi¬ 
va, sulla"!- Ili int-nte di dire 
il contiario'’ .Saielihe un bel 
enaio per (himnettini. e io sa 
reiilie -- sia chiaro — non 
soltanto pci hi: 

La tcsiimoniimzii del Poz.ztm 
sani ancora piu iinoiinantc 
su un altro iiimio del proces¬ 
so. ciucilo che iL'.uarcia Pi¬ 
no Ri.uti. Fu lui. infatti, a di- 
it- pei iieii cine volte ai elu¬ 
dici di Tre V. so faloec-ro v 
Stiz. de- Rimii ave-va piirtc-ci 
pipo alla tamosii riunione del 
Di aprile liMiit. che e ciueìla 
che si tenne a Padova per met¬ 
tere a punto il programma de¬ 
eli aitentiin terroiistici. In un 
terzo inierroeatorio. Poz/an 
lece miicdcna indie.ro. ma la 
.sua co'idcieiia « ritrat:iizi“iie 1 . 
l'ia siet.i imiicipaia nei prece 
cleiri intc-rrt-eaion. peidencio 
ciumdi o'eni valore, f'he cosa 
clini Ola Lex Ij cldlo del «Con 
fiehachiii ({Mando "ìi verranno 
pO'te doiiiimde su (|uesto ca 
■piiolo diiavc- dd pr-ice.s'O.' 
Ce«to. potrà continuate a ne- 
e-'te. ma in qtic'to ca-so do¬ 
vrà .spiegare alcuno co.'C ? 
non 'eli -stini facile farlo. Do¬ 
vrà spiegali' perchè per due 
volte indico il nomi' di Rau- 
ti. ino'tnmcio di conoscerlo 
piu!.Osto bene, preannuncian- 
do che sf hi sua accusa fos¬ 
se venuta a conoscenza di ter¬ 
zi iivri-iiiie dovuto ritrattai la 
jicr itinore della jiropria inco¬ 
lumità. Quando rese ciuesi.* 
didnara/ioni a: ningistrati era 
jireseiile ancl..» 1 allora .suo 
diiensore. 

Poz/an. (iuiiCtiK'. dovni !e- 
ni-rne conto. Dovrà spiegar-, 
poi, cpia; era la ciu.ilita dei 
'Udì nipoorti COI! il SID - 
pei che proprio ai SID si af. 
fici'i i>er fu'ggire in Spagna. .\ 
ciiie'to piojio'ito. nelle pa.s.'ii- 
le udienze, il fL.mnenmi, fr.i 
le iiìolie biig.i, ciiiaiche ven¬ 
ia di rilievo Lha eletta Ha am¬ 
messo. i'd e'‘’n.pio. ci: avere 
distrutto, iirimii di renrier.si 
ncrel eh iiosco alcuni docu- 
nienti « 11 . accordo con .. 


SIDi). C’e il seno sosiietto 
che fra ciuc'ti documenti, ov- 
viiinienie comin'omeltenti, et 
lo'sero anciii- 1 suin appun 
ti 'Itila rum.line del D! apri¬ 
le. con I nomi di tutti i pre 
senti. Gianneiiim ha preci'.i- 
10 co'i ropera/ione. « Me pur- 
lai a Lahtuna. Una parte dei 
documinti ii; uno possesso 
furono distrutti: un’altra iiar 
te vcime r'i irata da lui » Il 
rc-io, come .si sa, venne tro¬ 
vato nd 'Ilo appai lanienlo 
romano cjuanclo venne percjui 
si'o dai niagisiraii intlimi-'i. 
-Se cpiello che (himii'-ttmi ha 
detto e veto, la Coite do¬ 
vrebbe- chteCere al SID 1 do¬ 
cumenti chi lurono ritirati 
dal capitano Laliruna. chic- 
dc'iclos;, intniMi, come mai. 
Imo a cine'Ki momenio. il 
-SID non il iilinia tra'nu-s'i. 

-Si clini c'he eh omissioni c 
di reticenze e pieno ciue.sto 
priH-esso. Cui non lia impedi¬ 


to, tuttavia, che iiicime venta 
scottanti .siano emer.se comun¬ 
que con c-.si renili chiarezza. 
Non VI e alcun dubbio, infat¬ 
ti. che sO 1 ! SID ila favorito 
la fii.ga (il Pczzan e di Gitin- 
netrmi (e anche di alin pro- 
hidiilmente I è ix-rche avev.i 
!(- sue buone ragioni. Quali 
possono essere non e difiicii-* 
cti'iiie, solo che 'i nccirdi la 
gravissima afferina/iorie con¬ 
tenuta nella srnten/ii istrutto¬ 
ria del gittdice Migliaccio, lacl- 
do'.-i* dire che g.i atteniatori 
de! erano lappresenta't 

111 seno al -SID 

Il favoreggiamento concesso 
a fhaniu-ttmi e a Po/z.an mi¬ 
rava proprio a questo: ad im- 
pi-rhre. cioè, che C(uesta ve¬ 
nta siUtas'C tuori dal loro in¬ 
terrogatorio eh fronte ai giu- 
diei milanesi 

Ibio Paolucci 


.■\.\CON.A — -Si e leiiiiia icii 
ad .\ncona Lottava Assemblea 
nazionale del Cooidinamento 
sottnfhciali di-mociatiei della 
Aeionautica 

Hanno partecipato delega 
710111 — alcune dc-lle ciuali nu 
merosissime, come ciiielle di 
Pi.'ii e (tei Veneto -- prove¬ 
nienti piaiicaniente da lutti 
gli aeroporti militali cLUaha 
Celine. Vuenza. Paciova. Litui 
te-Lombardia, Eliuas. Oilìia. 
Treviso, Holognii. Napoli. 

-Sintomatico il tema delLm- 
conito « Forze Aniititc c so¬ 
rteti! Orrero un piu utusto 
nismniritlit tiri vtttudiiio sol¬ 
dato iti’i rontrslo ariirni’r drì- 
la ^sotprla II 

« K un ^Tìtolo ’ semplici- e 
conqjiensibile quello del no 
stro convegno n. ha aflermato 
un rappresenianii- ilei coordi 
nainento soitufficiah delli- 
Marche. cui e stata riservata 
la relazione introduttiva. « Noi 


Criticato il testo governativo da giuristi e politici a convegno 

Per le unità sanitarie 
occorre una legge diversa 

Esse devono congiungere l'assistenza globale alia partecipazione - im¬ 
pedire slittamenti ulteriori della riforma - il rispetto dei poteri locali 


ROMA — Per tre giorni gnt- 
ri.sii. aniniini.strafori, upèra- 
toii sociali e uomini politici 
hanno affrontato, nel eor.so di 
un convegno nazionale .svol¬ 
tosi 11 Roma. 1 « proiilt strut¬ 
turai! r tuiiztoncli delle unità 
saitilaiir locali nel (piadro del¬ 
la riionaa sanitaria « 

I lavori — pre.siedttii dal 
giudice costituzionali* emeri¬ 
to Antonino Papaldo — hanno 
avuto il pregio, pur nelLat- 
tenta analisi tecnicn-giuridica 
delle co.stituende unità .sani¬ 
tarie locali, di rappre.seritare 
un niomento eh furie impegno 
polinco perché la riforma .sa- 
nitiiiia non .slitti ancora e 
IK-rchc f-ia profondamente mo 
dificato, di'irimte il dibattito 
parlamentai e. il (i..s(‘gno di 
legge goveinativo. 

Qiie.sto é -Staio cinicato da 
Olii pari: il profe.ssor Massi¬ 
ino Severo fìiannini ha rile¬ 
valo ad esempio ciie il p:ov- 
veriirnento governar;'.o conce¬ 
pisce Lunita sanitaria locale 
come un eni’e.simo potere che 
'I g'.ustaptione ai Comuni e 
ai conso; ZI lascianc'o iillc Re 
“ioni la sola potestà d; rao- 
porto con le unità locali. II 
profilo piu grave — ha ag¬ 
giunto — resta (-l'nuncme la 
e.'propriiizioiie delle Re.gicmi 
e dei Cc.iitin; eh (eielle coin- 


lieienze loro attri’otiile dalla 
legge. 

Occorre pertanto — ha con¬ 
cluso — impostare il pioget- 
to di nforriia sanitaria par¬ 
tendo da!Le.satta iinalisi e de- 
termina-zione delle funzioni 
delle C.SI.. 

Izt ni-cessiiii di soffermar- 
-s; con la massima aflcnzto- 
ni* sugli asoetti politico-isti¬ 
tuzionali della riforma ò sta¬ 
la ribadita dal compagno Ru- 
bes Trivi!, il cimile ha detto: 
« -Volt e sul Urie lite un gene¬ 
rico ninuoscintento delle est- 
ueuze della riforvta sanitaria 
ina occorre rernicare il iiip- 
porlo di coerenza tra uh o- 
hiettiri e uh stninienti » 

« Tulle le 'unzioni del ser- 
fi'.io sunitario nazionale — 
ha aggiunto — devono ess-c- 
rc ricondotte nei jiotcn isti- 
iu-;onnh. superando la spar- 
l'Zioiie delie competenze che 
è la coiisa priricinule dell'ot- 
t iule disoruanicìtà e carenza 
del sistema sanitario i>. 

Come lui sottolineato nella 
relazione introduttiva .Stefa¬ 
no Astorn e come hanno ri- 
b.idito in nio’ti durante il con- 
vpgTjn, Limita sanitaria loca- 
]<- d'>--”.. niodelliire il suo in- 
tcnento oltre che su criteri 
di unitarietà anche su nani- 
nietri di alohnlilà delLassi- 


sienzii. cosi da collegare sirc*t- 
(amente il momento delia 
prevenzione ({uello della cura 
e riabilitazione, de’.la territo¬ 
rialità e della parlecinazio- 
ne. Integrazione, quindi, di 
.servizi che il provvedimento 
governativo non rispetta nelhi 
dovuta misura. 

Concludendo il convegno, il 
compagno Ranalh, asse.s.sore 
tilla Sanità del Ltizio. ha sot¬ 
tolineato la ncee.ssità di eoin- 
batlere tutte le manovre di 
rinvio ed ogni intenzionale ri¬ 
tardo che pos'ano impedire il 
risnetto del àO giugno, per lo 
scio.glimento delle muttie. Per 
ciuanto riguarda il disegno di 
lègge governativo egli ha pre¬ 
cisato che clovrebbe essere 
.snellito, che i tempi previ.sii 
ner la rc-alizzazione della ri¬ 
forma dovranno essere ridot¬ 
ti e che comunoue le unità 
saniiarie locali dovranno e.s- 
■sere strumento oiiei-alivo dei 
Comuiif o dei consorzi fra i 
Comuni. 

Ha c(mclu=o cuspicando die 
alù- Regioni siano as.se.gnat; 
compiti organici c che ad es¬ 
se e agli Enti locai! siano 
attrihu’tp tutte le f-inziom lo 
ro dcinandafe dalia Co.stitu- 
zione i- dalia legge 

f. ra. 


CI considi-niiiuo parie viv.i c- 
intc'granie della società e non 
acceniamo jiiii nessuna sepa 
razioiu- e nessun isolanienu» 
dal cunU'sto ■geiieiale del P.ie 
se ». 

Meiso questo dichiaralo li 
ne. un mezzo imporlume e n 
leniiio la predisposi/iunc eh 
norme legislative, alenile delle 
quali — grazie sopra!nino al¬ 
le -spinte del movimento deuio 
ciutico nelLe.sercilo e alia sen 
sibilila delle lor/e politiche 
di smisila e pm apeiie - sd 
no in via di lormuliizume 111 
Parltinienici 

Nella relazione e nei:a suc¬ 
cessiva discussione ci si e 
.sotrerinaii a lungo su una prò 
po.sia (Il legge-ciuadro nella 
quale si cloviebbe inm-.-uall¬ 
una sene di altre fonerete 
normative per la trasfoiina/’o- 
ne deinocraiiea cleiLcserciu». 

La legge ciuadro viene delini- 
ta « legge dei principii ». Quali 
jnnuipii? Quelli dettati dalla 
Costituzione, aneora per lama 
jiarle eselusa ilalle cn'i-rme. 
Il tesili base della legge-cpiii- 
dro viene elaborato da tin eo- 
imtato pailamei-.tiirt- ristrt-ito 
sulla si-i;( (li pioposie partiti- 
da vari gruppi iiolitici i* an¬ 
che ila jiarie del governo. 

La 1(11 ma/ioiit- d:-l testo base 
i- ormai in la.-ie u'-timativa Ri 
mangono in sospe.so. nitiavia. 
cpii-'-tioni discriminami, quali 
li diniii) dei militari a jiarie- 
eipare alLattivita politica e ad 
associarsi, la coniiiosi/ionc - - 
e a cpii-sto proposito Lasseni- 
bica SI i- pronunciata a favore 
di uno spazio ria cotiiiui'iare 
anebe per 1 soldati di leva - . 
le competenze. Limpiamo eie: 
tivo (ielle rappri-senlanzi- de¬ 
mocratiche delLi-sercito. il 
nuovo regolamento militare 
-- --i i* sostentilo — dovrà 
essere di eniiuiiizioiie legisla 
tiva per eluninari- 1 pencoli 
di un tiflossamenfo — per via 
anuninistrativa -- della « ieg.ge 
di principii ». una volta votata 
dal Parlamento. 

Come SI vede, si e una 
f.i-sc deeisiva. Resistenze ven¬ 
gono non solo daila de.sira. 
ma anche dalla DC. .NelLas 
semblea di Ancona si e sotto- 
lineata la necc.s.sita di uno svi¬ 
luppo del movimento dei soì- 
tuHìeiaii demolì ut tei. di un 
rilaneio della proposta politi¬ 
ca. di limi piti atientti ricerca 
di rollc'gamenlo fra 1 vari gra¬ 
di e corpi delLesercito e anche 
con le forze di polizia, .soprat- 
ttitto di conveigcn/a con le 
« forze del lavoro in qiianio 
fondamento e garanzia della 
nostra Repubblica ». 

Da varie parti — anche jier 
accelerare tutto il processo di 
democratizzazione deiLeserci- 
fo — si é chiesta l’attuazioni» 
anticipata di alcune norme 
rinnovatrici .sulle ciuali e.sLste 
.già ora il piu ampio consenso 
in Parlamento. « Non nnnor- 
ta se .sono nonne minori — 
si i* alleriniUo m assemblea -. 
Rilevarne e le.siimomare che 
anche nell'esercito le co.sc pos¬ 
sono cambiare ». 


Il \'ie:nain e in p.ice da due 
anni ormai, e cpielle che ao 
binino vistii ieri scia soim 
iinmiig'.m che rii cuit-'iii pace 
ciiMiiio una netia 'Cn.'i'zione. 
la jnov.i visiv.i. .Amoiu-l.o .Ma 
iC'iiilcm e staio per piti 01 
ciuaiiinia giorni in X'ietniiiii 
en ha poLiiio peri orivi .• il 
Pae.se in luii.go e 111 largo eia! 
Le-il remo Noid. lino alia citt.i 
Ho Chi Minh, nuovo nome 
(il .Saigon. Le prime iinniagim 
CI mo'ii avallo il campu di 
batiiiglia di Dien Bien P'm 
una cimivi' giusta pci sp.c 
Il* 1 ! fotido delia qiie.stionc 
vii-tnamuii .Mima 1 comhin- 
limi credevano ilu- dopo sa 
rebne siala la p.ice. e con lo 
lo. dice MalC'i'.ilchi. lo ere 
elevano eia maggior parie tiei 
vieiniimiii .\Li non fu cosi, 
per un intervento straniero, 
per la volontà degli aine rieam 
Questo, eri il latto ciu- In guer 
fa e fiiiita da soli due anni 
e le .'Ut- telile .sono aneora 
fresi'he, sono elementi preseti 
li nei min 1 .'iH immiti del 
pro'graimiia 1'!' impoitimic 
peiche qiii-stt' icaiia sono 
stale spf'so dinu'utu .ue o.illa 
R.\l-T\' ivi'di 1 SCIVI, i (ìt'! gioi 
naie radio L’ eìi l mc.'C ei- idi 
ìiriuo eci ! commenti ('. .s.-Aa 
che si lami-ntiiva del f.i.'o eoe 
li Victn.ini non d.iv.i visti .11 
giornalisti un (;uci giorni pai- 
uva LeqmjH- Mai t-si alcm > 

.Ma toni.amo alla ti.i'uus 
sitine (Il ii'ii Dailii pianm-i eli 
Dien Ihen Pini la li iecimierii 
eh Franco L.uppim c: pomi 
alla scopcnii iit'l Vicniim in 
1 icii't ni.'ionc La 'cqucn/.i 'Ul 
la Ic'ta nel « le' » ari Hanoi. 
CI mosti .1 la Cina piena di 
bori, limi lolla gioios.i che da 
soia 'ilicimscc ijiiiinlo c stato 
Scrino c (letto in qiicsn uìn 
mi mesi sul \ it mani c le )ni' 
sui'.ic vioiaziom dei «(imni 
nniam » clii' v: si laiebbcio 
Chi ila p.muo vedcic il do 
cnmenuiMo di .M.ucsi alciii 'ii 
Cile le nuove /onc ccouomici'c 
non sono cenni di lìi-ioiia 
/ione mi.ss'ceiii della popola 
/lime, imi regiom di sviluppo 
agricolo. F la vis.onc iti'ile 
haraeche (tei.a iiciifciM di 
.Sni.gon dove ei.-iio siati, ailo- 
ra -Si. deponi'.ii (tagli ameri¬ 
cani 1 coniadim ViLmanuii per 
togliere Lappoggai deL.i pupo 
lazione tu c(>.'ii):inc!iii del 
Tronie selve bene a nu'tteie 
a punto le dimensioni del 
pioiilema 

Co.si 1 « c.impi eh iieduc.i 
zione » dove ahiniiino visto 
gli ufficiali eielLcx ese rcito al 
soldo degli ameiicani lavoia 
re per tipprendere un mestie*- 
re Ivisto t'i)e Muto non po 
tranno essere pni nlhei.ilii e 
smdiiiri* non il « m.ii\ismo le¬ 
ninismo ». ma la sto.»],, (mi 1 ,, 
ro Paese, della sua loita per 
l’indipendenza daila leg •re.'-.sio 
ne straniera, nei imparale cioè 
ad e-S-sere dei ciiiadim de!).! 
nuova Repuiil.'hca 'ocial:''a 
K elle dire delia pci secuz-onc 
religiosi! do'po il- iimnieum 
della ir.es.sa domemeaie mi 
Hanoi.* 


[ .Ma c! sono .inche !e seqiivn 
! ■■■' -'li lavino (il labbiua. del 
t !.' I -a e. le immagini dello 
siii.'o tu 1 a o'ii u.'Olle e. 'Olio 
mi. .1 (v'u; 1 ) 1-10 non e e'.iUo 

mel‘-.-it- 'lilio s'c'so 'pino, 
collie !.'. MaiC'i-iìchl. 'gii eflet 
n 'rpiiiiin ani ! sull e.'oi-oimn 
deli aiuto amtiic.'i’o al Sud c 
di quello sovii'tlco c cinese 
■li .Noni I 111 - e s'ato teinpie 
; ge'tiio (in: viemamu nell':.in 
j iiro (leila piaiutiri'.z onc sm- 
I i.i! - Comunque il do-umen 
i limo pK-'l'tit.iio lei: scia .il 
I lìossici del rCi’J c un lontii 


nulo u'.iìe e 'eiio ai-.t v mio 
s. CIUM dt'L.a lealla vii-tuamita 
di oggi. grazia dei ge.sti 
dell.i vita quolidiaiui. I volti 
delie lag..’/e. la belie.’z.i dei 
p.it '.ig'gi siinu if'i Pllìenec 
mente ed il eoimnento imi.si 
eale ic'gisti.ilo sul posici da 
Renzo D'.Allam 'otiohnea gra 
(ievoìmenif le vane sequeiU'P 
Peccato 'olo che alle ventlriiie 
p.i'sate lì: domenica pis-hi sii- 
ninno s-ati , lelcsoetnitoi 1 a 
seguile l.i 11 .l'iiiissiouc 


m. 1. 


PROGRAMMI 


tv rete / 


radio 


12.30 A-...', e' 

13,00 r • . le. 

13.30 e I . . 

1*1,00 i)-.. ‘i ' • .'j..'’ a 

14.30 A ■.- 

1 '1 10 C/ ; _ I 1 • . In-',', 

' . . I . - , l • - 

IP -,30 M " ' I 

19,00 I ' ' 

1920 - a CI .-se- « 1 

. 

19.45 A. "i.'-' j ‘ 1 * s 's' 

20,00 ’t* '-v' ''"c- f- 

20,40 •••..■, '1. 1 ■' c ’ 

21,15 • ' Si 

tv rete 2 

1 Z .30 .-si , „ 

13,00 I - ■ f- 

1 3,30 i.ci 

14 00 ’ ' Vr'l .. 

15.00 

12 00 ' i'»' 

1 7,40 l *- ’ ' u'C eli*» 

.1 .■• ' ■ >* fi' P. i ■ r • ■ 

- . • - 'j 

IP 20 •« -u n * 

18.45 ’ . f ■' a 

1':,45 ^ 

20,40 'i , a . ' c i ■ *. r 

£ (' 

21.30 I 3 '. • • I I = ' I 


'.e : . ' r *1 e 


PRIMA RETE 


SECONDA RETE 


TERZA RETE 




televisione svizzera 


televisione capodistria 


QUANTE VOLTE VI SIETE SENTITI TROPPO STANCHI PER APRIRE UN LIBRO? 


cirì/toAÌcini 


la cultura a portata d'orecchio 


STUDENTI 


^ 1.500 ore d’ insegnamento condensate in 113 cassette 


Avete problemi di Interrogazioni, esami? 

Con gli ARISTONIANI potrete ripassare 
qualunque argomento del programma scolastico 


LAVORATORI 


Se non avete avuto Topportunità di studiare, 
con gii ARISTONIANI potrete recuperare, 
piacevolmente, il tempo perduto 


GENITORI 


Le domande dei figli pongono continui problemi... 
gii ARISTONIANI vi aiutano a risolverli 


ANZIANI. PENSIONATI 


Con gli ARISTONIANI il mondo delia cultura 
riempirà piacevolmente le vostre giornate 


PROFESSIONISTI. AUTOMOBILISTI 


GII ARISTONIANI sicuramente interessano anche voi 


^ durata jdi 45/60 minuti 
^ realizzate e lette da 14 professori da 
$ ascoltare e riascoltare con un mangianastri 
sempre ovunque anche a luci spente... 


corsi completi di: 



L. 3.900 cad. 


I V.A. compr*M 

IN VENDITA NELLE UBRERIE - NEGOZI 01 MUSICA - GRANDI MAGAZZINI - ECC. 


italiano 
storia 
filosofia 
storia dell' arte 

dalle origini ai giorni nostri 


ciudiocullurci 

orì/loAÌoni 


ARISTON MUSIC - Via QorVi. 21 - S. GIULIANO MILANESE (M,lanci - Te 98 4é 4M 


(32 cassette) 


(31 cassette) 


(32 cassette) 


(18 cassette) 


I 
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Leggi 



e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Tre quesiti; lavoratrici 
madri; assemblea e cassa 
integrazione: estratto-conto 
versamenti all’INPS 


Cara Tiiiiri 

' 'iiuiiiii un c/rnitiid ih !ant 
’atriri r" iDrn'nifilli unii rhiii 
l'i'n^'.iiìiip \n[[it (pifijt* in itijiì 
fili • hilp’ii h'iirii p'I Pia 

niifinriL ifpllp in rarnt rp- > inn 
ilrii. /iiihhliiiitii >// Cii.k‘/.:ii 
’.if F'iidia n iiiii lif! Sr 

; Il .iPniln ni in hii ’n sii’n ih 
n’!iittiiiiiPi:!ii n"' ' ni r. iln j 
'"(• ih i,rrinp^>ii rplnhii’fp pp 
III rlip iiiMi ihip l'uri in iifip 
'tii'ìii ih rinfilali ni" II! ini ili inni 

III ri-niitunii arp liifarat:i 
nn’t pi’plli ilpllii liii’iitii p dpi 
!>' rplriìiiiLiaiii 'Ir! 'ni ani u /•' 
no'itrii Inriini s; piipttnn in 
lini- Inni! il run!rutili >• dp' 
^Pttarp iinii’iiiii jipr pili in 
HIP''. lini di rpip-.ianp ,• r'im 
//( (•.'.fi npl’ ijrii' III d: inrani 
input IP lini (i!ip<tii hip.'. uni 
In dnbhiiiriu liirurirp iisip 
i-hf !r no.ilip iIup urp di ’ipi 
lìlp.'isii (In p'itniia iin'arii p mp'. 
a Varrpiiintn nippip .ip et 
'•fiptln In HIP' l'iirn. lìpri la' noit 
\(’nniiiii;ii -p ! ii jpiiiln ha m 
tprjfrptntu in iiiiPutiunp ii ii'u 
da sua 'iippiìiìD'-i Inipnnrp 
l'ip'.ìiirn li: Din ( i '.imu .\tn 
t: altri enst niiii'u'jd! ni un 
• Ira'' /‘ii.s sin filli Ini ripursii ai 
'■I iiiniiìiirntnni ihd ìnriiro' 
.l'itìif/fiiii piiss'hilitn ih iitiri 
iiMirptrr iri‘"itn inp.:'iirii'' 

* hi lirisp nl'u St'it’it'i :ip: 
iiiurntiin. mt in p>ip riijii'u 
il'i l'll•\plì’h’pa ’iPÌ'iinnii •'u 
!nrp r.hbtiiiiiii piirtliinta ( l(i 
('hipii’iiiiin \p PI siipttnna !<• 
"ir ih nss - 1111 . 1 1.'ii iipUii n-tri 
lur.iatir p sp )i"\-iì(triii mi: 
n'.ifbiirlp II! n.'ispfiiblpii iip> tilt 
•i l.'ir.iPi'd'i p di i.iiipip OD 

imstn ihm'.ibi p!tp iiupìli ni 
pi.'-sii hitpijrir.iu’ip Prima i:s 
iPllU ' miisitlpriiinliih II! );pi 
tiicsMi in inniiittìn. a tu m 


larliiniii I 


itcni aiiiiiìptlp 


iiirll iXirtPiilK'iP Cfìfllp SI SII 
■ nssciiìblpii lina ps<prp r: 'btP 
stct ('"tra IK urp Cu’np si in 
I' rnnriiparp iiìip’Ii di'I’ii CIC" 
t'p (In ini ’ii'iifp php niii'f’ 
l•||■rlrr,'"rl nbdniia 'nari ilnllii 
prai turili 

Il \'ui rptiitiiii ii-i nitrii 
•iitPO'.'o'ìp sili Mal I>\l '.Il 
hi I.Q'.’.pnili' l'.'i l'abblllj" il' 
darp mia coina ni di!,p'!iip"t: 
triiiip\irii!ii!Pi!tp ifnii'ird" n' 
ipr.safitpijti ilpìil.\{>S ' 

l'j s'ilpiilliia tratp se natr 
sic ! isijoiiciprc niip iHistrp n 
rl’.IC.slC li 'iil' nrpsiit niissth; 
Ir ip.'i ;!-''Prriifi''ip pnirPtlu 
• n II p-trirn dcll'nztpitdn Cin 
hnl> sai ut' 

I.FTTFin A F IRMAI'\ 
liii tin "niM IO (il /.ivoiatMCI 
< Tiiniioi 

O Pc: iiMiiio 

'■aia po-u» lii'Oi'i’.a 
ijrc'Cr.T clic la tiiicla 
oo'lf lavorai rei inacir; iro’ a 
la -’ia (i'-ai'aalc :if!! i 
If”’'!'» 11 ILMM l.'arl 

m fi: tale 'eve - a!) i-'nc 

;1 fiaifin* cii 'avom (•‘■ve l■o;: 
■■-’iiiirt’ a!'".’ lavor.ii■■i.i 
oiininie ;1 priiiui aano ci; v. 
‘a ri!*! bambino, ciuf opriodi 
li; riiiO'ii aneti',* f.imv’aìii!? (in 
:;t::'e la 'jairivca I nericxì' 
inio'O la ci’irilM (ii 

■| ;'or:i ei:’-.e;i;i,i e '.oi'.o eo;i-' 
(*‘*rati (ire iavoraiive e'!l; <•!• 
le'Ti della niiraia e della re 
•ribu/.ior:* del lavoro. I.o >-ev- 
-•> ari. lo a! eoinnia -I pre¬ 
cisa che ; periodi di riposo 
'ono rii mezz'ora ciasc.ino 
Oliando la lavor.nnee von'.ia 
i-urniire della camera d; ai- 
1 .•tanien'o o dell'asilo nido. 
■'Titniti dal cìntore tii lavoro 
nelle dinencìenze dei locai: di 
.avori). In la; caso i oeranli 
■n riouso no’i eomp.irtar.o il 
oiritTo aci Uscire dairazieiuia 
I period: di riposo vinid: 
c.in s.;>;io nconosciiiii alle la 
• oratrie: madri in ra.;;o-e ? 
'elusiva del'e e.'ieen.re ni al 
c'tamento e. perianto. sora) 
.("OluTamenie mdinender.ii 
'■■condo quanto afferma Tar* 
lo ciella le^.ce n I2(H eie! IOTI 
c Tari f> della lepiie n Mi'-f! 
■c-l lOlin — da all ri ripo'i ore- 
• sTi da'la le^'-lartore sp**-- j 
- a Jnlela de', lavoro rie'le 
d inr.c e dei far.ciull; 1 * rido 
■: >ne delle due ore di rino 
so ad un'ora e n-.e.V'» e d.'*! 
■mio ille.e.itiiina D: cor.secu**;, 
:1 datore rii lavoro rotra 
ricn essere tentito a rispettare 
i-.-e^ralmentp il periiKit) rii ri- 
.» ISO di due ore ed a retribn; 
re le nresTazaini .Da.'sate. i:n 
.toste in violazione della leciie 

O Per quanto risu.crda :l se 
ccir.rio quesito, va riectrd» 

• • che la qua'i totalità deio 
.1 oltnna «ved .\ssanti Pera 
< iiTT.mer.to alio Stattito dc; d: 

- Iti dei ìarorator; Padova. TJ. 
Jn.ì; Luso. ha .'e*'c;,7 n: ct.'of- 
si'ine e i'an. 'JS delle) Statuto 
rie; lavoraton. ;n: Diritto drl 
-l'Oro 1972. II. 127» e la ;r.u 
r. sprudenza qua.si unanime 
’\ed. Pretura RtH^ondl. 2 A .1 
: aro ItaltiriO 1971, I. ■JUl'J. 
Pretura Pavla. 2-7 1971. ;r. Fa 
•<) Italiano 1972. 1, U“3> hti 
'i.'Onosriuio che ;! ciir.tto dt 
partecipare ail'fcssem'olea sj)f 
ta a tutti t lavoraton diper 
rient; deirimprcsa. comprt's 
q-.tellt sospesi o ;n cassa int'- 
^razione. potere la vita dt ; 
Mipporto di lavoro non r-sva 
per effetti) dt tale sosiw.stt) 
r.e. Tutti i lavoratori, penar. 
;«>. hanno diritto di disptirre 
• neire«erciz!i> di Tutte le lo 
ro liberile s;rri.tcal: — (i; die 
c. ore ar.rue retribuì.e oer lo 
'•.olRinu ut" d: a": ribl.v ciu 
rante j'orarto ri; .avoro il 
ri.itore ri; l.ivoro h.» ri.mio cì; 
tar re?;str,ire le ore rii a.sscn 
.a de; sìiicoi; lavoratori ut'r 
a partecin.inone a dette as 
semblee*. Non è oossibile, di 
•onseguer.a. a; tini del cor. 
V obatnep.oi nella retribuzione 
lii'Crinurarf tra diptmdent! 


clit* lavorai.o clfeiMvaiiierie e 
■riipendcp.i. e'.’.- 'i :i.ivano .n 
f'ICi L'esprcs^'iom. •< virarlo di 
lavoro ). '-ontimila ni'll'ari 20 
dello Statuto serv.- ad indica¬ 
le soluti P) l’arco eli lemuo 
nel ciuale nonnalmeiite l'a- 
/;e;;civi 'Vo!;'e la stia atrinui 
'veci Pretu.-H .Mas. re. 20 7'TU. 
;n .Mnssuitana ih iiiunspru 
(Ipinn de! In: ara. 10711. siiijpl. 
7ti) .\’e ;; fiiri’to alla .*'c:r:f)ii 
/loia* c coiicii./ionato ria.la iiro- 
va fornita di)! s-ni.'o’o lavora¬ 
to:.' (il aver partecipato di 
la"o all'a ■isfiiible.i i.\ssa;i:i- 
Pera, op cttata, pa;j ■202 1 

e f^ua'.iio al terzo (lut 'ito. 

va Mc.óciato che a iiorina 
del.'a..-: IH,, c,. 2 riaPa !;■;•- 

i; • Uri J lapij ;j l,-;; d (laloie di 

lavo:;) e obbligato entro il 111 
iDiir-'i) (1; o';ni tinn.» a .-onse- 
iniarc a’ l.-rvonfore ini esiiat- 
Io-corto coiiu'neiite l'inriicazio- 
iic delia ri'i ! iviuzioiie corrlspo- 
sM c (le: relativi imuorti ver¬ 
sati nell'anno precedente allo 
I.N'P.S a favore dcv lavoratore 
.ste^so per ras'icurazione ee- 
ra.'r.ile obblrzato-ia per la vOi-- 
cdirùi e riiivalid’tìi. coti la 
iiKìica/tooe distillili ri; ciuelli 
irat'eniiti stilla re'ribu/.ione e 
rii qnt'lli verstiii a silo cari 
c-o I.'u.tinifi comma dell'ar 
iicolo citato sanziona tale o'n- 

b; so co;; tiii;i aminenriit 

fai solii.'iotie fiel cpiesito po 
sto .s; trova ueiPari 12 tleila 
ie.c,;*;- H0-t-10ti2. n. I.’ilt p,*-- il 
(:'i !l(> unico ciMcrio ci: (iau-r 
tiiip.azaitic ciella b-.'-e impo!i». 
bile rii c-.nii-fnn/io ;e o'o'n iva 
to;;a (' la nau.ira o’cetriva- 
l'icir'' retributiva tleila s (in¬ 
ni;! cro:;ii!ii. Partec.pa cii tale 
natura 'ulto ciò cne viene e 
ic'a'o :u correi,'zà»!;e c.ausa 
le coti Ut i.irpsta/ione lavorati 
Va. cou la soia e-sciusione di 
ouanti) li lavoratore potrch 
be percepire in via ecceza» 
naie eci iiKiireita. .Solo .-e e 
s'ata corrisposta di fatto af 
lavoratore una .ceiribuziime di 
importo inferiore a rpiello 
stabilito dai contraft: c.i'lct- 
tui ob'olcratori e dalle l‘'vi:i. 
ia cv'iiiri!)u/ioiie rieif essere 
e:;lc!ilaia sulla retriìniztone 
s)ieitante per Icpce o per con 
itaito e >; |)-;ne iierianio un 
prob'erna eli irieir ifieiizione 
rie’la normr.tiva aiipUciibile 
e da precisare elle il era- 
to articolo 12 ha ‘'ssaió un 
nuovo cviiu'ftto di retiibiizio- 
ne a<;li effetti dei ciintributi 
as'ictinitivi e. avendo carat¬ 
tere itmovativo. noti può tro- 
v.ire applicazione ai rapporti 
uie'urat; prima delPentrata in 
v'ijvtre riella IciiV!- meriesima 
•veci a tiiolo psempiifii-ntivo 
'rribunale Mil uio l.')-2 1973. in 
'•his.siniann di i/ii'rtsrrndrnia 
in'ara I97.'>. IT!i) Pruni! 
riell'enTrata in vio.ire delia Pes¬ 
ce n l.').! er.ino applicabili "1: 
arti. '27 e 2;t TT 3(».'> l'(.'(,'i n. 
797 l. nir.ovarione e nero con 
s;s-;ta n;-l fiir rientrare nel 
concpi'i' ri; retnhnzioiip anche 
cl.’uienti non aveti; carattere 
di c.>r’.-:spetti;ivua. Periant»'. 
auv-lie tiriina ciella le.ev’P n 1.73. 
ricntrav.auo mvee? nel con- 
cpiìo di reiribuzione asso.aaet- 
la’.'il. a; fini della C'inT.riiiu- 
zione previcienzia'p tutu irl; 
eino'umer:; di fatto percepi- 
p fl-!l lavorator)* :a'me cor 
rispettivo del lavoro prestato. 

Una precisazione 
in materia di 
aspettativa 
e permessi 

■Ad integrazione dei.a iisp<p 
sta data sull'L-mfc rie! 13 di- 
cein'ore '71) :n ma'ena ri; .i 
sppiiaf.va e izermessi per ; 
lavoraior- ciel pubblico iinpie- 
po elPit: a . ariiùie p'.i'ubiiciie, 
s; prevusa che rariicoìo 9 del- 
l.i le.ege '24 aprile 1974 n. Itf4 
ha esie.so a que.sto tìcfiore. ni 
c.incor-x) con la legge 12 d; 
ceiiibre liiSri n 107B. anc'ne 
.;ri; ar:u-.)l; 31. 1F2 dello Sia- 
tuTo rie: lavoratori 
1_! '-o.sa va «'hiarita pe.'c.ie, 
all.a ri.-inesta allora rivolta cir¬ 
ca tl diritto a 11'aspettativa 
n.>n retri'ouiTtt d: un pu'o'uneo 
dipendente eletto consigliere 
coniunale. s; dette r;>ix)s:.i 
r.egativ-a II che c'onfemuair.o. 
in.i non perche manchi il r: 
fer:menT.-) normar.vo «per ;1 
c:?aio art. 9 infa*:; anche ■ 
lavoratori del settore pu'ooli- 
co possono avvalersi dell'ar: 
31 dello .Slatino > quanto per 
«iie l.c carica del lettore, non 
er.t pro'oa'oilrr.er.te tale, trat¬ 
tandosi cl: consigliere comi: 
naie, da esaurire interam.cnte 
o q;ia.s; ;1 suo orar:.' ci; la 
voro. tanto più che s; tr.itta 
di c-anoa assunta in ut; 
.o’.ccc'lo i-vimune. In mancar, 
.'a ri; tale presuppo.sto — a.s 
sai p u verosimile per gl; as 
'C's.-r; — .r.'.ztp'r.p a.l'&.*pe'ta- 
• v.-i s; doAMi ricorrere a; p-zr 
ines-si re: noni; 1 


Oueit4 rubrica • curala da 
un gruppo di eipcrti. Gugl'al- 
ma Simoneichi, giudice, cui • 
affidalo anche il coordinamon- 
to. Pier Giovanni Alleva awo 
calo Cdl dì Bologna docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice: Nino Baffone, avvo¬ 
cate Cdt Torino; Salvatore Se 
ncse. giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari 
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Un morto, 29 feriti, 60 famiglie senza casa, danni per alcuni miliardi 

NAPOLI: TRAGICO BILANCIO DEL ROGO 

l/orrfiiiJa liiif ilol profuinirrr (àiaiiiii .Nappi, eln- tritava «li '‘alvaiM* la iiiiTct' «li*! .“in» ii<'g«»zio - S«‘tlr gli 
«‘(lirici in fiaiiiiiK* - l/(»p('ra «li .“occorso ii(‘lia notti' . Si «' trattato «(nasi ccrtaini'iitc «li un «'ffi'rato «‘rimine 
del «racket <l«‘lla proti'zionc » - La “olidariclà con l«‘ xitlinu* del “indaco \ alciizi c d<‘l compagno “«‘ii. Mola 



NAPOLI — Piana Mercato ieri mattina con i vigili del fuoco an¬ 
cora al lavoro per domare l'incendio 


DALLA REDAZIONE 

X.M’OI.I -- l'ii niurto c 'JU 
te::t:, uni» (it-i tinnì; gn-vt-. 
lib lamiglit- runiisti- senza ca 
sii e ilanm malenali per 
(lUaiciie inìllairio ti: lue eo- 
stituiseoiii) li tragi.-d nilaiu-.u 
di lli) snavenioso uiceiuiii* eiie 
sai):itu sera e div;inipati) m 
un negozio al^lngro.s^u nelia 
p'opiilosa Zona del .Meii-ato. 
;;vv;Iiip:)anclo po; eomuleta- 
.nente sette ediliei eostauen 
;; due corpi fi; I.ii'oiuiati 
(il; inve.sUgaion amnieito 
1:0 >M!‘ l'ipoi:-': pm alienci: 
i);!e sUile .viu.se riel.■lun)re^- 
sionjtu'e log;» e (luella rie.lo 
aiuniatu un o!cl:gno ri; i o 
I(-\ole poli ;iza sa;ei)b(' si<.:o 
t;i;;o esiiloiieiv ut-l iu-!) 0 ';:o 
(i; su.igo. iurta li.i unÌM.lag 

e I- lo it.- o; il;i;t-sT.i De 
1 . 0.1 Di q.r .e liauiiUf 'a 
;eoi)i-io p:i)p.i'.;a:e. ag.i a'i i 

lo.-a.; della < l.zteu.e.i iia- 
ridioir.i'.c >; e (iiiu.ci; ,i la, ne 
goz.iii di luagiieMi' in po.ii; 
iiltnui;. ;1 vico Ifanetliii i rio 
Ve .'DUO gl; edifie; ri;>t.;i t; 
riai.e llamuie. e st;/.') ..i'..)! 
to ria un acii- e cieuso I-.ino. 

I-ll'ani) le 21..';u. Il gestore 
oel ii're;>t;'o lencia elu- e 
p;'o{)r;o ui piazza .MeiviUo. 
flava l'auarme e •^Uffessivii. 


niente, -i; tnnzion.iM n: noli 
fiiehiarava ehe poco pn 
ma fiell'tu-'et’.cin), ave'.a 
vertito lina torte rie; lagta.'.o 
ne fiinufi; H’.eva notato una 
*1 124 sport .1 l’olure 'ulu. eon 
fitiattm pd'oiie ;i dokìo. a. 
Ifinianarsi \eioetnu‘nte 

Un'auto fi; (lucsto t;po e 
sta'a poto fiopo ineio- uita ila 
una riiriio:noi)i!e eie; earabi 
meri m via .Spaz;o. ne.la zo 
nti alta ftc-lv.i cttta, nioito 
fi'.stante tlal luo.go deli'ineen 
filo -Alla vista ileirauto tie; 


iml’t;, 

T;t i 1 


la « 124 .. 'i 
ipiattro e.'.e 


’,,'iiv;i!;o uè 


ferma- 

1 O.'CU 

■'i rii 


s-enfii) .( thleguar s: l.u \et 
fni.a '- 'tara poitaìi; )■;;( fiat 
e.tr-ai);;;;:-;-; ed e M^'ll'ata l'M- 
i'aUi l^un e st.ii-., .incora .s'a 
iiiirio con t-sartt*z/a fiii.ile 
rapjio.’to aoii.a con ; ;iieen 
rito 

l,'l{)(i'; .s; iie.ia noiosità ,;el- 
i incenriu) e .ivv.ùor.'ta o.tlla 
V'ice - . 'nianti.u' noli con 
tcrni.ìé; itticialm.-nte - c:ie 
e circolata in te> ; 'U; 

■.•oviiiiu-n;o lit-l'.'nn. o..ic: o 
e;;e conu-tu-v.i .'l's ).os'.\o 

Dato dal-nna-, s.il p.r.-to 
ic-correvanf) tutte .e sipiadre 
riispontiui; tiei vigiii (iei Ino 
'•o f f>n im.i fieema rii auiotiot- 


to\,e.ei 1 ;:c;,e 'e manc.Ca 
un.me u! liiee'. scalepurtu 
I.a sU a.i.'iiine .'i p;‘e>e:;la\ a 

ii;-.i!n;nai;.'a !. l.nno e :e 
li.lima- avvolgevano : due 
corpi fil !a'i)i)r.c;i ri; vico U.it 
retta;-; .S: Ufiivano paini; I.»- 
per.son.' su; lialcon; urlav.uio 
terrori.'z.ite Ci voleva tuito 
:1 san.gat- ircriiio dei vigili del 
liioco Ul'i iioiiarle in sa.vo, 
facendo.e uscire- dalle ime 
sri't- e oa; balco;.; e tiiscei; 
df-re lungo le scrile. ci.e era 
no state al.ungate luto a: pi.i 
n: piu .liti 

.Mentre la -on.i veu-'.a 
condata da g'.ia!-ci;e d: pn';)- 
iiliia s;cu:'e/.'a e c.nai)'n;ei-i, 
1 ) 1-1 nn))!-lire cIk- la geme 'i 
avva-iiiiisse a. logo, mirai 
caeido l'opeMi ilei tigni, s; 
avveriIV.1 l'ntuiare tielle sUt- 
ne fiele pruiu- ain'ou’.anzi-. Ne 
alfluivai'io (la tuli', .gl; ospt-- 
lia.i e i .unrn-ravai'.o a fare 
.;i spol.i pel ;. i r.isu.u-Io de 
.g.; usiainai’ e ae.gli into.s.s; 
c.-'i fiai lino-) I Ieri:;, come 
aìi'uiaiiio fieiio. 'tino 2!). un.) 
fit-i (jU!.;, Marat 1-lspo'iio, d: 
71 .lU;;;. e ni i ondi/ion: pini 
l.i.'to gi .e. ; ni-l'c.re : te's.i; ; 
.nolint);;:u ; 'o;;o 'tat; i)ruc;.i 

I; da. l'imo e o;il.f Miiiiiinr. 

In questo scenario, ie>o an 
c.ira p;u a.l.icinHiiie dalia lu 


.'e fle..e tot ode. ' : ,iii e il,.l 

rote.ne de.le lamuam 
:-i- de; :nc.':", dei \;g;l;, della 
po.;.-‘.a e (;e; c.t: .ma..;-: ; dai;, 
n; Na.np:. di 32 anm. ami.tn 
le ;n via l’eimi.-.i l!!,'. ':'o 
..i.-f di ima pii'I-, Il lU'M.i . ..I 
e . 1 . piano lerru d; un.i de 
;gi: stainl; euconcl.iu u.i. Ino 
co come unpaz.'iio >; mi- 
c;n:I.iv.i nel negozio, insienie 
c.ui .litri congiuiui. nel.'.is 
s.ircio leni.iiivo cì; .s.i.vaii- i.i 
nier. i- I’u:-1 1 onpo s.il.iio 

(il i-o,Lira ci.illav.i e. na-n 
ire ; .-ongi-.int; tvano .i 

gtvniagua.e munanieme ..i 
.s'r.uia, illf'.. ’.o sventumto 
veniva M-noiio ti.ide mie-era-, 
il .-no l'orp.i 1 . 1 ) 1 ; e slAla su 
eora ri-.'uper.ilo 

ler: nianm.i ; in 

rilavano ancora e ; vig;'.; i-ì.ì 
lU) unpt-gii.tt! i;t‘l!'opt‘;'a ili 
'negninu-uio liegl; iilt.m; to 
volai Se-.'.aiit.i faung.a- sono 
; un.iste -eliz.! ca.s;i Mo-t; a. 
((tnlin; (ie> p.ihi/z: e’..iciia;i 
.tneo;-.! in pigiam.i, .ei; m..; 
t-i.a -1 a.ggir.ivano minino a.z.; 
edifici .mneriti. in p.eiia .nl.i 
pai .•una di.spei azione le 
iiamme non tianno t .-'pai una 
to nulla, tutti') i- anciato d; 
.strutto. 


Sn! oo'io s; f re. alo ti .-on; 
p.igiio s-.'ii.itoie .Antonio Molo 
I l.i ': ;.i pi'mi... quando 1 in- 
. eiui.)' c e'-p.O'o. 1 r.i : prmn 
..u ..ceoiietc e sialo n sincia 
.-.ni:).:;;!!.' M..nr:/io A'.ilet. 
.'1 1 . fina.e li.i .uicne i)tes(' 

.'onlii!:.! t'.in li pietetto pi-i 
p;ovvedmieiii : ii'.iie:;;; voli; .i 

'in--, 'l'tcma ioni- e un 
m ito -mnii d;.i'o aia- lanngiie 

I MI l.l'ì e sr; , as.l ' 

1" n .i.tgmi s i.lr cause -.le. 
rincci'dio piocedoiio i-.m .-.ni 
tela, iiic.-.i- -. 1 - .ipp.iie -eintìte 
pai evioeme ,-iie si e tratUi 
Io dei .graT'ls'uno gesto ri. 
n:.,i b.imia di lagiieggt.ito; : 

! .immei I lai.i ; delia .-■una e 
imi m ecnei'.ilt- quelli d; !ii- 
t.i :.i erta .'ono da letni).' 
sot 1 1 'n. )st ; alle \ loleu/e (ie 
l'.e'kel delia protezioni- ■- 
seie.i;:,;. i)t‘!() si e .indat; o! 
ili' II. i.iiii'io d, ii.enbi' i) .-.t, 
1 ). o; p:a'.t..i .'Olitili le \ r 
1 ; .ne 

!. ' . .'n.i :. I . me ..i p. in.'ia e 
N .it ' e .ilUUli'ttei'e .'ile .M t MiP 
qed'i'pei.. .1 i:i;i Daniiii ri: 
la v .lec g'.;'. 1 ; ; n. q.i.in’o .j 
-Io te'iomei... omig.ime 

m .'ina e .,i ;:s;)o-';., e p: i‘ 
o's'.i den.i.e 


Sergio Gallo 


Come avere oggi 

(«la 4 porte, 5 posti,1000cc. 

etanti extra* 
per2.3901)00 he. 

ShncalOOOi 



Lunotto termico, cinture 
di sicurezza, sedili 
reclinabili, bloccasterzo. 

OSUWCAIOOO 

DninfrAmiH 3 leorHA 
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Di nuovo appaiato in testa le due torinesi a quattro giornate dal termine 

PER LO SCUDEnO PUNTO E A CAPO 


Su un campo ostico la « signora » conquista a denti stretti un punto prezioso 


Il Verona fa tremare il Torino nel secondo tempo 


La Juve costretta dal Perugia 
a -difendere un sudatissimo 1-1 

Dopo il gol di Causio, maturato da una incertezza di Marconcini, gli umbri si scatenano e acciuffano il pari con 
Vannini • In alcuni giocatori bianconeri a tratti è affiorato lo spettro della sconfitta che costò lo scudetto l'anno scorso 


Igranata vivacchiano 
sul golletto di Palici 

Dopo una grande partenza i campioni d'Italia tirano i remi in barca • I gialloblù non avreb¬ 
bero demeritato Ìl pareggio • Falli di mano a ripetizione nell'area torinese; ma l'arbitro non vede 


^lAUCATOUl; mi iirliiio tem¬ 
po C.uusio al l'J' c Vannini 
al :tr. 

l'KRl Cfl \; Marconcini ti; Nap¬ 
pi 7, Ccccarini ti; I rosin 6, 
HiTiii 6. l’In 7; Scarpa fi, 
C ori 6, No\(‘IIÌno 6, Vanni¬ 
ni li, Ciniinelti n.c. (ila! IK’ 
p.t. Amenia). l'-ì.o l'inti, Il.o 

I. npinl. 

-Il VKNT'LS: Zoff fi; ('.iiccnrcil- 
iln fi, (•entiU- fi; I urino fi, 
Morino fi. .Scirea fi; (.ansio 

II. l'ardclli fi, noninsegna fi, 
lienrttt fi, Ilcttcsa fi (Ca- 
hrini dal 11' s.t. n.c.). I2.o 
.Mesisandrelli. 13.o Spinosi. 

.MtlllTKU: Bergamo fi, di l.i- 
\orno. 

VOTE: Giornata eli solo, tem 
pelatura calda. .Spettatori -’W 
nula circa di cui 2-1 !)Rt> pa- 
pan ad un im asso le 

< ord di 120 lOlt nula a cu; 
calino aggiunti 20 milioni cir 
( a di quote ab'ounati. .Amino 
n n Fin per comportamento 
irregolare. Causio. Frosui e 
Morini per proteste. Calci d'an¬ 
golo 5-1 per la Juventus. 

DALL'INVIATO 

l’F.HUGIA — L'aggancio, il 
hit'dico, logico inclita- 

bde aggancio, c campinto Lo 

< signora » a Perugia non si c 
certo suicidata carne mi anno 
'a ma per un fio’ i c nuda 
In I ictno Ha latto J 1 barca- 
menandosi un po' alti sita 
maniera, con molle scitsanti. 
nnlitralmcnlc. dopo il presti 
atoso successo di Atene In- 
.sornma. ha resistito al’.'attni 

( o irontale che i gri/oiiccHt 
è' hanno sterralo, cd aiiihc 
lunlto bene, se vogliamo 
Itirordo un iccchio titolo di 
ho te che riguardava il Heiivc 
nuli ormai in bilico ha il suo 
a,lire c il declino Dicci a 

< la paura negli occhi, il lavi 
po nelle mani » Il titolo m 
adatta alla Jine di ieri, che 
nih'scmentc maschnaia il 
tc'uire datanti al Perugia e 

< aihirbiametiic nel contempo 
icnaia il colpo di tncstic'c. 

; o lulminante. che le tu 
gltcssc di dosso il doUne ai 
t'anchi .'.-1 Perugia aicte pe> 
s{ì un l'ainpionuto gin unto» 
senlctiziaia. come ci rlieriscu 
"o t SUOI biogtah. lìompcrti 
i. giorno in cui tinhu i mio 
i’ ictngagyi A Perugia gli no 
unni della disfatta son torna¬ 
ti con la loglia di pigliarsi 
irta rtnncila Pino velleità 
’isnto la realtà c che il jxireg 
aio ad un certo punto, andti 

i n tanto bene che pcr.sino 
la sostituzione di Bettcga con 
(abitili porcili '■ospctta ' poi 
( lederlo iminob:’’zzalo net''! 

• ijogllatoi. cera r come, da 
> u ' cdersi ' 

La paura c sitila la donii- 
"tinlc di tutto ciueslo match 
toti dipinta di Ioni dramma 
tic; Tenciano gli mvcntini. 
ina tcneia bene anche il Pe 
'ligia, ri costante dubbio se 
attaccare o coprirsi II vro- 
dotto tu cavimi, c nsnltato 
scalilo assai di giialsii agita 
piaievolezza II ritmo sensi 
hilinente allento, a tratti per¬ 
sino grere Insomtna. aer n- 
iij'-fi a gnell immagine piigi- 
lisl co, un lungo corpo a corpo 
l'sanstnu piu che un sclvag 
aio susseguirsi di assalti In 
definitiva, un prolungato smr 
io occulto dt gambe gomiti 
r nervi, con poche runccssto 
all'appartscei’za e natural¬ 
mente allo spettacolo 
(III spalti, per tutta la par¬ 
titi. hanno t issato con com- 
mitezza il loro match inte¬ 
riore Purtroppo, sul tinaie. 

1 r rebbe giovato ne! signor 
Uergamo uri briciolo dt polso 
mù Piu che altro ai gio¬ 
irne arbitro lirornese il pub- 
b’un ha rimproverato eccessi- 
ir. tolleranza. \et contront: 
-■ orviameritc — della Juven¬ 
tus Volevano, i perugini at 
testati in curva nord, veder 
.oripanre il cartellino amilo 
alianti alle maghe biancone 

• - Sono volati in campo aran- 
I c c bottiglie ài plastica Pur- 
foopq. anche qualche botti 
r'.m di vetro da un litro, ca¬ 
rie quella che personalmente 
'.(» evitato d un pelo attraier 
sindo il terreno dt gioco a 
nrtita conclusa, o qualche 
'■ittinc. come quella — pre¬ 
sumibilmente — che sempre 
c.'.yiisciìa del rampo ha coi 
rito poco piu avanti il mento 
lolitivo e friulano di Zo*f 

.Ma torniamo al risultato di 
rintà. in definitiva assoluta¬ 
mente legìttimo, ed alla con¬ 
siderazione doverosa che quel 
risultato — visto il periodo 
:i: fuoco, gli impegni, le tare 
dei passato e Vavrersario di 
l'ri — onora la Juventus e 

• on certo può adombrarsi dt 
i.n qualsiasi accenno a un ipo¬ 
tetico bersaglio fallito L I 1 
c maturato quasi naturalm"n- 
U' fra t colpi, legittimi e me¬ 
no Era la * signora » a pas- 
.s:ire In vantaggio dopo 19' di 
GIOCO. Il gol bianconero era 
limpido in quanto a legitti¬ 
mità. ma non altrettanto si 
poteva dire dell'esecuzione. 
Fra in pratica un incidente 
che capitava a Marconcini, 
chiamato in uscita da un cross 
a rientrare dt Bomnsegna II 
Guardiano di casa andava a 
sbattere come un calabrone 
contro una selva dt gambe e 
rì: hraecia- la sua r^pinfa ri¬ 
sultata assai fideistica e re- 
nolarmente tradita dai pi’lo 
nr. che carambniandn come 
in uni cesta da pelota sul 


villoso petto dt Causio finiva 
con l'tnlilarst in rete 
Prima dell'itnpreiislo ftlol- 
to del Barone, il taccuino aie 
va annotato tre occasioni bian¬ 
coneri cosicché il lantagglo, 
nonostante il « modo », pote¬ 
va dirsi leijittimato da una 
certa pressione Quelle occa¬ 
sioni portaiano il matchio dt 
Bettcga (tiro lolptno. ma ne 
ccssariamentc impreciso che 
Manoncint parala al petto/ 
ed eia Ih: di Bomnsegna. 
senza gian coniinzionc al 10', 


dt Benclii (cioss di Seirea 
da destra e colpo avienturoso 
dall’altra parte dell’alca} cd 
era il quarto d'ora 
Quindi il gol al IO' c subito 
caparbia la reazione di una 
squadra uu po' cocciuta e un 
po' presuntuosa, un po' in¬ 
cosciente, un po' timoiosa 
qual e il Perugia II taioio 
che abbiamo (lefinito occul- 
1 lo aveva le sue eccezioni in 
1 qualche duello, naturalmente 
' Aspro, quello Ira (tentile c 
1 Soiellino, risollu quasi cei- 


tamente a fatare del «brasi¬ 
liano» nonostante l'eccesso di 
zelo scoraggiante del « libi¬ 
co » Un po’ strano quello fra 
Livio Pin e Benetti. assoluta- 
mente tndipendenit cd auto¬ 
nomi. a ben ledere Compieta- 
mente a fatare del perugino 
quello tra Xappt e Causio. 
Cirosso modo fmii tutti gli al¬ 
iti 

E quel lai oro dunque, la¬ 
sciata nella logica delle cose 
affiorare il fioreggio. Era la 
azione piu bella, piu limpida 


dell'intero incontro .s impos¬ 
sessava proprio il bravo Pin 
dt un pallone sulla trequarti 
destra, avanzava fino all'in¬ 
crocio Ira l area e la linea 
di fondo e lasciava andare un 
cross da manuale che Van¬ 
nini, altre volte un airone 
buffo, questa invece stampa¬ 
va di lesta nell'angolo bas¬ 
so. lasciando esterrefatti Zoff 
c il suo guardiano Taidelli. 

Ecco di nuovo le sorti ri¬ 
stabilite molto piu plausibil¬ 
mente. Ecco lo sfrigolio dii 
Perugia per tentare rii non far¬ 
si disunire dall’entusiasmo. 
Ecco di nuovo la paura e la 
reazione della Juventus che 
affondava le mani nella bor¬ 
sa dei ferri per fare appello 
al mestiere 

Un paio dt colpetti d'alleggc- 
rtmenfo. sul finale del tenifto 
Poi, nella ripresa, pian pia¬ 
no la consapevolezza che an¬ 
che cosi andava bene, perche 
I grifonccllt utornavano peri¬ 
colosi fin datl'S’ con un tiro 
di Pin finito dt fioco alto. 
Al 10’ era una punizione di 
Amenta a far tremare la di¬ 
fesa juvenitna- Bernì faceva 
bene da sponda e la palla 
finiva d'un soffio fuori. Al 14’ 
per un incidente occorso a 
Betlegu, Trapattonl era co¬ 
stretto a tar subentrare Ca¬ 
brili! il che mutala un po 
co l'assetto tattico c te mar¬ 
cature in campo. 

Alla fine, come si c detto, 
il buon Bergamo st appellava 
piu alla speranza che non alla 
certezza, lasciando che ogni 
fuocherello, qua e là, si smor¬ 
zasse da solo. Gliene face¬ 
vano motivo di rimprovero. 
Piovevano i souvenirs. La « si¬ 
gnora » lasciata Perugia, per 
stavolta, a lesta alla. Le han 
detto addio, ma non senza 
rancore 

Gian Maria Madelia 



PERUGIA-JUVENTUS — Vannini anticipa Tardalli • malta a segno la rata dal Perugia. 


L'allenatore dei bianconeri parla di «troppo nervosismo» 

Il Trap: «Ci ha tradito 
l’infortunio a Bottega» 

L'atlaccante è rimasto bloccalo per una farle jlnocchlolo nella rana iliaca ■ Dopa la fine diverbi nel sotlapassaggia 


AC CUSATO DI EC CESSIVI FA VORITISMI 

Sgradito Varbitro 
ai giocatori umbri 

Alcuni alteggìamenti del bianconeri censurati duramente 


SERVIZIO 

PERUGI.A - r. p:u sve'.io ad 
uscire dagli spogliatoi del Pe 
rugia e AÌauro .\menta « Non 
mi sembra di a\er reso al 
massimo, ero troppo nervo¬ 
so Ho sostituito Cinqueiii 
con un ceno timore. II mi¬ 
ster ba scelto me per sostitui¬ 
re il mio compagno di sq;ia- 
dra. perche facessi il ioman 
te sulla fascia sinistra. Mi 
sembra che come mossa 
tira sia r.uscita >•. Silvano R.< 
macnon:. direttore -sportivo 
del Perugia, e lapidar.o e non 
r.a.sconde un certo neno*-: 
smo: * Ber.etti 'na sputato .n 
faccia a Pin. un gesto das-ve- 
ro riprovevole, si perde d: 
dignità ad agire cosi, non e 
p;u sport. Per non parlare di 
Morin; che in campo insulta 
va tutti. Non h capisco questi 
giocatori: qciando non s.nc.v 
no perdono il senso del’.'ob;ei 
tnita ». 

reccar.n: die ha tenuto 
molto bene sia Bomnsegna 
che Causio. «e ne esce con 
una battuta che e tufo un 
programma; -■» Il migliore in 
campo? L'arbitro. Troppa elet- 


Pallanuoto 


Becco e Florentia 
sole in vetta 

Ti Reccn D-.-.rr.or.’ «i e asgiudi- 
c»*o II primo '•■or.tro scudet'o bai- 
trnrio una Canottieri Napoli piot 
tosto tngen-ia che oltre tutto non 
ha saputo »rnittart per n-i’la le 
cinque supcnon’à numer.chc eie 
ha ar-uto nell arco della par-iia 
Ora in testa alla classifica vjr.o 
rimaste sole Recco Dumor.t e F.o 
renila -Mgida rtcomir.cia oo»t il 
grosso duello dello scorso anno. 

La classifica Florrr.tia .Algida e 
Kecco Dumont ptmti 8 Can. Napoli 
Mertdes. Intemazionale Son 6. Ner 
TI Kawavalci S. rivltaveochla e r*- 
n.czii -1 I-!---! RN Nh 

Im'i. c..r.is.n-cji. Marr.e'.i h ih.a 
rari Nuoto i'. 


tricita in rampo andava .'e 
data nei primi minuti ai g;o 
co Mi ita innert osilo, .-opra: 
tutto. Faltcggiamcnro dei g;o 
caton neiia Juventus. Come s; 
(a ad offendere in quella ma 
mera, giocatori che vanno per 
;a maggiore luor. dovrebbero 
dare cjuest; avvilenti esempi 
di anlisporiiviTa. Ber.etii ita 
nello a P.n c.ie era ut: moc 
c:oso perche aveva giocato so 
lo pocne panne .n ^ene .A 
r non doveva a.trn d.i lare 
lon queh impegno contro la 
grande Juve » 

L allenatore dei o:aitcoro'si 
e -iomdeiiie e tranQu;’..o cosi 
esordisce liarto Casti-giter 
« Risultato giusto, oeccaio 
tutto quel nervosismo in cam 
p«» No: a'obutmo fatto ;l no 
Siro dovere. Volevamo vtme 
re per dare .itta grande -v>J 
disfazione a! nos'ro pu'o'o.tco 
se non c starno r.usc.t. o 
ntertio eie; r.osTt avversar. 
Ne. secondo tempo potevamo 
fare nostra la parl.ta. ; g.o 
calori bianconeri risentivano 
evidentemente l incontro ai 
Coppa di mercoledì scor-o 
Se oggi non abbiamo giocato 
sulle fasce laterali come do 
mentea scorsa con la Roma 
non e demento nostro. Fun- 
no c Cuccureddu m quei set¬ 
tori erano vere e proprie sen¬ 
tinelle. Per '.a Coppa UEFA o 
tutto possibile, se prendiam.o 
due pumi nelle tre trasfene 
e battiamo il Napo'.: ;n casa, 
credo che trenta punti siano 
sufficienti per la quaUicazio- 
ne ». 

Flash del presidente D’Atto- 
ma- « Se la Juventus venisse 
a giocare tre volte all'anno da 
no:, ci sanerebbe il bilancio s. 
L’incasso record e stato bat¬ 
tuto c anche lo scorso anno 
qiiesto record fu realizzato 
con la Juventus « Presiden¬ 
te. chi vincerà lo scudetto? ». 
« Prendete una monetina c 
brillatela m ana. non so dir¬ 
vi altro, un vero rebus» 

Guglielmo Mazzetti 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Si cerca di « cat¬ 
turare » Bomperti ma il pre- 
.sidente ha già preso il largo. 
Trapattonl parla di panila 
nervosa « era importante per 
lutti » <! Il risultato mi sta 

bene anche perone la .iqua- 
dra ha reagito posuivamen- 
ic Insomma :! pareggio e giu¬ 
sto. neiia prim.i parte deH’in- 
conTo 1. abbiamo contenuti 
come volevamo ma non sta 
mo rrascit! a ammintstrare 
il gol Poi c'e stato l'tnionu 
mo a Betiega <ginocc;u;it:i 
nella zona iliaca» Senza Re: 
tega davanti perdiamo molto. 

II nostro gioco d’aitacco ne 
c stato scompaginato >• 

Perche aveva in panchina 
Spinosi p Ca'orim? « Perche 
data la stanchezza accumu.a- 

III ad .Atene p.itevo aver 'o: 
.sogno di un centrocatupista 
e Cabr.ni mi dava r.iito lafR 
damen-o nece-s'ano » il cani 
pionato'’ •< In lamu'.onato non 
r successo mente, v.oi e To 
nno s amo a.la pan in punti 
e m inedi.T Finora abb'anio 
fatto qtiatiu» era ne.le nostre 
possibih'a u.'a i. gtocherenio 
Io siudeito loniro tin'altra 
grande squaara Del resto do 
po .Atene dovevamo t-irare 
anche U tenuta penso cne i ; 
starno nuscitt i- 

Qualcuno :•:> sie cne la J i 
ve non e anuata iene e vun. 
'apere per colpi d; chi «avo¬ 
le aue occhi per venere, do¬ 
vete saperlo da vo: > Dopi 
aver indicato in Curi. P.;: e 
Frosio 1 mtgl-.on de. Pertigia 
:1 Trap ammette i croni.sii ne: 
s.ìo: spoglialo] ZofT « Sono 
stato colpito qui sul mento 
aa un oggetto duro, forse 
lina boitiglietta. Roba da mat¬ 
ti! Dopo la fine deH'incontro 
arrivava di tutto, anche bot¬ 
tiglie di acqua minerale ». 

Causio invece si lamenta d: 


cono che Ramaccioni ha tac¬ 
ciato di maleducazione ibian- 
c o n e r 1 , diventa furibondo 
« Giuliano, venga a sentire co¬ 
sa ha detto il loro direttore 
sportivo. Dobbiamo replica¬ 
re! ». Ma II Trap minimizza: 
« Voi gionialisti eravate li; 
potevate vedere quello che 
succedeva, quindi sapete chi 
sono 1 V eri maleducati ». 

Monm spiega un diverbio 
aciaduio nel sottopassaggio 
dopo il temime. « Queih del 
Perugia si sono arra'o'otaii 
percite io no detto: compìi- 
mcnt: ragazzi, due di voi si 
sono fatti venire i crampi per 
il gran correre. Se giocaste 
co'-i ugni domenica, sareste 
in corsa col Borussta per la 
Coppa dei Campioni ». Genti¬ 
le dopvi avere espresso un 
giudizio abbastanza positivo 
su Novei.mo. trova anche lui 
da ridire; « Non capisco per- 
liie tante lamentele’ da parte 
dei perugim. Eppure le 'ootie 
le a’o'oia’mo prése tutti In 
» ainpo intemaztonale questo 
non succede » 

Cuccureddu difende Bene- 
T; « Oh sputi c: sono siati, 
ma da pane del Perugia >» 
Betiega « Che 'ootia ragaz 
zi! Ci ho messo la borsa del 
gniaccto ma ancora fa male 
La partita.’ Tra la fine del 
primo tempo e Finizio del 'C 
coiido. jxitevamo ar.c.ne vtn- 
vere. Ma non aootanif» sfri*- 
tato le occasion. eo e fint-a 

COSI » 

Il dottor I-« Neve :.o:, 't 
pronuncta « soero c.te Be* 
tesa recuperi alla svelta, m.’» 
non sarà far.e» Tardelh 
■« Sono socidisfatio d: come 
ho tenuto Vannini tranne che 
sul gol. ma qui non ha po 
luto far niente ». Partita ner¬ 
vosa? « No. r.o: non siamo 
affatto nervosi » Ma per chi 
e stato oggi nello spogitatoto 
della Juventus Ftmpressione 
e proprio aìFonposto 


essere stato insultato per tui- j 
ta la partita. Quanoo* g.t di- 1 

Roberto Volpi 

DA QUI ALLO 

SCUDEnO 

JUVENTUS 1 

TORINO 

punti 43 1 

pinti 43 

IN CASA rTOm ' IN CA-SA I FTORT 

’ 1 

Napoli - 1 

- j Iiitw i 

Roma — 1 

— 1 SampdoTta 1 

-- j Latto 

MlIan ' - 

- Focfte 

- 



.A1ARC.ATORE: l’ulici (T) al 
21’ p.L 

TORINO: Castellini 7: Dano- 
va 7. Salvadori 6; Patrizio 
.Sala 7, Alozzint 7, Caiioratc 
fi; Claudio Sala 6. Pccci fi, 
Graziani 6. Zaccarelli fi. Pu- 
tlcl 7. (N. 12 Cazzaitiga. n. 13 
Butti, n. 14 Garritann). 
VEHON’.A: Superclil 7; Giuhcr- 
toni 6, Franzot fi; Busatta fi, 
Bachlechner 7. N'egrl.solo fi; 
Fiaschi e. Alasccttl 7, Pe- 
Irinl Aladdè fi. Zigonì 7. 
(N’. 12 Porrino. n, l’J Logoz- 
zo, n. 14 Guidolin). 
ARBITRO: Panziuo fi. 

NOTE: Giornaia .spren.i i on 
vento, campo in ottime conai 
ziom Spettatori circa 40 mil.i 
di CUI 24.117 paganti per un 
incasso di L. t>7 TfiO PH) Am 
monito Salvadon Sorteggio 
antidoping negativo 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Ricordando il ti¬ 
tolo di una meravigliosa poe 
sia di Jacques Prevert « I a 
aisperazione seduta su una 
panchina » vogliamo rendere 
omaggio al poeta scomparso 
e al povero Gigi Radice che 
oggi, sulla panchina del « Co¬ 
munale ». ila vissuto la sua 
ventiseiesima domenica di 
campionato, fino al novnntc 
simó minuto, sul filo dell’in¬ 
farto. 

Siano resi gloria al Verona 
che non si e mai dato per vin 
to e omaggio alla sportività 
con la quale si sono battuti 
gli n ex » Mascetti.^Madde e 
Peirini e quel « cavallo mal 
to » di Zigom, ma siano por 
tati sul banco degli imputati 
quei giocatori del Tonno che 
a meta panna hanno « ab 
bandonato ». come se lutto 
fosse ormai finito perche cosi 
voleva li pronostico che ave¬ 
va decretalo, nella sua follia, 
la partita Tonno-Verona una 
partita « facile ». 

Una giornata oalorda per 
che dopo un paio di minuti 
che Pillici aveva rapinato il 
suo gol casalingo, per la gioia 
dei suoi tifosi della «Curva 
Maratona ». e giunta vna etere 
la notizia *ts- Cau'io aveva 
fxjnati» in v.iniugcio la Juven¬ 
tus a Perugia U po: e gtimia 
• al .jr» la no’izt.i thè il Pe- 
nigia aveva n.irezgl.i’o ma la 
gente la p.tM» a.iolh della 
«Curva Mar. -tona •- eie soni> 
aei marziani* era ancori-. 
'Cto'cala dal gol (he Peinn: 
i .Iti» solo davanti a Castelli 
ni aveva « lisciato » .'si, ma 

era tn t'iongioco' I.'ar'ottn» 
Par.z;no. tiitiavta per colp-i 
del suo distratto guarcaltnee 
non s'era accorto e «e quel.o 
anaava a segno lì Tonno era 
mfilaio aho spiedo 
Eppure la partita era inizia 
Ta alla grar.ne per : i ampioni 
d’Italia, con in «pressing» 
ai quelli ver».n:a maniera, un 
tiro di Pulici che Superciii 
non nusciva a trattenere r 
Oraziani per poco non infila 
va da pochi ir.etn e poi una 
stangata di Patnr.o Sala di 
poco fuori e Puhci ancora, 
che obbligava Superchi a de 
vuarc con un gran balzo sopra 
la traversa e ancora Patrizio 
e al 14’ C Sala davanti a Su- 
perchi. soli lui e il portiere, 
51 faceva respingere in uscita 
il tiro-gol 

Non era soltanto fumo, e le 
occasiom-gol si sbrecciavano 
per un soffio neH’area vero¬ 
nese. Al 21’, finalmente. Far- 
rosio! Un lungo lancio di Pcc- 
ci per PuIici dava a quest’ulti¬ 
mo l’occasione di approfittare 
di un malinteso fra Giuberto- 
ni, suo « angelo custode », e 
Superchi per infilare il primo 
gol della partita 
Perche l'abbiamo definito li 
primo gol, anche se sara l'ul¬ 


timo’:’ Perche .si c avuta netta 
la sensazione che fosse inizia¬ 
ta la grandmala. Il Torino con 
la voglia di vincere che aveva 
in corpo avrebbe fatto del Ve¬ 
rona un solo boccone. Gian 
tiro di Pecci da lontano che 
Superchi non tratteneva e Ora¬ 
ziani da pochi passi mandava 
alto e al 28’ il primo brivido 
(che invece non .sana l’ulti¬ 
mo*. Petrmi sul filo del fuori 
gioco SI sgancia da Mozzini e 
Caporale < invano aU’mscgui 
mento del centrattacco* e 
cjuanUo si vede venire meon 
tro Castellini «stecca»* la 
palla 

Arriva la notizia che il Pe 
rugia ha pareggiato e il Tori 
no... si « siede ». Crede di aver 
vinto il campionato e fa il 
tifo per il Perugia, ma per il 
Verona si tratta di una que 
stione secondarla e insiste m 
quel suo gioco sornione, im 
bottito forse di troppi passag¬ 
gi. una manovra eccessiva¬ 
mente elaborata ma m grado 
di tenere la palla e ai obbli¬ 
gare l’avversario ad avvcnlai- 
51 contro 

Zaccarelli si « mangia ,» il 
suo primo gol fatto su centro 
di Pillici dalla destra tal 37 * 


c su questo episodio si chiude 
li pruno tempo lasciando in 
ognuno In convinzione che il 
Tonno avrebbe meritato im 
che un paio di gol m piu. 

La ripresa pare avere lo 
stesso sapore, ma il verno 
adesso softui contro i campii* 
ni d’Italia- Zaccarelli al primo 
minuto SI « mangia »> il suo 
secondo gol (deviazione m 
(orner di Busatta* e al (>’ il 
Verona si iiallaccia per la »e- 
j condii velia iieH’area di (’a 
stcllim ed e subito notte bel 
l’allungo di Mascetti e passag 
"IO per Peti mi che indovina 
(dinamo indovina perche pei 
tutto l’ureo della gara non ne 
ila nini imbruccatu una* il 
tiro e spedisce una stafiilaiu 
m porta che Castellini devia 
in angolo sul corner scorgia 
ino nn « mani » di Salvadon 
in aera e su! nuovo ctlcio 
d’angolo un altro «mani», e 
questa volta di Pece!, iiroprio 
' sulla linea (stasera la movio 
I hi sara piu cmara per tuiti, 
; (ompicsn larbitiu Panzino» 

I ('i sara ancora un <> mani »• m 
I Capoiale. a nostro avviso iii- 
I volontario, ma evicientemeii'e 
j Panzino ha deciso che il To 
I nno rimanga l’unica squadra 


ad aver mai subito un rigo:e 
tn tutto II campionato 

11 Tonno e m «cottura» 
bisogna aiiivare al 2(5’ per an 
notiirc un tentativo da lontaiu» 
di Mozzini Alla mezz ora Zai 
carelli per Caporale che tir.i 
e .Superchi devia in angoli» e 
al 35’ Zai carelli si « divora ■ 
Il suo ler/u pallone-gol una 
bella .scorpacciata Bravo' li 
« ferro » della rete di .Super 
chi mgiinnu gli speitaton «w 
un tiro di Pecci e il grido m 
«gol»» limane sospeso nell’an.i 
tosi come le speranze che ave 
va alimentato quel « pressing » 
iniziale 

•Alla fine Castellini salva la 
rete piimu su un tiro di .Mari 
de e poi eoli il piede -su un 
altro tiro di Fiaschi. Il Torm»» 
ha raggiunto la Juventus, ma 
Gigi Radice e da raccogline 
con il Lucehiaio « I-a dispe 
razione seduta su una pan 
china »» 

Il Verona di Valcareggi? S»i 
perchi o stato li migliore- que 
sta affermazione caratterizza 
li tema della gara, ma se aves 
se pareggiato non e’era prò 
pno nulla ria ridire 

Nsllo Paci 


Non c'è solo felicità negli spogliatoi del Torino 


Gigi Radice preoccupato: 
«Che brividi nel finale» 

Zigoiii: l)D\(‘\aino \iiicerr noi con due poi di searlozz 

(daiidio >ala: « \ volle ei prende la paura: oeeorre rimediare>z 


DALLA REDAZIONE 

TORINO -- L Tonno aggitr, 
na firialmmìc la Juve. ma ■ 
’nrnidi « he Verona gli ha 
j tatti» I orrere. ne; cor»o dei 
j 'ecntco lemp,'». attenuano di 
j tuo’.*.» ozM velleità d; g.otre 
! I vo.u» preocnip.i’o ci: Raa. 
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j .an .; ri'.i.’.i'o ma oer.ji a 
. n'.i: ’c:'.:i r.o»lro favore 
I Lazza’-. -.» l»» ’oiuttamo 

v:a. »ar.» .m hr.a.e ..teande^ren 
■e 1. rtsv.re roti '."ho *. t^’o 
lioz: 'fido A par.are < h; lo può 
avere r.o*.ito 

Rad:, e »: riJensce ai primo 
ng.i'e re^.atr.ato oa. verone- 
»: s'i; !a..o d: mano a: Salva 
aort. .-.ne ntintiializza « In «e- 
pnuto ad -ir. . .mtrasto sotto sr; 
vo.atu . (j ’occa'o uo-Tio e pa! 
-a r.ot. m; seno neancne ac- 
(..vrto «e r.o loci'a’o con la 
mano pal.one. Sii! fallo di 
mano di Pecci era mutile pro¬ 
testare. anche se era sulla li¬ 
nea e stato del tutto mvo'.on- 
tano ». 

Claudio Sala fa il punto s-j!- 
la situazione. « Forse et pren 
de la paura di vincere e gli 
altri ci impongono il loro gio¬ 
co. una volta ciò non acca¬ 
deva. ora si; nmediercmo. 
L’aggancio significa lottare fi¬ 
no Idia fine, da oggi non solo 
le trasferte, ma anche le par¬ 
tite in ca.«a saranno difficili ». 

I. Ver.^na rcrrtmma ma con 
molla signon.ita. Valcareggi. 
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•( d; meritava ;; pareggio, sta- | 
ino stati -ionnnaii in alcune ! 
o -casioni .- I.’a’o’o.amo •-enitto | 
gridare < .Anc’ne se i ragazzi 
hanno v i»to cene co«e. era inu- • 
Ttle conttnuare a protestare, 
anz- '. doveva lO.rtiniiare a 
g:o'are con maggior convui 
z or.e ■■ 

Il Tonno ’ •< Discretamente :! 
P'tn.o tempo, malucc’o il «e 
I .-inao. dev’es-ere il logor.o dei 
primato Lei scudetto st vtn 


' toto 

Bologna-Fterantina 

1 

Cataniare-Catana 

1 

(àanoa-FoggiB 

2 

Milan-Latio 

V 

Ntpoli-Sampderia 

V 

Ftri;gi*-J(fTontut 

1 

Roma-lntar 

2 

Tcflno-Varon» 

1 

Calania-Cofliari 

2 

Falarma-L R.Vicanza 

2 

Pageara-Cerna 

v 

Artno-lwcchaia 

« 

Bari-frindigi 

1 

MONTEPREMI, un miliarcio 

tF7 milioni 319 mila 

3«l. 


cera tu fotografia " 

L’arbitro’’ z Penso die no-, 
ab'nia v;.'-t() certe «ituazion. 
altnmenti avrebbe agito diver 
«amente, probabilmente era 
mi po’ < opertr* »» Garonzr « 1 
pareggio (-i stava tutto, li ao 
’otamo «(•htacciati sotto po: 
ta dimostrando grande cara’ 
tere c poi . basta. I ragazzi 
dicono che (-'erano tre ngo' 
a nostro favore, io non piosso 
Gire n-i-.a perche in tribumi 
e difli. ile giudicare. Comun 
que abbiamo preso un gol oa 
poli;, ed ancora piii da poi.; 
ne abbiamo sbagliati. Lotta 
per lo sdidctio? « Vin.era ri: 

4o^p^,, r r‘r -r: fttiflniH 

Esciino 1 giocaiorr. "igoni^’ 




« Nel «econdo tempo abbiamo 
aominato, dovevamo vincere 
con due reti di scarto I r 
gon? Sfonuna L’arbitro’’ Ha 
agito onestamente. forse 
qualche svista, hcudetlo? Spe 
ro r.ne vinca i! Toro, la Juve 
ne ha già tanti Ma se c»: 
tmuar.o a giocare in quest.-v 
maniera «ara molto dura pe" 
I granata ». Madde: « .A Cese 
na mi ’nanno fischiato un ngn 
re centro in una azione ar-s 
Ioga a quel.a in cui Pecci ha 
toccato con la mano sulla li 
nea: rimbalzo sulla gamba e 
palla sul braccio. Non è po 
lemica la mia, bensì sempli¬ 
ce constatazione ». 

Tutti gli altri, senza po.e 
miche, battono il chiodo .«ni 
tre rigori a loro favore, eln 
grano Castellini per le belle 
parate ed Iniziano a pensare 
al povero Milan che renderà 
loro visita al Bentegodi dome 
nica prossima. 


b. ni. 
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Milan in bilico sul baratro della B 


I rossoneri, senza nerbo e con Galloni, non vanno più in là di un incredibile 2-2 a San Siro 


TUTTO FACILE PER i NERAZZURRI ALL’OLIMPICO (2-3) 

Un Diavolo buono come il pane; Roma con 4 riserve 
e la Lazio rimonta dallo 0-2 LInterne fa un boccone 

I 

Il prode Egidio ha sbagliato un gol clamoroso ■ Applaudita doppietta di Giordano - Risultato sostanzialmente esatto * Sentita ^a^!^enza ili De >i&ti: Di llariuloinei ha ancora iIcIum» - (iiainle |no\a di Maz/.ola 


MAItCATOIU: nìKOii (M.) .il 
I.T. Ri\iTa (Al.) al HO' i- 
(iionluiiM (I..) al TI' ilei 
primo tempo; (ìiorilaiio (L.) 
al S’ della ripresa. 

AIIL.AN: AlbertosI li; (.'ollnia- 
Il 3 (ISnIdiiiI ilal HO’ della 
ripre.sa n.R.) Maldera (ì; An- 
(|UÌIIetti (ì. Bel U, HIasiolo 
■'>; AInrini 3, (.'apello 4, Bi- 
eim 6. Hit era (i. CallonI 3. 
d'^. HlKamoiiti, 14. Siti a). 
LAZIO: Pillici K; .Ammoniaci 
3 (Ghediii dal IO' della ri¬ 
presa (i). Alarliiii 3; Poleii- 
te.s (i, .Manrredonla fi, Cor¬ 
dova B; Bossi li. .Agostinel¬ 
li li. Giordano 7, Viola (i. 
Badiani 6. (13. Gavella, 14. 
Lopez). 

ARBITHO: AkiioIìii 7. di Ba.s- 
.sano. 

NOTK - Gran bella giur- 
nata. terreno buono. Sia Col- 
lovati che Ammoniaci hanno 
lasciato il campo zoppicanti. 
Nessun altro infortunio. Due 
ammoniti: Rossi per prote¬ 
ste e Bel per scorreltozze. 
.Spettatori paganti 28.1188 per 
un incasso di 84 981.500 lire. 
Sorteggio antidoping negativo. 
MILANO “ .4/n. uhi vecchia 
Milan, Quest'altta tarlo ai ti¬ 
fosi meneghim eh ijcirtc « cac¬ 
ciavite », c agli altri patiti 
rii fede ros.iotiera .spar.si ar¬ 
mai un po’ dapiicrtntta, pro¬ 
prio non dovei i farlo Condur¬ 
re un match con due gol di 
tantaggio Ciiittro un aricr- 
•>ario che ai eia ai .ito giu ii:o 
do di riniirts/rm.si non dar 
I ero irrcsìilihilc. c liviciarsi 
laggiunnere prei-ioi’/n’ ,\emu 
fintter agito e di tivc'^n tem¬ 
pi li: CUI t.igu’ punta daach 
he e.vterc conquiitata c d’.ie- 
'O coi denti, un misfatto che 
intoca vendetta 
Possibile dunqut che questo 
yiilan proprio non sappia, ora 
’ hc assolutamente sene, rim¬ 
boccare le maniche, sioderarc 
la grinta, aggrapnai si all'or 
noglio" Possibile che lontinui 
imiicrternto in certo tt'^.surdo. 
prrsina irritante pe>benìstno 
iidesso che (grande» non lo 
c piu. adesso che bando agli 
atteggiamenti snob, dei e sa 
la correre sudare, .soifrtrc a 
dattarsi tttsomma alle armi e 
dì meni dei « piccoli »'* Pos¬ 
sibile che nessuno in casa ros¬ 
sonera tanto per tare l'esem- 
mo ior.se tiiìi clamoroso ai- 
•IVI II capile che quello di 
'Chierarc Capello il trotti 
'mante indisponente Cunello 
di questi ultimi tempi, e un 
lusso che non ri si può per 
mettere, equivalendo in pra¬ 
tica a lar iniimngio di un uo¬ 
mo all'ari ersario’’ Si capisce 
che chi non ha classe non può 
inventarsela, che t bracchi an 
che con tutta la possibile buona 
t oloiita non diveiiteiannn mai 
mirisanniie per cu: per esem¬ 
pio Mollili continuerà n sol¬ 
levar polrere e Calloni a sba 
gllarc gol fatti, ma chi c abi¬ 
tuato a nascondersi, perdinci, 
min .si stringere t pugni c fi” 
s! uscir la lingua, chi ru sol. 
noleiitn at passo può si dar¬ 
si la sveglia C). quantomeno, 
se davvero non ce la la. .sen¬ 
tire il dovete di iaisi respon¬ 
sabilmente da parte. 

tl manco poi ma'c che. 
smaltita la squnhiica. sta rirn- 
tiato litvera. (.Dualro.sa che as¬ 
somigliasse al calcio pcrlomc- 
"O SI c risto, sopì che. sari- 
dato com'è in quel aiiin muc 
chio di or fa’.eli: <• d: molli, 
anche lui a io. evito minio 
'alaimelile si ras.sc.;i:i Doles¬ 
se imitarli) .su quella str.ida 
a’iC’ie il semme oralo 
IO'-; Iter il Mila’: Parreio sa- 
-ebbe l'antieipato scivolone tu 
serie D Ieri ad esempio, an¬ 
sio .Vibertos: ha sronaiuratn 
r: o’tertura dopo sol: tre 
’-iit:. quello che avrebbe po¬ 
tuto essere un p-itatirr irriru- 
verabile su im Ino ta'ito mi 
provvtso quanto violento c-t 
.igost’nelli. il uoiticronc si e 
’a-.tiatn d'rituiio e le po'ti 
e state salve Airchbe iHdu- 
fo essere rimilo della ^oiv ed 
e stato inie. c cur.le bencanii 
'aule Icelione al ’Uu'ieatu pe¬ 


ncolo lai no al miglu» pc 
Ulula rossoneio Riicia la in 
me.HO. dimostruva subito la 
.sua ottima preilispn.si'.ior.c 
lìadiani, preposto da Vinicio 
alle sue iure, faticava spesso 
a controllarne le mosse e mai 
gli Illuseli a di anticiparne le 
intensioni, il Sostro cosi, cui 
Maldera, pur dolendosi occu¬ 
pare di Agostinelli, si offriva 
spesso e (Oli buoni risultati 
come spalla, riuscii a bene o 
male a dirigere l'orchestra. 

Solo che purtroppo per t 
tiiosi ai nati ad amaramente 
illudersi, quando sollecitate 
dal Clianni entravano tu ste- 
nu le eosnldette « inulte » era¬ 
no stonature giganti, stecche 


ePimorosc' Rigoii incespicala 
I egolai mente nelle sue ciab'ut 
te e il povero Calloni o non 
nusciva, per quanti .sforzi fa 
cesse, a liberare li sinistro, il 
solo piede di cut dispone, o, 
quando lo liberava, eran ti- 
lacci da nnn dirsi, sparovchut- 
h at vento o sugli s/uiltl. l-a 
d’icsa laimlc. dal canto suo. 
assistala. Quasi meraviglian¬ 
dosi. si badi, che questi in¬ 
credibili milanisti non riusets- 
seiu ad arrivare al .sodo. Per¬ 
che .-immoiiiact. a tu per tu 
eoli tìigon facevi! proprio dt 
tutto per II .spinge! lo >' a lete. 
poche .Martini era l'ectopla¬ 
sma dt se stesso, perche tufi 
Ile Potentes faceva solo rim¬ 


piangere Wilson Sbaglia ades 
.SI) e sbaglia dono, in quel 
gruitera che era un po’ l'area 
biancoceleste. era pero fatate 
che pi està o tardi sarebbero 
arrivate a bersaqho persino 
quelle famose « punte » rosso- 
nere. .Voi; cera infatti che da 
aspettale il I.T. quando bat¬ 
teva un calcio d’angolo Cai- 
Ioni e. sul palo oppòsto, solo 
come un orfano nel deserto, 
fìigon potei a andai c indistur¬ 
bato all’imnatto e mettere tu 
rete a colpo sicuro La men¬ 
talità del Mtlan a questo nun- 
lii. c quella sua .specie, dicia¬ 
mo. di superioniy complex. 
possono essere dimostrate dal 
•atto che iiessuiio, a quel gol. 







^ - ti % 


MILAN-LAZIO — Bigoii realixza di itila il primo gol dai rosionari. 

Al tecnico biancazzurro il pari comunque non dispiace 

Vinicio: «Volendolo 
avremmo anche vinto» 


.MIL.ANt.) '< .\nguill:i >’ .Ali- 
quilletu. imiancs»' praiicainen- 
te genuino die gai conta i ca- 
Iielii biani-iu borbotta, s Gilè 
cHjils! un bel nagoit » die poi 
Mireb'oe come dire non ei c:i- 
insco un accidenti rii milia. 
Kiirtco Aiberlosi. il maglione 
IJiu gaillo di unto il campio¬ 
nato. siagionatissano mierprc 
le di avventore calcisiidie. di- 
chiar.i m limpido italiano: 
(1 Cin ci capi.'^ce ipialcosa e 
bravo ». Clic po;. ni inilancse, 
saie’oiM- come dire « ghe capi¬ 
si un i)d n.igoil •' 

Dunque .il .Mihm versano 
min in stato » onfnsionale. 
Pro'oabilmenle acino Meiiono 
assieme (tue eollctt:. quando 
ci liesconu. ed iminciiiaiamn. 
te. nc! Girl.! lun Roi-co. « i 
se p'.bsa ndosso ». Nereo R<»-. 
co. ovviamente, non cera. Ha 
rtiiiciunto .“-an S:ro. ha rir.cim 
rato ! s;-.oi. ha iinp:iriito d:- 
s)Hjsi7ioni tattiche, c “-e n’c 
tornato a! rc.stfiV’u.su.i ori 
gtone nr.Ir-r.e-^c Lo 'v-ort.iv.i ;1 
prof. -Scotti, dello stufi iiicdico 
r issonero. Cera infatti i! so- 
'.petU' che il ■! paron >. vi>l;ato 
i'tmgoiu. ncntrasse i:i campo 
da qii.alc’nL- ponu-itia seconda¬ 
ria che .s,ìiianto ha cono.sce 
I.' lOs-cato dtmqr.e a Zagaiti. 


un tqifi futiebre torse perche 
tnnebri sono le- cose che gli 
capita di raccontare, dirigere 
dalia panchina. Clii e staio 
ciuc-to; (i Come mai le accop- 
).,iate Dei-Rossi e. Colluvaii- 
tiiorilano.’». I.in iia iispusto 
CI S'e ritenuto cne la puma 
fo.'->e Rossi e che Gtordano a 
giss<»*jrretr;i;o » Cili iianno ilo 
inaiidatu. « Come spiega il Cii 
Io di Maldera e C’alloni che 
liiir SI erano o.«.sigenan in 
inunttigna.. 

i, ili!, nnjiertemto. ìia ri'.i.c 
uno. Il Ev■.denie:ncnte avranno 
sbagliato inoinagn.»... i- 

-Altre '< ’orevi » rossonere 
Pai di. pe.t rugoso e avvir/ito 
chi mai r. Quei ou*-. ui mot; 
lagna. :na i-iie ci sono .iiuni'i 
a fare'/il. Moiini. diplu:nat;va- 
int-nie. na un non niegiio iden- 
tiiicato aereo che io aitendc. 
Dei '1 Sitnarione nniniitaia. 
c'e tia mttare • Diro’- >. II gol 
die mi e staio aiuniliaio? Vo 
gho la moviola! • t'c'lov.:. v'oi- 
co v.i .1 raci-aUarc »o;j'o^.'>. 
nu ti'cin senza aprir iiviiva. 
ovviamente t'olombo -- Peg 
gio <ii cosi Neppitre sul 2 n 
silenzi 

<’e irarq-air.ita • F-iicrr. » n.o 
re solito brancola nei propri 

r.fncio. nellaltro stanzone. 


analizza lucido. « Abbiamo .sa¬ 
puto giocare fino in fondo. 
Pero li 3iilan è quello cne e. 
non esaltiamoc; Lisicamenie e 
giu. annaspa che vien^aura a 
pensarci. Il risultato, coniun 
que, mi sta bene. Se de: due 
punu avessimo avuto impei- 
ieiite n^re.ssita. garantito che 
avreinnio vinto. Ma cosi come 
si fa? .Sj risdna di nJierire >■ 
(liordiUio Bruno ncortia 
<■ Le nnlanesi mi si addicono, 
fate un po' i cont: tic gol 
ì ilo st-aiv.ui x.iriutcr c oue 
al M.ian. tonasi quasi nu pi.t 
cere'oiie giocare sempre m ir.i- 
-sferia. qui a .siuii Sìiru ». Co» 
doi'i. •. tsi l'ovev.i vincere. Ao 
b'.amo sprecato ò\:e gol < on i! 
.Mil..n orni.ii cotto a jnim: 
no >. Pillici Beiiissinio il igo’. 
di Rivi-ra i, .mci:e astuto. E 
poi .indie regolare. Ma non 
venrt-nii a raiconmic cin- 
cnclo fii B:go!.. znistamonte 
annullato, fosse da convahoa- 
ic .Ailor.t nu .irnibnio » Poi. 
ai.i or.i Pu!'.. 1 . .Ai .Mti.vti fa- - 
co gl: H-igun uertiie e davve- 
lo stonnnato La qi.esf.one ti 
sita c vi'IIegata a! mot.iie S; 
'iilve-u. Paro!,, d: Fel.ie Rii; 

< : oa -'soviet» > 

Alberto Costa 


nemmeno l autore, ha credulo 
di doler gioire piu dt tanto. 

Comunque, approfittando an¬ 
che del fatto che la reazione 
della Lazio non era ne visto¬ 
sa nè piccata t Cordova con¬ 
tinuava a incedere con sus¬ 
siegosa noncuranza e Viola af¬ 
fogava in un bicchier d'acqua 
le sue pur volonterose inten¬ 
zioni. per cui Giordano lati¬ 
tata in cerca d'occupazione c 
quel trottolino dt Rossi era 
indotto a sprecare gran parte 
del suo diuamismoi. t russo- 
neri restavano a cassetta, sen¬ 
za trovare pero mai l'oppor 
tunita dt affondare t colpi che 
in qualche modo riuscivano a 
portare sbagltavu così una 
jìalla qo! Uigon al 17'. una 
ne tallirà Maldera al 22', e 
v’i gol spurio mnnullato dal¬ 
l'ottimo Agtioìin per « gioco 
pericoloso ut metteva a seguo 
dt nuovo Bigon al '24' dono 
aver ripreso una corta respin¬ 
ta di Pidici su bel tuo di Ri- 

I era 

Per la venta, tra l una e l'al¬ 
tra di queste occasioni .sciu¬ 
pate. Anquilletti s era casual¬ 
mente trovato a salvare pm- 
prin sulla linea di porta un 
pallone che dalla testa di Ras 
SI .sf'ir» per eonclttiìere la sua 
traiettoria in rete. Ma la La¬ 
zio non sembrava ancora ave¬ 
re ne la voglia ne f mezzi 
per capovolgere a suo favore 
il match. K difatti il .Mi- 
hin. pur nella sua pot ei tu or¬ 
mai sempre piu marcata di 
idee e di manovra, riusciva 
a tenerlo, come si dice, in 
mano. Alla mezzora, anzi, ar¬ 
rivava a raddoppiare il suo 
vantaggio: l'arbitro concedeva 
un calcio piazzato appena fno¬ 
ti l'area dei laziali, che si 
apprestavano tra i soliti mer¬ 
canteggiamenti a far barriera 
auantio Capello, furbescamen¬ 
te indotto da Rivela, toccava, 
rii sorpresa, corto per il suo 
<' capitano » c questi, in dia¬ 
gonale. rifiniva bellamente la 
oeffa mettendo in rete 

La gherminella, evidentemen¬ 
te. non garbava alla Lazio che. 
da questo momento, era tvt- 
t'iin'ultfa. Premeva cioè sul- 
Vaccelcrctore. sieUiva ic sue 
azioni, andava con puntìqlio 
a cercare e Giordano e Ros¬ 
si. Il Milan dt converso, co¬ 
me intimidito nonostante quel 
2-0 che avrebbe riot if.'o jarlo 
Icone, si faceva piccino pic¬ 
cino. balbettava, perdeva in¬ 
credìbilmente e raziocinio e 
nerbo. Come non bastasse, 
tornava clumorosame’ite all'o¬ 
pera la famigerata r. banda del 
buco ». e la frittala era pre¬ 
sto fatta. Primo colpo al 44', 
quando Cordova servila Viola 
c questi « apriva » sullo de¬ 
stri» per Badiam. cro.s.s a filo 
d'er'aa, due o tre milanisti 
mancavano l'intervento, imi- 
zinne d: Giordano, piatto de¬ 
stro ut corsa c palla dentro. 

II secovrio. infne. ai 9' della 
ripresa, quando Bet regalata 
letteralmente una palla ad .4- 
gostineUi c questi ( pc.<cara u 
con un cros.s maijistralc il so 
ìlio Giordano in corsa sulla 
parte opposta' gran tiro iv. 
diagonale c il paleggio era 
latto 

Qui. il match cambiava cum- 
pietamentc ma’ii Anche se 
l'alioni. dopo ai-cr .•.bagliato 
’jrt no’ clnmornso al -solo 
tri intuo.'.o del bio.'utii’o m.io 
arrivare n prodezze simil' 
una palla a due metn da’la 
noria ir.c’istodit'i a’:ata -.i» 
r--.7/<7 f are'-'a ■ 

• : n’i-ztCin a' a’:''h-.’ -e 

(’o’lovit: .'precava d: tes'a un 
altro ini-tv col t.i Rir-zrj al 
17'. ei'ti '-i iMzio ad’Csso s'c 
b-’vie-itr c salù.inie’itc a ca- 
Per Mila’ -rfo 

t he ir iiga’itiru. quello nella 
pos.iib’lr si-onutta ’c.’ita- 

(077: 1 he pre-idc! a tor,.o a ,e' 
■'» iir' ■ .utta.r.’-z’et’’ • i" --er-t- 
B Pec lort’jna sua .te’ 2,li 
’a’. aorta, a non ra.ssc- 
j’.ar(.i r r ancora A'.bertosi 
}. per intanto finn a li Senza 
altri dari’ll 

Bruno Panzer* 


-AlARCArOUl: nel p.l. al 14' 
Muraro, al 4'i' Orlali; nella 
ripresa al 3’ (lasparinl (au¬ 
torete). a) HI’ 1)1 Bartolo¬ 
mei (autorete), al 41' .Mu- 
siello. 

ROMA: P. tàmii (dal 13’ del 
s.t. (hiintini 8); Maggiora K. 
Hoeea 8; .SanUreaiiI 3, San- 
tarlili 3. Pecceiiìiii 8; B. ( oli¬ 
ti 7. Di Bartolomei 3. .Mii- 
Niello 8. Pellegrini 8 (dal I’ 
del s.t. Sabatini 7). Prati 8. 
.\. IH Baeei. 

IN'TER: Bnrilon 7; Bini 7. O- 
riall 8: Bertliil 7. (ìa.sparini 
6. Facdietti 8; Pavone 8. .Ma¬ 
rini 8. Mazzola 8. Roseli! 7. 
Aluraro 7 (rial H3’ del s.t. 
.Aiiastasi ii.e.). N. 13 .Marti¬ 
na. n. IH Alerlo. 

ARBITRO: Gonella 7. 

NOTE: cielo coperti», legge¬ 
ro vento, terreno in Iniono 
ctmdizion*. -Speturori 8i ini- 

l.i eirca. dei qnuH H9 '188 pa¬ 
gali'i per un measso di 1. 9H 
:riili.)ni 72H.3IX). An'idopln.g 
neg.invo Cale: d'angolo 8-5 
per Timer. 

ROM.A — L'ii'.tcr confiaiinn la 
Roma a'.ia caintoI.TZiune per 
la p-ima vo.i:. aìTO’.imp.co. 
Il aT.onf.ma diiTa .’.in.i l't.E.A 
e. fiuel che piu brucia ai gu.! 
Im-o'si. perireiie alia Iziiio :1 
riaggancio in cia^siiica. Non 
c'è che dire, un bel tonfo per 
gli uomini d: Liedhobn. E non 
deve trerre in inganno la v:t 
Iona di misura de; uet.i/znr- 
n. .Si'ltuiito H-'?. ma i gol di 
.Mnz.7ola e compagni avicb''»t‘- 
ro notino essere di )5'ii. sol 
die'ave.«sero insistito. In- im 
ma !' dominio del gioco e s:.i 

10 pressoché ne.'’az/urro (an 
nullato anche un gol di Ko- 
selli, per fuoiigioco). 

E la Rom.i’ Beh. i giallo- 
rossi usf'tvr'io freschi dalla 
sconfiita di Perugia e. quanto 

11 volon'a. ee l’h.onno pure 
me.s«:a tutta, ma non è bssui- 
to. E .se it Penigia mancava 
De Si«ti. ieri contro Timer 
erano ben tmauro i tuo'ari 

k. o.' De Sisti. Ciìinell.'ito 
('quF’.ifieni. Boni e Meni chi¬ 
ni con acciocch;. En po' tro}> 
po perché la Roma" note--? 
essere quella che sconfisse J :• 
ve e Torino. Pnu c.'iinpr.ie il 
cen'rocanspo er.i abborrneem- 
lo. e no.n è bastan» il grande 
lirodigarsi di Bnmo Conti. 

Gli er.ino accanto un Di 
Bartolomei ancor piu op.aco 
che a Perugia (picsto rioina- 
io anche da Berlini», un PeT 
legnni che non può essere co¬ 
stretto a giocare a spizzici;;, 
per poi pretenderne continui¬ 
la. Infatti non per niente la 
fatic.a Io h.a si roncato, c nella 
riprrs.a e •-♦.ato «o-titi:'!!» da 
Sabr.'ini. Ma gli altri :r.ar 
chingccni. mos.-^i :n •.uto da 
Eicdholm onde f.ar fronte a! 

l. t si'uaziO'ie cn:r. ingente, non 
hanno punroppv» nsp,..s:o :n 
pieno. 

Per congelare la fonte f'.e'. 
"loi-.s che era rappreser.'ala 
da Mazzola, numero 9 rit m,.- 
.glia non di feto. .N:Is ha ^u- 
cnf’eato Maggiora .Ma al gial- 
loro.iso l’ion sono servite nem 
pure le inamere forti, nel ten 
taiivo d: hmiiarre ;I ragg.o d: 
azione. InoTrc la -hiave no*; 
c c'e.ta soltanto Ma/zo!:t G- 
r:;'.; anveva marcare Bnino 
C,Non. hi . 11 ;:: 
I.iSc.t:nrio che --e -b: ".i"- 

r.» F.u-ch-'*TTT ed i'.e P."r': 

i;;. y. ci»s; la s-j. -fi-ra ci; 
iIuenzH s: c allarg.ita oltre il 
neiisabi’e. e ner la Roma 'li¬ 
no sijT: gua, aii in.p 
r.on era 'o'.t:n:o » ij.iflii;- 

Maritila n-.i an he T fa;'o 
'erz no O-vio 1 he ■.'•nnirc.-. 
viscU» cen.iioi-anipo " allori»-- 
.Si» n.'in rni-cisse a 'l'-Trere '.e 

• iz'i :.. 

Mi s. c ’.iitati- anciie cn.i - 
«•os'ahro. Ena ro’.'a ciré Bri 
:.o Coni: ' '..■c’.cì.iva av.it.': 
n,’- •n.poslare -- c > 

e Prat: segi:;v..'.o ! artotiC ael 

• ompagn.-o — Di B.nr'oIoTne- 
PeTegnn;. .Sanrirean.i o Ro.'r -1 
s; fermav-ano sulla linea del 
i-er.fro. In parole povere ar 
nvare :n aiea di neore neraz¬ 
zurra era fatica impro'oa O 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


SERIE « A » 

Bologn«.Fior«nlin« 
Calaniiro-C*Mn« . . 

Foggìa-'Canea . . . 

Milan-Lazio .... 
Napoli-Sanipdoria . . 

Farugia-Jwzvntu* . 

Intar-'Roma . - * 

Torino-Varona . . . 

SERIE « B n 

Atalanla-Novara 
ATtllino-VartM . . 

Brescìa-Aiceli . . 

Cagliari-* Catania . . 

Ixce-Rimini . . . 

Modana-Taranlo . 

IManza-Ternana 
L R. Vicania *Palermo 
Ptteara-Como 
Sambenedaitesc-Spal . 



rii se pe: Rocc,. s; t-jpisLC 
pure, visto elle I':Mi.ee>co un 
ilo' per ''emozione di giocare 
iiT'Olimp-.co dopo SCI mesi 
dal grave mlortumo. im po' 
jiei'he non ha ancora 1 90’ 
nelle gambe, jxtr gli altri non 
e giUstificata tant:i abulia 
Il Uiistro giudizio su Di Bar¬ 
tolomei lo ubbie ma formula 
K» da teir.no. e non st.ircmo 
fiui a ripeterci D'alt roiui-e ha 
sta ehe Agostino si varia a 
leggere il giudizio del .-no al 
lenatore. Noi gli suggeriamo 
di Lasciar andare la ijojemiea 
a di.stanza con De Sisti. Me 
glio pensare a giocare e a far 
tesoro degl! msegnamentt di 
Liedholni, perlomeno finche 


Spogliatoi Roma 

« Senza 
De Slsti 
niente 
da fare» 

IIO.M.A Un'Inter ji.-iclrona 
aoooUita del camp» c ino.io 
geiìero.'a .n lutto d. ao. -.itu- 
pati per un .soifu*. N:-.>nie da 
dire .su! risultato fina.e. e 
.spo.'tivj’nenle Liedno.m ani 
nif-lte che la v.ttoria e stata 
più che ment.ita dali.a sqtia- 
iir.i mil.ine-e. i Ci hanno 
.nenso in difficolta ner tul',.. 
i 90 minuti '* notevano .-c 
"Ilare altre due reti > iia 
detto i'ai’.enatore g;alioiO':>o. 

Ii.i Roma na risentito !e 
a%',en7e di De Sist: e di Boni 
ca-i :I silo centroi.-am!X> e ri- 
i-ultato alla merce degli avve.- 
.-ari. De Sist; ha lo.n- 
mentato Eiedholin -- oltre 
L.'’ie ;:np,i,--:are con inle'.iigeiv 
/a le azioni, nenie m campo 
ad indicurs' .11 suo: rompa 
gn; le diver.se posizioni, in 
sostanza un regista anche 
quando non ha il pallone La 
,'Ua its-senza e .stata pertan 
:o d-'-terminante a: fini del ri- 
.sultato anche perriic Di Bar¬ 
tolo.r.e; r.'o.n ha ancora Te.spe- 
nenza per a.=stimere :! ruolo 
di ccordmatore ■ 

Tuttavi.» l'ailenatorc giul 
loro.s.so ha indicai'» a'.eiine 
.gros.ìc deficienze della dife.-a 
precLs.ando che siu ^ Perugia 
.'in a’.i'OItmptro gl; avver- 
-sari hanno regnalo tre reti. 
' Se SI cons.cier.i - - !ia ag¬ 
giunto I/edholm - che l.v 
Roma ha giocato se.npre mu ¬ 
to ciu’j.sH m'T.a sUa meta cani 
tn. questo calo fo-vo c ria a', 
tributre a!, i non jfTi. .ente 
iietcnnmazione de. dilen- 
-or: . 

E.e.iltolin ha tno'.trf- c.sa.n.- 
'.a p.c.st:i/;one d. Ro-i.a 
1 ile .1 .-no gfn-dizi'» c ..1 netta 
ta.'C ri. .•mgliora.nento aiuhc 
,'{• ancora no.’ h.i una prepv 
ra/.o-ie -uflictcnte c;;:- ;>?r 

in-,’t'.i d; correre -•j'.Ie f.i.sce 
I.iTer.iI. in .‘.a-r d; ettac.o. 

Pe' q j,i.nto r.e tarda la so 
'tt:uz.<iiie o. Pt-l.czi.n co.i 
S.«'oat.n: alTin z.o de.ùi i.pre 
.-a. I-i-Nil-.o m u.i or-i .-alo 
i Ile I- stato Io -.tci-so Pe,.*-z.';- 
:i. a cn.e.'is-u;. q. la.-.ne 
n.. -poal .:‘o, n qj.into no.i 
.!•. c'. .1 J.u c-.ie:.’.e 

I pu.n ev pjo.o Coni, .t 
“r“ la .' .-eni to .' -o..tu ao 
.'ire ri:l 'jr. te.ici.ne a c.»z.-.i 
rie!:'-.',! amir.az.o cìi" 
port.’i Q;‘'tro da .tinc-j te.mpo. 

• ror: c .-'.alo -o-'..:n.'o d.i 
Qu.nttn; In co"..iu.-.i»nr .ma 
Ro-r.a più i'.if v::'..r.r.ezz..‘'.i 
i .'.e :i.v avuto .' -o.» ;r.'..‘o 
- -eco-ndo E.ei.-'.o.n. d; 
.aree perdalo lO.i t:-. pantez 
z.o a-. etta.i..;- -.-.a (.oc co 
n.u.nq io n.» 'atto -.ani'e .! 
prim.at.» de.I Da*.:.bil.ta la- 
.'a'.tnga 

f. s. 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A >. Alatsancfri».Triestina 3-2. Bolrano-Lacco I 0 (giocata sa¬ 
bato). Cromenosa-Mantova 1-1, Padeva-Fergocrema 2.1. Piacania-Clodia- 
sottemarina 54); Pro Palria-Scregno 2 0. Pro Varcelli-Venena 2-0, San- 
l'Angolo ledigiano-Juniorcasala 3-2, Traviso-Biellasa 1-0. Udmaso-Albasa 2-0. 

GIRONE « B » Ancoaitana-Massase 2-0, Arazio-Lucchesa 0-0. Empoli- 
Spazia 1-0; Lnrorrto-Fano 2-0. Olbia-Sicna 1-0. Grosseto-'Parma 2-0. 
Pisto<as*-PiM 2-1. Ricciona-Giulianova 1-0, Sangiovannasa-Viterbaso 1-1, 
Taramo-Rofgiana 1 0. 

GIRONE « C a Alcame-Trapani 1-0. Bari-Brindisi 1-0. Campobasso-Cro- 
tono 1-0, Marula-Banavanto 1-0, Malara-Massina 2-1. Paganeso-Salarni- 
tana 2-1. Pro Vaslo-Necarina 1-0, Siracusa.Cosanza 0-0, Sorranto-Raggina 
1-0, Turris-Bariatta 2-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE m A m: Cramoncso punii 46, Udinasa 45, Trtriso 41. Lacco, 
Zuniercatala a Triaslina 36: Bolzano 33: Alessandria 34. Riacanta 33, 
MUntors, fadOTa a Sanl'Angate Ledigiano 31. Albasa a Pro Varcali! 30. 
Pergocrema 29; Biallasa, Saragno a Pro Patria 28, elodiasottomarina 
23; Venazia 13. 

GIRONE « B ». Pisteiasa punti 47. Parma 43; Lucchasa 36; Spazia a 
Pisa 35: Baggiana a Tararne 34, Giulianora a Arezzo 33, Olbia 32; 
Siena 31; Fano, Anconitana, Lirerno a Crossato 39; Ricciena 3B; Vi- 
tarbasa 37; Sangiavanneta 36; Massasa ad Empoli 35. 

Girone ■ C ». Bari punì! 46; Pagancsa 43, Reggina, Banavanto, Cro- 
lona a Siracusa 34, Salarniiana a Turris 33, Nocarina, Bartatla, Campo¬ 
basso • Alcamo 31; Brindisi, Trapani a Maraala 30; Matara, Sorronlo • 
Pro Vasta 39, Massina 36; Coianza 34. 


NiN non tivra i! 'Oi n'crvito ci.i 
.-Tiiz.uonc. Qti.uuio .\_’o-.t;:u> 
gioc.v m tutta unv.'.'a ta cose 
egiogic Gin. ))erche e in po-. 
.-e^so di piedi buoni c d: lU i: 
me i-ulci'-ttco. in.i .gli maiic.i 
Ti temiieramento e U. matur. 
Iti p.ere.s«anii jier essere un 
nomo squadra, cos.i pc’.Li mia 
le eccelle U « vecchio » Dt .S. 
sti 

Pellegrini e Sar’.dre.’.n' e po- 
.'dille l'he abb.-ino p.ig.iio lo 
'eolio della ca''i.i.c chi.un. 1 '. 
Gh intendiiiv-nti di PeT.ecrmi 
.'lino no:: o Lì p.'o-i'ima s‘.i 
"ione ]»ai:e ti’o'are o r.unb..i 
e.i'-.icc I Per .Sandie.tni .mia 
log!» rìi'eor'O 

Cosi al co-spctto di quc.sia 


Spogliatoi Inter 

« Ahimè 
quanti 
punti 
persi... » 

ROMA - La nttorta sulla Ro- 
nc noi: ;a slniiparc boltiii'’e 
ci: fhampag’ie ’iegli siirnp.ato: 

a fine Oft tc 11 
■-Hcfaso dt .Mazzola e co'-i 
i)'i!i':i da r.’tniire.isioie del 
ni'KH’in.nniC’ìto d: ir: trrauc 
do dt norina’e ami’r’i’-d' e ’o- 
i.e. abbind'iricnrnle urei i^-to 
(dio ruitU'i Hnp’tre (””.,aii'i-'’ 
la ha c/ualche anpiinto da fate 

at .stilli 

I " piuttosto tirato e con il 
tolto .scuro come se la sua 
.'.quadra fosse tneaiimla in un 
passo falso. «.Yoft’m* innce 
snfirirc in una partita' che 
stavamo iloiniimiido in lunuo 
e in larmi .■\rev<tno r:ra' iil(i- 
to il risultato nei limiti dt 
sicurezza e per due volle t 
min raanzzi .sono riusciti a 
iimetlerlo in bollo .Voti r che 
abbui tremato, .aerò a volte la 
troppa lecigcrezza si paga a 
caro orezzo » 

Come SI sniega questo dop¬ 
pio roitn del'a sua squadra 
tanto perlrnlci.sa inori rasa 
quanto mullenhilc a Da'! Diro’’ 
Il II’ quello che non nesc-o a 
rapire (,ni'h’:ii .-Xbbinmn ut 
trai errato dei momenti dit- 
ticili Rido onesta e la g:u- 
sti'icazionr Ora sembrano .s;i- 
oernti. S'iertamo di aver un 
boriato :? filone oiu.sto Certo 
se non buttavamo al vento 
lar'i punti » 

II terzo sosto non dot reh- 
lir uni .sfucoirit e a termine 
cani moneto r e la Clonua Ita- 
La ner r.inseguire un risuttato 
di i>re.slia:n 

' Re la squadra la in'tuli ri: 
onesto ly.sso potremnio reci¬ 
tare aRr; ruolo dt protaciiini 
tl ' 

Cin’tr fi'’ listo ir R'ima' 
< M"l;nr’ Lnss-'’iz'i di De S’- 
sti e .-lata senz'altro determi¬ 
na'de » 

t' nivo': e rO’il»i'tt! e seon- 
tff-to nr'In stesso Ip/a’-'i. 

'■'.'orici C'e g'itrassern co 
n.-rì'e n tm' Riro Sembra 
c’i'- 't SI ■ro oa^-i orcio 

o’ I " .'>,'0 I lOr: i :sa Po’ 

se neri^he 1 prem: irT'/O’io il 
c oimo . 

.'s'es.su..!i ’-uiita .1: l’itirci 

ci: ( htcip;>ella 1 II fut’iro eie’ 
•'O'Irii ulU’nat'ire e piu c'ae 
lauìoso Coniuitrnir ugni ite 
e l’CAa a i amjao 

i.'iio ( ”■ I -I- ' 

Roseli; f.i. '.('(inat'i il s'.,n 
or.’U” in' ”1 .1 n'i. he 'C 
■■ i f-.'o dì :r: ■ C’f ;n eirir 1 : 
''>3’ :ie:’i: . L ao' •■ min io 

la ■c-'i la:.'>’.•■ •.<••, ! ho 1 .sta 
zjazzfda e -tato nr.c'jin :. 'z 
iiVti: eie. miglioi; n; ciimrin 
■■ .Mi’iianio rintn bene, cn.-hc 
■-e In Roma oggi era in far 
•''ct.ui.'ic rimancaoiata Roprat 
tiitt” s; e sentita tantissimo 
ì assenza di De Sist:. 


Rohm i im.meggiat.i. facile e 
.'Iato r Timer tiguuue ,il di 
la dei tironn meriti K' da 
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ieri lo .'! o vi«ito ehiaramenfe 
1' bi.uo M.'ceior.ì n.i ceic.iio 
m tutti 1 ino 11 m tenergli te 
.sta. ma non c'e stato niente 
da fare Le a.'tom g(»l neraz 
zu; re 'imu i»,u tili' du suoi 
liieiii. .'pe,"o m tandem con lo 
scatenato Onali Ha figur.ito 
[loco Pavone, ma il .suo sacri 
fieio m /ima di ooiieitura er.i 
neeessaiu» Inf.iiii si* Boidon 
ha dato semi»'e sieurez/a. me 
ru» (iasiiaiim ehe pur non 
aveiuio (lavimi! un Mustello al 
meglio, gii ha jieimesso di se¬ 
gnare un gol e di esseie anebe 
in buona )u>si/!one jiei mette 
re a 'egtu» il secondo Lo h.t 
lirei'ediito m poco Piati, e lo 
'lesso (iaspanm ci ha messo 

10 z.amiiino per ir.muiiiirlo m 
autorete Lo emulerà Di Bar 
lolomei. j)n»piio nel niomemo 
in CUI SI erano rlact e.se le 
s'peranze jier i gmlloiossi (ii 
aemflaie un iiareggio che. 
tutto soimnato, non .sarebbe 
stato Ilici nato. In venta c'er.i 
'lata anche l'uscita, al T?’ del 
la npiesa. di Paolo Conti, clic 
aveva la.sciato il i»osto al por 
neniio ui riserva Quintini 
liisoinm.i tutto e sembrato 
coiiguuare ))c:ilie il giu di! 
fieile eomiiuo della Roma si 

11 amutasse in un vero e prò 
[irio tr.iboccT.ello 

•Ma vediamo i gol AlTmi.tio 
«• mio studiaisi reeqiroci», jioi 
l'inter mcoinineia ad alfonda 
le i colpi. La innna rete al 
14’: Mazzola iTO'sa ))er Orlali 
che .subito centra a parabola. 
Peecenini cerca di ostacolare 
Muiaro ma ci rie.sce solo m 
parte. L'ala MniMru nernzzur 
ra t* ubihssmia di lesta e se- 
gna 

Scossone dei gialinrossp 
Rocca preme .sulTacceleralore 
Al 20' gran tiro di Prati pa 
iato da Borrion .AI HE un epi¬ 
sodio da moviola TV- Orlali 
viene superalo ria Bruno Coli¬ 
li, che entra m area Onali 
lecutiera, allunga In gunilia da 
metro c il gialloiosso finisn* 
il terra .Si grida al rigore, ma 
Gonellii lascia )»ro'egmrc. per 
lui Orlali e iniervenuio .sulla 
IjaJl.i Preme la Roma, ina .su 
ciipovolgniiento rii fronte .se 
gna (il nuovo Tlnter Siamo 
ili 4'J'- Ornili .servito ria Maz 
/<»!a. .Scende .sulla destra. Si 
Il beve II .Saniiinm. Peccemni *• 
j)oi tira radente Paolo Conti 
non ])un milla 

Nella rqirc'a subentra .Saba 
tini al posto dello stanco Pel 
legnili, e 'libito M ripete co 
me il Perngia Intendiamoci. 

1.1 R<»m,i r.on 'egno allora ni.» 
a '..-iic al Pian di Masiano il 
"■'.' o '1 vivacizzo Ieri invece 
i- e uscita Li rete I.'attiicrante 
scende sulla destra, poi eros 
'Il Bene appostati n sono 
Prati e Musiello. En guizzo c 
[lare c.hc .Musiello loci'hf il 
jjrillone in realta il Uro e rii 
Pierino e Ciasjiarim cl mette 
Il piedino autogol .Sui .sus.se 
giienii ttri i giallorossi .sono 
.'fortunali (on Prati, Bruno 
Conti, n.a le azioni p:u peri- 
( olo.'e 'iiiiìi (lelTInter, che iil 
HE .segna la terzai rete. Maz- 
/ofn a .Muraro che .smista .sn- 
bi'o a Rosei li Tiro del centro- 
lanmista. sulla traiettoria si 
t'ova I): B.irtolomc! r).c df-via 
r.uci tanto da ingannare Quin¬ 
tini. 

Al 41 ■ il poi die rende meno 
amaro il boccone ai giallori>s- 
.‘■la'oahm galopjia tcs'nrd.i 
mente. i)orge a Bruno Conti 
( ile cro.ssa al centro. Bini pren 
de con la ((jscia c favori.sce 
-Musiello che e a due passi, 
tiro del centravanti e Bordon 
deve arrendersi 

Giuliano Antognoli 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

C«fRna4À«nez. Fierentma-Perugia, Feggia-Caltn- 
laro, Inlar-Betegna. Juveniux Napoli f aabato 
30 aprila), Latio-Torino. Sampdoria-Roma, 
Vcrona-Milan 


SERIE aB» 

Avceli-Varraa, Aralllno-Menza, Cagliari-B^cìa; 
Como-Atalanta: Nerara-Pascara; Palarme-Sam- 
Rimini-L.R. Vicanza, Spal-Lacca, 
Taranto-Catania, Tarnana-Modana. 


SERIE R C n 

di Saria > C a 


Il campionato di Sazio 
giornata di riposo. 


otMnrari una 


COSI' DOMENICA IL TOTOCALCIO 

RO.M.A — Il servizio Totocalcio del CONI 
comunica che avendo la Lega nazionale 
della FIGC autorizzato io .svolgimento 
.mticipato a s^hato 30 aprile prossimo 
vc.ituro della partita Juvenfiis Napoli m- 
c!u-a come evento da pn>no«»licare nu¬ 
mero 3 nella sclieda del concorso n. 33 
del pnmo maggio 1977, tale partita non 
Sara valida agli effetti del concorso. 
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Bologna e Foggia: due punti di speranza 


I FELSINEI ORMAI AVVIATI VERSO LA SALVEZZA (2-0) 


Sconfitti in casa dai foggiani (1-2) 


Inizio folgorante dei partenopei che poi si siedono (M) 


I rossoblu bistrattano 

una placida Fiorentina 

» 

I giovani viola hanno giocato con neghittosa mollezza, consentendo persino alle punte bolo¬ 
gnesi di maramaldeggiare • Buone le prove di Maselli e Massimelli - Inesistente Antognoni 


Il meccanismo 
del Genoa 
si è inceppato 

Il successo dei pugliesi sigiato da Bordon 


A Napoli la Samp 
strappa un punto 

Gli uomini di Borsellini dopo essere stati sorpresi da un gol di 
Savoldi replicano con coraggio e acciuffano il pari con Saitutti 


gli eroi della domenica 

_dikim 


Arrivederci 


Cominciamo dai saluti: 
dobbiamo prendere conge¬ 
do dal Cesena che. con la 
sconfitta di ieri a Catan¬ 
zaro. e sceso matematica¬ 
mente in serie B. Vera¬ 
mente. povero Cesena, in 
serie B c’e .stato dall ini- 
zio del campionato, ma ha 
sempre rifiutato di ammet¬ 
terlo. Ricordate quella rin¬ 
corsa. all'inizio del girone 
di ritorno? Sembrava uno 
di quei .signori che arri¬ 
vano ricini alla fermata 
mentre au ultimi passeg¬ 
geri stanno salendo sul 
tram e si mettono a cor 
rare come Mennca. .solo 
che loro stanno zitti: gli 
spettatori — fioristi, lattai, 
medici — li incoraggiano, 
tifano per loro e loro ar¬ 
rivano alla fermala che il 


E gii altri? 

Visto che lo scudetto c 
un affare privato delle 
squadre torinesi, che co¬ 
minciano a sbuffare anche 
loro come il Cesena die¬ 
tro al tram, occupiamoci 
un momento di quello che 
succede in fondo, dove si 
vedono cose turche. Però 
prima vorrei dire che Ju¬ 
ventus e Torino, essendo 
alla {Miri, matematicamen¬ 
te irraggiungibili c comin¬ 
ciando a dimostrare .segni 
evidenti di marasma seni¬ 
le. potrebbero mettersi 
d'accordo per ri.solverc tut¬ 
to con una partita a boc¬ 
cette o alla morra cinese, 
o a scassaquindici. insoin- 
ma una cosa sedentaria, 
più consona al loro .stato 
di degradazione tisica. 

Adesso andiamo in fon 
do. Retrocede il Cesena e 
chi altro'.’ Un osservatore 
superficiale direbbe Catan¬ 
zaro e Sainpdoria. io in¬ 
vece direi che nei guai 
ci sono s'i Catanzaro e 
Sampdoria. ma anche Bo 
lagna. Poggia c Miìan. pe¬ 
rò più nei guai di tutti c 
il mio amatissimo Genoa, 
che non essendo riuscito 
a inserirsi nella lotta per 
il posto in Coppa UPP.l 
si c inserito di prepoten¬ 
za — r con buone pos.^i- 
bilita di spuntarla — nella 
lotta per la retrocessione. 
Vedete, il Genoa ha cer¬ 
cato diabolicamenle di fre¬ 
gare i cugini sampdonani 
che per due volte nella lo¬ 
ro vita hanno fatto un tifo 
frenetico per i rossoblu: 
quando questi hanno ospi¬ 
tato il Bologna e quando 
hanno ospitato il Fogaia. 
battendole — ed era logi¬ 
co che le battesse — :1 


ProlBficita 



Fraizzoli è stufo di so¬ 

gnar* i suoi solo in trasferta. 


Adesso che il compio 
nato finisce cominciano i 
gol: ventiquattro domeni¬ 
ca scorsa, venticinque ie¬ 
ri: solo due squadre — 
Fiorentina e Verona — non 
hanno segnato. Diverten 
te. scusate, la Fiorentina, 
quando finalmente ha via 
vitto i suoi titolari e h<i 
potuto naffidare alle babg- 
sitters i piccolini /che da 
parte loro erano entusia.st: 
dell idea, ficuriamoci > ha 
ripreso a buscarle serena¬ 
mente: le ha prese persino 
dal Bologna, il quale fino¬ 
ra due gol era riuscito a 
segnarli solo al Genoa, che 
naturalmente non conta 
perchè da squadra di cal¬ 
cio è stato trasformato in 
un'opera pia. un ente di 
beneficenza, che fa doni 
a tutti tranne alla Samp¬ 
doria che gli sta antipa¬ 
tica 

Ma se è divertente la 
Fiorentina è divertente an¬ 
che Ftnter che in due par¬ 
tite in trasferta ha segna- 


tram è ancora lì. ma quan¬ 
do allungano la mano per 
afferrarsi alfa sbarra e al¬ 
zano il gumbino per sa¬ 
lire sulla prccleha. la por¬ 
ta gli si chiude in faccia, 
il tram se ne va c loro 
rimangono li con una ma¬ 
no per uria come se fa¬ 
cessero ciao e la gambet¬ 
ta sollevata come i cagnet- 
ti quando non fanno ciao, 
perche ciao lo fanno con 
la coda 

Il Uescna cc Faveva qua¬ 
si fatta, poi ha mollato. F. 
n/u fa sul serio ciao e noi 
gii rispoitd'tanio con affet¬ 
to. perché è stata una det¬ 
te squadre più simpatiche 
degli ultimi anni, llu chiù- 
■SO la porla, ma ha me.sso 
il cartello «To'rno subito-', 
noi lo prendiamo in paro¬ 
la e io aspettiamo. 


Genoa avrebbe dato una 
mano qua.sl risolutiva alia 
Sarniìdoria. che difatti oxi 
.sarebbe a pari p-.'.uti con 
i pugliesi e gli emiliani. 

li Genoa invc'-e ha fatto 
quel gesto, avete pr-csen- 
te’’, quello che si fa grat¬ 
tando con la mano sini¬ 
stra il gomito dc.-itro <• ha 
detto li': uerfuii siiinyil.sr::.- 
ni: adesso vi aggiusto io. 
tic! F le ha buscate. Ha 
messo : 'oliucrcliiati nella 
Iktlla. e vero, ma c'c ca- 
.scctu anche lui. che nelle 
ullimc quattro partite ne 
ha tre in trasferì-:!, men¬ 
tre la .‘ìampdorut ne ha 
tre in casa. 

La faccenda, quindi, si 
fa spessa: se le squadre 
in lotta per non retroce¬ 
dere dovessero vincere tut¬ 
te le lyirtite tu casa e per¬ 
dere tutte quelle in tra¬ 
sferii’. alla fine del cam¬ 
pionato avremmo a rcnìi- 
sci punti il Foggia il Bo¬ 
logna. la Sampdoria r il 
Genoa: solo il .Milan imo 
salvare tulli perchè anche 
lui ha tre partite i’i tra¬ 
sferta. Insoinnia. i riiici 
adorai: ros.-ioblu hanno fat¬ 
to. per dirlo in genovese. 
I. un rni.giiio de belinate ■-> 
che tradotto in dialetto ita- 
li'ino vuol dire un r:nc 
ch’o di he. insomma. un 
mucchio <■; selucchczzuole. 
Come il marito dead’ bar¬ 
zelletta che. per fare di¬ 
spetto alla ! ìogiic. si è ta¬ 
gliato tutti ! bottoni della 
giacca e. auto che la mo¬ 
glie si ri dilla di riciicir- 
glteli. gli torca andare in 
giro co,'! lo stomaco alio 
scoperto, a rischio di far¬ 
si venire una di quelle 
diarrc:' da intervento dei- 
l'ufficio l'ficnc. 


to se: gol r mica al Gr 
•!(>.n. detto K o garbo » che 
non significa — come si 
fiolreoiic credere — il grò 
bo. la gentilezza, e.nc'nc se 
tuffo sominCito il mio Ge¬ 
noa e una squadra 
le. altruista, enrhata che 
consente di seonarr d-': 
col anche a Bordon. fio. 
significa d buco. 

Bene. FI iter i suoi noi 
li ha segnati al S avoli, 
suo rivale ncl’n lolt-i p.'r 
la conquista del .costo 
coppa UFFA, e fiila Ro 
ma che c un dolore di 
squadra, ina che sul s-,o 
terreno ’a autentici mu.-- 
sacri, una squadra che ha 
risolto il problema del 
campionato corto: t:Hte -e 
altre squadre Giocano tren¬ 
ta partite, in Roma ne gio¬ 
ca quindici quelle in ea.-^a 
I.a domenica dopo, in tra¬ 
sferta. Si riposa, accumu¬ 
la energie e quando tor¬ 
na aU'Óhmpico si trasror 
ma in un killer. Intanto e 
noto che una squadra che 
vinca tutte le partite in 
ea^a c perda tutte quelle 
r: tras’erta ha la salvez¬ 
za assicurata 

L'inter e andata a vin¬ 
cere a Roma ’ccendo ve 
nire i rumassi al signor 
Fraizzoli non perchè gli va¬ 
da male che la sua squa¬ 
dra segni tre gol gli va 
male che h segni al San 
Paolo o all'Olinipìcn e poi. 
quando torna a San Siro, 
venga rintronata dalle per¬ 
nacchie del suo pubblico, 
davanti al quale piu che 
una squadra di calcio sem¬ 
bra un centro di rieduca¬ 
zione motoria per vittime 
di incidenti stradali quel¬ 
lo atleticamente più bril¬ 
lante ha una stampella. 


.AIAKCATORI; s.t.: 3’ .Alaselll: 
9’ Cli-riri. 

IU)1.()(;\A; Alaiicliit li; lto\cr- 
si K, Ciresci fi; (^ereser K. 
(iuriiti li. .Masi'lli Nanni 
K. Paris li, tiierici 7. .^lassi- 
iupIIì 7. firop 7. 12 .'Mal* 

ginglin, n. i3 X'almassni, n. 
M Ì‘o/zato. 

FIOUKNTINA: Alallolini K: 
Trndl li, .Marcili .t; Pcllegii- 
ni li, (ialdinln .'i. Kestclli li; 

li, .Sacchetti .7 (dal l.'i' 
s.t. 1)1 (iennaro s.v.), Casar- 
.sa li, .Antognoni .7. Desidali li. 
.\. 12 (iinuin, n. 14 dola. 
AIIBITRO: Cussoni, di Trada¬ 
te, li. 

NOTE.': giornata d: solo; 
.spettatori 32.0(K) circa nei 
fpiali 20 ..t 43 pa'pnui per iin in¬ 
casso di lire 59.8119.(100. 

Ulti Galdiolo e Marchi; aulì- 
doping per Tendi. Pellegrini, 
Caso. Cresci, Nanni e Cleri¬ 
ci. Calci d'angolo 7 a 2 per 
il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 

B0L0C;N’.-\ —- :\'ei primo quar¬ 
to d'ora la Fiorentina si man¬ 
gia due incrcdi'oili gol. e. non 
contenta, impone al match, 
tei squadra giovane e fresca, 
un riima olando. I giuvanot- 
ti violi/, man mano passa il 
tempo paiono trasognati e ad¬ 
dirittura per tutta la ripresa 
non SI redonu iirufirin. Al Bo¬ 
logna non pare vero: dopo la 
grande paura del primo quar¬ 
to d ora notando la remissivi¬ 
tà degli avversari, si mette a 
niaci'iiarc. Alla lunga trova il 
gol. mentre le vituperate pun¬ 
te Clerici e Grnp si esaltano 
sino a diventare i protagoni¬ 
sti della contesa, mettendo in 
« barca » la terza tinca fioren¬ 
tina. .-Mia fine il tabellino d'- 
ee che il Bologna ha vinto 
per 'J a fi c la vittoria ci sta 
tutta come dimostra l'andazzo 
del match. 

Inizialmente sono : rossoblu 
a portarsi nella mela campo 
ospite, ma la manovra bolo¬ 
gnese c fragile, manca vi ge¬ 
nialità per cui l'ultimo juis- 
saggio diventa sempre un 
gro.sso problema. E' una su- 
pcriuritù sterile e al il' la 
Fiorentina va vicinissiinn al 
gal: azione di Casar.zii che da 
I a lìc.solati. rala a FI metri 
circa da Mancini coiicludr 
I f’iori. Gii oppiti .si ripetono 
al hi' quando Bnver.si « svir¬ 
gola » su un appoggio di Sac- 
I chetti consentendo a C'a.sarsu 
I di trovarsi la palla buona, ma 
I anche stavolta la conclusione 
sfenata a poco più di 6-7 me¬ 
tri dalla porta si perde sul 
fondo. / bolognesi spaieiilaii 
non poco, si guardano in fui-- 
eia un po' .storditi. I eeiitrn- 
eunipi.sii tengono decorosa- 
incnfe ina ni'inc'r l'elemento 
} rhc ric.-ira a cnc.re il gioco. 

per cui di conclusioni non e 
! neanche i! caso di parla:-e. 

I Si niuor-’ dccorosanic’iie 
j Mii.s.stmcUi neutre Maselii in- 
1 caricato di eontroUnre lo sva- 
' g-alo Antognoni ;r:rc un po' 
! contratto: il nome dell'avvcr- 
j .snrio lo legittima Fatto e che 
! .Xnlognoni si muore in una 
i strana t,osizionc. ioccn quai- 
! che pallone, ma ev,ta diligen 
temente oani contrasto e dal 
suo piede non cV l'iUumina- 
zinne che qualcuno si osfte!- 
tn. p-.'r CUI la sua ’ama ne 
e.sce o'lisca ta De-.alati e ('a- 
.s-osa /paiono bene :/iteri ziO'iii- 
t: iKii no i .--ono sostcìint: sin- 
ricicnleinente lial-a manovra 
dei romixiii.'.:. I i.oreniin: ni-', 
si scomodano tropoo a con¬ 
trollare un Bologna chs or- 
ire paiecc'r.ia buona volontà 
ma con scarsa concretezza 
La prima pal.a col ni locai: 
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! cariprista ’a a'f :/’:: isis-i no 
tira nel momento Mfil 

to’ir: tenta l'uscita pensando 
III i-ross. u vei e d 'c: 

angolat!s.-ìr:o :n rete Fra 
tu amente la /xirt.-fa si < h::iir'-' 
qui. La ciò: .a'-r Fiorentina ai, 
p-ire cotta da! sole caldo c'n-- 
picchia, no-: c'c una renzK” ■' 
i e per annotare una conili 
I sionr deana di questo •:omc 
■ msognerc '.saettare :! .'-t' il f-- 
ro sani di Casnrsa e Mane :-1 
; ’Xirera in tranquiilita 

.\ov c'r rumo i cso i :o 
■a per CUI il Bologna scr- 
pre aniniato dalla volontà d- 
aaauantare due mdi-iX’nscb:- 
h punti, prende a dominare e 
trova il col della sicurezza 
j Siamo al P' lapido suunto si.l 
la sinistra di drop che da fon 
do campo Iraver.sa. Mattoiini 
* in pieno contatto con Clerici 
tocca il pallone che batte .sul 
petto del centravanti 'oologr.e- 
se c ’inisce in porta. Da que¬ 
sto momento sino alla nr.e 
SI assiste al dominio incon¬ 
trastato di un Bologna che 
colleziona ancora palle-gol mal 
siruttatc Masclli scordatosi 
della fama del languido Anto- 
gnoni propone con felice con¬ 
tinuità parecchie azioni, men¬ 
tre in aranti le punte Cleri¬ 
ci e Grop mal controllate da 
Galdiolo r .Varchi fanno bal¬ 
lare la difesa avversaria In 
somma viene fuori una vitto¬ 


ria netta per un Bolngiiu che 
resta comunque inguaiato nel¬ 
la bassa classifica. 

La squadra di Ccrvcllati .m 
e espressa su un livello deco¬ 
roso. sia pure con la coni- 
piacente mollezza della Fiorcn 
t'-nc La difesa dopo ess-'i'si i:i 
fanmitu nlTavvin. ha rit/ovafo 
le misure giuste per cui .Vini 
I ci)t; non ha dovuto interveni¬ 
re rro'ino. Il ri'nirn(-'iiiij''j ha 
macinnto anche se Paris era 
tu giornata un po' storta, in 
compenso .Vaselli e .Massimel- 
lì sono apparsi buoni propn’. 
.sor:. In avanti buono presta¬ 
zione delle due punte, ritin 
rnche pei i' costruttivo mo¬ 
vimento di Clerici La Fioren¬ 
tino. ha ampiamente deluso e 
d.elu.‘'o è apparso il suo ai- 
ìenniore alla fine. In partico¬ 
lare ha stupito la scar.sa vo¬ 
lontà di reazion-'. ir.soiiiiua 
pareva che la partita non la 
riguardasse. 

Franco Vannini 


Cervellati: 

« Dobbiamo 
continuare 

a lottare» 

nOLOGN'A — Cc.s:irino Cer- 
veilati. informato dei ri.stdta- 
ti ottennti dalle altre perico¬ 
lanti. commenta co.si Bolo- 
gna-Fiorentina; « I.a vittoria 
odieriu» non .si discute, ma 
ciuci ci;o mi proni.’ di niii 
.sotto:ine;ire è che non cioh- 
biatno stare a fare la tahella- 
.saive:a;a. Le nostre antagoni- 
■ste sono sempre li e noi dn’n- 
biatno gioenrei la perninnen- 
7'A in serie .A anche neh'nl- 
tima giornata di campionato, 
i Certo che il ìivelio delle ore- 
■Stazioni deiia mia squadra 
fanno bene snerarc. Anche 
: oggi, infatti, abbiamo gioca- 
i lo be.ne. abbiamo trovato ttn 
' gol -SU - 12 : 00 " e ottimamente 
I realizzato da quel Maselli che 
i da parecchio tempo gioca as- 
j .sai bene. Insomma. un Bolo- 
! gna che ha soddisfatto ». 
j Ceroser ammette: « Piii di 
! una volta siamo stati frenati 
: dal nervosismo, oggi la no 
; stni insistenza e stata pre 
! miata ». 

! Lahenatore della Fiorer.ti- 
' na. .Mozzone, non è per nieu- 
' te ciiiìvinto della prestazione 
' dei sui;i uomini: « .Sono de- 
j l;;so — dii'e — perché iutan- 
j t:* abbiamo sbauli.ito troppi 
‘ gol che parrvan<i giit fatti. C 
! non sono soddisfatto rie! rit- 
1 uio della squadra. C'e poco 
' da Slave allegri; se .si vuole 
j arriv.ire in zona UEF.A hi.so- 
1 gna an; ora guatiagnarseia gio- 
! c ando in al^ra maniera ». 


.TlAIlC.VrORI; ll;\iirl al 2'; 
Priizzd al 22’ |i.t.: Bordon, 
SII rigore, al I»' s.t. 

{1K\0.\; Tarocco .7; Secondi¬ 
ni .7, Alaggiiini .7; Onofri li. 
Rossetti .7. Oliari .7; Damia¬ 
ni li, Arcoleo .7. l*rnzzo U, 
Castronuro .7, Basilieo .7 ( l r- 
lian ii.g. dal ;!2' s.t.). 12.o 
(ilratdi, 11.0 Rosato. 

F()Ct«lA: Memo li; (lentite li. 
Sali li; (.olla li. Briiscliìiii 
li. Nicoli li; Salvioni li (l)o- 
inenghini ii.g. dal 37‘ s.t.). 
Itergamusclii li. Flivieri li. 1 
Del Neri li, Bordon li. 12.o 
Bertoni. 1 Lo i.orenzetti. 

ARBITRO: .Tlicheliitti !.. di 
Purina. 

NOTE: Caldi giornaia di 
s.ne. amniou ti tlem.le c Ono- 
iri per .s, orrei;e;/e e Berga- 
mas;:!'! per p;o;<’.-.:c. .Ahh,ma¬ 
li 7.y'.i.7, .spcttaic'ri pagaiiM 
gii.'l.':! per ■.ìM ■.iicas.so d; .»•! 
miiin:ii e .78.1100 lire. Control¬ 
lo an'idoping per Maggioni. 
Ro.sscm. na.-.llico, Xicoh. Uli- 
vicri e Bortlon. 

DALLA REDAZIONE 

CiENOv'.V — Pioz.o.sa vittoria 
del Foggia che ha trovato a 
.Marassi due punti c.sirema- 
mcnte prezio.si nella sua lotta 
per la .salvezza, e preoct-u- 
pante ctimpauello d’allarine 
{)er i ro.s.stjblu < he hanno co- 
.s| suhitt) !;i terza .sconfiitii ne¬ 
gli ultimi quatro iticontri ed 
appaiono ehlai amente fra.stor- 
nati. 

Il Genoa è |•v:y.'.■^:o co:ne 
squadra eti iiec’i.-a tinche e., 
certo appannatnctito r.ei .sn -i 
due uomini di puma Pruzzo 
— peraltrt» torn.itf) al gol — 
e Daniian; i cptali finiscotio 
per nio.s’rare le lovo eai-it;-.'- 
! rtsttche meno pt 1 ve. Mti -z 
j proprio il gxOco di .squatir.ì 
a risentire inaggim’ineiìie rlei 
j brutto pernuio attrav-er.sato 
j dai ro.ssoblii che .sono appar- 
1 si per lungo ictnpo delia g.i- 
ra in balia di un awer.s.i.-.o 
(•ertamente non eccezionai*,-. 
Gn uomini di Purieelli .-ap.-- 
vtmo pen> di giocale tin:i .garti 
j forse decisive, ed lianno tnes- 
! .so in mostra la determitiazlo- 
ne neces.sar;;; •,M‘r ottenere un 
ri.sultato positivo, atiehe se i 
loro pre.grainm; s-cto • i;::; f:*- 
cilitnij d:;i;a -p.T.stazionc del¬ 
la .squadr.i tossonlii. 

li cionca ripre -rnle.'za in p(>r- 
la Tere-'co •un'! pre.staziotie 
es(ren:..n!-.‘nie :nccr:;i>. Ito.'^- 
se;t; <- .\i:;gg:{>n; ;n dife a. m.en- 
tre l:<.-e;:.\'a a npo.-o Maiti’o- 
ni e Ghef.h -.-n.-’a tuttavia riu¬ 
scire a toti ficare l.i sua ma- 
n-'ivr.i. Negl: .spoglie:.'!i .Situo- 
:é i;.v parlato d: s rila»;!!»!"!’- ; 
I i<> ». .'.iiche .'<• r. c.'tnp-* uveva I 
1 rivel.nc» qualcosa di piu preoc- • 
et'p.m:;-.-. che ri.s'-h;a d; cimi- j 
I pri.ime::ere rruanto d; liuoiio i 
i li» sqi?::dra aveva s::iora fa-;o. { 
! Per l■<>; 1 'ro -.l F.iggia ptinia- ! 
j va alla couqit.^'.a di .i:i rt.sul- j 
! tato po-s;:l-.-o e va a sni» me- ■ 
j rito a’verlo ce—-..to .-.intir’i a- j 
mente per Tutto l'tneonTro. . 
senza arroccars: ••eii erce.ss-- ! 
vo affaut’.o in d.le-i.a. una voi- j 
ta andato a re:-e. E già al se . 


concio minuto i piiglie.si erano 
in vantiiggio grazie ad un er¬ 
rore della difesa m.s.soblu su 
e;ile:o d'angolo di Berganiti- 
selu: la palla tesa e ba.'-sa 
pa.-^sava tra Tarocco. Onolri e 
(to-i.'.‘tti. siiiliuu'tato da una 
finta di Bortlon. e veniva de¬ 
viata di testa nella rete .sgutir- 
nita da Ulivieri, lanciatosi in 
liifto. 

'ire minuti dopo er.a Bor- 
(iun a mettersi in luce m tirea 
genoana e concludere con un 
tiro .secco, bloccalo da Ta¬ 
rocco mentre occorreva atten¬ 
dere sino al 12’ iier regl.stiaro 
un'azione del Genoa. L’iinpo- 
.stava Arcoleo che scendeva 
■sul foncio e c:•o■^.si'.\•a teso: 
Pnizzo e Bruschini con- 
ienrievano la p.'ùhi che per¬ 
veniva poi il Dtnniani. 1;!>J- 
ro a pochi metri daliti porta. 
.Anziché colpire in nie.z/ii ci- 
nivoltii. l'ala tentava un col¬ 
po tli tacco che finiva per 
.smorzare la palla favorentio 
cosi il recupero dei difensori 
e (lei portiere Memo che po¬ 
teva poi bloccare. 

Lo imitava al quarto t' ora 
Tarocco, co.strelto ad u.sctre 
alla disperata .sui pio-T: cn 
Bergamaschi, ben lanciato iti 
iirea da Del Neri, nien're al 
18’, nella porta opposta, era 
Memo a respingere di pugno 
una punizione di .Areoleu: ri- 
jirendeva C'astn naro ’he di 
testa tentava il pallonetto,' 
spedendo però sopra la tra¬ 
vèrsa. 

Ma il Genoa riusciva a pa¬ 
reggiare poco dopo una se¬ 
rie di assalti alla rete fog¬ 
giana: al 22’ 1 ro.'vsoblù ott.e- 
neviino due calci d'angolo con¬ 
secutivi. I! primo 'iX*r»hé Me¬ 
mo doveva alzare sui.ti tra- 
ver.sa una deviazione di (lolla, 
che iiveva sinticipalo Pnizzo: 
.sul secondo — calciato ani.’o- 
ra (ia Basilico — Pnizzo an¬ 
ticipava tutti e. di testa, iiat- 
reva Memo con un tiro a fil 
d: palo. Il Genoa aveva anco- 
r.i un’i>ccas;one, til 31’. per tm 
i.vventato ptissaggio di .Scli 
ai pr.ipzio portiere, sul qua¬ 
le di un soffio .Memo riusci¬ 
va .ad anticipare Damitini; ma 
i ro.'so'olu itnivatio poi prr 
calare notevolmeme di l'.tio. 

.Air.nizto della ripresa i ros- 
soi:-Iil iiv.’v.!.no quelc ’e 
A» di gioco, cd al 3'. .sti an¬ 
golo di Bt'.sir.co c cori;! re 
•spiniti deilii (•ifes::. Dami,~.ni i 
etileiava a rete, ♦..'dendo il 
.suo tiro doviitto di te.sta .sul- ( 
la lùicti da Rerg‘j;nasrh;. ma j 
gn.d.itiltie'.'ue uerdevaiio lii vi- j 
g-ifc e la.sciavano ’ii t-ar.i • j 
mano agli avversari che al i'»' 
'.ivrvr-tiivano alla rete deei.si- 
va -SU un affondo (ieì terzino 
Gemile ;1 ' tli cross v.'-dtva Tti- 
rocco fr-rsj ati.ttc'p.ire (ìi te- i 
sui (ia Bordon ti outile ;er- I 
vi'va ali't.’.dictro Uìivieri il cu: | 
tiro t'tieor.a di testa veti.va I 
respit'.Ti) i-on le man: da Ro.s- ; 
se’:i. reiroces-o tu port:i. | 

Era etilcio di rigore c'ne 1 
Boro.)!'. 'r:-.sfi>rmava mettendo . 
cosi ’.itta gro.'Stt ipoteca sulla 
-alvezza del Foggia. 

Sergio Veccia 


.MARCATORI: Savoldi (N) al 
r p.t.: Saltiitti (.S) all'K’ del¬ 
la ripre.sa. 

NAPOLI: Carniignaiii li; Bni- 
scnloiti .7 (Ciiiariigi dal II' 
s.t.), Vaxassiiri .7; lìiirgnich 
.7. Catellaiii .7. La l’alma .7; 
.Massa li. l'ispositii .7, Savid | 
di .7. A’inazzani .7. Speggioriii 
(>. (Ili panchina: l'avaro, .\r- | 
inidoro). | 

.SAMPmmiA: Caccitiloi! 7; Ai- ] 
iinzzo (i. l'erroni (i; A'alt iile | 
7. '/cechini li, Liiipi li; Sai- i 
tutti 7. Bediii 8. Ciiiorri li 
(Ctillioiii d ii 14' s.t.). .Sa\::l- I 
di li 7. Tiittino li. (In pan- j 
china: Di Vincenzo, Brescia- | 
ni). I 

ARBITItO: Luttan/i di Ro- \ 
ma. fi. i 

NOTE: cielo nuv-olo.'^o, ter- ! 
reno ni ottime condizioni. | 
sper.ntori li.7 mila circa. .-\m- ; 
rni'.-ru) a! 30' s.t. Lippi per j 
proieste. Angoli li a .7 per il i 
fópoli. I 


Savoldi 
aacora 
una volta 

sotto accusa 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Iht Pesi’.ola giii ! 
di corda accoglie i ei-onisti, i 
(pigstii volta nel sno stanzone. , 
.Si vede stibito che non é ;1 
Pesr'.oia che di .solito si vede. 

<t Dovevamo fare, eselamti. una 
atnmiieeiiiata di g.il per le 
occiisioni che ab'oiamo avuto ! 
c non rie.seo tineora a capti- t 
ciitirmi per Iti manierii iti cui i 
.«'oni^ .stati si-iup.it; paliot-u ciie j 
erti pili difficile .‘bagliare eia» j 
mettere in rete ». Non fa il i 
nome di ehi iia .sha-gliato in 
(’iieila manierii mcredi'oile tua 
si intuisce e'ne si riierisce a 
.Savoldi che tiiicora una volta 
liti litseiato nioiio a desidera¬ 
re. « Izi laiicii di tnere.iledi. 
eontuuiii. tion h;i iufluito per 
niente: tibbiamo concluso la 
gara in crescendo ». 

Per Ber.seliini si e trattato 
di un parfggio meritato tin¬ 
che se sofierio. Ha preso un 
;jo.n;o preziosissimo niti il i 
e.'.tntnino per la salvezza e an- j 
cera duro tinche per i risul¬ 
tati (ielle altre iniere.ssatc. 

'( ritcp. non. guardiamo al- 

1-e .litre scutuirc; pensiamo so¬ 
lo ti fare plinti; (ielle re.stantt 
quattro par:i:i* ne (iobbituno 
giocare tre in c:t.-=:i e una fiio- 
r; col Biijogna; som» fi- 1 

(ì i,-; 0 'O perciu*. a parte il ca- j 
lenriano ftivorevole. i miei r:i- j 
gaz/.; sono in buone eon.rìizio- 
nt e la partita di oggi io te- > 
sttmonta ». | 

Gianni Scognamiglio 1 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Il Xapolt batte il 
e lido (il inizio. Dopo una bre 
fc serie di eontrasli a eeu- 
trocainpo. gli uomini di Fesao- 
Ui s; proiettano con decisio¬ 
ne all'otjensivit suggernntiito 
dada desini di Fspo.sito ver 
so .Spegginrin che c sulla si¬ 
nistra. al limite deìlarcr 
t'ala slopna di petto e serre 
Savolil: all altezza della liinet 
la dell'arca di rigore arver 
sarin: il (entrava'iti control- 
la il pallone e. cvitendo il .suo 
diretto avversario, insacca al¬ 
la destra di Cacciatori. 

Sono trascorsi anpeiui -t» 
secondi dall'inizio. Fi r Saroi- 
di è d primo gol su azione 
in questa stagione al San Pao¬ 
lo. Lo stadio esplode, si pre- 
nnnuncia min crande nartitn 
(Iella sguiidra di casa. E line 
ee. trascorrono appeiiu pochi 
minuti, e il \apoli si <t sie¬ 
de ». il gioco fìiissa nelle ma¬ 
ni dei blucerchiati. r f/rende 
forma un incontro largamen¬ 
te dominato dai .scimpdoriani. 

Il risultato finale, 1-1. for¬ 
se si rireleni nddirUtur-a ava¬ 
ro per gli uomini di Berscl- 
ìini. Sarà stata la stanchezza, 
sarà stato l'immediato van- 
tangio. sarà stata l'as.senza di 
Jiiliano e Orlandini. mah! tutte t 
sru.snnti piti o meno valide. 
Comunque certo c che il Na¬ 
poli visto ofini è una sounilrn 
stanca, senza entusiasmo, da 
rifare in una parola. 

I" difesa spesso g’i azzur¬ 
ri hnvnn lasciato ampi var¬ 
chi nati a: :-ersari e lo stesso 
BnisrnlotH. uno dei pilastri 
de’ reparto cioè — probabil¬ 
mente urrefic serso in ram¬ 
po in nnpertette rondi'ioni fi¬ 
siche —. spesso si è lasciato 
sfiinairr il suo diretto avver¬ 
sario. il bravo cd intrupren- 
derfr Saltutfi. 

.-1 CCIttrorinnno le rose PO'! I 
sono andate dirersnmente. la 
assenza di Jtiliaiio e sfida nv- 
verfita oltre mis’ira e mi Esi/n- 
sito non è bastata In buona 
volontà per non far rimnin’i- 
crre il eapifiino. In ombrìi on- 
rhr Viniizzani e La Fa’nui ebe 
eertnmentc hanno offerto la 
nrova più opaca della corren¬ 
te stagione. 

Nel ri'iHirto offensivo Sa- 
rolifi. pur avendo finnimente 
segnafo su azione, ha milito 
numerose oecasioni r non si 
è discnstatn dal suo rendi- 
rr.ci’to consueto du quando e 
a Xapnl;. j 

Buoni Massa e Snengionn. 
che. pur autori ili niiiiir/osis¬ 
sime orensioiii, non sono riu¬ 
sciti a trovare la ria della 
rete rnrhe per I ottima gior¬ 
nata deWesiremo difensore 
sr.inncloriano. 

La Snmn.’.lorin. dal eirito 
suo. non ha (fato tnininirtmen- 
te l'imnrcssione di essere ima 
sGiiadra imnranatn nelF: lot¬ 
ta lìcr non retro:-.-.r-rr. Ha | 
inncnto senza nlc’iria apprcn- | 
sionc e. lucidamente c ordì- i 
nab-.ìnente. ha creato non po- | 
chi grattacapi alla difesa par i 
tenopea. Nel refuirto arretra- t 



Beppe Savoldi, iionoilaiite il gol 
legnalo, e ancora una volla ac¬ 
culato di,., icarso rendimento. 

10 e einer.io su tutti Caeeia 
lori che. con interi enti a vol¬ 
le mniieolosi. ha salitilo la 
sua irle da miireiituie sieiire 
in almeno un /iato di oeea- 
sioni. Il //intiere ha del le 
sto eonfvrmato la tradizione 
e'ne. da Baltara in /«»;. vede 
gli estremi difensori btueei 

i fr.ali tra i m iggiori //rota 
go/nsti degli scontri al Sun 
Paolo. 

Cenni di rronaiut La Suini/ 
doriu. dot/o iiver subito it 
freddo il gol, assi/me il co 
ninnilo del gioco Al h' Sai'o! 
di II serve in i/rofondità Su! 
tutti, tu fi/eilutu detraili ni 
di poco alili si/ìlii triiver.su 
.1/ Ih' Savoldi II si vede n 
biittere un buo>t /Hillt/ne du 
('nrinignuii!: siiiiii resinniu ilei 
iinrtiere ri/nende Sullutli e 
i'esirenio di/ensore //arteno 
//en //ani i-on dlf/irolla. Il 
.V(i_/)o.'; cerea di scuotersi, tua 
SI iivverte in maniera detei 
minante l'assenza di Julunio 
La Sam/nlorai vonlinuii a pie 
mere. Al J.!' ancora Savoldi 

11 serre Valente che. dal era 
Ho delTarea. tira in //orla: 
('arniigiuiui e /irouto a inter¬ 
venire. 

Ri/ìresa. Il //areggio sani// 
donano gin/igr all'S' .Savoldi 
Il SI libelli di line avversari 
e. dalla destra, traversa al 
centro jier Snltnlli L'ala, 
marcata da Bnisrolotti. con¬ 
trolla bene In siera e da po. 
ehi //assi insan-ii .Xtilla da 
fare per Carrnignani. 

Marino Marquardt 


i II Catanzaro, rimontate due reti di svantaggio, passa comodamente (4-2) 

IL CESENA SFIORA L’EN PLEIN, POI CROLLA 

1 

; Un inizio di partita tutto romagnolo - Alcune incertezze di Peilizzaro facilitano il compito dei cesenofi - Poi improto e compagni dilagano 



I CATAMl/*0-CESENA — Bardin vota • para un bolide di Nicoiini. 
I Noli* caduto il guardiane romagnolo dovrà oatar* cotlituito. 


AIAR( .%TORI; Palese (( ) al 
12'. Piangerelli ((1) al 19'. 
Iiiipnila (Cz) al 40'. .*vpernt- 
In C('z| al 4.7' del p.t.; Ra- ; 
iiieri !(■/) al 32'. Palanca 
(( /ì al II' ilei s.t. 

( 1 \r.\N/,\R(»; peilizzaro -7; 
Ni(-o|iiii fi, Ranieri fi; Ba- 
iielli .7. Alalilera .7. Vichi fi; ■ 
Nenn» .7 (il.il II' ilei s.I. Bffe- 
«■•lini). lni|irol.i K. Sperot- 
lo s. \rliitrio li. Palanca 7. 
12. No\-mhrr. H. Alonilel- 
lo. 

(f>K\\: Kariliii K filai F 
del -«..i, Alarlinif: l.finibanlo 
b. Oddi fi: Piangerelli fi (ilal 
AL del >.l. /anihoni). Bati- 
■vioni .7. Pepe fi; Bitlolo fi. 

I ni .taliipi 7. De Ponti 7. 
Aale.'iini fi. Palese fi. H. 
/iicrheri. 

ARBITRO: Aleniriicci di H- 
ren/e. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

( ATAN/ARO I! Coet.a ha 
i'aridai .ilia --ene .\ '-ul 
eatr.jx» rie. ('.t'anzaro che ir, 

•.e,-e T":r...i;.e i«>rsa (ler la 
-.l’v'-zza. nu: 'C j nsul'a’. 
delie dtreve ci>::--itrre:;Ti ren 
riiir.'" p;u difficile :I compro . 
dei < alaorr-'-i Et parti’a ha . 


aviro uno strano avv.i» con ' 
:1 Catanzaro ira apace di or , 
gant/Aure le proifrie azioni ri: ■ 
Ironie ad un. ('(■.--eua zen;"»» 
ri’ giovani, alcuni tifi qual: ; 
f—ordienti. che, invece. !er.::i- , 
mente prendeva c(>nfidenza : 
con gii avv(-r>=arj e li mfiltt- > 
va per ’oen citte volte. .Seni- i 
hniv.t f.'i.Ta ix-r hi '-ciutidni ’ 
romagnola che. in'^peratamen- i 
■*-. vedei'a cf,^i ria.-cendt r'! | 
un barlume d- sp.er.inz.i .An- 
' h-' !l puìjhì.co ^cinoriiva or- - 
mai coif.inio dei iraeià’.o dei ; 
la propr a '•(ni.idra Ma gii - 
uon”m (ì; Gian: : D: Marzio, 
aiuuti: at.i-he di,ha ’:.e^!.--ricr. 
z,i degli a-.A’er-.in. -ono r:u- 
a raggiunge:!- e a 
rare li Ce-en.i 'f-gnar.do T.u. 
le r-’U (litanie mai < rat.o rut- ' 
'•-•iti a >egnarr.f- in un.i vi'dta 
'a>!a rial'.'mizio d"! canipiona- ' 
to • 

L'rtvvio era '-•.l'-i. 'i ’ 

diceva, ìenio. tinche .1 C.-'^e ; 
n^ non '-i "ra fafo ,-.vanii i 
cor. I>" Ponti, che nresen- . 
la-.a 'Oio na'.an": a Pi-'.iizza- - 
ro il quale u.-'tva *- gii ni- 
ba\.-a i.T palla neir.-itiinio nel 
Tiro .Scrollatisi u. --egiiiio a i 
quesv» bnvido. ; <-evz*r.aii in- • 
-•isievar.o e al 12' pa.ssavar.o I 
it. \-an'aggio « on una girata di • 


lest.', d: Palese il quale riee 
ve\a da calcio d'angolo II Gè- 
sena insisteva e al '_**•' rad¬ 
doppiava con Piangerci!;- an- 
c'ne in que.sio raso Fazione 
iiartiva ria calcio d'angolo e. 
come per la segnatura nreee- 
denie. Peilizzaro r.ou era in¬ 
denne da coloe. 

Il Ge.sena neanche sul 2 0 
SI c'niuriew'a. convinto torse 
di poter segnare ancora. In 
etl^tn al 28’ la sqn.idra ro 
magnola shora la terza rete 
((in Va'.eniini. Fni.stai! ria; fi¬ 
ocini (iel pii'nhheo. I rat.anza- 
ics;, pr-vò. SI organizzano nu- 
"cenrio .1 toglier,- Fmiziativa 
:-I C'e.sfr.a, .AI 4(i' giunge cosi 
’.i prima rete dei giallorossi; 
e brtivt.ss.mo Palaiira .a ma¬ 
novrare in area nieuendo fuo¬ 
ri causa anche il portiere in 
ti.scra ed appogg:and<» sti Im- 
prota libero che non ha al- 
runa difhrolt.à a ms.arr.'ire. Al 
4.7' i! pareggio: emss rii Ni- 
< ohn: e .‘^perofo salta piu 
in aito di f.iit; e indinzza a 
re*- 

lui ripresa inizia con il Ca- 
mnzaro protettalo in avan'i 
convinto ormai d; potero“Ia 
fare. I.'ocrasione per la terza 
rete in efie’ti si presenta già 
al primo minuto con un gran 


' Ttro da fuori area di Nicoh- 
i ni; Bardin i>fr di via rio deve 
; ct-mpiere nn gran volo m ^e- 
I guito til (piale si infortuna 
; subendo un.i d.storsione al 
! ginocchio. 

J I-ins-sti-nza tiri Ca’anzaro 
' nell:, prima mezz'ora della r;- 
I presa non ria tuttavia fnitti. 
; E' bravo Martin: a rievare 
! rpoitc co.nclusioni degii atiac- 
i c.inTi catan/ares:. ma c t-jtto 

■ ii Cf-sen.i ch‘- cf.nlinua a h-’i- 
. tare }->cr ('ife;'.rl(-re li pareg 

■ gio. .AI 32' il balli e rib.itti 
. del ( aianz.tro co-zi.'- ;>»-ro il 
; segni I >- Ri-.m'-n a deviare 

in r»Te nr.'i d."’: lan.ii calci 
ritingolo nattuii dai giallo 
; r'issi ij Lesena sostmusce il 
j giovti.-e P.angerelh con un al 
• tro giovane. Ztmihoni, aitac- 

■ cante. I; fViianzari» non dtsar- 
' ma neanche una volta acqui- 
1 sito il vantaggio eei e alla 
I ricerca eviri» nte d; .segnature 
i c'ne gli po'rar.n«> •'im.ire iiti 

I h se. a c-jncinsione del cam 
i piona’o. rioves--,e avere valore 
: la difTererrza reti. .Arriva cosi 
j st'.che la q-uarta rete segnata 
( da Palane., ;i quale devia. t(>c 
I cannola appen.a una palla r^,- 
i ciata da Improta. 

Franco Martelli 


I 
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La lotta a cinque per la salvezza (il Cesena è già condannato) 


Al ILA N_ 

A'erona 

Tonno 

(jiUnuro 


BOHK.N A p hf 

Ir.ter 

Napiù; 

Sampdnris 


FfK,<.| A p. 22 

Gjitanzaro 

Cesena 

Torino 

A'erona 


SAAIPIMIRIA p 20 

Roma 

Perugia 

Boiogn.i 

Juirntus 


(..AT.ANZARD p. 19 

Foggia 

Cienoa 

Milan 
« luizio 


C KSEN A p. 1^ 

i 

Genoa 
Foggia 
i luizio 
I Mllan 


Cesena ' Rom.a 

fin OTTO le partite che U «quadra giocherà In ca«ai 
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B: Contìnua in tandem la fuga dì Monza e Vicenza 


Sudatissimo e meritato « en plein » dei padroni di casa: 2-0 


STRIMINZITO 0-0 DOPO UNA NOIOSA E MEDIOCRE PARTITA 


Gran finale dei brianzoli IPescam e Como guardano alla A 
e la Ternana va a fondo rna perdono di vista il bel gioco 


l.t' iiiarratiirt' di Aiitoiicili v Saiist vcrìiKi al IO* c al 1 1* tltdla ri|»rf>a 


Più intraprendenti gli abrnz/a>i. anche '»e le loro sttrlile orren>‘Ì\e non .som» approdale a nulla 





mu 





ét. 









mi 






MONZA-TERNANA 




Aiilonelli ( iiniinaicotto d* un difeiiiore umbro ) beffa De Luce 


Il Vicenza passa alla «Favorita»: 1-0 


Faloppa azzecca il colpo 
e il Palermo si ribalta 


M\Ì{(.\IOIU:: al ^!l I aliipiu. 
l'Al.KIt.MO: ltra\i: l.onuo. ( il- 
trriii; X'ullii. ViaiU’lìo. ('(■• 
■ aiiUibt: 0>ellaint. iSrimiuiii, 
Ma>ii (dal lìà* l’i'ris^inott.i). 
linalll. Tlajiisirrlli. N. 1'!: 
l'risiin. II. 14: lintiiiri;i;i. 

I.. \ K r.\7..\; (ialli: l.i l.i. Ma- 
raii!:iiii: iliiiiiiia. ilok-i, ( ar- 
lira; (irilll (dall‘H7’ l'rr- 
slaiiti). Sal\i. Ro.vsi. KalO|i- 
|ia. rili|i|ii. V. 12: Suirarii, 
II. I f; arUi.si'lii. 

MUliraO: rii itlaLC- 

rata. 

NTU'E- anpiih 4 a per il Pii 
li-niui. ■ix'tiiiiiin 211 nula; gior 
iiiiTa calda afusa, terreno in 
(Iiscri-ic condizioni. Annnonni 
Cilleiio fJiT proteste 

SERVIZIO 

f’.M.ERMO - Uopo due pa¬ 
re"”! ca.saiinghi. il Vicenza ha 
li iftuto alla « Favorita » il Pa 
.ermo ainogestiio da venerdì 
fi.Il giociiton. con :n paiU'hi- 
n.i ('.ras.soiti Quest'uitimo. 
I urne noto, ha pre-o il posto 
d; Do Rellis. il filiale ha otte 
tiuio r; un periodo di riposo 
toriniiia gradevole per e.viia- 
■ e di parlare tli defenestra- 

UK'iUfi 

1 Vicentini rosi rimangono 
.il eomando della elassifica in- 
'lenie con il Mi'iiza. mentre i 
'•iciliani. in piena i risi teeiu- 
ca. ^ollo sempre piu piu. verso 
i:i '-crie r 

f-.' sT.nto T'alopna a'. 2:*’ a si- 
"..ire il ••'iiccesso girando in 


rete di testa uua fialia iru.s- 
>alu -SU puiii/ujiie da .Salvi 
.Nessun lo.sanero e andato a 
dare inaiifoiie a Rravi ‘•ulla 
linea di poitn c i difensori 
hanno <' dinienticatu Fnlop 
ua elle, in beatti sol''udine. ha 
colpHo di testa bar.endo un- 
lìiirabilmenTe :1 portiere. 

In viintiiggio. per oecesso 
di iirudenza, ma eon uppor 
tunisino. 1 viientiiu si sono li 


Motonautica 
a Schirano 


V.4RE.SK - 111. Ii.l Sullo -pecc.iio 
d'acqtiii rii -Si-iiiuiio r. 4 s.'Oc).izuiiir 
Motonn'i'ir.i li'e Milu.ii-'*- cs o: 
ftaniczato il iirinm tinnì Pretino 
Mouinauiicii l'n a (It V.inv im 
prrnlnlo so cumiiioiM'” 

, Italiano ii-rr\..'o .n fiiorcKiril.i 
1 «.pori ria.'*!- tlN' t Siti i:>rci..i i: 

. ocra e tradl/ioi'.a'.' r ciPi pl.i-uiiu 
j tii’i rla>-!i- Tmi 

* Nslla i'la-*N» a’i'i 1 -. c*iri*:i.i li 
j ner.i vifo-i.i ' rii n.i-^RiOu. i.flln 
-it —>..1 10.1 .liti c.iri-r.a tra 

iilzloiiKlr ii.i proni Timor.lli 

N'ti:.. clas.‘i tisi c.- con c-ncna 

rrailiziona'.o iioorid rii (oicn ria 
lanti a Hrni.' c < .i-i.iiia. .N>Ii.i ti 
Ix-ra < 1 - Piprluigi Canuti 

PO Valriala »• '-''l-.-i 
.•'i’.ow di t..c.ria ! t II- .ititrr urmp 
tricolore rii: enc-iiu.'.iii i claps** TOiI 
r." il larti-lU'c.t *'o;nprt-i.ot*\B .»n 
Clic Rare naj:ii-«> Pi- ; ' lurioi.r 
rio conia eia--*-!- "-'o *tock ‘-..n'- 
5.-> tifi RlOf .."-- f .l'.ii’.n-] Nc™;, p- 

triioorrio icti.i flM JET 

rla•■^e 2COO <ii Itn.ae..! 


1 -. i'.iri*:i.i li 
n.i-JKiOu. i.fllii 
■ un c.iri-na tra 
:-r’.i'ii Timorelli 


initriti rt coni!oliare ui gara 
teuiaiidi) qualche soi-tua m 
• •ontropiede e rare volte so 
IR» siati tiniieusienii dai coni 
poneiiii delia « eoinune i* ro- 
saliera che hanno confermato 
luiiiti e ingenuità, lui difesa 
iieentiiia t- sitila un inuio di 
gomma, respingendo puntuai- 
ineiue i palloni caù-iati da Inn- 
bino ver-'O le tiue cianescen- 
Il jiiinte .siciliane, .Magisirelh 
ed Oseilame 

Il PnleiTiR* e 'tato n.schiato 
.1 lungo 0 alla line accompa 
gp.a'o flit n (-.•.lupo dtd coro 
•1 Rufloiu. buMom! .■ II pubbli¬ 
co invece ha smelile aiiiilau- 
flito I giociuoii ib (t.B Fai* 
bri un po’ percJie piu melile 
voli tua sopnittutto per .--clicr 
niro t rosar.eri. ttabi e s':itn 
proiif issiino lu piu occasioni 
neulraliz/aiido i leniativi dei 
padroni di casa p‘*r!colo>-i in 
pratica solianto al '.V.i quando 
nrìgnani c.in un nisotcrra - ■ 
e (talli spiazzato - iin sfiora 
to il palo sinisiio .\! ri.V Ciras 
sotM b;i «-ostinino .Mayii con 
f’erissmottc fra le protcste 
dei tifosi cri a! T.T (’erantola. 
iKirgendo indietro a Bravi, 
per iKico non lia tatto auto- 
ROl 

Fabbti. pili [lei jierdere »cni 
pii che per aitro. infine, iia 
sostituito ili’. r«T’ Cenili con 
Prestanti 


Scarsi dì inventiva ì novaresi nonostante il goal della bandiera 

Tre reti ed una regalata: 
TAtalanta è vicina alla A 

Berfuzzo ha segnato due volte al 35' e ai 41' del secondo tempo • Tavola, Mei e Fama 
in prima fila • i piemontesi cercano nella ripresa II pareggio mettendo in campo Toschi 


Tl.\m,\T<>RI: (Jisallari (N) 
autogol all’ir del p.l.; \n- 
den.a (.\l al IO’. Bortuizo 
t.\) al ,T-V r 41’. Ouidetti 
(M al .17’ della ripresa. 
\T.M-\NT.\: Pizzaballa; 
delia. Mei; .Mastropasqiia 
('\Iflnfardi dal 1' del_ s.t.l. 
Marchetti. Tavola: Fauna. 
Rocca. Pisa. Festa. Bertiiz- 
/o (n. FI ripolllnl, n. li 
Scala). 

N4lV\R\: Buso; Veschetti. 
I.iignan; Cai aliar!. Cattaneo. 
Terrari; <*iaiardi. l.oflciti 
(Toschi d.il r della ripre¬ 
sa). Pfcclnctli, Vriz. Guidet¬ 
ti (n. II Masuclli. n. 14 
\enturinl). 

\RBITRO: Falasca di Chietl. 

NOTE, liiornata d; sole, ter 
;cr.o jX-rfetto Spettator; l.S 
rir.’.a. a;n.non;tO Cavallari per 
g.iN'o failosii; «'.ale; d ango.o 
13.1 per i’Alaìanta. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO -- f,.4fu:at!fo '«i 
irtf>occ.ifo .".1 diTttluTa d arn- 
f o pronta fi.'.'fi ro.'riffi tirale 
.Ades*o che :I .suo lungo tn- 
't'tjMuici./d c stato coronato 
rial successo r L: serre .4 non 
ptu una rhirncra. dere h.i 
dare soltanto a non compie¬ 
re pass; falsi Ogni ha gioca¬ 
to ancora a maniche nmhoc 
catc cori Tavola. .Ue; c Fan- 


•:r. \;c';tr ■- 

.-ta*o .'ii’;e<-.".’ aclt nirersan 
che are! un* imitato con to 
•.!< :rit’’;::;ato'^tò SM'’:S'incit> n; 
andai c a ounlche tallo grosso- 
l.zno Caiallar: e .stato subì 
to am'nonttij po: 1 arbitro e 

<; **: /ri,7 

. 7 ;.';': r ^KiKrarc 

; .■'‘.’i.t.'i'*» i\>’7 oj':.’ 

mcizo . ondata offensiva 

Per : .Atalanta. dopo aver 
mutato con il piglio della do- 
minaince arrivare al goal 
era soltanto questione di pa- 
ztente attesa Asoetto sola¬ 
mente 11 . :n quanto tu lo 
stesso avversano a s y.anare 
la strada. Un tiro a lunga git¬ 
tata c sema pretese di Panna 
can.bto la sua tuiiettona do 
po aver colpito Cavallari e la 
'/'alla si infilò alla destra del 
1 esterre'atto Bu.'o Corte .r: 
'oixin’en). la rete addormen¬ 
to :1 gioco favorendo la rea 
-ione del S'orarn AlTintuori 
di UT tiro di Lodett: 3U.’ qua 
le Puzaballa in tutfo s: troio 
in difficolta, merde (1: peri¬ 
coloso 

Anche gtocanao con un pie 
de solo i difensori atalantint 
sarebbero nusetti a sventare 
ogni velleità tanto esse ciano 
scarse di inventila Sella n 
presa vtenc messo campo 
To.scht nella spercru» che i\ 
lenti tnireggio. mentre Itu- 
c.acealo Masi^oì)as(^ua lascia 


.e ':.e ain.ir-imc pr- :hì 

sto r. ,tf(c:j.;r':; Fiatale .7' lo 
i.tra q- cs> ansi-. .1- 'ts-oss; 
•i-'renc ; er a in’tlnto co-;- 
t rotar.de 

.i: t-n f.'-ri te.’c.i- Ber 
ttuZ‘- /xtlla s’u^tata sorto 
l'iorla cioic irrompe :. tem: 
«;«» Andeua. b’ ucianao sul tem 
::-o poruere Ormai non : : 
e fitu .. rischio ut %.i*mViici c 
.xisst s'.ls; /; fo-(r aconisficn 
smorza Ma B-.'rtuuo 
itene il suc\.esso pe. aue io. 
te saziando un appetito a'iven 
tato torritdabtle .uer il lungo 
digiuno Partito sospetto 
'.uongioco Piga semina qual 
eh.- s, i-c.certa-te :lren.'0-^e e 
.II-,sente al com/M.gno u: si- 
i.are .ina 'actle rete mentre : 
'.orflre.s; protestano in quau 
il» ingannati dallo sbanniera- 
mento di un segnalinee 

.Ve’ tinaie Bertuzzo st 
corda del suo tiro mtcì.ita.c 
tocco laterale di Fc.sta su vu 
nizione dal limite e palla vio¬ 
lentemente in rete. Fra i due 
go.nl dell'estrema atalantina it 
e i interiMlazione /ortuita del 
la rete r.oiarc.se ottenuta con 
un lungo tiro di Guidett: sa¬ 
lutato alla loee da Ptzzahal- 
li Sessuno ha battuto ciglio, 
.'ono infortuni del mestiere. 
Resta 1 ottima imuressione la¬ 
sciati* .tri*. .4rri.ri*,fri 


Aldo Renzi 


fM\K(..\T()RI: .\ntonclli al III' 
e .Saline» crino al 14’ della 
lipre.sa. 

.M()\/\; Ti-riHiico; \ iiiccii/i. 
Gainbu; De \eeelii. Beriiat- 
tii. Fasoli: l’o-sctto. .\rdcina. 
giù (dal HI' del s.t. Biirin- 
nl). .Antiinclll, Ut- Nudai. 
Sanse» crino. N. li Reali, ii. 

11 Braida. 

TKRN'.IN \; De l.iiea; Rosa. 
Ferrari: l’Iattii. Ma.siello. Ca- 
.siine: ( accia. \ ala, /aiuilla 
(dal UT del s.t. Fezzatol, 
Biagiiii. Moro. N. Il Biaii- 
ehi. II. Il (riielli. 

ARBI'ITtO: D'Elia di Salerno. 

SERVIZIO 

MONZ.A -- Il .Manza che non 
poco temei a il cnnironto con 
tro la coriacea Ternana c ru- 
scilo a strappare ’ meii'-o-- 
s'tnt due imriti solo ne! e 
di partita dopo che iier tutta 
la aera con :! suo poderoso 
incedere ut eia costretto i! la 
lido e atleticamente h-n nre 
parato rom/ilesso umbro a 
barricarsi nella piuprta meta 
rampo II calcio, .si sa. st pie- 
sta a molte interpretaziont e 
s/iesso partorisce degli esiti 
che 'anno a pugni con il valore 
c la i-anacita dei comiilessi 
che 31 fronteggiano nel eoi so 
dei novanta minuti llbbene 
nelToccasione ai <;Saiìa>' mon 
.ese SI andava vrotilamlo un 
iisultato che nel gergo della 
cronaca snortiva prende t! no¬ 
me dt beffa 

Vrramrnle se la Tei nana 
SI e lista sfuggire solo negli 
ultimi cinque minuti un pun 
to che st era preparata impo¬ 
stando la gara sulla falsariga 
dt quella feliccmctite iKutaia 
•n porto tu quel di Vicenza, 
r pure altrettanto lero che il 
.Monza da parte sua per tutta 
la partita ha saputo sehiac- 
rtarc d'iiantt all'area dei se 
dir: metri gli umbri e solo 
(l'fizie alle stupende prodezze 
dt De Luca e ad nn’clcvatu 
dose dt sfortuna non r riu- 
.sedo a concretizzare in mone¬ 
ta .sonante ovvero nel gol una 
innegabile superiorità 
I.a Ternana esterrefatta di 
fi onte all'impetuoso incessan¬ 
te pressing dei brianzoli, non 
ha saputo c neanche potuto 
icntnrc la benché minima rea¬ 
zione Andrcani. tecnico 
ternano, sperava evidentemen¬ 
te di porro in difficolUi t mon¬ 
zesi con t repentini inserì 
menti degli scattanti Biagiui 
c Vaia, elementi questi mo¬ 
stratisi veloci c puntuali nel 
COI vere in appoggio alTisola- 
lo jiannUa rna anche questo 
schcnia tattico e naufragato 
d; fronte al dinamismo' dei 
ragazzi di Alfredo Magni, mol¬ 
to attenti a non lasciare var 
chi di sorta, disponendosi con 
acume tattico, in modo da 
sfruttare tutto il terreno a': 
gioco c aspetto certo non d: 
secondo piano in grado rì: 
assoli ere nel rrglto’-e de: 
modi l'cipera ài arginamento 
’.n qualunque narte del catti 
no 'usscm chiamati ad vuc 

Ti ir 

K stata tnnguc la littoria 
dviia vaionta Col trasccn cere 
dei minuti, la jxirtita sembra¬ 
ta ormai incanalata verso ri 
'-isuHnto di -xiritc li .Monza 
continuala a premere, ma il 
muro eretto dagl: umbri dn- 
lant: a D-- Luca e o’-chestia- 
frt n dot tzm frutto di tridub- 
h:o me-^tterc delTottimo f’iai- 
fo laciUava in modo vauro 
so senza tuttavia arcu.sarr 
battute a : noto ed ani: >epli 
cando colpo su coirà all ost. 
-lOZiu-c con CUI : monzest 
:)Ortnia::o d loro arrembug- 
g:o 

la stolta derisiva. pe-;sia- 
mu sin .stata l espulsione di 
Masjcllo. reo di uno 'cinico e 
muti’r 'allo a: reazione ne: 
oQuardi di Aritoncl't R-nntta 
r: l'J uomrti. la Ternana, e 
. on Rtcgint cutami^to all'r: 
gr.'.hi com/jiti> a: ’ aftco'oolla 
ture cello sratcnato .Intone' 

:. e ai --nato il cedimento che 
ha :'inccHato 1 e-.ormc ed:-: 
groba fatica ino od allora ’c 
Itccmcric si ulta «e. tome ci 
alce il tiic^uiuo. :1 zrimo 
tento ’ cr la aorta ternana 
c a--r;icto (Inno sol: ctnouc 
minutt. con To'etto brino ad 
'•'.cornare un -cntrti vcnnel 
‘rito a: De \ada: cje obt-1: 
naia De Luca od una oaiata 
mirarnlosc a-'-‘'auc:ta a sce 
nr. aperta a : txirtc dei tt’osi 
•delle optai.sfe faztnn: fi a Tu 
setto e De Luca serrì'orovc e» 
sere: un conto ::ersoncle 
quantoche sulle uercntonc 
c.incT.stoni ad monzese al Id 
r al r.i. .lortterc s: supe- 
r-zva rru-sce-r.-fo semzre a sven 
tare la minaccia .M e al 
.•■!' sempre De Luca strozza¬ 
va r. cola l urlo ;r.avir.agnb;le ! 
del col alla platea compicn ' 
do due parate sfrev.tfosc su: ; 
tir: dt Garih-z r .Àrder'-u.gn: 

Sella iipres.2 Ir. musica non j 
lambtaiù ec al .'-! era la tra 
tersa a sostitui-s: a De Luca 
rini-.at.do una bordata seri- | 
citata da ’uort area da De i 
Vece?;; Per raggiungere :l me- j 
rttato premio, il lifonza do 
leva aspettare d 4g' L'azione | 
n.isceia da un appoggio dt i 
Btiriani perfezionato da De I 
VeeeTzi cot: intellioenlc tocco \ 
iier .Antonelli che in piena cor. j 
sa indiava in rete La Terna¬ 
na rimaneva traumatizzata e 
crollava permettendo a Sansr- 
lerino dt raddoppiare ad un. 
minuto dal termine cor: una 
perfetta der:ar:o’:c di testa 
su un ennesimo centro di Bu 
’tan: beffando l ottimo De 
Luca 

Lino Rocca 


PKsi(,.\ll.A: Piloni: Motta, san- 
(ucci; ’/ueehini. Mosti, ftal- 
biati; Irii Kiisa. Repettu. O- 
razi, Nobili. Pnineeelii (Ce¬ 
sati dal 7’ ilei s.t.). N. II 
Maiieini. n. Il Mancin. 
COMO; Vecchi: .Melgrati, Rai¬ 
mondi: (ìarliurini, Fontolan, 
(ìiiidetti: .Apuzzii (Puzzi dui 
.11’ del s.t.). Correnti, Sean- 
ziani. laehini, Honalili. .N. 
II Pliitti, n. Il (Gabbana. 
ARBITRO; Rarbare.seu di Cor- 
inons. 

.N’OTTh pomeriggio molto 
bello, bu.m terreno d; gioco, 
stadio colniti 'circa '20 mila 
presenti per un mcas.so tb 39 
milioni rii tirei Angoli ii-.i a 
favore del Pescara. .Ammonito 
Ralmond;. 

DALL'INVIATO 

PI'sc.AR.A ~ Coi tempi die 
corrvcio. per pretendere hi 
iir.unozutr.c m sene A può 
passare anch" questa, ma per 
lavori- una .m cerchi d: con 
t r.ib'o‘tidai e quel che si e vi¬ 
sto per 'I .-"Pareggio > aiitu-ipa 
to. Reaitii ruoli- ehi- sj parli 
d; uartita a sen-o ui.ieo. ma 
un:eo e sialo nel signitieaU* 
della monotona inctìiocrv.a. 


Noia, iniseiia di emuzioni, 
padronanza Incile delle difese 
su prime linee che foravano 
meno della gommapiuma. E 
nemmeno .si e vista la rab¬ 
biosa ricerca di un risultato 
che pure doveva contare qua! 
cosa, per l'ima come per la 
altra sponda, ma soprattutto 
per la stinudra di Cade, che 
nella corsa verso il vertice 
non può lasciarsi scappare gli 
sprint sul rettilineo di casa 

.Adesso — buon vi.so oppure 
no a (piel che e stato sparu¬ 
to con .sostanziale esattezza 
.si dirà che il pan e pat¬ 
ta Vii .sicuramente ’oene per 
il Comi', elle s'e messo alle 
spalle lu disfatta di .Modena 
riportandosi in lizza per la 
bagarre; si potrà anehe dire 
elle pilo andar bene per :! 
Pescara, ma non si venga a 
sostenere che è andata bene 
per lu speitai-o'.o. cioè qu..iui 
versando un obolo salato iTie 
ha latto contare nua.s: spssan 
ta milioni ci; .tKv.ss,, ai Pe 
sci.ra. s'aiiguiavai’o d assiste 
re :4 IIP p.imcrig.gto dt «•: ’cio 
dr.ericnte e gonlio di imo 
Zlollt. 

Su; pai Ioni che vagavano 


ncue '•ne vicinanze. P..i>m 
non e parso nitervennv con 
mostruosa sicurezza, ina un 
tiro che e uno non e stato 
mdinzzato con un minimo di 
pericolosita ncilo specchio 
della sua poita per pretende 
re d: assolvere gli attaccunii 
lariani. E duiraltra parte la 
latKimza d' Prunecchi. di Iji 
R osa eppo: eli Cesati e stata 
semplicemente disarmante; iia 
reggio anche qui s’niieiKie 
nella miseria. Qiialco.sa e u 
.scito dal trepesiare dei Pe 
j scure,; due cpi.sodi nei primo 
tempo e uno dopo il npo.so, 
ma chi erano i « protagoni¬ 
sti Zucchmi t> Santucci, 
gente che doseva dedicarsi a 
respingere gli assalti - si (a 
per dire -- dei lombardi, e 
ad impostare per cumpagiu 
di sciuudni elle al momento 
d; preseniars: cirappuntamen- 
to ftniv.mo ;nt i.scluati. con 
trollaii. bloccati ria una tb.fe 
Sii che non Ita \is>nio tini 
. incn:i cu auieiilicu pciu-o'.o 
j Entrambe ic sciuadre eiaun 
I partite con !'ii!/o ;i zero, ip-ia 
■' -si per laseiare in giro l':m 
' pressione di volei fare sfra- 
* celli, ma m breve .-i si o ae- 


■ (. 11 ', •ne .. t.r.iio n.is.-.u.iu-i.i 
s«),tanto lunU' .Xiiii--*.» /i-i.c 
Per c.i.ita d: c.ii.t.ica r'cotdf 
:eino ciu' .u !*' .\p',iz.'o 
'rilieva lina eorta ri spinta di 
Piloti, per searavent :l p;.! 
Kiiie oltre ìa iK-vei-a e eht 
tntanio d Pescara, spinto da', 
l’impituo'o Ziicchin; ni. or.i 
MI òaroi.ili e oi'gaiii/zato tm 
sulla trecpiiiit! da Repello e 
Ora/;. poit;»v.i i nroiui as^a 
litu:: i. .sgotiiiarsi ionie pa!- 
lonem; sulle soglie cleirarea 
.-uniasea. R basii'iie tu mar 
eia. elle non signilieava pero 
controllo leni dcl’.a simazio 
nc. restava piu a lungo fra le 
iii.tni abriizze-:, ma le sole 
eosp da annotare p' ima del 
riposo rimane» ano fini a se 
stesse. 

Insomm.i. assouiiamente 'te 
nie razione del Pescara, vuoi 
per fortunata bravura i-oiiui 
.sea. vuo: per errore conclusi¬ 
vo 111 propiio al 11’.'. mlatt:, 
tia un pei .1 do e riitio di 
gran movimento povero di 
succ.i. un lancio cìi Repetto 
spedi» a /ucr-h;ni m .'«iiia-goai. 
tentava .'intervento A'ecchi 
con lina 'Ciitenata n.-cita .i 
»uo:o. Zucclnn: 'oatteva a ;c 


te n • < i.p.' s;cu- ,1 'Il I -u., I 
Ime., d; 'poim !C'io«'ede\a e 
i.:'»i.i\.i (t.libai m .'se«'or.d.' 
siissuln, al fu . q.landò aiu'o 
ra Repello pe-cava a pocir 
.i.iss! dii..a Oiirt.i .arii.na di 
nam.eo .s.mtucci II pest-arc.se 
tenta»'.I l’.igganv'o insoliUiuc 
rui!eiiz:«>tK s! spui'la»a eia so 
.. 1 . 111,1 \'e-eh; pieier;»a r«ce 
dere i.ella ru-erc.i d; g.iran'!e 
e tn- iteva in angolo Tutto q'i' 
il urituo tempo 

Rmresa m.,ggio' eonvmzus 
ne. o;a nell.i luaiuara del Pe 
si-aia. m.i e .1 (’otn.i. ai 1> 
eon laehm;. a porta e la pi ■ 
•ii.i 'ns'diii ue.itraliz’ata d.". 
Pii.in: con una i ranquill.i pn 
ruta ra'oteini l'n tiro a la 
to di Sannteci al 14’. il i-am 
b.i) Ir.i P.'unecchi e Cesali al 
17'. al 'di)’, la sola azione rì.' 
iieord.ire ne: secondi 4.7’ Io 
antH'ipi.) tu cvtrcmis d: un eli 
tensore de! Como su Zucch; 
ni Tz.netato a :eie Po: att.a. ■ 
ehi dei Pescai.; m.i gli sfoi 
/; st spegnevano fuor; qua 
dr.! o :ia le maglie r.nserraie 
della difesa del ( omo .Vieti 
t'altro da spgn.i.are 

Gior(Jaiio Marzola 


1 a 1 al termine di una sconclusionata partila contro il Rimini Battuto (2-11 il Catania 


Gara di errori a Lecce 
con un’autorete finale 


Nella ripresa 
Gag liari-sprint 


MAR( .\TORI; Montenegro (I,) 
SII rigore a) '20’ de) p.t.; 
a) .'!(!’ de! s.t. Majrr (!.) 
MI auforele. 

I.I-XKIE; N'ardln: l.oriisso, (.ro- 
ci: ■'!a.»er. PezzeRa. De Pa- 
.si|ua)e: Sartori (da) )' de) 
s.t. I.oiirieno). Cannilo. I.od* 
di. Biondi. Montenegro (n. 
)’2 Vanniivci. n. li Riag- 
.getti). 

RtMl.NI: Recehi: .Agostinelli. 
Rossi; Berlini. Sartiii. .Mar. 
ehi: Maeciò (dal )' del s.t. 
Fagni). Roinuno. Pelliz/arn. 
Russo. Sollier (ii. T2 Taii- 
eredi. ii. 14 tire/zanl). 
ARBITRO: Matera.ssi di Fi 
rrnze. 

SERVIZIO 

LECCE — .Alla f;ue riel.a p.sr 
t;T;i su: prot.'igonist] e piovii 
ta una b'irdaf.i ci: fis.-'ni. (^uc 
sto il pr.mo i-ommento lecni 
c" della gara E non fa una 
pie.ga E' .«-iafa 'ina vc;'a e 
pr. ipriti «-orsa ag.. c'rron 
l. Lecce e andato in vt.n 
raggio nel primo tenipj cuti 
servandolo fino a iio»'e mimi 
ti dal lermine senza avere 
fa;io mente di speciale. II Ri- 
mini ila naivuiffalo nsul 
laio MI aiuoreie al fernur.e 


rii uu'offen.sixa seonchisionaia 
e portala tivaiU: senza molta 
couvinznmr 

Sin (lidie prime b.ittute di 
gioco si era capito eoe pei 
g'.i autentiei sportivi. p('r co 
loro che iimaiio il bel gioco, 
sarebbe stata una ciomenica 
triste. 

Dilait: le chie scpiadre nan 
no eoinmeiato ad affrontarsi 
senza schemi e senza idee, 
eoilezionandn una sene di er¬ 
rori che luin possono essere 
consentir: a squadre e’ne mi 
filano nella sene cadetta. I! 
Lecce. spee:almenie a centro 
campo. imp.''ovvisava. Nono- 
T«ante ciò. la sua lmprovvi‘'ii- 
/lone sem’nrava piu che suf- 
ticicnie ad imhoitigiiare un 
n!n'';ni nnunciatann 

Il goal deh'l li era cpiindi 
per gli ospiti unti gui.sui e 
logica punizione, anciie «^e l a 
zione na.scrva ;n modo un po’ 
casuale .Sartori. s'M'vito da 
(’annito. en’rava m areti. ce 
n:»a affrontato da due riifeii 
«or; che. sen/n tanti c^:mpl! 
n'cnt:. lo manoavaiii) a .gam- 
'oc jier a;;i;. L'tirìiit ro ciecre 
ta»'a .1 cali'to d; r.gore che 
»en:va irasforin.itn da Monte 
nc'.gri). Da citiel momento :1 
l.ec.e inau.gmav.i ma la-e 
te«-nicamr:ite valida e. onesta 
meme. bi.-'u.riiia ciire che i pa 


rironi ri; casti hanno rivnt.i 
pni volte a iiortata. di piede, 
l’occasione per rnmdere i! di- 
scotso. .Ma i ragazzi di Renna 
troppo hanno sprecato speri.T. 
mente eoli Lodili apptirso 
pressoché mesisicnte. 

Nella ripresa il Iz'eco nu 
selva inizialrneme :i '-i mene 
re il ri’orno della scpiadia 
o.spite. ma piu il tempo pas- 
.sava. piu r. centrocampo gial 
ìorosso appariva evanescente, 
sfasalo, in ritardo sm pallo¬ 
ni. Di CIO approfinav;! il R: 
mini che. specialnienie nella 
fase imale della gara, si [mr- 
lava all’attacco m mas.sn 

Due fatti sono st.tt; cicter 
ininant! per -.1 eambianiento 
delia situazione In primo ino 
gl) la sostituzione oi .s.in-iri 
'ala tornante» con I.oprit no 
'difensore' e (!iie...i d. Mic¬ 
cio con Fagli;. 

.Ai 27’ era .ma tnllato .1 pu¬ 
mi) camptiiicllo d’aliarme per 
il Lc-cce; .Agosuiielii d.i lUun 
area con un gran tiro cogiie- 
v.i 11 iialo II go.il dei p.ircg 
g:o era oimai r.eli’arai c na¬ 
sceva da unazionc cuntiisa c 
risoila d.il ri'oero Icc.-i se .•.li¬ 
nei teniamo d: :nanclare la 
o.dla in angolo, infilava .. p:o 
pr;') poriieic 

Evandro Bray 


, Uno a uno 


Posta a metà 
tra la Samb 
e la Spai 
(in trasferta) 

.MARl..ATt)RI: tliani (.samh.) 
al .1)’ del p.t.: Faina (-'>p.) 
al 2S' della rinresa. 
.sAMBKNKDKTTKSK: Fieino; 
Catto. Fucini; Martelli. Spi- 
nozi. Odorizi; A anello, (.ia- 
ni. Tre»isani. ( nlumha. Chi- 
menti. N. |■2 Degra/ias. n. 
Il Simonato. n. Il Berta. 
SF.AI.; tirow»: Brini. Reggia¬ 
ni; Boldrini. tirUi. Tasso- 
nen: Ghibellini. Fasolatn. 

Faina, .laeolino. Ca’«eella: N. 
Fi Grazi, n. Il Afanfrìn. n. 14 
I.ie»orr. 

ARBITRO: Simini di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

'i BENEDETTO DEL TRO.N 
TO -- I.rt SHn:l)enetìeìfesf-. 
«■1;C cr.» ar.ù.ì'n .d. riposo ;r. 
»'.«j;*.»g3;,» ri; rC''. t- 'la 

t,"» razgi'.ir.:.» '.'.ei;.» riprcs.» e 
nel finale e ar.dr.'.i adci;r:;t.:ra 
vi.-ma al.;» scor 2 i::a 

Nella ncre-su mfai:: ; ni.ar 
c.n;g:ar.: sono grada':! 

:r.«*n:e stx'.Tner.dos; r.relar.do 
p-Tit'.ilO'i s,)a:'.drtmen:: c'r.e 
hanno ;r.es.s<« gl: uomini di 
S.iare.’’ .Mncìi/.'i.n d; 'pa 
(iri)negri.arc Da: padroni d; 
« as.» ,-.m. .i.c.ie era ie.':!o a*- 
:e:'.rlers. o. -..•L'osa ci: p:;i. do 
po ..t ’ml.a prova fomra d«s 
menica in «'C.-asione della tra¬ 
sferì.» ri; Fes-rar.! La Sam'o 
e parr.t.» .-xn.e e al M’ e già 
v;.';n.i al gol, «-on Odorizzi 
.Al rv4’ arr:v.» la rete; Vat.el- 
lo natte un.! punizione. ;nter 
v.er.e d: Testa Trevisan. re¬ 
spinge Geli;. rar.'Ogfie Ciani 
cine con un iir»-» angolato nat¬ 
te l’eMerrefatio Gras«o. La n- 
pre.-a come a’ooiamo già det- 
f.» e u; maria s;>aìl;nii II 
gol ae’. pareggio arnva al '26*. 
su cross calibrato di Gibeìhni 
la testa di Patn.a incastodiio 
s»e;;a e manda la palla in 
fondo al sHccm 

Ettore Sciarra 


: 2 a 1 

1 

Capone segna 
e raddoppia 
per FAvellino 
sul Varese 

; MARCATORI: Capone al 10’ 

■ del primo tempo. Nella ri- 

i presa C apone al IM' r De 

l.iireiitis al 4’2’. 

AAKI.UNO: Finntti. .Sehicilil. 
Cjira-sin. Rufo, Tai-eo. Reali. 
Trevisanrilo I. Gritti. Ferra- 
I ra. Lombardi. Capone (dal 

4.1’ ilrlla ripresa Traini). 
( 11 . F2 laisnardi. n. Il Ro- 
srolo). 

! A.ARKSK: Masiella. Frdrazzi- 
; ni. Magnocasallo. Brambilla. 

! .Arrighi. Dal Fiume. Manueli. 

Di- lairenlìs. Ciceri. Crisei- 
manni (rial I.A' della ripresa 
(.io» anelli ). Traiu-eM-helli. (n. 
Fi Nitri, n. Il Kamrlla). 

• ARBITRO; Frati di Farma. 

NOTE giorr.aia calrib. spet 
; ’aton i-m-a IR :n.la. anznh .1.3 

• i.t-.l) per '.1 A’arese. .Ammonir: 
' Ca»-a.'-:n. Mas x-iia. Giovanell; 

j Tre»;5ane'Io I 

! SERVIZIO 

. .AA’EI.LINO (’! voleva -.n 
; goal per fare nnrendere co- 

■ raggio e guxs» aiì’.AvelIit.c» d: 
I «iggi e per far iisr-ire fuori 

• •attica del non gtin-o il VtirP'C 

• E’ .irrmdo al 4<’' dei primo 
' "emixi f- finalmente- si e p»Tu 

i tu assistere .»d un tneonTro rii 
€ all'io. Il goal stesso »- stato d: 

• spleniiiria fafi'jr.i. ntscesa \-e- 
J iiK-e di Ca»''a5in m posizione d: 

. aia smisi ra, bel cross lev) e 
j testata vincente, in liella eie- 
I » azione, di Capone. Al '22’ del 
i .«(vondo tempo Ferrara in»en- 
I ia»a un’altra azione ubr.a 

can'.e s'ufia sinistra e daJ fon¬ 
do crossava ip«-o e basso. Zam¬ 
pata d; stm«Tro eh Capone, 
raddoppio per r.A»'Plhno. I »'a- 
re.sini accornat-ano le distan¬ 
ze al 42’. allorché Prati puni»-a 
con un calcio piazzato in area 
Fostruzione rii Facro s'u Cice¬ 
ri Ba’ie»'a Manuel: per il li- 
benss'.mo De Lorentis che 
nri'nt amente segna»-a 


' 0 a 0 con i'Atcoli 


Antonio Spina 


Il Brescia 
all’ultimo 
rischia 
di perdere 

BRKSCI.A: C.araro: Fnda»ini, 

C agni: Zanotti. C.olzatn. Bus- 
salino: Sai»!. Rpccalossi 

(dal 20* .Alinigutli). (ihin. 
Riancardi. .Allnhelli. (ii. F2 
(•arzrlli. ii. Il Brrlaiida). 
.ASCOI.I: Cira-ssi; Mancini. An¬ 
zi» ino: .Scorsa, Castoldi. Alo. 
rello: >aI\ori. Vivanì. A’illa. 
Magheriiii. .Aloni (dal RI’ 
Chiare.sima). (n. Ff Sclocchi- 
•il. n. 11 Alarozzi). 

.ARBITRO: A'annurchi di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRE.sri.A • li Breccia t'.a r. 
scnm’o aiiu.titr.o minuto a: 
perdere la par'.'c. L'.Ascol: m 
azione :n cnnirr>p.i.de. con due 
uomini m i.c-tio fuoneicx'o. s; 
era presentati* cì.t»iin't a Caf:.- 
rci. li ]).-mu<» tiro ri: Villa veni- 
»-a l'cspin'o (lai portiere e la 
n’oaiiut.i era de»-iata in acro 
’oaz;.» da Minigutti ’.n calcio 
d’ai.polo E’ 'tata Fumea emo- 
zim'f d una brutta partita 
n.i- ili. Faìlenatiire de! Bre- 
s,-..i 'ì *r.i ;iii»-.i-(i 1 !'. ciiff’.col 
tp. a mettere r;s;en:e la form.» 
/lolle :x*r li- .is'enze ri: r:l;e 
v)i iBo'ti. A’ivar.o c Fiorini• 
ca..«,.» lo.'-'-i-i.u 

Il Brevi .a 'l e tru»xfii in 
net’a ci’.ffirolt.» »er50 la meta 
dPilrt riprova per un vento im- 
petuov.i ile .curava con le sue 
folate. ;:. un tour’o.lion di ix»l- 
»'ere. i bia.ncor.eri ascolant. .Ad 
un prmi'i temp» fi.icco. con 
l’.Avroii nnunc;:4tano chiuso 
in difesa con continui ailegge 
nment: «-til txirtiere .»nche da 
meta camp), h.i latto riscón¬ 
tro un.! riprevi con piu impe 
gno. Po; :! vento ii.» scombus¬ 
solato il gioco .Al -G’. «'ompli 
'■e :I vcj.ria;ij',ef. . ì);ar.cor.eri 
per p,K'o non i or.c)uisTa»ano la , 
intcm posta Foriunatamente ! 
Catari) c: metteva una pez-za e ! 
•Min :gui:; un piecìe 

Carlo Bianchi ; 


.AfAIU.ATDRI: Muftì (taf.) al 
Ut' del p.f.; Airdis ((agl.) al 
I H' Firas ((.agl.) al Hi' delia 
ri|)rr.sa. 

C.AT.A.NI.A: Fetro»ic; l.antone, 
la» Briiica; Angelozzi, Ber- 
tini. Kraccapani; .Marehesi. 
Morra. Multi. Fusaro. Spa¬ 
gnolo (al II’ del s.t. Mala- 
man). N. F2: Dal Foggettn; 
n. li: Dalloro. 

C..A(>LI.AI{I: ( orli; (.iampoli, 
l.ongohiuTo; (.a.sagraiidr. A’a- 
leri. Rossi: Bellini, ({uaglinz- 
/i. Fir.iv. Brugiu'ra. Airdis. 
N. FI; ( opiiaroni; n. Il: I-i 
Magni; n. 14; RoiTotelli, 
.ARBITRO: l.ops di Torino. 

SERVIZIO 

C.-AT.A.Ni.A - Con un prepo¬ 
tente secondo tempo il Ca- 
gluiri ha mc'so iti tappeto tl 
I.'ulama, pivm colmando lon 
un gol dt Vini!', hi --ìantiig 
aio iniziale r ottenendo pò: 
,11 tefr del 'ucccs'O con Vi¬ 
rus Le due 'f/uadrc hanno 
Olo-.-f.to io: temilo p’-r io.a s<> 
li, vhr ! •. iiilinritum hanmi 

sap-uti) 'tiutiurc meglio, nei 
ia rir.’C'U ili; incredibili sban 
ihone-iti lielli: dlfe-.ii no.oaz- 
zuria 

(ti: cine; ivi..orni forse rc 
crnnoifirc ji-’r ;o: //re.ioito ffd- 
.1, d'- rtgiirc 'lel 'ccotido ter: 
rK) commesso rt incuti arca 


1 a 1 

Mediocre 
il Modena 
con un ostico 
Taranto 

.M.ARC.ATORI: .Iacii»unr (Dai 
ir p.l.; /nonn (M) al ’Il’ 
del s.t. 

MODENA; Tani: Farlanti. 
.'•aiizone; Rellotto. (.anevtra- 
ri. Fiaser; Bottrghi. Firn- 
la. Bellinazzi, ’/anon. Alaria- 
ni. ( 11 . l'I Geromel. n. 11* 
.Alatricciani. n. 14 («razianol. 
TARANTO; Degli .Schiari; Bo¬ 
setti. ( hiinenti; N'ardrllo. 
Spanin. ( apra; Rnmanziiii. 
Fanti. (lOri (C.aputi rial T 
s.t.). 'iehaggi. .l.aro»onf. ( n. 
F2 Tmitlni. n. 14 Turini). 
.ARBITRO: Terpin di Trirvtr. 

NOTE g.om .'.; I .'tlda '•p-' 
TaTon circa d.z-. im’.;.» d: • •: 
e>991 pn.'ti;;''’ ,x-r m-a-vu 
ci; I9f>92'2*' lue ( al'-: ci'ar.go 
if s r» 2 .; M K'.m.u 

DALLA REDAZIONE 

MODENA - i; Mode:... c 
mise;:») .» ttp-ierc ì ; oelin 
p:o»'a foni*:;» con'ro il Corno 
D: fronte alFosTic-o Taranto e 
Toma’o vu: soht. !:»-e!;i ci; g.o 
co. queil: medi-n-:: al q'ialc :! 
puhlìno e ‘'.ma: ;»!);tur«’o I 
gialloblu hanno cor.vo r: 
schiG d: perdere allori’r.c uopo 
.11 minuti d; cio.o. u:, pasv»g 
gio aFi’indietro di Zanon fm; 
va a Jdcovone. questi si lilx* 
lava di Tarn in uscita, d: aitn 
tre difensori rimasi ; impalar; 
e segnava. Nella npresa al 21’ 

10 stesso Zar.on rimediava con 
l’unico vivido spunto della par 
tita; if centrocampista. clr*po a- 
ver scambiato m vekxira '-on 
Manan: e Bellinazz;, «i presen 
ta»a davanti a Degli Schiavi 
battendolo. Quattro mini.ti do¬ 
po il Modena poteva andare 
in vantaggio con un gran tiro 
di Sanzone ma la traversa ri¬ 
batteva in rampe» decretando 

11 giusto pareggio 


s'i .Mtitt; pe, t quale i urb; 
fin l.ops no” hu 'ai usato gli 
estremi della mnssimn ptoo 
Itone ( e da dire pe'o. thè 
ne! set ondo teintio i! Cata 
ma e .tato o; eo’npleta baiti: 
acah ai versar! che ne hanno 
disposto a loro piiK-tmenlo 

Xel primo ternim il Cuglin 
r; st «’ presentalo con uno 
schieramento prudente men 
tre il Catunia r andato rt'o 
ìutninente alTattc.cco Guan 
do Ir squadre sono ritornate 
:n campo t cagUnritnm sono 
a/iparst tni.-iformali Snsptr 
tl da un Bruqncra in rena 
strepitosa i rossoblu hanno 
fiato consisfen.a agii attnrclr 
con Virdis r Finis soprattut 
tn con il p'tmo che ha ria: 
colizzato il diretto ai versarli, 
Bcrtim .\'el campi, rosso nz 
.ztir'O .saio .^tuttl e .Mona so 
no ap/xiis; ali'altezzii della si 
tuazione mentre alcun: unni: 
ri. da Bcrtim a Fraccapani e 
Spagnolo sostituito a furor 
dt popolo. 30-10 a/i/iarsi i om 
iilela;,:,-’:!,' finir’ fase 

ipiiesf! (tue pu’it: lu'tfiw'ta 
/’ in trasferta i.nssorio essere 
iriportant: per Cnglinri che 
c impegnato c. inseguire uno 
de; pn.stt valtch per In prò 
mozione nella mass;;m si-r:e 
Il l'atfi’iia c'ic fi t-e Mjr'.-fr 
ha raccolto u’ so'o -pulito 
tede invece ai t II tuu'.st ir P’ 
ncolanti. 

('orntnriauo alla g’aride gl: 
etnei inettenib, sub'to r: di' 
ficoltu oh ospiti che npptno 
ni, un po frustoruat: r enr 
mettnnn piti rì- una ingc-itr 
aire. ; I.v primi; ir;o 
-.e deca di rtiicio e del Ca 
tanin r,' !'<' ce {Xistieei', 
a centri, lurnpo ',a i diier 
sor- cagli'iritnif. e F-,snro r-. 
he hi /ot’.’i; aas.ifahi i: M'it 

li che SI presenta voV» data-: 
t: u Corti e manca un gol pia 
rìtifinle a sbagliarsi che a far 
SI. permetter,ni, al portiere rì: 
dei tare in n’-.coln 

Se: minuti ptu tardi il Va 
tarila la ir lantaygiu Lazio 
c.c e in linea e si stiluppr, 
t erticulmcnte da .Angelozzi n 
'darehcsi rhe /xissa a Mutt; 
fi fKisizioT di mezzo destro 
Il .rntraianti fitta Valeri e 
Rrjss: oiariza ir area c fa 
secco Corti son ur mteidiale 
diagonale 

Il Catania p/ensa ai arere vn 
pugno la ipirlita ma il Cagliari 
If, disillude subito e. impau 
rito dalle cohissalt incertez 
ze nel li'nern Fraceapam e 
di tutta la difesa roglic :' 
p/ireggu, all''' cort Virati che 
•'leere da Bellini dribbla Ber 
tiri e Frarrap-an: e ir;.area 

Il Cagitar! nreme sull aere 
leraioTC mentre ,1 Catania ro 
ir- barra .A’I 11 Cantone 'al- 
; r. sulla linea a petrtiere he' 
luto un tiro di Piras ma e lo 
'tesso ceufrnrarif;. cinque mi 
luti àoptì. ad andare in gol 
Brugnern fa filtrare n area 
una polla. Piras bruna fritti 
.'ullo scatto e beffa Petronc 
pier il Catania, che reclame 
re un rigore su .Muffi non 
r e comunque piu nulla da fa 
re 

Guglielmo Troìna 


Coppa Davis 

Qualificate: Austria 
Polonia e Cecoslovacchia 

S A'-.erja 1 .(-.iitna ha rtimluato 
! Elico ba-;er/lolo per 5-0 e qua 
Uficorolo»! per i quan: rti flTAl* 
irir.tri» la .S-rer:» a SiiocOim*. dal 
1 . alì'S migg-.o .( A'arsavja, ìa fV) 
’.on-.a «; e c,ua:.!ica‘a elmurorzlo 
RFT granr al p rr.'o (Ien*:m 
cor.q-.lMaTo r.zl primo sir.gotar» 
n: len rt» A'o-.’ek Ilbak. rhe hs 
tiiiTuto Iti Fir-r-rr per 10 k 6 < 

*. 4 .! pTzra :* Cecostovacrhia h» 

1 .;rr.ir.ATri pti j •: .a Repubblica !; 
.^'.dr-r 
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PAG. 1 2 / sport 


lunedì 25 aprile 1977 / l’Unità 


Alla 32" edizione della corsa organizzata dal nostro giornale prendono parte oltre duecento fra i migliori dilettanti di tutto il mondo 

OGGI A ROM IL 

Sul circuito clc‘l Palatino c <lcl Campidoglio una eccezionale festa di sport - Crainle calore tecnico della gara - I n largo significato popolare 


Chi vincerà 
il «mondiale» 
di primavera? 



f 






ir ^ 


rtOMA - (>Q<ji itcì noi (• la 
ii’slu (Iella bicicletta netta co'- 
'lice (Iella Roma antica, e 
nn lunedi di handterr ttico 
loti in CHI ina di duecento 
iiKiaizi firirteciiìano ad ui 
( or.\(i leoiitii alla stona di u 
l'aesc iniìicunato nella dile^a 
della dernociazia. di nn'lt/du, 
I he 1 noie andare avanti con 
la lorza delta KK/ioiie /,'■ la 
lesta della (/loientii /tarlata in 
Itm/iie diverse ma lon un i- 
(leale comune Con una ira- 
tellanza che rbhiaccia i lait- 
m esentanti di sedici nazioni, 
e la trentaduesima edizione 
det tlran Premio della I.ihe 
t azione, un avi enimento ih ri¬ 
sonanza mondiate che abbia¬ 
mo lanciato nel li,, e vedete 
nn /to’ (/iiunta strada abltui- 
nut fattit. quanto siarnit cie- 
seiiiti. se non abbiamo dieci, 
lento mitle motti i /ter esse- 
le orQiKjliitsi della nostra 
(leatiira. dell amicizia. de! 
lervore. della stima die cn- 
(ondano questa qaia dal si- 
anilicato /irolondo 
R' bello s.litqltare il tibio 
d oro. rivivete e/tisodt e limi 
le (Il aiijiuntaiiienli lontani. 
Adesso Ciistavo Cìnatietnetti 
'd /iniiio vincitore I e ijriaio 
di (alleili ma aiicoiii aitante, 
ancora logtioso di .salire sul 
invailo d acciaio, di dnnenti- 
rare i /leiisieri del suo ne- 
(/ozio di articoli easaliiiiihi 
jiei sentirsi libero nelle vc.di 
d> eiclotunsta K Rosati’' E 
Piazza'' E Zucconelh’' E Man¬ 
ie' E Romeo Ventiirelli che 
/lotcìa essere un Mcrckx e. 
invece, e stato lira meteora' 
Volti nomi, molli ricordi, 
molte /tiK/tne di nn romanzo 
che contiiiua. che ra ni menta 
l iiiylese Niehson s il /io;!io 
del 'Tii. che /ione l mieti olia¬ 
tilo di .scili/Il e e awji a eh: 
toccheiii di gioire rei <•./<).<■ 
dela ca/ntale velia londa del 
Palatino e del Cam/edoiiUo' 
La fila dei /larltei/ianti e 
lungo, tm/ionenle. E /tc/che 
~n(7Pi dire che siamo /ircoei e- 
/iati da tanto calore e da tar- 
le adesioni’' Il ai cinto c ini- 
iicgnativo. ondulato, nciro-o 
eoiiiplicato. l’avì entnui c ee- 
eitante, la mischia im/iressto- 
Ita r chiede atlenzionc. prv- 
(letiia. abilita, colilo d’occhio. 

I com/ielenli attermann die 
I I enticbiqiie giri deiPaifasci- 
naiitc anello laraiino seiezio- 
iie II cronista c iinbnrmznlo. 
tentennante davanti al /irono- 
siico Mettetevi nei /ìcnni (i; 
chi legge un lunahissimo e 
lenco e. alla line, rtmane io! 
dubbio (il atei dimeiiticuto 
i/ualciino. di aver tiascuraio 
questo o quello, di non aver 


coltri un suggerimento E 
d'altronde com •• /tossibile an¬ 
dare sul siculo di ironie a 
decine e dctine di /iretenden- 
ti' 

Dunque, s/iulciamo, mettia¬ 
mo in /irima linea il belga 
Sche/ier.s. il eecoiloi acco Ko 
neitig. il cubano Caldei, il 
danc.se Pedersen ah olandesi 
Vini l.eciiiven e Miitsaars il 
tedesco Wink’lcr il sovietico 
I.eskov lo statunitense .Mount. 
il cahloi inailo che me in 'lo 
scana. gli svedesi Ericsson c 
Eth/isson. quindi i nostri Cual- 
di. Pizzotcì iato. Mantovani. Da 
Ros Corti. Car/iene. Don.adio. 
Maftei. Primavera, ììevtUtcqua. 
e lermiamoci qui. sem/ire nel 
timore di sbagliale Xoii sa- 
lebbe la /irima volta, f, co 
inunqiie vada, l'a/i/ilauso .sani 
generale /ter tutti /lerehe e an¬ 
che una stona di uomini che 
lottano }icr un avvenire mi¬ 
gliore 

Il lirait Premio della Libe¬ 
razione andra a braccetto del 
Uno delle Regioni Al quinto 
/nano del nostro /lalazzo c’e 
gente afiaticnla c iiltce Uior- 
III e notti di laroro. monta¬ 
gne di logli, tele/oni che squil¬ 
lano. citta che as/iettaiio la 
Roma Ravenna, la com/ietizio- 
iie a ta/i/ie in /irograminu da! 
Uh a/irile al 1 maggio 

Domani il telone di San- 
geimni, poi da Terni a Xo 
cera Umbra da Pertiaia a 
Montevarchi • proseguendo lo 
itinerario ai l’incia Pistoia, il 
saluto di Elicine da piazza 
della Siaitona, Faeina. il gran 
liliale e l'abbraccio dei ròma- 
iinoli ili un /loineriggio di ga- 
lotatii i<,sst <,> 11(1 e la inizia¬ 
tive dai risvolti sociali, tu- 
contri, conoscenze, dibattiti. 
Eh. sr mentre ci domandia¬ 
mo se tl successore di Car¬ 
melo Baione .saia nuota men¬ 
te un atleta in maglia azzur- 
la. diciamo grazie a chi ci 
(’ vicino, a coloro che hanno 
ca/nlo come lo s/iort deve 
cambiare mentalità e costu¬ 
me. come bi.sogna o/jcraic sul 
/nano tecnico e sid /nano u- 
mano. come bi.sogna allarncr-' 

I coniiiii di una società .s >/- 
focili':. 

Xor: abbiamo la pretesa di 
i’.do.ssarc I /Hitiiii dei /irinn 
dr'.la cla-se. Abbiamo /icio la 
eo‘c:r r.'t. la sev,.-:bilita del 
progresso r; agi.: cnm/Hi E’ 
un gros.-,o traguardo Le stret¬ 
te di munn aumentano UH 
tl Itili r: danno coraggio, e 
i.orremino /iro/trto arrivare 
ir, /vnto a vele s/iicgatc. 

Gino Sala 
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ROMA — Il vìttorioio arrivo dell'inglese Nickson neiredizione scorsa del C P. della Liberazione. 
Sulla scia del britannico e Gualdi, anche quest'anno fra i partecipanti. 


Dal Palatino al Campidoglio 
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Alla seconda edizione (ed è già una classica) la corsa a tappe di primavera 

Scatta il Giro delle Regioni 
A Sangemini forse un finisseur 

Domani la prima frazione • Sei tappe per complessivi 926 chilometri da Roma a Rivaverde dì 
Ravenna - Due squadre azzurre e tredici straniere • Chi sarà il successore di Carmelo Barone? 


ROM.A — Ciinsin il tenijKi (ii 
anhiviare la trcntaritiesini.i 
edizione del .sempre piti ap- 
pa.s.sionante Clran Premio del¬ 
ia I.ibcra/ione m projir.imma 
opiii .Mil nei\o.so fimiiio del 
Palatino e del Camp:di>;:li.) 
e domani seaitera il din» del¬ 
le Ke-noni. Un app;in:amen- 
li» al suo .seeondo rapittilo ma 
e.ir ha conlermato — qna-i 
ee ne los^e bi^osno! — la 
intrm-ei-a validiia iernua del¬ 
la eorsa a tappe di primave¬ 
ra chiamando a raccolia ben 
tretiici rappre.sentativc nazio¬ 
nali straniere, oltre natural¬ 
mente alle dne squadre az¬ 
zurre. Saranno della partita 
infatti Belino, recoslovacchia. 
(".iba. Danim.trea. flran Bre¬ 
tagna. Jnsoslavta. O.and.i. Po- 
l 'ina. Repabb’.u-a riemocrrittca 
i-.'rìe-^v-a. .Spagna. Svezia. S-. ;z- 
zera. fnii>ne Siv.etica. Italia 
.\ o Italia B. compagini che 
oggi gareggeranno nel n Libe¬ 
razione » e che doincr.i mat¬ 
tina raduneranno .sul piaz¬ 
zale delia a Pisana >» dove ver¬ 
rà d.ato il « via! « alla prima 
tappa d"; Giro delle Regioni. 
Una -scliermagha. I.i pnma. 
che SI protrarrà per 1--12 chilo¬ 
metri e che nx-cando via \ia 
C'ainiiiignano Roin.uio. Civita- 
la'telh.na. Xami e Temi, tra 
'ie'’ra la multicolore caro¬ 
vana da Ri)ma a ;?ange.n:r.i. 

I i'..i ir.;»p.i. la pnma. che. 
tutto -oininato. si addice a: 
pa-siNj;. ma che proprio iti 
vi'ta dello 'triscione ixiireh- 
l>e lavor.re razione d: un « lì- 
nisseur » »‘ap.uv d: tenore nn 
buon rumo '-alia leggera ma 
costante ascesa che d.al bivuo 
della Superstrada E 7 condii- 
t'T a .Sangemini. Una bella 
sgambata, insomma. per av¬ 
vicinarsi alia pnma maglia 
<ii leader ed al primo mo¬ 
mento di incontro fra i veri 
protagonisti della cors.i. cioè 
gli atleti, ed i citt.idim. 

II secondo atto del « Regio¬ 
ni » andrà in scena dopodoma¬ 
ni. In partenza c fissata a 
Temi, la conclusione a Xo- 
cera Uinbrai lt>4 cinlometri 


molto impegnativi e punteg¬ 
giati da; due gran premi del¬ 
la mout.igiia; tl primo p.>.s;o 
al valico delia Somma «metri 
ti4i»>, il -«ecoudo ili vena aiia 
salita deila Madonna dell.i 
ma «metri 777». La sect»nfia 
tappa può quinci: r.'ujre'eii 
tare Toccasione imoiia per 
una prima vera setaceia..i dei 
vai.»ri Iti campc».’ Pr«»bab:lnien- 
ie. Di certi» la terza frazione, 
la Penig.a-Montev-irchi. la ptn 
lunga in programma coi suo: 
17R chiiomeiri. sul viale Mat¬ 
teotti potreblie presentare del 
le novità, considerato il sug¬ 
gestivo ma ìutt’altro che ta¬ 


cile ^cenano nel cpiale pren¬ 
derti forma una frazione inol¬ 
io attesa. 

.^ll'tncìoman:. e cioè vener¬ 
dì '^t. in ci»rsa trasferirà cor- 
nd(»r: e seguiu» ria .Montevar- 
i-hi a Pist<»ia scalando il .Su- 
gume ed il San Bari»n;o. que- 
'l'uli.ma --alita pitsta a quin¬ 
dici ciiiloiiieir; dal telc»r.e 147 
1 chilonietr: in pr»»gramma con 
c(»nc.listone allo stadio comu¬ 
nale. d«»ve 1 «os;enitt»ri deila 
l’i.siote.se calcto rumno matu¬ 
rato. succes.so dopo successo, 
la speranza di approdare que¬ 
st’anno in sene B. 

La quinta e penultima tap- 
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pa. quelia delle terniiili sai: 
te o: Vena delia Croce. Pas- 
-A» Cas'aglia e Passo Sam- 
ir.i.ra. alle quali fara seguite» 
li tortuose» c arcigne» circnno 
cìei Monti Ce»nilli. congiunge- 
r,i iiuindi Firenze c(»n Faen 
zai 14:« cnilomein tutti eia 
i-ardtfiiialmii. Cn grande ct- 
edoraeltino programmato nel 
cap.ilu<»gi» toseuine» accompa¬ 
gnerà ; contendenti alia par 
lenza niuovendos; eia piazza 
delia Signoria 

Nella .sesta ed ultima gior¬ 
nata, r. seceindo diro delle 
Regioni andra a ci»nchidersi 
nel cuore eìelia pittoresca te 
st.v del 1 o M.iggli» allesTiTM 
eia; lavoraton rom.agnoi; d: 
Rtvaverne d: Ravenna, l'na 
tappa liscia come un bihar 
d«». lunga I4d chilometri, da 
KaeriZa a Ravenrui. m.i ’tit- 
t'altn» che tacile cor.'inerau » 
e'he il tracciato v'.a a lam'otre 
il lunge»mare dove e n'»>ln» 
difficile pedalare e dove per 
stare a galla 'o:si»gr.a avere 
nelle gam’oe tanta birra per 
.scattare ad ogni angole» e do¬ 
ve b:sogr.a saper fare, ma¬ 
gar:. anche ;1 « ventaglio »> 

Complessivamente IW cht- 
lomctn di asfalto, di applau¬ 
si. di s-.;dore, di «oddisfazio 
nt. d: delusioni ur.a fesra di 
pop\ilo. un festival rì; spiir’. 
X*na cf»mpeT!Zione che sancirà 
il nome del s-:ccessore di 
quel Carmelo Barone che lo 
scors»! anno fei'e s'w la nri- 
ma eri entusia,sm.an:e ediztf»- 
r.e e che ora si sra compor¬ 
tando dignitosamente tra i 
professiomsti. 

Una gaia aperta dunque ad 
ogni r.snltato ma carattf riz¬ 
zata da un percorso che cer¬ 
tamente sara in grado di dare 
la pni giusta e veritiera gra¬ 
duatoria dei valori in campo: 
tm utilissimo banco d: pro¬ 
va. in.somma, in vista della 
tradizionale Corsa della Pace 
di imminente scadenza. 

a. z. 


II percorso 

ÌA XXX li <i»’l Gnn 

Premio ftoUa I-ilK»ra/ioiM* sj rii'.pLi 
tera qut*'*'’amio jnl» ramrntf mjI 
.•irriiitu del Palatino t» cl«‘l C'ainpi 
no>{l;c»* cinquemila ntT\ovi metri 
«a n|>ettn‘ venìicinque \oUe jH»r 
chi!<»nntri I n.i 
alfaH-inante s!aloppat<» aU'oinbra uvi 
prt rnonomi-nti tlell.i Ho 

ma antica uno ionunuo 

t on una civiltà et.* n i*i*1 

jHì «• nella menu»na utimiiu 

SpKcaio il \A»U» alle Aire It.Ilit 
oal Coiov^ex.. i < ornd'ir; fianciM u 
jiiar.dAi il Palatini». **iil:rar.r.o f:i* 
Mil i ampidopl’.o i>er lar ritorno al 
< <»i«»'*xeo e nir.Arro di rf»<iTanTinu 
.o^r;ive’**-o *a via c>*: Fon lmp<* 
r:a!i e vKtc ( \;a dei Fi* 

ri Inu^ rial;, via Salaria. \;a delia 
( v:a di Monte rarjx-o. 

M.%. ne' Temp'.O di Gio-.e x:.» ri 
V.:ia < affarelJi. via dellf Tre Pi:e, 
•. la del Teatro Man elio. p7.ì77a ikx 
r\ oeila \>nla. x’ta S Giox^u.n; 
rVV€>il.»*o. pt.uoTìi della (V>n«oia7io 
Va'. \ia S Tetvlon». \:a de: ter 
ir*, xta > C»r**t:orn». ( oIos.n<*o II 
•1.T»0 C» l ripe't» T'*! — »'Ome ditto 

^ 1 ^* 1 , 25 \oii«* per <omp>*»i 

JJJV r«*ìnomctr: 

I>e ope?»Az;oni . 1 . p’a*7ona* in» e'ì 
*I ri*i>rro <•-; n.itr.en di vor^a -4»ra» 
«•'ai: .tr; d.il>* 1“».'^* :»!>• 

is a‘I k rort*^T«*r:a <i* l f dell .\r 

cua AreTF»s .;4 ^ '•aranr.o pr»ù**n.; 

<la*.ie n a.le ai < oIos,seo. 

Il r''rA»'.«» (ì**i L«»n*orren;; r 
^,'''0 per oKj;; f»re l!, la nar- 

Tfr-ra '-'•ra da’a *»de ore l.ì ?-» 

I.a *e>\ •»ai:à'‘.a •ra.vmeTte 

ra tei » « r*^ T^mer:z,:io >sp<»7. 

’wi* un c lia^n al.e in 

'■»-a .4 n»* a.è- Ir ai.ara :r. 
*rct •e«ecr« naca c» re",* * «« 
<;r!orr.an«» e >• V. :* TV 

«: 4 F»*.*e^.-e7n v'o < ;rr;..'o 

P UTj''o e CiT* Can.p.ropi.o rv-r o.f 
:♦ '"c'cre tc la'. « «re i 

^ ^ I^rnxo t;e, XXMII <»rar. 

rrfm o Iioerar.ort 
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Molti pretendenti al prestigioso traguardo del Colosseo 

La «freccia» Mantovani 
speranza degli azzurri 

Faranno da conlorin» alla jsrainlc for>»a altre tre inanìiV.'ta/.ioni : il «Fichi- 
raduno d(‘irAinicizia il « incctin^ » di atletica v la niaratonìna podistica 


ROMA — la XXXII cdiz.oni' 
di'I Gran Premio dellii Liiii'- 
ra7;i>nc aneli a in onda nel 
jinnio pomi'nggio di oggi .sul 
ntuvoso e snggesiuo circuito 
del Pillai ino «- «iel Campido¬ 
glio Un anello lungo cincnie 
mila metri eia ripet<‘rc ben 
vt'niK'iiKpie vollf' per un tota 
le di l'J.'» ilulomen~i t on li‘g- 
gerì strappi e con una serie 
lutei mmabili* di curve e con- 
tiocurve « l'omplcssuamcntc 
olile cinquecento» che fi.iran¬ 
no unti certa seiaeciata iigii 
oltre duf'cenio eoneorn'iiti 
ehe pr«‘ndpian;io il « vai » iti¬ 
le iilFfimbra del Colos 

sei*. 

Unii gara molto imineniiti- 
va e che bisogna si.per eor- 
rcre m testa se non si vuol 
ro.stari' Inori ciaH.i eventuale 
lugii buoiiii, dal plotoni-ino dei 
migliori che poi rebbi- prende¬ 
re li liirgo. Mii giireggi.ire 
.stmpre d.ivimti. al vento. — 
SI sa — non e inipn“-ii da 
poco quanilo si marciii ii cin- 
quantii aH'ora. C’c imiìie ibi 
e fli-H’avviso che diiv.mti :il 
Colosseo, al i«‘ii'nuie fieli*- 
venticinque t*.stemii.nu lorn.i 
te. SI arrivi m voli.iii, eoi \«- 
lo< isti pronti il liruciarf- lt“ 
ultuiH- energie in vist.i delio 
iiltmif» e pili importantt- te¬ 
lone. ciuello che .sancirà il no 
me df-iratleta che andra iifl 
itgmnngcrsi iiiralbo fl’oro del 
«mondiale» fh primavera. Di 
l•«^lm. msomniii. cIk- .succede¬ 
rà ili iinttinmco Nickson. il 
trifiufatore ck-ireth/.ione pas¬ 
sa t,a. 

Tulle supposiziout, n.iiuriil- 
mente. La corsa — e non e 
rel«»nc.t — la fanno c la «>r 
clif-.striiiio 1 corridori, tiuinfh 
poireldie siicceden- o: tutto. 
Re,--! i i)f‘r«> tl fatto ch-e ti lot 
i<» fi* I conteniu-nti t- fui.iliii- 
c.iti^suno e riippre.-.ent:t l’t*- 
spre.ssione mighort- di-1 chlei- 
liinttsmo mtf-rnazionale. Unii 
competi/io'K- clic si prcannun- 
ciii. come Sf-mprc. estrema¬ 
mente inten-ss.Tntf*. comb.iitu- 
ta: un prf>lf>go solenne e fe 
sto.-'O flel secontio «-ntusiit- 
sniante i-;ipitolo del Gno del 
ìf- Regioni in programma fia 
tii»pofÌomam a fiomemea iU- 
Iraver.st» h- st Tilde di Izizio. 
Umbria. Toscaiiii ed Emiliii- 
Kfimapia 

Un appuntanu-nto tli ii-'Si». 
luto valore i«s-mco f- spettii- 
folare di nsonanzii niond.-ii 
le. li « l.ilx-razioiK- » che si 
correr.a figgi. Si.rimili» mliitti 
della partmi concorit-ni' m 
nippresf-ntiinza fii tre «-onti- 
nenti. Euroiia. Africa «ri .A- 
inericii. Gli iialian: iiuntano 
parccchu» su .Miiunzii» Man¬ 
tovani. Glaudio Corti e Or 
fc«» Pi.'zoferr.it»» «eh.- poro i«'- 
ri p >in«-nggio ni»ii ha ptinz.f»- 
n.ii«»«; tre iitleii che liiinno 
tutte II- c.irie m reg«»la j)cr 
respingere gli attacchi « he p<» 
tranni» portare loro i «firn- 
don dell’E«-I e gh sv«-de.si Eric- 
ssf»n e Ftlipsson Ma vini ere 
un « I.iberazifine » e un terno 
al lotto e ne .sa fpialcosa 
Guiiirìi. piazzato d’onore nn 
anno fit. clie il niiic.strt» fii 
'.porr Gregori ha voluto nel¬ 
la mi'-chiii in qui'stii f»cci’--io- 
nc. 

I il maggior p.trte dei cfin 
tendenti, comunque, ha pun¬ 
zonato ieri pomenggn» alla 
foresteria del CONI delI’.Ar- 
ntia .Aceifisa; ph altri coni 
pleieranno le previste opera 
zumi quesia manma pnm.i rii 
schierarsi alla parienrii. Tu' 
t>» e pron'o dunque jier i:i 
buo-ia nu-'Cit;« di un.i mani 
levazii-ne che non ’na mai 
tradito h- a-;ne;;ative 

E non *• tutto q-i: quel o cne 
e tu programma oggi a Roma 
--ui cirniiio fiel Palaimo e 
fiei Campirio-_'ìio .A'Ia XXXII 
eruzione del Gran Premio dei- 
la I t’ot-razion- n'-ervato ai 
'< puri » fiel rif-l'-mo tutema- 
zion.iie Faranno inl.it'i d.i 
Cfin’f.rno « Il Cirloraduno «iel- 
l’annciZM ». il «III Mff-'ing 
di aiic'tea - e i;i « M.ira'fin; 

ofìdtstic;, i>, inanile-i.izioni 
.illrs'pe ;n <-o'.l:>b->r;iz;or.e con 
1.1 Lcg.i c:< l;-nio e ea-lotur:- 
-mf» rìeil'.ARri UI.'-P rii Roma, 
fili Cftmitato regionale ìaznile 
della Federazif.r.e C;c’,,'.:ira 
Italiana e dalla I<-g:» cu .atle¬ 
tica dellTlsp di Roma 

Tre manife'-t.'iz.on: c ollate- 
rai; che risponcioni» alla logi¬ 
ca attraver--»» l,i quale ’en- 
de a «'aratterizzare Timpeguf» 
di colore» che Vv»g.iono affer¬ 
mare lo -;X)n come diritto 
d: tutti, conte mo.uiento -o ■:«»- 
culturale rii tnr.eg.ihile v.ilf»- 
re Cn inijiegno c.ne -- ;n 
altre parole — tende all.i con¬ 
tinuità della pratica sportiva- 
dal momento forma'tvo a 
quellt» competit.vo. a quelli» 
piu seuiphcemente ricreativi», 
volto a! man'èntmento della 
salute 

II pnnr.o appuntamento in 
ordine d; tempo, per oggi, e 
fissato per i cirlot-urisn. f»l- 
tre duemila «patiti » della bi¬ 
cicletta «CI «ara anche Gu¬ 
stavo Guglielmetti. il vincr.f»- 
re del pnmo « Laberaziime » 
che nel 1M6 fece suo T.ambito 
traguardo davanti a Rfis.iti. 
Fossa. Ricci e Leoni» «i ra¬ 
duneranno al Cirro Massimo 
per le operazioni di p-inzona- 
tura che avranno luogo dalle 
7 alle B.110. Ciclisti di ogni 


f-tii sgunibetteramif» a partire 
dalle ore !i lungt» le vie del 
f-ircmtfj fiel Palatiiu» e del 
Campidoglio dove qualche firn 
piu l-.irdi saraiini) di scena i 
« puri ». 1 dilettanti eh tutto 
il inonclo. 

Due le torn'';e tia inanella¬ 
te nel cuore di Rfiniii antica 
ili termini- delle quali i cielo- 
iiirisli punteriuino su Fiano 
Romimn dove il loro arrivo 
e previsto attorno alle ore 
l]..‘.ì'. Histf'i-f» iillf» «.stami» 
g.istr.inomico allestito ii Fiii- 
no tl.i! locali* f-oimt.iui. il ri¬ 
torno «Iella chiiissfisii e lesto 
sa pattuglia e previstf». c«>ii 
metii al Ciri-o Massimo, giusto 
m tempo per assistere alle 
fasi conclusive e all'arrivo 
della XXXII edrzioue d«-l 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne. 

La premiazifjiie del « Cielo- 
raduiif» doirAtmrizia » si ter¬ 
ra alle ore 17 e siira ri«er- 
vaia ii'la socir-t.i, ovvero le¬ 
m-mi'» conto soUiinto tli co 
loto f-hf - 1 -.--i-.'im» icrminiilo 
inter:im.--i'f- c .-«-golanm-nti- il 
i-ii-ior-i'>-m(.. .W! Iraiit-mpt». ii 
l'.ir- f-ioc fì.-illi- ore !». allf» 
.‘S'-i'i .• fi.-gl. Eucalipli «b via 
il* Olii .ivranno jneso il 

\’'i '.’-iri- fl(*l terzo meeting 

fii ailcnca. voluto eti orgiiniz 
ziito riairui.‘«P di Roma. .S«»m> 
in programma ili) e HO metri 
niiischilf- e feinmuule, lancio 
del ne.sf) maschile. 

.•Mie 10 si raduneranno in- 
vei-p al Colosseo i podisti 
che diiraniio vilii ìillii « niara- 
tonina » Sono già oltre mille 
gli iscritti alla « Camnnnatii di 
Primavera ». ma in comneti- 
/'orii come questa «• friidizio- 
ne che la maggior piirte rie: 
cfincorrcnti «ha il proprio iis- 
si*nso poco prima che veng.i 
abbiissat-i la rituale hantherii 
il si-a-.-chi -Anche lii cor.sii po- 
«lisiua effettneni per due vol¬ 
te ram-llo «trtifiale del Palii- 
iino fhecimila metri neH'im- 
miiabile «cenano cht- da sem¬ 
pre e vivo nella im-moriii de¬ 
gli uomini, f-iie ha spron.itf» lii 
tantiisiii rii pittori, ptieti o niu- 

Sif’s;] 

.Allii l'tnariUfininii potlistira» 
hiinno gin fiato la lf»ro iitlesio- 
ne gli atleti dellit Liliertas fii 
.Albumi letiziale: i mez/fiffiudi- 
«ti rie!!’AiIe'!ca Ciimpifioglio. 
che una settumma fa «i som» 
i'ggiuft’i-ati il tn»feo a squa¬ 
dre fieii i Cas-a di Risparmif» 
ner la RomiiO'.tia; i portaco- 
l«»n fiel CU.S Roma, della Rf» 
ma .Suri, d-l Cab Rfuna XIII 
e deH’.Ailetn -i San Gii»rg'o i-he 
fara If-va «-il nome rii Cerial- 
fio Riiflite’e. r.unpif'iie bizinle 
fii f-f)r«:: f':impe«fre Fidai. 

(^lii'tro iniunle-'.t.izioni «il 
« Liberazione » riservato alla 
e«Dres«u>m- migliore del «b- 
leftaniisim» intemazionale, il 
« Cii-Ioraduno deiramicizia »«. 
in una per offrire agli spfjrti- 
VI — e non -olo — um» spet- 
tiii-olf» insolito, diverso; un 
motivo di unita. E la gente, 
chi- «1 raccoglierii festo«ii «ul 
per.-orvo del Pal.'itim» e del 
Canio-riogbo. esulterà alla v.- 
sfa degli sprint dei podisti, 
iille acrobazie «le; c(»rnriori e. 
torn:*udr-«<*ne a rasa, non di- 
mentirbera. Di quesif» ne sm- 
iiif» rem. 

Angelo Zomegnan 
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Belgio 


t ni; KosiM K 
g KinvKi.m 
:t KKTvKi.nr 
I .SflIKfPim 
-■» S'HICK 
b V IN rVI.slKH 

Cecoslovacchia 

7 lU ( ll\( I.K 
K htlM.l \V 

•« Koitni s 
Ul Kli.srvniNfii 
Il ei/iti.v 
14 VOMtKU r.K 

Cuba 

la VUFM'.lltIV 

Il (Aiiiu-ri 
f. (.«»vii;/ 

Ili ItlinUK.I K/. 

IT I i;n\ 

IX -SVMMlV VI. 

Danimarca 

!•« JfUtt.KNSf.N 
•-*11 .-«fUtKNShN 
41 KKI).SII-;n 
44 i*i;iu;nsK\ 

4.{ -SIVtnSSKS 
41 VMlKll.sKS 

Jugoslavia 

'.*■> MVItIMvnVU. 

4ii iKi.r. 

•4T vusnvsKi 
•4X .-SMll’UAK 
•4'» .11 Kit 
:<ii tu I.K 
;u .-sKIK 
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;c{ AMI III s 

Libia 

.tl VI vi.v 
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:ti; (.VM ni \n 
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;i-i iinii.n 
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n M villini K II. 

14 II VIIVII 

4:t .AHI Kl, IJVSSKVI 

Olanda 

Il IM>slHUIiKS< Il 

r» V v\ K'.i 

Ili ItlKlUM.- 
IT V VN I.KKI VVKS 
IX VIVK 
l» UlTsVVKs 

Polonia 

.MI bl.ivu /.V K 
•Tl MVVKnVV«KI 
.V4 Vili.»»! VJf /I K 
VI VllhsV 
.’.i 'vi.-vvins 
.o Kl I.INsKI 


.TC ni l,KI*Is( Il 

■TT NKi nt 

•TX «.ri.iN 

.V« I NTKIlVV VIIIIKR 

hii vii-uru. 

61 VVINhI KR 

Gran Bretagna 
i<: iiinvivs 

l. l I.VVVKFM K 
61 I VKBIT 
b*. IIVII.KV 
«.6 nnvvN'i 
bT i VVMIR 

Spagna 

6x ri;iiF/. 

6'» MARTIN 
T(t F. KI.VMn 
Tl M. I VRVMON 
T4 JVKI(I I. 

T4 f niNIM 


Svezia 

Tl I.UK «sn\ 

T.T i;KI(SsnN 

Tb rvt.nti I MI 
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TX MI ««.UN 
T!l l ll.ll-ssnN 
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bt I iti.i 
x: M r.i;ii 
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Xi VUlKIll KN 

URSS 

xi: i:nM>viii;\Kn 
XT I.I'sMlV 
sx vin/hi s 

S'I l'VNf I.MIV 
IMI II vili I Nhll 
MI i{nMVNnv 
■It ( l KVMIV 
Mi I I V( is 

Ul JVC nItMINC 


U'i Min N I 
Italia 

U!. I tilt II 
•IT « Ul.sI-1 
ux M.viK iiinitvin 
•tu i-n/./i 

■IMI insi 

IDI \ i.iinv i.i.l n 
1»; iivsiIVNKl in 
III.; ( ni nri I 
IDI uisn 

iDV i>i//ni I Kit VICI 

|D.> l.l vt.lil 

HIT MVNlnV VM 

IDX 1 VM’I.I I 

IDU C'.VNVI I 

iiD VMViiniti 

III ltn.-«l 

li: III; ri i.i i.i.kin 
I l : rvitiiiti 
in I.VMISKItlM 
II.» VinNlKII.V 
Uh Kns«i 
UT .-«ni LItIVII 


■'zÙ 



Pilloferrato 
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IDI IIIVN/I 
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un II CVUIM 
ut UHI M 
114 linsni V 
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II . -; 11 isi 

uu nv ttn-> 
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ITI l■n|tln\n 
it; i-i ( ( INI 
i.t: sANinniM 
ITI iii.iii vf.sni.i 
ITT mvm;mi 

I.Ti: I KinCKMI 

I. TT IIIKMIN 

ITK IIKV II VI <n V 
f.'i l ViteVM. 

IbD ( VMItl 
HI fViniiM 
Hit I VI vin 
16! M VssCCf n 
Ibi insn.i I 
ibT V l.l I iin (. 

IDI. V I I UHI i; 

H.T I viti nn I 

II. x svv INI 
H.u mn sLrrri 
ITD MAI.NANI 
ITI MVKIISI 
ITI V 11 VI I 

IT.I M Alt AMI //I 
ITI III l.ll sFITI, 
ITT ni IIIN'/n 
ITI. in//n 
ITT 11 n 
ITK eVI.KVIll 
ITU IKIN vnin 

IMI MAI I I;| 

ISl MVMIinVM 
is; Milli VMII 
i.v; ritiMVVKii.v 
is» I v«.ri I i.vM 
IST M.incKN/in 
isi. «evt.Nni I 
isT Mv«.ricnini vnn 
isx l'it.iinNi 
isu Mimi 
IMII HAI. IT VN 
lUI IIM.I. INNII 

« i;n ri 

lu; viii.i Kilt vn 
|ut un IT VN 
iui M\N( iM i: 

l’i-, MlNflM M 

l'ii: i.nn«si 
l'iT « i.v 
lus MKI I INI 

i-i-i ni l.ll -«Lri'f. 

' 41 X 1 ni I iini.in 
;di ini.i I I 
- 411 : l-KIV VII» f. 

gin nnv vtii m 
4111 M V"! I I I 
4ir, ini I I I 
■ur, itviiniTiNi 
4DT VIKNI.IIINI 

-’iuf ni l.ll l.l VNn 
■ari SVI I nvivNiil 
4in iiKN'/rm 
-TI III. Tiirin 
414 «UIH/V 

4 n nnnn-rr 
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41T V VI F.NI li: 

4lb ItVKI S 

4IT JVNII. 


I premi in palio nel Giro 



Il corridore primo nella clas- ! quinta lappa a Vetta le Cro 
tifica a punti indosserà una i ci (SI8 mt ), a Passo Caia 
maglia bianca con la scritta t glia (913 mt ), a Passo Sam- 
■ G.B.C. I». I buca (t06I mt ). 


CLASSIFICA PER NAZIONI 
« TROFEO SAVIEM RENAULT » 

La somma dei tempi dei pri¬ 
mi tre corridori di ciascuna 
squadra al traguardo di ogni 
tappa, compresi tutti gli abbuoni 
e le penaliziaiioni. costituisce 
)l tempo di squadra valido per 
la classifica a squadre di lap¬ 
pa I componenti la squadra pri¬ 
ma in classifica indetteranno 
uno speciale berrettino con la 
scritta a Saviem Renault >. 


^ansoTL 

TROFEO SANSON 

Verrà assegnalo alla società o 
squadra nazionale meglio clas¬ 
sificata nei primi cinque arrivati 
del a Liberazione a 


rcicLOMOTQp;^ 




Uoliyo7/2>I/, 


CLASSIFICA COMBINATA 
a CICLOMOTORI MALAGUTI a 

Verrà compilala tenendo con¬ 
te della classìfica generale, del¬ 
la classifica a punti e di quella 
del Gran Premio della montagna. 

Il corridore primo nella clas¬ 
sifica combinata indetterà una 
maglia blu-retta con la scritta 
V Ciclomotori Malaguti ». 


CLASSIFICA A PUNTI - GBC » 
prima tappa Cìvitacastellana, 
Narni, Sangemini (1* passaggio); 

seconda tappa; Foligno, Gual¬ 
do Tadino (I* passaggio), Gub¬ 
bio, 

terza tap^- Arezze, Marcata¬ 
le ( 1* passaggio). San Ctoranni 
Vatdarno; 

quarta tappa Scandirci, Pi¬ 
stoia (1* passaggio), Monsum- 
mano; 

qfuinta tappa: Borgo S. Loren¬ 
zo, Cesoia Valsenio, Riolo Termo; 

sesta lappa: Marina di Raven¬ 
na, Punta Marina ( 3* passag¬ 
gio). Lido Adriano, 


colcppio 


CLASSIFICA 

G. P. M. .CALEPPIO» ! 

Per la compilazìono di tale 
classifica tono stabiliti i sagsran- 
ti » traguardi spociali »; 

seconda lappa: al Valico del¬ 
ta Somma (646 mi.); a Madon¬ 
na della Cima (777 mt.); 

terza tappa: a Cavriglia (308 

mt.); j 

quarta tappa, a San Baron¬ 
ia (3S0 mt.); . 






' la gofuma dd ponte 

C. P. BROOKLYN 

Vincitore della clasiìfìc» indi¬ 
vidualo del G. P. Brookfrn sara 
il corridore che coprirà l’intero 
porcorso dei Giro delie Regioni 
nel m'iglior tempo totale, com¬ 
prati gii abbuoni o lo ponaliz- 
zazieni. 

Il cerridero in tosta alla clas¬ 
sifica generale porterà una ma¬ 
glia azzurra a bianca con la 
scritta « Brooklyn ». 
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Basket: Sìnudyne travolta, Girgi campione 


La vittoria dei varesini 91-79 salutata da un lungo applauso 


L’ultimo assalto 
guidato da Morse 

I bolognesi, In vantaggio nel primo tempo, travolti dal finale In crescendo dei neocampioni 


Xerox k.o. 

Al Cinzano 
( 108 - 94 ) 

« derby » bis 
e 5" posto 

I 

riN/.XNO Briirnatu 20. Rrnattf 8. j 
tVrrarini 12. Ilanveri Li. Xei. ^ 
rhiati» 10. Menatti .11. Kianclii X. j 
Bn**rlli F. I, Fri/. Non entrato [ 
Francearatto. 

XFH(>\: Orrgati (* 6. Koita Hi. | 

Idra 18. finiti.ili Ifi. tarìna X. { 
Papetti 6. M.ieeiottn 2, Verone. | 
^1 2. Non entrati Xiitoniitti e j 
( nrtellini. i 

AKRITKI: Kotondii r |>al Fiiiinr. * 

NOTE: spettatori tremila | 
rlrra. Nessun uscito per rag | 
giunto limite di falli. i 

I 

MII.AN'0 — Il Cm/aiio. sciol- | 
tn ormai da tpialstasi timore ; 
revereiiriale. si e aggiudicatfi ■ 
anche il sei ondo dei hy dei 
« play off » evitando quindi lo ' 
spaieggio per il quinto posto I 
I raga/?i rii Faina, gi.i/ie ad ! 
un pereiitoiio KiitU-l i pi imo ; 
tempo 5’J-i;t'. t ibadi.scono (|uiii 
rii. a buon diritto, la propria I 
.superiorità citiadma me'-s.i m 1 
lorsr* ria un anno di puigato | 
no in « .-X 2 » I 

I.a Xer<).x. ov\ lainente. e i 
scpiadra incompleta ed in i 
compiuta. Costtuita attorno ad 
.bua •' per .bua. t oiiom c- gioì 
nate di gloria ina. a gioco bui i 
go. sconta irrevr-rsibili c.ireii I 
/e in (entimetii e m uomini. I 
f bici nell, ria consumato noe I 
chiero (piai » si ai conienla , 
della peimaneii/.i tra i miglio ' 
ri pur aspirando >td ambi/.io- . 

.SI 0117/01111 

.\iiche ieri, a spalti '■eimviio , 
f.. -s’e avuta riprova delle piu ! 
complete risorse tlel (’m/ano , 
.sopiattiitto nel settoie lunghi. I 
li divano tra le due squadie > 
e par.su evidente, .bua. al .so- j 
I:to imrarolistico. b.i sofleiio 1 
Haiiseii. Ferracini e Vei-chia- I 
tn {'o;-,t che la pallila, pi.Ut- 1 
cameiite. mai ha avuto hrivi ; 
di mcaii.ilata com'era eiiiio i 
scontate diretti lei Tra i \iii- ^ 
cuori oitinii Hiumatti e Me- I 
natti. Tra i vinti, e ovvio. Jura ' 


COMUNE DI S. AMBROGIO 
DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

.Arridamcntii lai uri riiiri.sti- 
nn manti stradali. 

Q.ie.sta .Xiiinumstia/ione do 
vra affidare '.avori d: a.sfalta- 
fira di strade comunali jH-r 
mq 18 IIUU circa, le dlltt* ime- 
lessa'e ab esi-cu/ione dei lavo 
r.. eniro lu giorni dalia dat.i 
rii pub'Dlicazior.e de. jiresente 
avvi.so. (ìovranno far jrerveni- 
le doinanria rii p.irtecipa/:o:‘.e 
.nlla gara ri'afficianiento e 
prenriere «-oniatti i oii'Ufficio 
tecnico cotiiimaie. 

II. .-siNn-xco 

Vincrii/ii RIanriinn 


l'ficanzc liete 


• BELLARIA 

HOTEL ADRIATICO 

Un an 9 olo nel verd* • la tradizione nel i 
piatte . Grande parco e 9 ara 9 e - Tel. ' 
tOS41) 44 135 . Interpellateci. j 

• RIMINI ! 

PENSIONE SANTUCCI i 

Via Pantano SS 1 zona piazza Tripo- I 
III . Tal (0S41< 57 m <ab 73 595 j 
or* partii Noova Vicina mare Tran. 1 
quilla Cucina romagnola genuina 
Tutta camara con acqua calda a (rad- j 
da Batta itagiona L 4500 tutto com. . 
prato Alta intarpallataci. Nuota ga- . 
aliena. . 


.SIMinSK; (julit-rla HO); Va. 

Irntl; \ntunelll (.*1); .Satcìi; .Mar¬ 
tini, Mllalta 111). Drlsciill (7); 

Srrafini: IVdrott'c Hrrtnlolti t'-lKl. 
MIIIIIM.IlUil: (.nloiiilxi. Irllitil II): 

( uiii|iit:liii. /.iiijU-> (IK). Morse 

( tl), O-.sol.i (III, Mi-iit-|;lilii (X); 

Itri’hliii; ISlssoii (Ibi. ltlzL/1 II). 

I siiti |M'r 7 falli liTliiii Bis. 

sdii, /.aiiall.i. \illall.i. Iliisi-oll. 

ARBIIKI: Minio ■- lliir.iiiU ili fisa. 

DALLA REDAZIONE 

BOI.CK'i.N'.X — I.o siiuieito tri¬ 
colore deihi pullaciinestro l'a 
li.'imi ritorna a Var(-se per la 
ottava volta Hattendo ieri a 
Bologna hi -SmuriviK- l on un 
lierentorio quanto inecceptrii 
le K1 a 7!t la Mohilgirgl e 
la -squariia camiiione per Fan 
no l!t7ti '77 Kri e stato proprio 
li piibbbi o bolognese con un 
lungo iipplauso a salutare la 
vittoria degl; uomini rii (!ain 
ba i; che sta a riimostt.ire 
(pianto s'.i st.ila meritata la 
vittoria ri; leii e quinci! I.l 
coiicpiista del prunaio fina.e. 
Può (busi che cpiali'Urio pen¬ 
si che quella rii ieri sui sta 
ta una prova d: orgoglio, Fui 
tuiia « /amputa » dei « leoiii » 
\are.sim nella convui7!one che 
cpn-sti siano oramai trojipo 
maturi ' aiiagraficamente. s'm 
tf'iulci per poteie continuare 
a v:iicf-ic <1 Mi:i!i bassa dentro 
e tiK.ri : confini na/ionah 

C’erto, i! titolo della «(.'op¬ 
pa Furoiia » per'o :i Belgra 
rio alcune s,.»t;m,inp fa ba ti 
riiinensiiinti > e l.i-'o iitlettc* 
IP i'intero < ci.tu >• rii Varesp 
-Ma paté, peto, che ia si'on- 
fitta 111 terra iugoslava sia 
-stata una le/ionp salutate Vi¬ 
sto p cotisKb-ra’o. inl.pti. co¬ 
me si suno comportati len 
.Menegbm. Zaiiatta. .Morse e 
SOCI c'e proprio da credere' 
che questi atleti non abbiano 

1.1 tmmm.i iiiten/ione di «moi 

l. iiei (pi.Ulto joio spetta II 
gioco che ancoia .sono m gru 
do (1: csprmictt' e (piciii» 
(he poteti/ialmente potrebrje- 
iii piuriiine se ogni t.itpo 
non orerKlesseio sottogamba 
• nn cusu.ile bis'iccio di paro- 
lei Fav\ersaiio. e setiipre tra 
I migliori (Ile SI \edono tn 
I-.’uropa I.e atm, difensive e 
offensive (b cu. dispongono 
le cioè tutteI .e Usano con iii- 
It'liigen/.i e (l'iatido occorre 
con grinta, (pu-ste tinnì si 
cbuunano lapul.i e incisiva 

m. uiovra. estro, tiro pri'ciso. 
un’alte//a nicib.i tr.i le piu 
noteioii e soiiia'tutto .sicure/ 
/a m sp stessi in .dire ptirole 
la s,-Dilli;:,! et.n li M;n-,-abi e 
g;a st.ii., digerì;.I e ar< bivia- 
t.i Poi la pross-ma sttigione 

1.1 .Mohi'.girgi '.irti aiieora tra 
ie protagonisie neiiti C'opnti 
dei e.imniom .\ iiatio. natu- 
r.ilmeire che non si commet 
tallo altri pas^i f.iK: o erro 
n di presim/ione 

Fi la .stmnriyiie’ Nono.staiite 
la (alitela piedi.ata nei gior¬ 
ni stDisi ibi Peti!SOI! 1 bolo¬ 
gnesi erano convinti che il ti¬ 
tolo Io -SI .saicb'oc giociito do- 
iiiemca nel.a i iiell.i » di Mila¬ 
no I cinque puiri di .scarto 
di domenica sioisa a Varese 
non avevano impaurito per 
nullti ; MrTussiii; .Xn/u. il 
fatto di a\ei \i.sio gli awer.s.t 
n piegai.si per un certo perio¬ 
do del sei olili.' 'ctiipo sotto il 
gioco niaiiovi.ito di Cagilens 
e le precise fiotuiate d.i lontano 
di Bertolotli e .Xiiemeli! .im' 
vano fatui bei: spcr.ire si.» per 
li nia'cb di ritorno < ile per ’.o 
.spareggio Ieri iveio e .iiici.ilo 
lult • .illa iii\esc;.i .s-eil/a H’il- 
la uig.ieie al sma c.ss,> nei va 
re.sin: la tsinuiivi.e c tnciK i ;a 
t.i ri una giorn.r.i •< no >• Fn.i 
guiina'.i ('ile «orni' apre, ave- 
\a:io canitu ri//a’o il sud cam¬ 
pionati. eri in p.u'i. o'..ire i 
soffertissimi ;F(7 .o-' 

II primo te-npo .i\e\.i fattiT 
siier.ire i b.'logr.esi, iti»-, p ir 
sbagliat.rio p.itcìibio. .i\c(a:..i 
terii.in.iio in .ar.'.-.ggiii irtSTii. 
Ma se cera ric!..t speran/.i 
non c't'ra rit’Fa iiiniin/ione 
I un.i no'e che troppo sjx-sso 
scttrsecgt.a regli atle’i ri: la 
.■sa' FTd ! mo*’.vi d'erano Con 
iin tseratini oe» is.unente fuori 
lasc ' piati.l’.i a..•■.ire sue m- 
genii'.'a nel tarsi soffiare la 
palla, r.par.i-he un canestro', 
c.-i.n un Drisi'ii'.'. quasi toT.ii- 
mente assor'oito nei rr.ari'a 


RIOLO TERME 


RAVENNA 

CURA RADICALE 
DELL’ASMA E DELLA 
SORDITÀ’ RINOGENA 

B''rey;bTi as.TgircFe 
EnCsetna polnotTare 
Bro-chih ed a»“rgopat)S 
tata-tf# - R.r.o-snaStti 
A^ez'onf enteriche e 
qn-ecoto^iche - Artriti 
Cure matatone - Sagri - 
Fa-^gtii - Acque softiree 
salsoiodicbe ferruginose 
Magione 15 4 - .TI li> 
Con\enzioni con ^b 
Kntt mutualistici 


FF.SS. STAZIONE CASTELBOLOGNESE - RIOLO TERME 



azienda AUTONOMA CURA E SOGGIORNO - Ttl. (0546) 71 044 
SpA. TERME • Talefono (0546) 71 04S 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI . RiOLO TERME 


I mento del suo connazionale e 
I con un Cagliens che ha an 
I che conosciuto la panchina, 
j rottimismo non deve certo a 
I vere regniito negli spogliatoi 
' bo'ogiu'si lini aule Fmiervallo 
I I soli Beitoloiti Min po’ 
I siiiadilo iiiu he Im. a oiior del 
1 verni. .Xiiu.i'(.'bi e X’illaita si 
('tallo dati Oli fare con (piai 
che SUI I esso 

Ma la « psii OSI » di dover 
vinc.'ie a tutti i costi ha gio 
calo il brutto tiro Cosi il se 
(ondo tempo non ha avuto 
stona \11(- iii.genuita ed alla 
imptecisioiie nel tiro ioti il 
passari' dei miiiiiti (' molile 
subentrata nei bolognesi la 
sbdiicia Peit'isoii ha tentato 
con sostiiu/ioiii e <-ambi di 
tattiche e marcamenti di im 
postare un gioco che frenas- 
-se le scornb.inde ib'll’avversa 
no ma rpiesto oramai aveva 
gli! inne.stato la (piarla verso 
lo scudetto 

I.a cronaca del piiiiio tem¬ 
po vede la .Smurivne dopo un 
avvio m costante parila, dar 
l'impressione di prendere il 
latgo spi'cie quand'o .Xntonelh 
fa qiiattiu .su quattro cTt a ’J.i 
:il l.i’i Ma e mi tiioco di pa¬ 
glia Morse e Zaiiatta non si 
fanno sorpieiulen' e iimoiita- 
iio COSI finisce pei :tK a it.X 
.Si ticoiiiincia coi; la Molli'.- 
girgi che dice subito di voler 
vite-eie Mr.iitivre rapide e ca 
I Mesi II su canesin iiiliategoiio 
I le ultime spt'iaii/t' del bolo- 
gne.'i che .si (bsuiiisi ouo sia 
m difesa che ne. tiro 

Il colpo di gia/ia è iiifer- 
to da Morse che a un certo 
I punto SI metti' a giocare lo- 
i me solo lui sa ed allora !>er 
' la Siiiuriytu' e notte I a sci'iia 
finale e l'on (bimba portato m 
trionfo dai .suoi atleti. 

Giuliano Musi 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

Iji srrte \ si r cmirlusa disi: 
liriiiiii r sriditilii |i(istu. .( Biiln. 
I 5111 Mnliiltiriii-silimbiie !U-7!I (.-t.»- 
I axi: ti-r/«i r i|iiarti> |i<istii. 4 Ht- 
1 54111(1 l(-4ni|i(i iiditriil- .AIidKiirsI 

] lll-IO'l (!l7-a7l (l.t.s ; quid- 

III I- spstd. .-( Mllaiid: (.liii4iid-.Vt'- 

' rd\ lux tu t.‘if.Itl-. spuiiiid r ultaiii. 
! « Itr 55 id K.; liTiipl 1 diilc-Brill 

‘ lIT'ifi (.-il-.MI. 

I In iMsr 4i risultati di ucci la 
I (l4■^^lfil■a rinati- ilrlla |iddlc -all 
I (Iptid r la vsdrdlr I. Mdliilsircì. 
I I aiii|ii<di(‘ d'Ilalia I97b-‘77. -siiiu- 
] ilinr; .1. Min: I I dr-t; .7 ( iiizalid; 
b. Xrriis. 7. Kerni-t Idiiir; X. Brill. 

• rAI.I_\V(lI.() I. lUiii.i .'4 

n.C'ieii l.i .S'.t-/;a jy-r ."1 'i n''ii4 --t 
mi'.d;. luori’.a'.a de! trirre-o t-uroiys» 

' C'po.r-. -• d. p.iji.odid ,* rrr;).g;.4 
1 :o Ir. -.111 afro ;r.. <<• un l.i fi.ai 
(IH h» .superato Israele jx-r aj 


Clamoroso: 
Barazzutti 
travolge 
' Panatta 

I 

i CHXBIorrK '.N'irri Ca:ii;u'..ii 
I — ('o:r.i(io B.ir.i//-;'!'. e ài 
j sttit'tnuctx- Frisile lìuiii- so 
no 1 -i'". '■:iig(i'..ire .il 

j torneo di Ch.rrlotte. •.abdo 
. u!'." ;. WCT (Wor'.ri Ch.impioii 
' Tciiui-.' Bir.i/' itt: '.i.i 
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Co 
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li nuir.e 
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I db ste..s-. P.iii.Atia e Bara/ 

1 /ulti, questa 7oli.» insieme, s: 
j sono q-:.i!;:;i ,it; p^r ì:i tinaie 
; ri-'i rii'iipu' ii.iTTen.ri.> g.. .1 • 
i strainini T.ir.v Ro. iie e Ri-'-s 
! C.ise :n tre s.--; òT. h ;i. ò-? 

• In ftnaie ia cop-pta a/zurr.a 
! asra d; fronde q-ieba form.-- 
I *.( ria Ken Ro-e-A.ii'. e Tom 
: O’rt'Ker che .n.anr.o .si-ont.tto 
: .Xiexar.ner Drysdaie per 6 1. 

* • 6 . 

1 Corrado Bara//"::'; h.a mm 
' pn.ito "in expio’.T constderevoie 
i mettendo fuor; .Xdrtano Pana'- 
*a I due ’.taiian; sono :n gran 
forma e «tanno altras-ersanriv-} 
' -in momento feiu e .s--!p;sre. 
:r. i-er'o sen.'O 6 0 dei se¬ 
condo sp' Panarla non e ■t'-.T 
su'm.re cosi l'o-'ent. disf.iT'e 
■ E-v 7 d“n'emenTe l'aver appena 
' f;n:*i7 rì: g'.iX'are con Drysria- 
ie e l'impegno del doppio 
hanno cairnpbcato le cose a 
. Panatta. 


I 


Tennis: Borg 
finalista a Denver 

■ DENVER I Co'.orado ' — lo s-.e 
• rte^ BJom Bore è q.ixl-.fivii-o 
' per la fiTJite del torneo -enr,:»:; 

. co d: Denver. Cotorado vxlevo’.e 
' per '.l Cir«.*ld Pmi e do-»-.s d: pre 
I m.i per lOO iMu do.iir;. hauerxio .r. 
I srnufir^te ;1 s .aafn..^r.o Br.i He 
■wTX per e . 1 . I, a'.Tr.i ''.rat;*'.» 
•ivirA d*!'.':r.cisr.*ro frs pi; *'»-.r.. 
'er.-; Bnan Oo-Tfr.ed e .'.ai IVi.T 
re\ Ir. .r.a ri.-' 

j oe. d(spp-iì ci; s.s-ra.-t^. «-ri Ri.i 
e K.tt' \( ..r» rX .*.s Fi 

j ron Bertrxm e Berr.;e Mition per 
I b 4. h 3. b 4 



Morte e Rizzi a rapporto da Gamba prima del trionfo finale. 


Sul «neutro» di Bergamo 11M09 per i bolognesi d.t.s. e meritato terzo posto 


L’Alco a sorpresa 
«liquida» la Forst 


.AMid; Orlandi (‘i); '-t.ixiii (h); 
(.usaiidia ( 7 |. l.(-(iii 4 rd (td|. 
j Bidiuli 1111 ); Bdiiamidi (g.il: 

ItafCtelli (lU); Bcni-lli (X); Ar- 

; radili itili; l'dtrvi-liii (g). 

I liUl.sT; Natalliii 111: K<-(,il(.ttl 
1 ilfi). Al 4 -n(- 5 ln'| iX). IlvB.i I idn. 

' Idtnlidlald illl; i attilli (Ili. 

1 WiiiRd (Mi, Mar/dr.Ui (37); Ciir- 

i lindi is g. 

I .ABBI l'iti. (laziia/aii <■ I ilipiiinic di 
lldina. 

SERVIZIO 

j BFiRCi.X.MO — ("c voluto un 
j tempo supplementare per sM 
j bibre st' i'.Xlco pijte.s'se con 
j .suù'nirs. di'titu'ameiite '''i- 
- /a in qiu'sto per lei strepito- 
.so campionato oppine se a.ia 
For-t fo.S'e ( onci''s.i la pus- 
1 Mbiltta (il di.sputaie l’i'vi'ii- 
I male bt'ìla II re-iionso del 
i campo ita dato ragione ai :io 
I iogiiesi. ionie g:a una .seti! 
i niana fa. iier 111 .1 lUb. dopo 
; Cile 1 tempi regolamentar: c 
i raiio tt'iminati eiiii ie (lUe 
] .squadre p.-i feitameme appaia¬ 
te H 7 a !C 

Ift'g.: ’iìtmi: due secondi del 
I it-:npo re'goiameniare «' lietie 
j (Lire una preci'dcn/a panico 
I lare ii-.'l rC'Oconto. dato 1 a.- 
I To grado ih sp(";ac(iianta e 
j inammatuna ciie es-,; iiaiino 
I ii7Uto Mane.iva :.0 due -('.•oncn 
I a! termine coni'- -i dict'va. 

! l'.XIi o ( oiKiucr'-. .1 con un pun- 
I to rii lantajgai. !i'i a B-i 
• r.amico. sicuramente :. suo 
! uomo ungi.ore. .'Uhiv.i lailo e 
1 aiid.na in iuiietta a\endo a 


j di.sposi/ioiK- due tiri Iifien 
, su Ite Falliva 1 pruni due ti- 
I n »' re,ib//av.i il terzo. ‘>7 a 
; !».*> per F.Xieo lui F'orst riinet- 
! i«-\a la parila in giovo molto 
; eeiei mente e Mar/orati ancia 
I va ari tiro della dispera/ione 
I da non meno d: dieei dodici 
; metti. li Ilio (lei « pìayma- 
j ker )) caiit'trmo tenumava a 
! iiersiiglio fra il tripudio di'lla 
I loila in parte F'otst. 
j Tempi supptemenian. (iam 
I qne I.’amerteano di Caiitu. 

I Wiiigo. non avencio piu il con 
‘ na/iuiiale Lcon.ird. uscito per 
i raggiunto imr.tc dt fadb a 
j contrastarlo, jiortava la F'otst 
■ ;n vantaggio di iie punti, ma 
! un.i iiìfra/ione fis.'hiatagii in 
' fase 'iilens'vii lo costringeva 
I a r.iggiungert' an/iieiiipo la 
I iiaiicirnii per cique falli. | 

I McMiIiaiii allora iitenin\ii ia i 
I carta .Xrngoni e < FTan/ ». li ) 
j iK'iiiamuiu dt casa essendo , 
; bergamaisco. loglH'ia le casta- ' 
I gne dal luiKo ari tecnico .i- 1 
I mericano permettendo triF.Xl- 
, co rii rracc.uft.ire per i capel- 
j II riuesta siraiia partita .sqia- 
I na partita perche FzXlco Fave- 
j '.-a alibondantenien'e vinta nel 
I primo tempo quando i-i.uiii 
I lineo .iveva < bucato » la /o 
J ria piedisposia da» Tainisaiio 
i con tre centn su tre tentativi. 

I Coll 1 .» F'ois: p.is-at.» a' m.ir- 
I canu'iito a uomo i boiognes: 

ei.mo r,U'c:t. a iiiaiitenere il 
‘ vantagg.o tenuto net pnmi 


minuti .XI 10' 1 ; vantaggio .Vi¬ 
co SI fissava .su punti 1 ‘29 a 
21)1 1.incontro s: tra.scinavai 

stancamente sino alla iiuusa. 
La F'orst non appariva in gra¬ 
do d; reagire dovendo fare a 
meno anelli' di quello che at- 
luariniente e il suo imglioi gio 
ca'ore, Delia Fiori, il (piale ba 
fatto solo ima rapidissima ap 
pari/.ione per guadagnare an¬ 
zitempo gli spogliato: causa 
Il riai'Uii/zarsi di uno strappo 
alla schiena patito in set uma¬ 
na in allenanienui II n.sultato 
alla pausa si fissava .sul .i-'i a 
46 per I felsinei 

Alla rii>resa Taurisano ten¬ 
tava H tutto ;>er lutto ordi¬ 
nando una difesa aggressiva 
SUI portatori rii palla avver¬ 
sari La rimonta della F'orst 
si concreti/zava al Li’ )!() 8 I) il 
pun'eggio d.. (piesto momei'^ 
to la partita si faceva altale¬ 
nante or.i con II vantaggio 
dell'una ora con il vantaggio 
delFaltra 

Nel bailiame finale alcune 
deci«.ioni degli arbitri sono 
state vivacemente contentate 
dal piPibiico Con questa vitto 
ria i'.Xlco ha conquistato tpiel 
ter/o pos’o che ali'ini/io del¬ 
la -ingione appariva come 
una chimerii. 

Fabrizio Canato 


I BERNARD HINAULT SI AGGIUDICA U IIEGI-BASTOGNE-LIEGI 


I Belgi sconfitti in casa: 
dopo 11 anni un francese! 


! Al Concorso Ippico di piazza di Siena 

i 

I Italiani ancora a zero: 

• I 


vìncono Smith e Schuize j 

I 


I 

( 

1 


I 

I 

J ROM.X - lE'pii .e prime uu" ; 
; gare ueiis. --e-.inu.i gio7:..4-.» j 
• rivi Co:, -or'o ’-pp'.' o d: p:n//.t 
I d, Sif r,.4 n; f .4 all- ora at'ei- 
! cL-re 'in ''i ;e—(• i'.F..aii.' Nà*. 

' Premili .Xvent.r.o rii'p .ta’ .'t 
i ir. ma'*ma’.». -. .”or..» e . 1 ;. 

; ri.i’.i ». ('.-»’.a.lere ingie'e 11^7 
! "Sm”;; su Cir.-Aff.”, «he .i.a 

pre t-oT'' Piero Dln/n» s-; 

1 F.»s’i'r Iig.T. -’ac. a:(> ri; .' 
i e .s rii^'-.m; a p.iri'a ci; pi'r. or- 
I so netto 


T-/r/(» ;r. c 


’3 ::.tra ra 

tl.’.ir.n triar.rif 

^e 

C Po’Arr * he 

Ir..'» ter; avev 

«‘•.•Ol.'i’ pi'S’ . 

a 

o"er.'iTo d^ie 

Nf; Prem:. > 

A 

>\o.'43 


s; ni'i prm.e. pon7er;j:;no. af 
; fem.,»7:-:»r.e dei 'eriesto fecie- 
! r.A.e FI S.’n';i7ts Sieholf. vi-n". 

qu:-.” renne ih^ «; propiir.e eo- 
! me ’.n.» neiie nitsii-ir: promes- 
dei.'eq-.i.ta/tone gc-rm<in’.- 
e<i .'s.'.i’ui/e Stehoff montava ri 
cava.io Sarto .\. «ev ondo pu 
.«:«> ;. fr.ar.eese Godiguon -ii 
Boy.'.rd. pnmo deg’.. ttaitan: 
.Xiessandrò Ros>’, «u Damtet'e. 
settimo 

Ecco le i':?_s.stf;.'he PreiaT 
.4i ei.'.’io ;. Grafit*. H. 
Smith (GB', p. 0 '62"6', 2. 
Easter I tc.it . eoi P D'In.^eo. 
p 0 'riT"!', .1 Ca-’e'. Par'iA - 
eap ( Power «Tri', p 0 '6-1'’ 
e .3*. 4. Moe; e Ot-inrior. - rr.r. 
Punch - N Pessoa (Br>. p. 0 
msA' 7'. .7 Mamsprir.g II W. 
Gabath .ier <Svt. p 0 '66'T'; 
6 Taì'Kv . :. coi R. D In/eo, 
p 0 i72"' 7 FeiiO’.v’ X Koof 
iGer Fed '. p. tl iT7”2'. 8. 
C.iiin ■ Bii.v 2 .an «Rom'. p. 4 
i62 '! ', f» Rodeo - G. Bertrand 
rVs Bt..»nria 'Fr'. p 4 i6,i”6i; 
’.ii F..eitre II FI CnsdieTion 
( Fr '. n 4 1 ró' 7 • 

I Prcrr.io 1 Sarto - 

! H Si.Tui/e .‘•tehoff (Ger. Fed 


p 28 •.s.s”Ii. 2 Bovard (.'iti , 

dicr.on <Fr'. p 27 T, : 

Mintster Koof <Ger Fed ». ; 
p 2r' 4 B.iiiv Bav 

! Per^tra 'Br', p 2.7 (.s2''.>', .X , 

' Gr.if: .'snu’h 'GB', p 2.4 i 

! 'i>4”'. ri B.c Red Rtcke’Ts ! 

J 'C.B* p 2-3 •4R''2', T D.»mte;- i 

j ’e - .X Ri'S'i. p 23 i30”<»i. 8 i 

[ Kerrv (ioiri - k'-n 'Iri' p ] 

, 2.3 (.TF; 7<>. f*. Etir.'eiie de Faulx ! 
( ■ Henry iFr' p 23 <tvi”4'. 10 ì 

j Taiio’.v Brtdge . Ftter '.Svi 1 . • 
• p 20 I i>.3"-21 i 


totip 


1 ! V*TEX 1 I 

71 FROSOrONE 3 I 

5e'>.rs j 

1> BRACCHETTO » j 

7, AFTER 3 

1) MUSSORCSKI ■ 

3l NEVAIO 1 


O-a^'A CORS» 

1 ) SARACENO > 

3) ACRATE 1 

> ‘ma 

1) OUAORIFIO 1 

3) VICKERS 3 

s.”a Cr = sa 

1) BORCOBOR 3 

31 AOUKO 3 


I.IFIGI — Tutta ia Francia 
ciiTi.stica esulta ha trovato 
un altro eanipione E' Ber 
narri Hmault. un ventiduen¬ 
ne che oggi '1 e imposto nel¬ 
la Ltegi Bastogne-Liegi. h'ilt: 
ma delle k classiche » belghe 

Erano ben undici anni c'ne 
un francese non vinceva que 
sta corsa Fiilttnio fu Jacque.s 
.Xiiq-ietil. Il siici e.sso d: Hi 
naiilt deve sorprendere fino 
ad ’un (erto punto Infatti 
martedì .s( orsn ti giovane 
Bernard aveva vinto, e an¬ 
cora una vo’.ia alia grande, 
an. i’.e ia ('.ami - Weveigem 
G i.»rri.» ea'o aliene tn questa 
cor-a i'-:’.’:m.i s u-.-ess,, fran 

I (’^e era si-.jU) o'ien iti. d."» .Xn 
que'.i nei fontano 1964 

la F'rancia ha diinq le tro- 
va’o i'erede dei grande « Jac- 
q IO’ » • Fi evirientemen’e iriip 
P'i pre-io I>er riirio, ma ri 
s.aie'SD izdtemo dei v’er.t. 
d’.enne iransalptno e di quei 

II veramen’e impor’arit; e : 
fran e«; possono sperare 

Hurauh e n .«.-.to mfaiil a 
vincere li^ '..i.. ia coaii/.o- 
ne de; mrgiior; ‘Dei’: ha na’- 
tuto m voiata Dterjckx. » .ie 
g'.i st era tneoiiato alia r.io 
ta rreiia ftiga deetstva, tenta¬ 
ta a cinque chtfometrr daiFar- 
r:vo. lasciando indietro De 
X'iaemmrk. Maerten.s e Mer- 
c'kx. tnsteme a', tedesco occi¬ 
dentale Tnura ; che po; si e 
preso la soddisfazione d; bef¬ 
fare I quotati compagni d: 
« viaggio A piazzandosi a', ter¬ 
zo posto. 

Ecco l’ordine d’arrivo 

1. BERN.XRD HINAULT 
iFr) che compie 1 243..SOO chi¬ 
lometri in 6 ore 28'. 2. An¬ 
dré Dienckx • Bel 1 ste.vso tem¬ 
po. 3. Thura’u «Germ. ooc.» 
a IO ’. 4. Roger De XTaeminck 
• Bell ste.sso tempo. 5. Maer- 
tens iBeli. 6 Merckx iBeìi. 
7. Verbeeck 'Beli a 6.39". 8. 
PoìIenl;er (Beli. 9. De Witte 
«Bell. IO 'Bniyère rBeli, IL 
Chassang (Fri a 7'0T‘'. I2. Van 
Spnngel iBe'.i a 12 14 ”. 
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Venerdì, a Roma, assemblea elettiva 

Il CONI rinnova 
ma Onesti resta 


Venerd\ il CO\l si rtutiisce 
col compito preciso — lo chic 
de tl Paese, e non solo quel¬ 
lo sportivo — dt rinnovarst 
Il verbo e impegnativo per¬ 
che non et può nnnoinic at 
traverso rimmobilismo f.'ii 
pure r innovamento ci saia 
anche se presidente del glan¬ 
de 01 gallismo sporlivo rette¬ 
la fimmoitale avi orato Ctu- 
lio Onesti Rìiìiiovamciito et 
Sara perchè, in lealta tl rin 
noramento e già in atto Sei 
momento in cui t sindacati 
hanno iniziato tl dtn’opo col 
C'OXl, e che tl Partito comu¬ 
nista italiano e quello socia¬ 
lista hanno presentato pio- 
getti dt legge, si e dato il 
via al rinnovamento prenden¬ 
do pitie atto delle molte co¬ 
se che stavano cambiando. 

Due giorni prima che tl 
l'OXI st nniioti eleggendo la 
nuora qniiila, tl nuovo vecchio 
in esidcntc e 1 due 'questi st 
che saniti iiuoiii vice pi est- 
denti li 'PAR 'Trthuiiale ani 
ministiatii o legionale dei la 
ZIO esaminerà una denuncia 
di Xostint presidente della 
l edei SI hei ma e >:einico ijiii 
lato di Onesti la denuncia 
nllette un ditto lormale io 
avviso ritardato di chiama 
tn ppi il riiir.Dio dette l anche 
Le decisioni del T.4R ttl ino 
mento non ri intcìessano la 
'< qticrrn ircdita >■ tia Onesti 
e .Vosttilt non arra Uirtiina- 
tnmentr. il potere di mutate 
l'evolmtonc in atto Perche 
l'evoluzione — e noe una 
giunta diversa rapace di la 
forare e non soltanto di pop 
giaie le natiche sulle poltio 
ne — esiste e non 11 saran¬ 
no lotte, più o meno di t erti 
ce. a impedirle di estendersi 
Im giunta, intanto, .sara già 
direi sa dalla prevedente 

Diversa nei thè le mutale 
condizioni l’hanno resa più di 
namica. e diversa — ancora 
— peiche uoiiniii nuovi, con 
Idee nuove, vi st sono in 
sediati IO vi si titsedieianno, 
K sono niioi I o quasi, an- 
( he parecchi presidenti di Fe¬ 
dri azione Per esempio la pin¬ 
na stira ha un presidente nuo¬ 
to li proiessor Bruno (Iran 
di I! lupby ha un jirrstden 
te lecchi!) affiancato, tuttana. 
da un ronstr/iiii assai rinnova¬ 
to c l'on idee nuore I.o sci 
ha un presidente nuovo di 
zecca. Favvocato Arrigo nat¬ 
ta: che mila a itnnoiaie e 
a insr'tic r: una .struttura 
uni dtnarnna e uni i alida lo 
suoi! dei’e rtev Im Frdexi 
tietira ha lo stesso prrsider.tr 
dt quntho anni 'a Ma l atìe 
fica e da temilo che sia ten 
tii-ido strade rtiioi e e metodi 
dn t’i SI 

.-Mia elezione del iiu(»v(i 
COXI saranno 1 hianiat: au 
uunto 1 presidenti delle Fe 
deuiz'.o’.i vale a aire il con 
siaiio nazionale del C’OXl ste.s 

50 1)01 ranno eleppeie -- o 
rielegpei e — il pi esidenle. due 
vice set membri di piunta 
'Cioè del poi et no sportilo- e 
tl sepretano geiieiaie Onesti 
rimarra ai suo posto r.salto 
sorprese I due ine .uresi 
denti rappresentano un po' 
la climi c di tutto uerchc e 
chiaro 1 he un poreruo uno 
lavorare con intenti seri se 
questi esistono nella misura 
( on ia quale r coiiabtirainri 
sapranno stimolare, (ontto’ia 
re aiutare tl « capo «i I vice 
attuali sono Franchi 'che non 
potrà essere rieletto non ev 
setido piu presidente della Fe 
deri-a’mo. e Croce, presiden 
te della telo I nuoti lice do 
rrebhero essere Franco Car 
raro, della Feàercaicio e Pri¬ 
mo .Vebio.’ri. dell atletica II 
(alno rappresenta 'o sport 
numero uno. l'unico -- 'or 
ve - in arado di autopesfir- 

51 attrai erso li pronrio nub 
blico I. atletica e lo sport di 
base Te'r eicePeuza. la rep-nn 

di t-.ttl n'i .Vl/Orf il Cuore rìel 

le Olimpiadi -dal f”rii.->d dei 
preci a oppi Lei ^npr n au-.n 
di ! Uo'e r-r-r ite dt Cl’tesfi 
ìUino < arraru e Lsebiulo 

D.t e Cn-iriro - l ha detto uer 
essere csutt:. alia G.'»//e”.4 
derio sp.ir: • vii (0\! -• ’i. 
Federazio’ e de..e Federano 
cooTùt-.a quindi .'’.ffo Io 
suo't rj(;o":v.'’( i» e io»- uuit 
''mtarsi a d'ramare le • or, 
loi azioni per le cy.irnpiati: 
Questo e II nostro per-sjero 
lei Federcalcio e cOns~:n rie' 
s-.f> - itili) e dei siili pe^r, 
s: r;t;er.e ’i’-a delie 2 Fede 

razioni non pm importante 
delie altre e intende aaire co¬ 
me qualsiasi altra Fetierazin 
ne I nn autonnrnia d: -dee 
magari attrai erso tnei itabiii 
.in erpenze ma sempre nel.o 
ambito delia rzrganiz/azione. 
mai f-icr: i> lontro. Xe 'a 
nostra collaborazione pun d: 
’-endere da incarnhi o da tuo 
il ne tantomeno da posizioni 
nersonali siamo ben lontani 
dal concemre o dall adottare 
cnferio di lottizzazione 
Ausriichiamo. questo si. che 
li COXI ler-oa condotto uti 
lizza',do - offrairrro il con¬ 
siglio nazionale — tri più am 
pio contributo delle loct. dei 
ie opinioni, dell'impegno del 
le Federazioni i. 

Dice Xebiolo 'e l ha detto 
all'estensore d: queste note, 

• La giunta appena eletta do 
irà elaborare e presentare un 
documento di impegno Vn 
documento preciso che tmpe 
dtsca di eludere il rinnova 
mento .Voi dimentichiamo 
che nel rnnsiglio attuale c: 
sono presidenti che quando 
«; porla dt sindacati dicono 
' Ma perche 1 sindacati'* ' Ec 
co, chi continua a porsi per¬ 


che siwiì: vuol due che ',(>>: 
ha capito la i calta » 

Cartaro e .\'cbio!o hc'ixo 
detto (Ose due/se iica'’di.ci 
bill n'ia .stessa usumc l. un 
' pegno eioiutuo t’ pi esente ut 
j entiaiiib: F li latto che (ine 
1 s/l -- anche se Carraio due 
■ che non e questione di uo 
mini ma deve aiiclie essere ^ 
questione dt uomini e pitie 
I .se SI ha alte spaile organizza 
j zinnt eiiicienti — si iiiroii , 
I ( (!’/ tuia puiiita nuora e dina 
I mica e con pi e.sidenti daiie 
' idee chtaie te non immutabi- | 
il. ovviamentej dovrebbe es- ' 
sere la gai amia che li mio 1 
t'o corso, appena abbozzato, ■ 
divenga u reversibile i 

Il Paese vuole cose diver- , 
se. metodi nuovi .Voti st può ' 
andare nei quartieri a laccon- 
tuie che le cose cambieiun- ' 
MI peiche il COXI 'ni: gente 
nuora II tl COb'I d'altio’-de 
I i noie che dei quaitie'l si o. 


eti.nino t sindacati .Ma lui 
COXI dtieiso non duo che 
stgnuieai e meno immobili 
sino DUI idee F 1 iiolitici 
l'iuuio bisogno anche delle t 
lìce dei CO.XI e cioè depli 
spintivi, pei lealtzziuc quelle 
iihnrie che hanno bisogno 
de’ pai iarne’ito nei raggiun 
gete I approdo .Anche ie so 
lieta spintile tiavagliate da 
e-inini p/ohiemi economici e 
dt inipiauti. hanno bisogno di 
ir: CO.XI diverso e dt un 
CO.XI direi so ha bisogno an¬ 
che la medicina sportiva che 
al convegno di Rimtni ha de 
r.unciato problemi di sopiav 
iiienza Quindi un COXI di 
verso e ]iin torte Ma non 
per avere piu potere Per atti 
tale lo sport questo si. a 
USCII e dal ghetto dei miti fin 
Docht cast- e del miscono¬ 
scimento in troppi altri/. 

Remo Musumeci 


Cinghiale 

vince i punti difficili 
per questo 
tutti lo chiedono 


Tra i pennelli Cinghiale c’è sempre quello ^ 
che ti aiuta a risolvere il tuo “punto difficile”. 

Angolato, per il calorifero. 
Leggerissimo, per fare il soffitto con meno 
fatica. Preciso, per tracciare una riga 
senza sbavature. 

Così morbidi che c'è chi li usa 
per spolverare gli angoli più nascosU. 

E... ci sono anche i pennelli 
per le belle arti e per la scuola. 

Pennelli Cinghiale: ormai tutti li chiedono. 



Penigli Cinghiale 

dvingere è facile 


La produzione Cinghiale ha avuto I seguenti ' .cz.nQ .... 'cnr t 
Mercurio d'Oro. Premio Quai-ta rial a 
Ercole d Oro Primato Qualità. Eu’COà Mei 


I 

I 

I 


GRATIS 

per chi 

NON E’ SORDO 

ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 


I 


t 

i 


I 


i 


I 

1 

I 

I 

I 


Se Le CS3 ‘a cces'o di des'dc'i'e ci pofer caome meglio ciò 
ce dee .a ae.ife re e cor .e'E^r oii o a a fe'e’.isione. 
acce’;. la r.c G-A'L'iTA. Pofrà udire iregho 

senza aicreiare i.i aoDa'ecc' o acustico trad.z.orta'e o 
seTa * •uore di t-'.se’e no’.i’o ds'Ia gente. 

• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN r cevitore.. NES¬ 
SUN r.G'C'c . NESSUN t o„ NIENTE da nascondere. 

• UDRÀ’ PIU’ CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC¬ 
CHIE; cap 'à d..e vo te meg . 0 , invece cr.e a metà con 
1.1 sc'o orecc- o. 

• SARA’ PIU' FELICE e più c evane grazie a'i udito migliore. 


Offerta Speciale I.imitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- 
zions solo ai lettori deboli d'udito 
di questo giornale. Se Lei ha un 
.problema acustico compili il ta- 
'gliando e lo spedisca subito; Am- 
plifon le invierà GRATIS il regalo 
a Lei riservato. 

^Imposti il fagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA t: VALIDA SOLO FISO AL S MAGGIO 1077 
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L 'Alfa d i Merzario fuori gara e quella di Vittorio attardata da un guasto 

Brambilla vìnce a Monza 
Ma quanta «suspense»! 

Il romapro. (iopo diverse disa\ venture, ha a\uln un paurnso incidente per fortuna «en- 
za conseguenze per i piloti coinvolti - A Tranco Piroli la terza jnova del Trofeo Alfasud 


SERVIZIO 

MONZA — Chi diceva »'he il 
Trofeo Caracciolo, secondo 
Btto del campionato del mon¬ 
do per vetture sport, sarebbe 
#>tato una punì e .semplice 
formalità per l'Alfa Romeo, e 
stato regolarmente .smentito, 
come a dire che le corse non 
sono mai vinte in partenza 
Certo il monzese Vittorio 


Brambilla, a! volante dell'Al¬ 
fa Romeo 3.'t SC 12 patrocina¬ 
ta dalla Fernet Tonic, ha col¬ 
to di fronte al « suo » pub¬ 
blico. convenuto aH'autodro- 
mo di Monza numerosissimo 
(oltre 25,000 spettatori contro 
1 1.5.0(K) della passata edizio¬ 
ne del Trofeo), una significa¬ 
tiva e squillante vittoria co¬ 
me non gli succedeva piu dai 
tempi della lormiila tre. Ma 


quanto lia dovuto faticare il 
« Brambillone » per poter ar¬ 
ricchire di un altro anello la 
sua prestigiO'H collana di .suc¬ 
cessi. 

A un certo punto nel clan 
delJ’Autodelta, diretto dall’ing. 
Carlo Chili, si e comincia¬ 
to a sudar freddo. L’Alfa Ro¬ 
meo 32 se 12 di Arturo Mer- 
/ario, che nelle prime battu¬ 
te della gara si era alterna- 











MONZA — L'Alfa Romao di Vittorio Brambilla taglia vittoriosa il traguardo dal Trofeo Caracciolo. 


Nella gara dì campionato italiano a Vallelunga 


Pardini domina in F3 


VALLELUNGA — Guido Par¬ 
dini, 24 enne di Lucca del 
(c team » Brambilla, ha domi¬ 
nato la terza prova di cam¬ 
pionato Italiano di formula tre 
svoltasi ieri sul circuito di 
VaUelunga. Ha vinto prima 
una diflicile batteria davanti a 
Spreafico e poi è partito su¬ 
bito iti testa nella prova fi¬ 
nale « bruciando » il piti forte 
dei rivali, il pilota deU'Eve- 
rest Roberto Farneti, anche lui 
vincitore in batteria. 

Praticamente si ò deciso 
tutto durante il primo giro, 
anche a causa di un incidente, 
avvenuto alla curva del sema¬ 
foro tra Cappellotto e Campo- 


minosi. Ha avuto la peggio 
Campominosi al quale si è ro 
vesciata la macchina .senza 
conseguenze per il pilota. Die¬ 
tro a Pardini e Farneti si e 
posto subito l’ottimo Rosei 
die ha mantenuto tale posizio¬ 
ne sino alla fine dopo qualche 
tentativo di sorpassare Far- 
nc-ti. 

Nelle prime posizioni della 
classifica finale non si trova 
Ragaiolo, che proprio aU'ulti- 
mo giro della finale c uscito 
di strada mentre tentava di 
superare Avanzini, un giovane 
pilota milane.so che migliora 
di gara in gara. 

Con questa prova Farneti 


pa.ssa In testa al campionato 
visto che il suo rivale Verrelli 
ha disputato una brutta bat¬ 
teria ed e rimasto fermo nella 
partenza della finale. 

Classifica della finale della 
corsa di Valleliuiga: 1. Pardini 
(Marchi '20 giri in 25’1.T’9. me¬ 
dia 152,128; 2. Farneti (Ralt) 
‘2.5'21"2; 3. Ro.sei (Marchi 25' 
2r’4; 4. Niccolinl (Raltl 25' 
‘22”2; 5. Spreafico (Chevron) 
25'23"4. 

Giro più veloce quello di 
Pardini m ri5” netti, nuovo 
record. 

Nella formula Italia si è im- 
pos*o Uncini davanti a Re- 
gosa. 


il campionato di serie C 

IN CASMl-1) CO N UN MANTOVA VOLITIVO 

La Cremonese pareggia 
e sciupa un bel punto 


M.4RC4TORI: nel s.t. al «• 
Nicolini (C), al 40’ Ragli¬ 
no (>1). 

r.RKMONESK; Rodini; Crsini. 
Ca.ss3go; Pardini. Talami. 
Prandelli: Alondonicn (dal 
14’ s.t. Chigioni), Sironi. Ni¬ 
colini. Frrdiani. Finardi. 12. 
Maiani, 13. Barboglio. 
MANTOV.%: Cia.schini; I. 0 IIÌ. 
Pierini; Piazzanti. .Moretti. 
Innocenti; <|uadrclli. Lizzar!. 
Bla.sig (dal 23' s.t. Raglini). 
Picrotli. .Mnngitorr. 12. I.u- 
cetti. 13. Gaudenzi. 
ARBITRO; Redini di Llitrtn 
Terme (Pisa). 

NOTE: angoli 10-1 (T-0> wr 
la Cremonese. .Ammoniti Mriz- 
zanti. Innocenti. BLim.!:. resi¬ 
ni, Pardini, Espulso Miglioli 
\ncepresidente della Cremone¬ 
se. 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA — I.a Cremonese 
eontmua a perdere colpi nei 
confronti della diretta rivale 
Udinese. Anche ogsi 1 tifosi 


accorsi numerosis‘-imi allo sta¬ 
dio Zini di Cremona hanno vi¬ 
sto la squadra di ca.-a attac¬ 
care costantemente quasi per 
finterò arco della partita sen¬ 
za riuscire a concretizzare in 
reti il gioco svolto. 

Pa.s.sata in vantaggio In mo¬ 
do abbastiinza fortuito ma 
senz'altro meritato con Nico¬ 
lini. la Cremone.se si è poi 
fatta raggiungere a .m)1ì cinque 
minuti dal termine d.il Man¬ 
tova. con uno .splendido gol 
di testa di Baglini. Il portie¬ 
re Cia.schini ha domito com¬ 
piere parale miracolose 1 so¬ 
prattutto nel primo tempo» 
ed in qualche altra iici-asione 
sono siati gl: attaccanti cre- 
mone.si a Lallirc di poi o il 
bersaclKK li Mantova .scC'. > 
m campo per portare a ca^a 
\ il paregcio in bianco, sj e tro 
; vaio i>oi in svantaggio e da 
! CIO ha tratto forza per recu 
penare li terreno perduto. 

Iz* a/inni dei g»*’.. fX-.pA^ un 
pnmo tempo chiusoci a reti 
inviolate (con un forte van¬ 


taggio terntorialc e rii gioco 
della Cremonese» al 22' la 
squadra grigiorossa va in re¬ 
te. Pardini sganciatosi dal di¬ 
retto at-Tersano fa partire im 
tiro ribattuto da un difensore 
ancor.i sui suoi piedi: nuovo 
vmlentLssimo tin» che colpi¬ 
sce rasiialmente Nicoliiu ap¬ 
postato in centro alfarea c la 
palla beffa li povero ponie 
re mantovano rotolando in re¬ 
te. Il Mantova .subisce il col¬ 
po e dopo pochi minuti e 
Prandelli sgannatosi dalla 
propria area a fallire di poco 
2 I 2 0. .A poco a piK'o il Àlan 
tova pero rilesse una trama 
a centrocampf» e al 4(f e prò 
pno l'ultimo entrati», cioè, 
Bagimi a trafiggere meravigia»- 
samente Borimi con un colpo 
di testa La difesa gngioro-.- 
sa in qiiesia occa->i(>ne e re¬ 
stata ferma. Per la sene B 
ora li disror'O si riapre m 
modo molto chiaro' Cremone¬ 
se o Udinese? 

Giorgio Barbieri 


ta al (ornando con quella di 
Brambilla, al dodicesimo giro 
prendeva la via dei box. I mec¬ 
canici si mette^-ano febbril¬ 
mente al lavoro e finalmente, 
quando ormai il comasco a- 
veva perduto già tre giri, si 
riusciva a sistemare il filo del¬ 
l’acceleratore che impromùsa- 
mente aveva cominciato a fare 
i capricci. Ancora qualche gi¬ 
ro e Merzano si fermava ai 
box. C’era un tubetto del ma¬ 
nometro dell’olio che non vo¬ 
leva più saperne di funzKv 
nare. Il comasco scendeva 
dalla vettura, si toglieva il 
casco, ormai convinto di non 
poter più riprendere. Invece 
1 tecnici, pur con una lun¬ 
ghissima sosta, riuscivano a 
riparare il guasto e Merzario 
ripartiva velocissimo. 

La corsa era intanto con¬ 
trollata da Brambilla che non 
aveva alcuna difficoltà a te¬ 
nere a freno la Toj del tede¬ 
sco Stommelen, che questa 
volta, contrariamente a quan¬ 
to aveva saputo fare nella ga¬ 
ra di esordio a Digiune, non 
riusciva a tenere il ritmo del¬ 
le più potenti rosse vetture 
milanesi. 

Ma al 31esimo passaggio ec¬ 
co fennesimo colpo di scena. 
Brambilla si fermava ai box 
con la fiancata della carroz¬ 
zeria parecchio rovinata. Eni 
la conseguenza di una colli¬ 
sione con la Francy Sauher 
’itXX) del tedesco Straehl. Era 
l’inizio di una clamorosa dé¬ 
bàcle dell’Alfa Romeo proprio 
nella giornata che giocava in 
casa? Fortunatamente no. I 
meccanici riuscivano aiutando¬ 
si anch.e con un comunissimo 
filo di ferro a fare il miraco¬ 
lo e il Vittorio, incitato dal¬ 
l’urlo della folla, poteva dar¬ 
si alla caccia della Porsche 
908 turbo dello statunitense 
Breff Lunger che aveva ap¬ 
profittato dì que.sta circostan¬ 
za per andarsene al comando 
della gara. Iniziava a questo 
punto un’eccezionale rimonta 
del monzese che a ogni giro 
accorciava sensibilmente il di¬ 
stacco, finché al 41esimo pas¬ 
saggio coronava l’inseguimen¬ 
to con la conquista del primo 
posto. Da quel momento la 
corsa non aveva più storia. 
Ad animarla tuttavia era an¬ 
cora Merzario con uno .spet¬ 
tacolare incidente, fortunata¬ 
mente risoltosi senza conse¬ 
guenze per i piloti coinvolti. 
E’ accaduto a una ventina di 
giri dal termine poco prima 
della curva di Lesmo. Menta¬ 
no. che m quel momento si 
trovava impegnato nel sor¬ 
passo della Porsche 908 'Tur¬ 
bo di Lunger. si trovava im- 
prowisamente la strada .sbar¬ 
rata dalla Osella di Giannotti 
che era andata in testa-cixla: 
furto frontale era inevitabile 
e violento. 

Da citare anche la .spetta- 
rolo.sa gara della Osella 2000 
del giovane milane,se Giorgio 
Francia che, dopo il ritiro 
della Toj di Stommelen per 
noie alla pompa di iniezio¬ 
ne. riusciva a concludere al 
secondo posto. 

Ieri SI è disputata anche la 
terza gara del Trofeo Alfasud 
che ha vi.sto vincitore Franco 
Piroli (3.5'I9"ó. media 137,919 
kmh) seguito da Matteo Va¬ 
sta a 2 (iecinii e da Massimo 
Nardelli a 4 decimi 

Dopo la prova di ieri a Mon¬ 
za la cla.'^sifica vede al co¬ 
mando: l. Baronio con 18 
punti, seguito da Piroli (13). 
Nardelli (IO». Calamai <81. 
Schemi e Valvasson (4».Dro- 
vandi e Biselli (3). Ripani e 
Orlandi (2). Aquilini e Va- 
len'.ini ( 1 ». 

Paolo D'Irsina 
ORDINE D'ARRIVO 

1 . VirrORU) BRAVIBII.L\ 1 \|. 
(a Romro X1>CI2I, Lm. I9a pari 
a ziri Hj In 1 orr lO'Ilfi". mnlia 
IKI.T5!» Kmh.: 1. Francia-Vrtina (O- 
srlla itVIVV 1 a I ziro (primi della 
clas-iT fino a KKIO cc.|; 3. Tc^ini- 
(•ianfranrn (IKrlla T.t .V) a I ziri: 
I. ilnflman |VIrI.arrn) a I ziri; j. 
Cdirani-I luti ((Krila 'TV I) a .*> zi¬ 
ri: 6. >«Tn-raI Jor <0->rlla TV .») 
a S ziri: T. Brrz-Dr (adrnrt ll.nla 
r 2911 a 9 ziri: *- Franri»cl-1 ia« • 
radnri |( linrnnl a 9 ziri (primi 
drila ratrznria finn a ISOni: 9. 
tirarri-l jimrl |(hrtr«in B 31) a 9 
ziri I primi drila rla^va Imn a 
I.K)0>. 

riavsirira mnndiair: I. %l.l % RO- 
V|KO punii 10: '. (Krlla 30: 3. 

Fola Ifi: 1. fhriron 13: Vlólj- 

I rm 10: 6. (.hrtlah S. 3. PorM-hr 6; 

* 9. Toj I. 


sene 



A: L^Udinese solo ad un punto 
B: La Pistoiese prende il volo 
C: Niente cambia in testa 


Sci giror.c A r-uaui bai 
tuta à'arrcxlo delta capoli¬ 
sta Cremonese I lombardi 
hanno pareggiato m casa 
con il Mantora. consenten¬ 
do alla Udinese di narri- 
cinarsi e quindi insidiare 
da ricino il suo primo po¬ 
i/o. Ora I inulani sono ad 
un punto, e sembrano at- 
trarersare un buon peuo- 
do di torma che ta prece¬ 
dere un ànate emozionan¬ 
te. Lo stesso discorso non 
rate per la Cremonese, che 
sembra arer creduto trop¬ 
po presto di arere il cam¬ 
pionato in tasca, forte del 
.suo marine di vantaggio 
di cinque punti. 

In coda nuovo passo a 
vanti della Pro Patna. che 
ha bissato il successo di 
sette giorni fa a Cremona. 
I tigrotti hanno superato 
li Seregno. loro diretta Ti¬ 
rale per la Tctroccssione 


cci'i un secco 2 a riaccan- 
ciando in araduatoria lo 
stesso Seregno e la Bici- 
tese. scon.àtta di misura a 
Treriso. 

■* 

Mei girone B ta sorpresa 
ci'ne da Parma lui torma- 
zione emiliana che sembra¬ 
va essersi ripresa dopo un 
periodo di sbandamento, 
tornando ad insidiare la 
Pistoiese, capoclassidca. ha 
subito ieri una grave bat¬ 
tuta d'arresto casalinga ad 
opera del Grosseto. La 
sconfitta dei nerocrociati 
parmensi e coincisa con la 
ritlona della Pistoiese, che 
sembra non conoscere osta¬ 
coli. raddoppiando così lo 
svantaggio, che ora c di 
quattro punti. Probabil¬ 
mente. rista la forza dei 
toscani e .soprattutto la lo¬ 
ro regolarità, per la pro¬ 
mozione in B la tredicesi¬ 


ma d: intorno ha dato una 
impronta ber: delincata In 
coda soltanto la Massesc 
ha segnato il passo nello 
scontro diretto con l'.An- 
conitana. le altre pencolanti 
hanno tutte vinto. Sangio- 
rannese e Viterbese hanno 
pareggiato ira di loro la 
.--ciando COSI la situazione 
praticamente invariata 
■A 

Bari e Paganese hanno 
vinto entrambe e quindi in 
testa alla classiiìca del gi¬ 
rone C tutto é rimasto in¬ 
variato. I baresi hanno bat¬ 
tuto nel derbg pugliese il 
Bnndisi per 1-0. mentre la 
Paganese ha superato nel 
suo derbg la Salernitana 
per 2-1. il discor.so delta 
promozione quindi prose¬ 
gue inalterato, anche se : 
ire punti di vantaggio che 
il Ban continua a mante¬ 
nere sulta diretta rivale 


don ebbero r<<crr -iu^^cien 
ti per mettersi al riparo da 
eicntuali infortuni 
Per la retrocessione un 
bel passo avanti lo ha mt 
to li Matera. che battendo 
i: .Messina su! p'-opno cani 
po si e portato in una zona 
più tranquilla inguaiando 
pero il Messina, che ora 
KX-cupa solitario il penul¬ 
timo posto, avendo Sor¬ 
rento e Pro Vasto, che 
Io soprarranzavano di 
un punto, vinto entrambe 
e quindi aumentato a tre 
punti il loro vantaggio 
Buon pareggio per ij Co¬ 
senza a Siracusa, ma per i 
salentim la rincorsa ci sem¬ 
bra sia iniziata troppo in 
ritardo. Cinque punti di 
svantaggio ci sembrano 
troppi da recuperare. 

Romano Fiorentino 


Sei nuove versioni della « un litro » più venduta in Italia 


motori 



Riscossa della 

Fiat «127» 



Due cilindrate - Modificati gii interni e la carrozzeria - Migliorata anche la meccanica • Sono stati adottati rapporti 
che rendono ancora più economico l'uso della vettura - Le prestazioni dei due modelli 


« 44 volte nuova »: sarà 
probabilmente questo lo slo¬ 
gan che la FIAT adotterà 
per il lancio sul mercato 
Italiano dei nuovi modelli 
della « 127 »: evidentemente 
lo slogan si riferisce alla 
quantità di interventi che 
consentiranno alla Casa to 
rinese di offrire fra pochi 
giorni alla sua clientela una 
gamma di vetture intorno 
al litro di cilindrata deci¬ 
samente in grado di con¬ 
trastare la concorrenza che 
in questo settore si è fat¬ 
ta sempre piu aggressiva e 
pericolosa. 

Intendiamoci bene: fino 
ad oggi con la « 127 » la 
FIAT in Italia si c assicu¬ 
rata il 40 per cento di que¬ 
.sta fascia di mercato e. 
sempre in questa fascia, la 
vetturetta nata nella prima¬ 
vera del 1971 detiene il 21 
per cento del mercato eu¬ 
ropeo; sono (pimdi posizio¬ 
ni di tutto rispetto, ma che 
inevitabilmente ‘•arebbero 
state erose se a Tonno si 
fosse restati fermi e ci si 
fosse accontentati di ricor 
dare che tante vettuiette 
me SI stanno imponendo 
sui mercato non sono a! 
tro che lo sviluppo di una 
idea — (piella dell’auto di 
scarso ingombro, grande a- 
bitabihta. limitati consumi, 
buone prcst'.zioni. co.sti 
contenuti — realizzata dai 
tecnici della FLAT or sono 
sei anni. 

Ecco dunque la nuova 
« 127 1 » che. mentre mantie¬ 
ne tutte le caratteristiche 
po.sitive che già ne aveva¬ 
no determinato il successo, 
perde qu:i.si tutti i difetti 
e difettucci che. con gli an 
ni erano .stati notati dagli 
automobilisti e della cui e- 
sperienza i tecnici della 
FIAT hanno fatto tesoro. 

La novità nifi importan¬ 
te. per quel che si riferi.sce 
alla meccanica, è data dal¬ 
la possibilità per faiitomo- 
bilista di scegliere tra due 
tipi di motore: quello di 
900 cc. che già equipaggia¬ 
va i vecchi modelli e quel¬ 
lo di 1050 cc. che, prodot¬ 
to in Brasile per il mo¬ 
dello « 147 ». dopo un an¬ 
no di esperienze pratiche 
in quel Paese viene ora im¬ 
portato in Italia in ba,se 
agli accordi che avevano 
consentito alla FLAT di co¬ 
struire lo stabilimento bra¬ 
siliano. 

Si tratta di un 4 cilin¬ 
dri del tipo definito a cor- 
5.1 corta, essendo il rap¬ 
porto alesaggio corsa 76/57 
inni., con distribuzione ad 
albero a camme in testa 
azionato da cinghia denta¬ 
ta, progettato per essere 
disposto in posizione ante¬ 
riore trasversale. Per que¬ 
sto. e per motivi di sicu¬ 
rezza, 1 comandi degli au¬ 
siliari (distributore (ielfac- 
censione, pompa della ben- 


Non sono solo una moda 


Volanti 
«firmati» 
dai piloti 


I,a Momo. conosciuta so 
prattutto per i volanti e ' 
le ruote m lega, sta esten¬ 
dendo la propria produzio¬ 
ne ad altri accessori del ' 
settore niotori.stico. Dopo i 
volanti per imbarcazioni, 
che hanno ottenuto già un 
notevole successo, e le cin- 
lure di sicurezza (ultima 
<Teazione in ordine (ìi tem¬ 
po», sono alio studio altri 
prodotti. .A tale '-ropo Io 
sta'oilimenTo di Tregnago 
• Verona» verrà ampliati» 
.Attualmente I.» t.u'obnc.T, 
eoe occupa 115 dipendenti, 
produce circa 1.50.000 volan¬ 
ti e 100 OfK» mote all'anno. 
Oltre ISO per cenTo della 
produzione viene esponato 
.vi-i mercati d; un.a « inquaii- 
T:na di P.iesi Una visita 
a.i.i fabbnea ha conrentitt» 
d: « ostatare ;n modi» par¬ 
ticolare faccurata lavora¬ 
zione dei prodo!t:. una la¬ 
vorazione che. meni re 
avvale di tecniche d: avan 
guardia. s(‘prattuiio nei test 
Cile riguardano la s;rurez- 
zi e la precisione, con se r- 
v.» lo « spinto 5» artigianale 
lidia cura delie finiture 
.Assai interes-san'e in prò 
posilo la «'Ostruzione de: 
volanti, le cu: fonr.e ver. 
g«)no suggerite da: piloti ri; 
tormula ur.o de; «piali ; mi»- 
delli portano ;I nome .ìt» 
'marno inf.Ut; i \olar.i; «fir- • 
mati» da Jackie Stewar. 
n.iy Regazj'«>n.. .Jachy Ickx. 
R«'»mniie Poierson Naturai 
n’.enre questi pilo'i «aìme- 
r.o q'ielli di essi nni.ast; 
ri aitivua*. cosi come nuo 
Ila parte de: loro r«V.legh:. 
us.ano in gara xolanti Mo- ‘ 
mo .appositamente co.stnnti 
per le loro speciali vettu¬ 
re Ci sono poi I modelli 
.IPS » Lotus» e naiuralmen- 
te i "I Cavallino >». c.ie la 
Ferran monta, oltre che 
sulle monoposto, su tutte : 
le propne vetture di serie. ; 

E' caso di aggiungere che • 
oggi il volante « .speciale »* 1 
non viene piii considerato 
una moda, un accessono ; 
puramente estetico, ma j 
.stnimento per una guida ' 
maggiormente precisa e 
confortevole. 

G. C. . 


zma, niotoniio di avvia 
menu», aheniatoie» sono 
miniti sul lato opposto al 
senso di marcia, mentre su 
no sistemati sui davanti i 
collettori di aspirazione e 
(il scarico. .Alimentalo (la 
un carburatore monocorpo 
con starter antoniaiico, 
(pieslo motore, die lia un 
rapporto di compressione 
(li !),3 a 1. eroga una po 
lenza di 5li C’\' a .5t>(K) gin 
e«l ila una coppia niLissmia 
(il 7,9 kgm. a 31KH) gin, 
coniro 1 4.5 CV e i 6,5 kgm 
(il coppia del motore di 90(i 
cc 

Contraiiamente a quanto 
Si potrebbe pensare, pero, 
anche con il motore (li map 
giure cilindrata la nuova 
« 127 » non avra prestazio 
111 superiori a quelle che 
già erano consentite dal 
(occhio modello. .Anche per 
(piesta vctinra, infatti, la 
fl.-\T ha deciso, come già 
aveva cominciato .i fare 
con la » 128 unificata ». di 
luiottare lapponi al ponto 
pni lunghi. i-onsKlerundo 
questo il sistema pm seni 
jiltce per i icinrrc in una 
.-ola volta 1 consumi di car- 
bnranie e la nimoro.sna del 
motore. La nuova « f27 ». 
SM con il motore 1050 die 
con il 9IM). adotta un rap¬ 
porto rii trasmissione piii 
lungo (li circa il 1.» per 
cenio; 4.07 (.57, 14) anziché 
a (.il (61 13). Ne deriva una 
sensibile riduzione del re¬ 
gime di rotazione del mo¬ 
tore a pan velocità: i 100 
chilometri orari si raggiun¬ 
gono infatti a 39.30 gin mi¬ 
nuto (anziché 4310) e la 
velocita massima si ottie¬ 
ne al di sotto del regime 
(l: potenza massima del 
motore: a 5300 gin per la 
versione 900 (anz.iché 6200 
gin) e a .5500 gin per la 
versione 1050. Secondo la 
FIAT — non abbiamo potu¬ 
to controllare il dato du¬ 
rante la prova su strada 
delle nuove « 127 ». ma la 
percentuale e sicuramente 
leale — nell’impiego misto 
l’adozione di questi rap¬ 
porti consente un n.sparmio 
(L carburante del 7/10 per 
cento. 

Elencheremo rii seguito i 
dati sui consumi e sulle 
prestazioni forniti dalla 
Casa, ma prima vai la pe¬ 
na di dire che a nostro 
avvKso l’adozione dei nuo¬ 
vi rapporti e anche il mag¬ 
giore uso rii materiali fo¬ 
noassorbenti non ci e par¬ 
so abbia ridotto di molto 
l.t rumorosità della « 127 * 
chf comunque e a livelli 
piu che tollerabili. 

a l 'JT - 900 »■ consumo di 
un litro ogni 16.6 chilome¬ 
tri viaggiando alla velocità 
costante di 100 km h; con- 
.sumo rii un litro ogni 20 
km alla velocità di 80 
km h. Velocità miussima 
circa 135 km/il. Il chilome- 
inr da fermo viene coper¬ 
to in 39,1 .sec. (anziché in 
38.5 come sul vecchio mo¬ 
dello); 42.3 secondi (41.5) 
per coprire il chilometro 
con partenza da 40 km h 
ir. quarta marcia. 

ir 127 -1070 )>' consumo di 
un litro ogni 15,3 chiiome- 
tn viaegiando alia velocita 
costante rii IIK) km h; con¬ 
sumo d: un litro ogni 18.2 
chiionietri alla velocita di 
8') km h. Velocita massima 
circa 140 km-h. Il chilome¬ 
tro da fermo viene coper¬ 
to in .38,3 secondi e occor¬ 
rono 40 .secondi per copri¬ 
re il chilometro con par¬ 
tenza ria 40 km/h in quar¬ 
ta m.-ircia. 

Per quel che si riferisce 
«alla meccanica mette an¬ 
cora conti» di ricordare che 
siii’.e nuove « r27 » i dischi 
(leìla frizione hanno un dia¬ 
metro maggiorato (e l’usii- 
r.i del riispos:tiv(» dovrebbe 
cosi ridursi», c.ae li cam¬ 
bio adott.a nun\i sincroniz¬ 
zatori mageiorati e che e 
rii innesto piu preciso, che 
’.c v.ilvole di scarico han¬ 
no la serie ni steilite 

Le novità maggiori sulle 
■t 127 » riguardano poi l’e- 
sleiica e gh aìlcstimenti in¬ 
terni. f’.ambiaio :I disegno 
()« I «-ofanc» motore (eviden¬ 
temente !>er notem allog- 
g.are ;1 prop.ilsore d: inag- 
g'orc l'ihtKìr.itai; modifica 
t.« ;.t finca delia fiancata 
nella parte pi>sterK»re con 
diremo pili orizzontale 
(it-i vetri. .) :mer.tate ie oi- 
nien'ioiif eie’, ’.'.inotti» p«>s;e 
v.ore e. nei;.» \er-..(>:.«• a 
';« ix»r*e. u.odific.ita ai.«':'.e 
; .iijeri ir.i de’.’.a portiera 
faf :i;t.»r«'’ «-aricf» Nur>- 
fron’a'.e e r.nresi 
dagi: intuii: mode'.'.-. FLAT 
— adi'Utat; ; p.»rarii’.p'. ;n 
gomm.i -’i.le fiaiicatc 

.A:i’:nterr.(» de’.i’a'nit.aco'.o 
’.e mo(i:f:r',".e =ono miniar.» 
>-is>-:me con « on<feg”.en*e 
.. inientn del ronfon S; \a 
(>.i! r.'iovo disegno de’. i r. 
.>-«'i)i:o. -.eramcr.'e mo'.to 
l>e;i(». al n.iovi» d.'-egno de: 
'•eri:;:, a'.i.a sistemazione 
d-'':;.» :e\a per loro a'o 
b.jTt;mento in p«'is;z:one che 
finaimenie r.e con-'eme un 
’is(» agevole .S; no'a anc(e 
li maggiore ‘-puzin per ie 
gambe dei guidatore, piu 
aci'-ur.tte rifiniture, soprat¬ 
tutto r.«; modelli IfBf) CL 

Compiessivamen: e se: so 
no i modelli de’.Ia gamma 
per II mercato italiano, di¬ 
visi nelle versioni due e 
tre porte e nei tipi base 
9f)0 L. confort 900. confort 
IUS.SO 10,50. 

.Ancora mistero sui prez¬ 
zi. nonostante sia il parti¬ 
colare piu rilevante per 
strbilire quanto fa,s:;dio la 
r.scossa delia x 127 » potrà 
dare al nutrito stuolo delle 
rivali. 
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L 3 ripirtizionft dei pesi tuli» «« 177 »> oltre elle Iraziooe anteriore contribuisce ad assicurare 
alla vettura una perfetta tenuta di strada. Nelle loto qui sopra il cruscotto della versione base 
900''L • l'interno della 1050/CL. Nelle foto del titolo, a sinistra vista posteriore della tOSO'CL 
con la nuova fanaleria comune a tutta la gamma; a destra vista della 900 L con il nuovo 
frontale. In entrambe sì nota il nuovo disegno della fiancata posteriore Le 900 e te 1050 
si distinguono a prima vista per le ruote diverse. 


Una bella (( barca » destinata prevalentemente all'espor tazion e 

Chi compra un «Chiro '31» 
può anche rifinirselo da solo 

Può essere trasportato su strada senza scorta * E' omologato per 
navigare oltre le sei miglia dalla costa - Le caratteristiche tecniche 


z > 

7 * 


k 



Il Ghiro '31 in nevigaiione sul lego di Carda 
con randa • motore. Si noli l'ampia prote- 
xione offerta al pilota dal parabrezza • dal 
tettuccio rigide. 


Progettato negli Stati Uniti 

Mkrocarburatore 
per consumare 
meno carburante 


.ìlhcrt (Nnnka. un trenìe» di 77 .inni, 
ha nir>s(> a punì»» negli Stati l nitì im 
mirro-rarburatorr rlir sarebbe rapare di 
far risparmiare oltre il 20 per centri della 
benzina ora consumata dalle automobili. 

Il nuoso dis|Kisiti\o. in attesa di bre¬ 
vetto e di una sosTcnzione federale per 
fahhiirarb» in serie, si ha.sa sullo Mes.so 
prinripio del carburatore attualmente in 
liso (di cui il padre dello stesso Clsonka 
fii uni» degli in\enlori a Rudapest nel 
lontano IK9I). I.a differenza consiste nel 
far passare a \elorita sonir.a il rarhurante 
attrarerso centinaia di «micro-fori» per 
miscelarlo con l'aria. Ne risulta cosi una 
composizione uniformemente ta-ssosa ed 
a più alto potere comburente, che ha 
anche il vantaggio di ridurre le emis¬ 
sioni norie e. 

« ()uelIo di (a>onka r senza dubbio una 
brillantissima idea — ha detto un fun¬ 
zionario goeematien che sta salutando il 
progetto — e con un po* di fortuna egli 
potrebbe dieentare il prossimo pioniere 
indu.striale del settore >. I.a Fotd e la 
Uhresler si stanno interessando alllneen- 
zione. soprattutto ora che il problema 
eneriretico è tornato di grande attualità 
con il di.scorso di Carter. 

Per la stessa ragione si r appreso con 
interesse a fVashington che il eTipore. che 
nel secolo scorso fece na.scere I primi 
\eicoH a trazione meccanica, e l'elettri¬ 
cità .sono le .scelte più promettenti per far 
mone ere le auto di domani. 

Queste sono infatti le conclusioni rag¬ 
giunte nel corso del quarto Simposio in¬ 
temazionale sui sistemi propulsici anto- 
mobilLstici. che ha tenuto per cinque gior¬ 
ni a Mashington i suoi lavori. 


11 nuovo Motorsiiiler della .“se.ssa si 
chianiii (( Cliiro '31 » I! nonio e tnitti» 
da quello del progettLsta. ingegner Re¬ 
nato Chirola. 

E’ im’imbarrazione pinilo.slo Iniere.s.san- 
te perche nella sua progettazione .si e te¬ 
nuto ronfi» di alcuni fattori che spes.<-o 
vengono ira.sciirali. InnanzìiuiU» la lun¬ 
ghezza (9,32 metri) e la larghezza (2.80» 
con.sentono il inisporlt» su strada senza 
l.i scorta della Polizia stradale, poi il 
ba.sso pescaggio permeile di acco.starsi a 
riva in fondali relativamente bassi (1.10 
iiietn) e infine la barca può essere for¬ 
nita in tre versioni: guscio, motorsailer 
e pilotina 

TJ n Ghiro '31 » é regolarmente omolo¬ 
gato dal RINa per la navigazione di ti¬ 
po B. oltre 6 miglia dalla costa. 

E’ molto intere.ssante che k'i Sc.ssa sia 
tomaia a fornire i gusci non rifiniti at 
«'iienti come facevji in pas.sato. Questo 
permette infatti, oltre ad iin allestimento 
estremamente personale della barca, an 
che una dilazione nel tempo delle spese 
per Facquislr» dei vari accessori. 

Pendi ro chi dc'-idera avere l’imbarca¬ 
zione già pronta può contare .su una do 
tazu»ne estremamente ampia di accessori 
che vengono forniti di sene. 

Gli interni sono costnntl con compen- 
.«-ato marmo verniciato opaco e il soffit¬ 
to e rivestito di similpelle. 

.\ pnia c’e il gavone da mezzo metro 
cubo che contiene Pancont di dotazione 
e hi catena, il verricello e a mano, c’é 
p.oi rimpianto a ga.s della cucina costi¬ 
tuito da due bo.mbole. 

I-'i cabina di prua di>:pone di due cuc¬ 
cette da metri 1,80 l’una che sono .sepa¬ 
rate da una porta, l'indipendenza com¬ 
pleta dei vani c garantit.a da un pas.so 
d'uomo e.stemo. sulla tuga. Il bagno, in¬ 
dipendente. e dotato di iavalK». \VC a 
pompa e docci.» Il «.aioncino ha un ta- 
solo c'ne M può aiihassare per formare 
un Ietto con i (ine divani, c’e inoltre una 
c'.icina con fornello a ri'ue f'iochi. frigo¬ 
rifero da 42 litri. .>-eri)at(»:o per l’acqua 
d(»lce da 2o0 litri, tavolo da carteggio, 
rucceita di guardia lui cabina j^oppiera 
comprende du“ cu< cette e un armadio. 
In totale quindi ci «ono b<-n sei posti 
Ie:i(» che permettono di sfruiiare s'era- 
inente a fon(io una 'nan a di que.ste di- 
mensa >ni 

Sotti» il pozzefo attraverso due por- 
tehoni fonoassorben'i si acreric al vano 
iiKftore che. oure ai mot(»rp .Mercedes 
diesel MB 1R() da 4') cavalli e a: relativi 
al-ces■^or: (ii funzionamento, cont.ene il 
ser'o.itoii» ;>er il ga^-olio oa ’joo litri e 
due 'natierie ria 80 ampere per ora. 

Le mih.-ìri'az.on; «-o.-ne il n Cnirn '31 s 
sov.n des-inate. in prevalfnzui. a rappre¬ 
sentare valiri.amenie la nostra industria 
nautica sui mercati es'en. 

Ecco la « sc.neda tecnica •> del « Chi- 
TO "SI » .'.«ngnezza f :. m 9/12. lunghezza 
al gai.egei.imenTo m 7 4(1. larg’nezza m. 
2 80; pe'-caggio ni !.in. d:«:loc:tmento t. 
4.r«i. zav(»rra t U3. ahe/va cabina di 
prua m 1.83; al'ezza saloncinr» m. 1,83. 
u.tezzA ca'r)..''.a a; p«ippa rr, 1,74 7 

Motore Mercedes (he.sel ^tB 180 da 40 
cavalli. 

Nella versione « motorsailer » l’attrez¬ 
zatura velica ( COSI compr»sta randa 
mq 15; genoa mq 21; fiocco mq. 10; 
•-pinnaker (a richiesta» mq. .50; tormen- 
tina (a richiesta» mq. 6 

L’imbarcar.one e fornita del Certificato 
di qualità super.ore, 

m. q. 

• La redazione del periodico Bild nm 
Sonntaa ha conferito eha .Audi 100 il «Vo¬ 
lante d’oro» e con ciò ha premiato la 
Audi N.SU .Auto Union S.p.A. per « gli 
sforzi compiuti nella prtxluzione e nel 
miglioramento del pnncipale mezzo di 
trasporto individuale». Il premio e sta¬ 
to consegnato a Berlino al presidente del 
consiglio d’ammmistrazione Gottheb M. 
Ctrobl. Il « Volante d’oro» viene confe¬ 
rito a nuovi prodotti, di tre categorie di 
prezzo ifino a 100(X) DM. fino a 2no(X) DM 
e oltre 20000 DM». L’.3nno scorso, nella 
caiegona fino a lOOco DM, era stata pre¬ 
miata co] c Volante d’oro » ia Volkswa¬ 
gen CJolf. 


■Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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TRE ANNI FA LA RIVOLUZIONE PORTOGHESE 


DA UNA CANZONE ALIA RADIO 
Al GAROFANI ROSSI NEI FUCILI 


Il fascismo portoghese, che resisteva da mezzo secolo, crollò in poche ore • I nuovi problemi dopo la riconquista della democrazia 


Snnn pas.^att .1 anni dal mal- | 
lino in cut ebbe inizio la n- 
roluzione portoghese, la piu 
anomala tra tutte le rivoluzio¬ 
ni in anni in mi tutti gh in¬ 
terventi delle forze armate nel¬ 
la vita politica dei vani Pae 
SI erano diretti ad instaurare i 
delle dittature, le jorze arma- 1 
te portoghesi si muovevano 
per restaurare una democra- | 
zia cancellata da mezzo seco j 
lo: poi mentre ovunque - dai I 
( olonnelli greci ai generali ci j 
lem ai gorilla brasiliani i * 
militari conquistavano il po- I 
tere a prezzo di massacri, la • 
rivoluzione dei capitani por- j 
toghesi comincio — sul piano 
militare — con una canzone 
e si concluse con i fiori in¬ 
filati nella bocca dei lucili dei 
soldati che presidiavano la ca¬ 
pitale e senza che fosse ver¬ 
sata una goccia di sangue 

Cominciata con una canzo¬ 
ne. Ormai « (Irandola. villamo 
rena « e entrala nella leggen 
da dei canti rivoluzionari, ma 
le sur parole non hanno nul¬ 
la di battagliero e una can¬ 
zone dedicata alt'abbandono. 
alla miseria, alle soijerenze 
di un jxiesino del sud del Por 
togallo. simile a quelli che e 
rano — ed in una certa mi¬ 
sura .sono ancora - tanti pae ; 
SI della camfHigna lusitana Se ! 
ne era stata proibita la diffii ! 
siane attraverso la radio c la \ 
televisione non era quindi per 
che incitava alta rivolta, ma I 
perchè jxirlara di un Porto ! 
gallo che utticialnienle — se ■ 
rondo la propaganda di Sa j 
lazar prima e di Caetano poi 
— non esisteva come nell'l 1 
lalia di -Mussolini, nella Sfxi ' 

gna ili Franco o nel Cile di [ 
Pinochet tutto doveva es.se- I 

re bello, felice, ricco | 

Che la rullio la Irasmettes ! 

se all'alba del :’.5 aprile non j 
suscito r/uindi molto interes 
se. prima di lutto perche non 
era min stato detto ihc la 
canzone era proibita, poi per 
che non erano molli qiielli ' 
che alle fi del mattino iiscol 
Invano la radio .\on erano 
molli, ma tra questi erano i 
giovani capitani delle forze 
armate portoghesi che aveva 
no deciso di abbattere il re 
girne fascista e .sapevano che 
la trasmissione di » arandola » 
sarebbe stato il segnale. 

Cosi la mattina del l’.i apri 
le PCI il maggiore Olelo Sa 
rana de Carvalho /era mag¬ 
giore da pochi giorni e gli 
era stata affidata la parte ope 
raliva del piano per il centro i 
sud. mentre al capitano Fu- 1 



I leo Con acho era niHilato ;1 
vomundo oiierutiio per il 
nord I diede il via aH'insurre- 
zione Da quel momento co¬ 
minciarono a muoversi, per 
occii/xire i punti chiave della 
capitale, il lt.-ll.lS l i reggi¬ 
mento artiglieria leggera Li¬ 
sbona n. //, il reggimento di 
cavalleria corazzata <* il reg¬ 
gimento dei <1 commandos » di 
-Imadora. vale a dire il meglio ; 
delle forze armale portoghe- j 
SI. gli stessi re/xirti che ai refi j 
beni avuto un ruolo 'onda : 
mentale anche nelle altre las; , 
coni iilse (Il questi anni nino j 
vendo.si insieme per stroncare 1 


Ii'nlatiro di golpe >' di Spi 
tura o scontrandosi tra loro 
’i .1 coniniandos >- e la cui al¬ 
lerta corazzala contro i! R.-\- 
I.IS che aveva aderito ai mo¬ 
ti deirnltrasinistra I. L'n ruo 
lo decisivo, indite, in quella 
giornata del 'Jd aprile, ebbero 
i battaglioni dei fucilieri di 
marma, ai quali spetto il com¬ 
pito d! oi'ciijxire il comando 
della VIDE — la polizia po 
ittica che era runico pun¬ 
to delia capitale in cui si 
iiro'ilasse una intenzioni' di ' 
resistenza I 

iirimo pomeriggio lui I 
to era .tinto, lì Presidente del- 1 


la flepiibblica, ammiraglio Id- 
mas. e i! capo del governo. 
Caetano. si niugiarono nella 
caserma dell unico corpo ar¬ 
mato sul quale iHitcssero con- 
\ lare la Cuardiu .Xcr.ionale 
Keptibblicatia. ma si arresero 
non appena davanti al porto 
ne della caserma — circon¬ 
data dagli uomini del IIALIS 
— apparvero un paio di car¬ 
ri armati del reggimento di 
cavalleria corazzata c spara 
rollo una cannonata di avver¬ 
timento In ixfche ore quin¬ 
di. t giovani ‘iidictalt del Con¬ 
siglio della Rivoluzione si e- 
rai’o impadroniti del Paese. 


Acasatua 



♦una vetliira economica che non divora tutti i nostri denari 


♦possiamo viaggiare tutti ifóiefne è stare lutti 
bencomódi 

• •• . - . . • - . . . X • •• i ... ... 

♦siamo contenti perche è bella di dentro e ci piace ; 
^che come carrozzeria : : 

*x\ sentiamo tutti piu sicui;i p^ fottima tenuta di strada 


♦per ii tuo lavoro sana veiàmÉnte un sollievo^con tutte 
le comodità che ha ' 

♦è poi una Peugeot è sempre una Peugeot 



PEUGEOT 31=1 c=l 

1290 cc - 5 posti - consumo a 90 Km/h: It. 6,6 per 100 Km. velocita: oltre 150 Km/h 


In tutto I morti erano stati 
•T e appartenevano alla rolla 
di eivtli che areruno cercato 
di irn/xidronirsi del comando 
della PIDF prima delldrriio 
dei nuiliert di marma. 

Il piu aulico ed ottuso regi¬ 
me 'ascista europeo ancora e- 
-sistente si era dissolto senza 
j neanche accennare ad una di- 
I fcsii: nessun rejxirto. in nes- 
I sitnit zona del l’aese. tento di 
) opiiorst idì’iniziatii'i dei gio 
I rimi capitimi nemmeno i ie 
i dclisstmi detla (ì.V/ì osarono 
: resistere .1 Itrello popolare. 
i noi. come SI e usto, gli uni 
cì enduti della nroluzione "c 
I lofio dati proprio da chi ma 
.‘mestai II contro il fascismo, 
non ila chi lo difenderà. 

I-'iiiiztatira del Morimento 
delle Forze .■Innate mterceni 
ni quindi su nn tessuto ormai 
logoro, che non arrebbe ret¬ 
to -- t’ non resse — ad alca 
no strappo (Juatenno. in quei 
giorni, disse in reulta che la ri- 
roluzione m Portogallo l'aie- 
rano fatta i patrioti deirAngo- 
la. de! Mozambico, detla (lui- 
nea che con la loro lotta are¬ 
tano portato i! potete porto¬ 
ghese sul! orlo del collasso. 
.-Uiche se non è esattamente 
cosi tuttavia nn legarne esi¬ 
ste tra la nroluzione dei ea 
pitnni e i monmenti di resi¬ 
stenza africani sia per le ri- 
percnssinrii che la guerra i-o 
loniule avera a I.tstnnm. sta 
I per ! esperienza diretta che i 
! quadri subalterni dell'eserci¬ 
to portoghese lacerano in .-1- 
fnea tenendo a contatto con 
le motiruzinni ideali, politiche, 
economiche che eraun alla ba¬ 
se della resistenza. F non e 
quindi un ca.so .se — come si 
ricorderà - - (fuast tutt: i glo¬ 
rimi iiilictalt che prepararono 
la rivolta venivano dall'Augo- 
I la o da! -Mozambico 

{Juesto era il loro cemen¬ 
to. ma era anche il loro li 
mite arerano m eomiine so¬ 
lo la consapevolezza che per 
salvare i! Portogallo dalla ca¬ 
tastrofe bisognarli abbattere 
li fascismo, ma su! cosa co¬ 
struire poi su quelle macerie 
e c<>me costruirlo non aveva¬ 
no progetti comuni. Per cui 
ima rolla raggiunto l'ohietti- 
l'o primario — l'ubbattimcn- 
to del regime — il Movimento 
delle Forze Armate e entra¬ 
to in crisi Degli uomini che 
la mattina del 'J'i aprile IfT-l 
1 attenderano che la radio tra¬ 
smettesse •< arandola >, quasi 
piu nessuno ni parte del Con¬ 
siglio della Rivoluzione sono 
seom parsi (itelo Sarai va de 
Carvalho. F urico Corracho. 
l'a.s(-o aoncalres. Rosa Conti- 
nho. Dirti.s de Almeida. Costa 
-Martms e innumerevoli alivi, 
tutti usciti dalla scena poli¬ 
tica e militare portoghese. Il 
che non signinea che si è di 
fronte ad una rivoluzione ial¬ 
ina: signiti(-n solo che dopo 
tre anni non resta traccia di 
quel momento romuntieo mia 
solo romantico e pericolosa¬ 
mente romanticoI in cui l.i- 
sbotm upixtriva investita da 
una follia libertaria, era i! 
centro di oqni illusione e di 
ogni speranza, ma rischiara 
imcfie di diventare il centro 
di ogni prorocazione e di ogni 
arrentiira Dopo tre anni di 
quella I.t.'/bona m cu; ogni mu 
ro era un immi'esUi. in cui 
alla piazza de! Rossio con- 
rennano giovani di tutto il 
mondo a discutere di 'aro’osi 
domani, resta solo i! rollo di 
una capitole che ha gli stessi 
problemi alt stessi adan'it le 
stesse preocrttixiziont di ogni 
altra capitale europea ogg; 
che i regimi ’a.seisli in Furo 
pa sono 'initv 

Kino Marzullo 


A Celso Furtado 
e Christine Glucksmann 

Assegnati 
i Premi 
Iglesias 

IC:LE.SI.A.S «Cagliari* — Sono 
Stati ronsrstnaT!. l'.ri <4>rs<> di 
una breve i-eruniniia. >vi>'.Tasi 
neH’aula «•otiMìiare del nr.ir.;- 
ripio. I premi delia o'.iattor- 
dicesiina en! 7 U>:ie dei «Pretino 
Islesias 

Nella stvtnt'.e « Ter/o Mor. 
do ». lì premili d; fìtte tnt'.toni 
di lire e stato tissegnatf» a 
Celso Fttrtado, ex n'.inis’ro 
deli Kfononua del Brasile ed 
es-uie da anni ;n Frani la. dfi 
ve in-e.t’na e< onfuma aìi Cn;- 
versila d: Panili, ixr ti volu¬ 
me (ih Stai' Culli e il ssotlosvi- 
lupix* dell America latina Nel¬ 
la stessa se/tone e stata asse¬ 
gnata una medaglia d'oni. of¬ 
ferta dal prs.'-idente della Re- 
gtone .sarda, al vesi'ovo dei- 
rEi'uador lx*onidas Proano. 
che « d.a anni persegue con 
fede e tenacia -- afiernia la 
motivazione — i’oijera di e- 
vangeìtz/azione in fedeltà alla 
teologia della ìibera/ione ». 

Il premio « Clram.sci » di un 
milione è stato conferito a 
Christine Buci - Clucksmann 
per il volume Gramsci e Io 
Stato. 

Per li giornalismo il premio 
da un milione e stan» a5t.se- 
gr.ato ai giornalista Ciuisenpe 
Bi.'cosfia per artico!; pubbli- 
. cati sul PofAiio d: Lug-ino. i 
j d ie premi da mezzo milione 
1 ciascuno ai giornalisti Giovati 
' m Sanna e Gianni Perrottt. 
! per un servizio radiofonicf» e 
per articoli pubblicati sui 
Messaggero sardo e sull'fiio 
ne saràa 

K' stato anche conferitfi un 
premio ad un emigrato, uno 
al titolare della cas.i editrice 
« 3 T » e li « Minatore d'ar¬ 
gento » all assoctazione « .\mici 
della Ca.sa Gramsci » di Mi¬ 
lano. 


dalla prima pagina 


j Difendere i 

I manente antifascista. l ANPI, . 
i in accordo con le autorità mi ! 
I litari, hanno organizzato una ; 
1 manifestazione per questa ' 
I mattina nella caserma « .Mar- 
. telli » della Divisione Ariete. ! 
! l'na folla enorme di lavo- I 

j raion, donne e giovani lia ; 

• pereor.so le priiuiptili vie eii- i 
i tadme di 1_V SPE/.l.V eon un | 
I corteo civile e combattivo e si : 
j è a.ssiepata sabato sera nella i 
. grande piazza Europa iier la ■ 
! manifestazione unitaria del , 
! li'J iinnivei'tano della Libera- i 
; zinne. aH'insegna d; una fer 

• ma risposta demoiratiea di i 

; massa eoiiiro i nuovi rqje : 
I Ulti tentativi di assalto alle ' 
I isiiuizioni repubbl’.cane. Ha | 
‘ i«“nuto l'orazione ufliciale il i 
i compagno senatore Napoleo- J 
i ne Colajaniii. j 

i Tni le mmierose adesioni, j 

grtmde signilieato assillile ! 
quella d('l sindaeato unitario i 
' di iKilizia iiderenlo alla CGH» | 
CLSL CU. e che raccoglie la i 
pressoché totalitti di eonsen- j 
' s! tra 1 poliziotii sixvzini. i 
, « Nel momento in cui le ■ 

' forz(‘ vive della democrazia o ! 
j lutti ; cittadini amanti della , 
\ liberta iK'omiur.taia nella Ite ■ 
j sistenza — affermano i jxili- j 
I ziotti — SI niiovaiio (K'i' Lati- I 
! iiiversaiio della Liberazione i 
! [H-r condannare ferinamenle . 

■ l'f'nnesiino tentativo di violen- | 
, iti ribelliom* alle istituzioni, ; 
i 1 poliziotti si associano all'ap- | 
' indio che promana da tuttii la i 
1 società ix'rche si uovi iirgen- . 
I temente rnniia dfnnocratiea ' 
i che sappia battere il ngiirgi- j 
; IO di (luesta nuova, irtieoiau- ; 
; le violenza che. pur con vane ; 
i eoloriiurt*. e sempre espressio- i 
j ne di faseismo ». 

• Il saerificio rii ire carabinie- I 

■ n e di un agente di ixilìz.ia '• 
I caduti nella lotta di Roùsteii- ; 
j za verrà solenneiiienu- ncor- ' 
' flato a PI.S.\. con una ceri- i 
1 inonia che si svolgerà alle HI ; 
: fli mereoledì 27 aprile nella 

j easerina della Pis (((ìotVrefio | 
•' .Mameli ». nel quadro (ielle re- ! 

• lebrazioni del :t2 anniversa- j 
' rio della Liberaziou ', Meda- ; 
! glie d'oro alla iiieinoria ver- i 
; ranno consegnate ai ftiinilìtiri i 
; del tenente dei carabinieri 

! Mercurio Sandrelli. caduto a ; 
; Cefiiloiiia Ila ca.serina cf'ntra- ■ 
I le dell'.Arina a Pisa e inlito- ; 
' lata a suo noiiiei. del cara- j 
1 i)inii‘re -Agosiaio Hragazzi. ini- j 

• piccato dai teiìeschi a .S, L‘os ! 
; .sore nel luglio 'LL del mare- ! 

sciallo dt‘i ('(' X'alfredo Za ■ 
! nuccoli. fucilato dai i(>deschj . 
I ;i S. Piero a Grado senqire , 
' nel luglio '4-1 e dell agenie (il . 
i P.^ Luciano Dell'Oniodariue. 

: fucilato dai nazisti ad .-Xseia- ‘ 
: no Pistillo, iiell'iigoho del '44. ' 
A ROMA. con una .solenne : 
I .seduta eongiunia in ranqii- • 
; doglio dei Gonsigli eoiniinale. , 
; provint'iale e regionale, alle J 
: 11 nella sala degli Grazi e . 
I Ctiiriazi. stira eelebrato il ; 
: XXXII nnniversano dcdla Li- 
[ berazione; anebe questa sarti ; 
; occasione jier ribadire Liin- ' 
ix?gnu iiniliirio e aiitifa.seisui ' 
! eon cui la ctipiitile liti risjxisto ; 
; alle eriininali provoetizioni di 
; chi punta a ininare le basi 
^ dello Stato ri'publilicano. e i 
: pf'r .soli oli lieti re la neee.s.iiti j 
. che le forze deinoi ratiche pos 
! sano dispiegare pienamenie iti ! 
i loro funzione nella lotta con ' 
j tro reversione e gli sirateglii j 
: della tensione. 

■ In sei scuole sii|x*ri()ri di : 

i ’I'.-XR.-WTO gli .studenti si so- ; 
i no riuniti in tisseinblea con e [ 

• sjxmenti delle forze ixiliiiche. 

I l'n'altra ii.sseinblea con i ptir- , 
: liti si e .svolta iiL.-Xisen.iIe. < 

■ .-Xll'ItiiI.sider. }xu. riieciinila o 

1 }x»r;u l'tiliro giorno si sono 
! incontrati coti r.-Xmtmni-tra- I 
; zinne comunale e con le or . 
i giimzztiziom .sindticali. 

I Infine, ieri maitmii. la ce 
. nmoniti .solenne in piazzti del ' 

, la Vittoria, conclusa da un ; 
: fli.scorso de! conqxigno fuo 
j Pecchioh- « l’elebriamo la Ke- 
: sistenzii -- ha detto ~ in nn 
i inoniento grave jxt la vita na- ! 

; zinnale. .Aitemaii gnivissum ; 

' vengono {xiriati alle iMiut/io ■ 

; m. tiHti ^^ivivenza civile, al ’ 

, regime oTìnocrtitico Le forze ‘ 
j che parteciparono alia Rcm 
: stenza e furono arteLK i del ; 
! nuovo Stato rieniixTaiico de i 
' vono ritrovare nei valori na ' 

: zinnali che allora le iimvarii> ; 
t la via per uscire dalla crisi 
; attuale. 

I '< Allora vincemmo — ha ag . 

giunto Pecchioh — perche rin 
; scimmo a far prevalere -n 
j tutto Lunità. fummo per tutto ] 
j CIÒ che univa e contro tutto 
' CIO che divideva. Oggi, neiìa ‘ 
i grave situazione rie! Pao'e. 

! una nuova cnllaborazionr rie-- 
; le forze costituzionali alla fi: 

; rezionc del Paese è la condt- 
; zinne per sventare le imtiaci <• 
i che incom'oono e far orogre 
; dire l'Italia. Essenziale tx-r : 

, superare questa grave fa.s-- *■ 

; l'efiirienza dei corn: prepi i--’: 

I alla difesa deU'orriine demo : 

, cr.vtico e della sicurezza dei • 
citt.adini 

I Pecf hioli 'na quindi così i-on 
; eluso: n NelLunità delle forze 

• antifasciste e della loro • ol ' 
j laìxirazione con : < orpi dello . 

• -Stato (U! e aflidaTO :! 

' pito delia difesa, della 'ici 
' rezza e delta g-.iistizia. ris;»-tie . 

\ la garanzia nnm.ana ed e-'t-n 

■ ziale f ile l'l'alia uscirà d.illa 
' crisi e progrf-dirà s-;; .-ammi- 
; no tracciatfi dalla Resisien.-.-i ■. 

j 

I Messaggio 
i del ministro 
; della Difesa 

T 

- alle Forze armate 

j ROM.\ — In tx-casione de! 

; .3? anmver.sano de!!a I.i'rx-r.a 
j zzane. Il mim.str>i rieV.a Dift- 
; .sa. on. Vito Ijifanzio. Ina ::z • 

; viato al!e Forze armate in 
! messaggio ne! q ta!e. rile-..,'o : 
j che t! 2.3 -KpTz'.e 4.X ss; om ! 
i piva j! secondo Risorgin.e:. , 

I to della Paina» e «si apriv.t ■ 

! per l'Italia una stagione fi; ■ 

I speranze, di r.nnovamento t> > ‘ 

• litico, d; Trasformazioni >; 
gniflcative. di progre.sso so. :a ! 
le» alla quale «le Forze ar- i 
mate, nel solco di fedeltà .rhe ‘ 
istituzioni, hanno saputo d.ire , 

' un confnbuTo prezioso». 

tolinea come ancora oggi. '■ 

1 « memori dei insti mesi de! ! 
i la oscura oppressione ». esse ; 

! ir.ano consapevoli del loro r.m ; 

I lo e della neres.sita che q le j 
j sfi \-alori morali che illun..- . 

} nano il cammino degli ero; ; 

• della Resistenza, stano cus:.» , 

• din gelosamente affinché non , 


vengano distrutti i fnitti ma- 1 
turali nella Unta e ne; sa- ' 
critici, e siano tutelati i di- | 
riti! dei cittadini dalle forze ; 
evfusive che tuttora le itisi . 
diano, e ;! Pae-t' possa an- ‘ 
(iare avanti .. verso la seinpre | 
maggiore affermazione della \ 
liberiti, della gm.stizia e del i 
prv)gressi! >i. ; 

) 

Ingrao 

minosi {xissano finire o ;ier 
esaniiniento o (ii fronie alla ' 
mobilitazione di una seiiima- I 
na o rii ni! mese. Dobbiamo - 
avere Incida coscienzti che la ; 
eversione ani ideinoci tifica e ; 
aliiiientata da precisi processi ■ 
oggettivi e soggeitivi, cioè da : 
concreti fenomeni di frantu¬ 
mazione sociale, su cui si in- ; 
nesiiuu) piani meditati di pro- 
vociizione e di eversione. .Se 
non vengono colpite, tutte m - 
sieme e m modo cooicimato. ; 
queste cause, si risciiia di n- ' 
trovarsi sempre da capo. I 
<i .Si Pili la molto di impegnare ' 
tutto lo Stato democratico j 
conno 1 MIO! nemici. Intanto, i 
pelli, per l'timmiiiistrazione j 
della giustiziii il liilancio dello ! 
.Situo spende una cifra irriso- i 
ria. pur irovaiuiosi di fronte . 
alla siiuazioMe grave di due ! 
milioni e mezzo di procedi \ 
memi penali urna montagna | 
(Il Itine' che aileiKioiio riso- | 
luzioiu. mentre nel solo tnhu- • 
naie di Roma su 211 milti pia- j 
tiene 2iil mila icioe il !t.‘> per ; 
cenili! sono conni) ignoti. 

« Guanto alle carceri - ha [ 
soggiunto Ingrao — c'e una | 
situazione pei' cui un agente | 
di custoditi (iovrelihe "con- j 
Ilollale " CUCII 11(1 detenuti. . 
mentre sajipiamo che la legge . 
del 11174 che aumentava gli ; 
orgtmici delle forze di polizia i 
e limasia sullti ctuta. perchè ! 
e andato resiriugeudosi il mi- ! 
metti dei giovani che accei- i 
limo di entrare in un corpo ; 
che non i- staio ammodeniato, ; 
rinnovato, democitiiizzaio j 
« Bisogna iiVMare coniempo- ; 
ranetimenie sia una riforma di 
(jiiesti corpi, sia nn collega- ; 
menili con lutiti la rete delle . 
assemlilee demiicraiiche i Re- • 
gioni. Province, Comuni. Con- ! 
sigli di (iiiartiere. Consigli di , 
tahln ica I siafiilentio anclie un ; 
rapporto con la riflessione 1 
culturale, con la ricercti so j 
ciale che permetta una analisi . 
retile dei fenomeni che si vo- • 
gliono atTronlare. .Ma anche ; 
rammociernamentii ifei corpi 
(fello .Stato non tiastcni, se j 
non verranno coinbatiufi alla i 
radice i fenomeni di disgrega 
zinne eri emarginazione socia- : 
le ctie ollinnn ìin piissiliile re- 
iroierra alle bande criminali. 
Lasciare che runiversita sia | 
riefotta ad un "ghetto" di di- | 
socciipati. piu o meno assi- ' 
.siiti), signiiicii lare un regalo i 
tu neiiiici della Rcpublilictt. 

(I E' si rano ciie ci immalilti 
politica e criimnaliia comune , 
siano rmscile a collegarsi e , 
persino a trovale protetlori ‘ 
mteriiiiz.iontili. mentre lo .Sia- | 
lo coniiniia ad tigne m modo i 
che. a volte, la mani* desi ra ! 
non sa anello clic tu la ina 1 
no sinistra. .Sitc^uno oggi 
molti discoi'si* agli opeiiii sm 
iem))i (il produzione nellti fali- 
hrica. Credo efu* dotiliiiiino av- : 
viiire lui discorso sui tempi e 
sulle lorme di produzione del¬ 
le decisioni politiche, di finn ' 
le ad uno .Sitilo che incide 
non .solo .siin'eciiiioinia. ma ■ 
amile SUI momenti piti pri- I 
Villi Dofiliiaini) I oinineiare a 
misurare qutmto tempo ci 
melttamo per mettere (far 
cortio 1 minisiri sul k-sTo di 
una legge, (pianto per discu- 
torla net iianiti e nei .sinda- 
1 ati. (luanui per iqiprovariti ^ 
nei due rami del Pailanieiilo : 
e infine (pianti l oinplaaii pus ' 
saggi burocratici veiigoiio tìs- 
Siiti per titluarlti 

<; Projrrii) perciie ritengo -- ; 
ila concluso il ])resi(ienie deìlti 
Cameni — che si tratti di prò 
iilemi min dovuti '■ultanto a 
'oanali pigrizie o ad insipien 
za. ma ronnes'-i alia moderna 
socieiti eapitalistieti. trovo « lie ' 
(iofihiaiuo orinili misurtirri 
apcriaiiienie eon e.svi .\hni;,. 
ino bisoimo li; uno .Stalo Cile 
non proceda ;i spezzoni o 
’riranriell:. ma sappia lina!:::i t; 

Te aiibiacciaie e cixiriiinare 
Millo l'arco rie; suoi inier'.en- 
M. espi imeniìo i-om Jp poipn 
zialtlti deinocraticbe (ici Pae¬ 
se ». 

In pivi e(i(-:,za il tiiesidcihc 
(ìeli.t C.imera aveva ass;s:;;o 

■I utili messa c**lchrat;i. r.e!..i 

• alTeriraie di san I.iMcnzo. da 
un sacertitile ex p.ii i czitir.o 
Po; un corteo tipetto titii gon¬ 
faloni del Cijinune e (iella Pro 
vmi ia. -.filile ìiiindtere <:e!!e ;,s- 
so( lazion: pa: ti'jiaiic ,- < o:n 
t>a'*enTisTn;;f*_ i-u ritmiinnu» 

viti XX .'spiiem'nip e df-posTo 
l oM-ne al sticr;,: lo tj.irtigtiirio 
li 1 orT»-o SI p TKoinpos'ti a! 
i**r::iinp lìe! riisi ors*» d» 1 *. 
erao Migliaia p migliaia ri: 
’X'rsone. rapprp.sen’a.n/p (ielle 
forze armate (iella polizia e 
(iei I .tra'nmieri l-iani.o l'.er-'or- 
-■o ! ampia stra(ia < :.(■ ’agha 
in ri :e ;! «en'ro riell.i « itia, 
'-mo a!.'ar< o preMo m piazza 
(ì••!ìa Vntoria a: fatiut; ri: t;;t. 

•e ie snelle Q-.i p -t.-,n; fiata 
.eiturt, (iella nio'i-.-azior.p con 
.a (ju.ale venn** c.inier;:.-, ;a 
ineriagi;., ri oro alla ciMa ri: • 
(•er.ova e (ie,; .-,*"o ri; re-a rie! 

.e trnpix* r..,z;'te « Tn'ip le - 

lorze .i::r.a'<- gerir..inut-.e ri: 
le::., e o: ;i..ir»- - v; s: ;e-.,g(- 

’ra ..i.lTo — alle (iipel.iier.ze 
(te. sigr.i,r geriei.-t.f- olf-iniiolfi 
s; rIt-rioor.o a.,*- oii/e .jin..,- 
te 'ergeirer; s;, ;, (i,-;;: i orpo 
vo.cin'ar; » (tei.a l:'tx-:'a alle i 
(iitx-raienze (ie! i‘,r;..,r.do in; ! 
liTare ;x-r 1 ;, I.igur.a » E, -pr; 
in.j III:;.., e (c.eha celi o;x- 
laio comunista Remo Se ap ì 
pini. I 

I.':,’*.» di rev.i ,- s'alo >'To 1 
IOTI:*- g.i .i.Tri ar.r.i n..i ii. nn 
( iima pt-r ii.olt; speli; (i;-.(-r- ; 
so una granrie f(i!ia nella ' 
piazza, un'atmosfera d: Ten- ! 
'lune ideale e. ir.s.err.e, ri: 
festa. : segre'.,r: de: p.ir'i’; 
firrn.aiari del patto <osiitu/k,. 
naie. : color: della primavera : 
e q-ipli; delle 'nanriiere. rie: 
n.eriagiieri. delle divise nei mu- 
litari e degli agcni: una smi. 
biosi Tra nio ufTiciaie e canti 
popolari, tra uomini in divisa ■ 
e lavoratori In que.sto dima 
e par.so a tutti che. per difli- 
ciii e tremenoi siano i con; 
pili da .-iflronTare. la rivolu¬ 
zione dem.rx'raiica del li>43 IfH.s 
ab'nia dato fru'T: duraturi, cer¬ 
tezze politiche e miorali che 
nrhiedono oppi un nuovo par- . 
to per ia .salvezza del Paese. . 


Patrizia 

no chiesti) dove abiuna Car- 
f)om p poi hanno p,ulani io:; 
Un per qualche tumulo .-Xn 
dan(ii)sene. uno eie; (ine gl: 
fia consegnalo un logLcUo di 
carta sul qu.de erti apriuniaio 
Un numero di iclelono i. 

.■si sia ora ccrc.incio di idcrr 
tilicarp 1 (ine nomini e di 
chiarire le loro eventuali re 
sponsaiiililti ne! sequ'Vslto di 
Ptilrizia .Spallone 

Gli riupureiiM hiinm) per 
(piisiTo luMii la jialazziii.t In 
una sian/a adituia a intigaz 
z;no tibitavcni) due giovani, 
feiinari perche irovtin m pos¬ 
sesso di (tue dosi di h ;i ''I ■ 1 -si ■ 
•Sono .Xntoino D .Xquino. di 22 
arili;, ed Emanuela Benaudli. 
dr 17. seappaia di casti ah'um 
mesi fa .'si sia indagando --ul 
la i>osizione della coppia, m.i 
gli invesiigaiori esdudono che 
1 lille abliianti oiiaL-osa a ctie 
faie con il lapiinenio. 

.Xlessandra Insito e Mario 
Carlioni avevano favoiruo in 
rasa Spallone per quali h.- me 
.se lino allo scorsi, .igiisio. 
Da allora i dia-, seniptc in 
eon,pagina de! loro amieo e 
l'ompaesauo .‘s.Uvaiore Hu/.'.i. 
avevano giralo m lungo p u 
laigo "Palla, in - erca di una 
occiipa.’ione .M.llgl'ado : con 
tinnì Ilasfi'iuiient 1 , peio. ncs 
stillo del tre era nusi-no a 
trovare un l.ivoro slal)’!,' Lo 
ultimo loro impiego ns.ile a 
tre mesi Iti ciuando Carhon; 
e Ruzza avevano pres'a'.i •er 
VIZIO l'ome eamerien pr-sso 
nn riMoraiiip n; \'a! (:,ridcn.i 
IXa qui venni-io via qllas, -u 
hiio perche, .sembra, Bu.-'.'a a 
veva liligaio con il pripiic 
tarii). .Soltanto .Mano Carhon 
era già conusciiilo da poi: 
zia e canihinien ppj- piccoli 
reali contri) il pai riinomo. 
-Salvatore Buzza p .Xlpssandiri 
1.osili) Piano mvecp inccnsu- 
raii. 

Il rapimenti) di P.itri/ia 
•Spallone aveva stisciitiro una 
jirofonda coiiimo/toiic. Lu ca 
sa del genitori sono giunti 
in quest) giorni lentinaia di 
telegrammi, di messaggi di 
soluiariela i- di angui; l-'ra 
qnesli <p;ello di De' .Mariino: 
« X'ivo il vosii‘o .sics.so dram- 
m:i --- diceva - . \'i sono vici 
no nelfansia per la bambi¬ 
na >' .Altri iiie.ssaggi .sono sta- 
M mvt:i:i eia Paolo X’:. da! 
cardm.d Polerti, da! segreta 
rio del PCI Berlinguer, da! 
presidente del PSf Nenni. da 
numero.se personahta poli'i 
elle 

Dolio la Iiherazione della 
tiainhiiia. in un l■l)muml■.lto 
tra.sme.ssu attraverso le agen¬ 
zie di stampa. Il le faiinglie 
S|)a!lone e .Xlacera. che m o,-- 
casuine del rapimeiilo della 
piecola Patrizia hanno ricevu¬ 
to nuineios! ine.s.saggi (ii au 
giin e di I ondanna del gpsio 
rrimitiale » hanno "spresso 
'1 la loro profonda riconosi-t-n 
za alle lorze d'-ll'ordine. poli¬ 
zia e eartilniiipri. ehe unite 
hanno potuto cosi date una 
grande prova del loro vaio 
re » p hanno ringraziato « le 
autoritii spiriMitili p civili, le 
ammmistraziiini eomunrdi i 
parnti e le orgamzztizion: de- 
moeratiehe. gl; ;im;ei ed i i it 
ladini per la preziosa soird.-,. 
rieta tiiamfes'aia N»*l mo 
mento m cui la hamtiina li 
berti e santi e s’tiia r''si;tmt;i 
at geniiort. le famigiip ,Sp;d 
Ione e Macera fnrmul irio con 
viva '■onimo.'ioni- l'angurio ehe 
presto SI risolvano feheemen 
•e ! (iranuui di tante tipre 
fanug.ii- e che la socreia pos 
^a e.ssprp lilier.-.ta tiairrn ubo 
e d; ( osi bai bara criinmali 
ia i). 
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chic sono ie mod-fiche da ap^ 
poi fare, tutlari.a e-sn pao f o-r- 
'C’.'trp sripraff ..Ito n»! 
Z(fg-orr.o. fi; f zenze q:,ali 'ne 
.<b'rceir sorialmenfe prodotti 
ro per masse di giovar::, a 
condizione p-'ro che esso s;a 
accompagnato da un mm; 
mento di lotta r h-.’ lo sappia 
gestire e da nr, impegno ode 
guato rìel'e Regioni e negl; 
Futi pubblici, che debbono 
predisporre gp strumerdi per 
applicare il piano di inserì 
mento al lavoro dalle liste 
di cn’locaruento alla Picss/; ri 
cantiere rì: tutti i rn.nnzin 
menti .stanziati e t hè già.no 
no come residui passivij. Au- 


' che i sindacati, d'altronde, 
j hti’ino tiperlo un controuto 
j con il gcvenio e con le Re- 
I gioiti stesse sul terreno del- 
i la occu.txizione C'e una lista 
I ii:n!t:i (ie'tiig!:i‘!i: u't investi- 
menti ri opere ijubfiliehe e 
! servizi .sociali cosi come ri 
: atticitu ruiustnuli 
] C è (/lindi ir: umilio teve- 
I i.’i) - 11 .' i/uitle rnuorer.si. si i- 

lii/iptire inizuitive. cosiruoc e 
, .'o-isi'liiUiit gue’.'e iilleiinze 
che sono necessiirie iier dure 
iiiu ’iu zit III noi r'icnto de 
I r,-io.-riilic. 1 e viivvicnu’e hi 
coni/uistu .1: risultati imtxir- 
I tini: e po.srfirr. 
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P« « PROTEGGERE I VILI AGGI CRISTIAN I » 

L’esercito israeliano 
potrebbe intervenire 
nel Sud del Libano 

La grave affermazione sarebbe stata fatta dal ministro delia Di¬ 
fesa Peres - inchiesta anche su Abba Eban • Scontri a Beirut 


Diplomatici e funzionari hanno quattro giorni per rientrare a Roma 

CHIUSI DALLA GIUNTA ETIOPICA 
CONSOLATI ITALIANI IN ERITREA 

Analoghi provvedimenti presi nei confronti di Stati Uniti, Belgio, Francia. Gran Bretagna e Sudan 
Si teme die le misure possano preludere ad una offensiva contro il movimento indipendentista eritreo 


Dichiarazione deU'ambasciatore american o airOHU 

Nuova politica USA 
annunciata da Young 
per l’America Latina 

« Finiremo con lo scoprire — ha detto il diplomatico 
— che la nostra politica latino-americana è superata 
come la nostra politica africana » 


Concluso l'incontro euro-arabo di Firenze 

Si allarga il dialogo 
tra i Paesi delle due 
sponde mediterranee 

Un rapporto di Ossola sulla cooperazione economica 
Interventi di Couve de Murville, Pajetta e Cardia: 
cooperazione bilaterale o multilaterale? 


DALL'INVIATO 

l'IRJ-N/K Si f ( D.’i luso 
H'n ri.Mcoiitro sul dia'()«o cu 
tu arabo II niuiistro del (imi 
inercio toti !’e'-teio 0*-sola hit 
liresentato uii rapporto sullti 
cooperit/ione ectjnoiuK i I 
rapporti cresctnti thè lltalia 
hit coti il inondo arabo Viin 
no mtptadr.iti — hi dei’o — 
in quelli fi.i la f’EI, ipossi 
bilinente iiIlarRai.i a CIrecia, 
Portogallo <• Spagnai e la Pi¬ 
pa araìia (ili accordi ','M r.ip 
piunii con 1 Pae'-i del Ma 
phreb e deirOr'cnte arabo in 
dicano la via dii percorrere 
per fare del Meddei raneo 
un'ariM ei onoinu aulente ime 
prata Ben IO d'-i 21 membri 
della Ivepa aiaba som» "la 
iimii dii im|)or!anti accoidi 
con la f’omumtii ed i-ssi rap 
presentano il 70 jier ceiilo del 
la popolazione .iiabi e acqui 
'•tano la meta dei pioilufti 
euroue: im]iortiiti dal mondo 
arabo Ma si può e si devi- 
fare di pm Come'^ 

I/interes>e comune dei Pae 
SI arabi {■ rii (luelli della (’EK 
alili stabilita del Mediterra 
neo. richiede — tu fleito Os- 
.sola sfor/i lonpiumt a fa 
vore SUI dei Paes; arabi me¬ 
no abbienti lEpitto. Libano, 
per esemmoi sia di quelli cu- 
lopei CUI» prande dillicolta 
nella bilancia d«i paetimenti 
* Italia. Inphillcrrai Nei loro 
acquisti dai Paesi industria 
lizzati, quelli petroliferi do 
vrebbero favorire le nazioni 
con inapuion dinicolta di con 
M con resterò Inoltre, e nel 
rimcresse comune della C'E-IE 
c della I epa araba collabo 
nire per fare decollare i Piie 
SI arabi nu-uo s\iluppati con 
pnmpendo il cain'a'e n-ieden 
liirio di alcuni esponaiori di 
petrolio con la c-ipacita tee 
iiolopica e produttiva dei 
membri della CEE 

E necessaria — b.i detto an 
cora Ossola — una iisiuno di 
insieme dello .sviliinpo ambo 
ed europeo, per evitiire che i 
problemi di nstrutt unzione 
{luenpaiio rosi pravi d;i prò 
voc.ire difficul'a sociali e po 
liiicbe E' solo decidendo in¬ 
stine pii iiufstimeniI che si 
eviterà <li moi d.iri i meica 
I d: creare industrie prive 
fb adepu.iti sboc-hi e di re;' 
nere improvvisameire ii.uiri 
mvestimeiiii enormi Lo scar 
so c.ipitale a dispi sizione non 
deve essere snrwaio. bensì 
usato aecortamente per svi- 
Iiipnare in modo armonioso !<• 
economie, sia dei Paesi ara 
bi, s;a della ("EE Oi-corre 
perciò md.viduare i on solo i 
.settori dove si può collabo 
rare profi! uamecU*. m,i an 
che oiiclli m I oi c (mpor'.uno 
rallent ire pi: mves-unent; 

(Issr-t;! iin um'IHÌI j-is’st'*M 

suireflìr.ic I del> « loint veti 
lures 1 ' nidi, cosi emue eb in 
vp.stinien'’ industriali ambi m 
Europa. ne"che lepa-io le im 
prese e i p.iesi ar.-’bi eri eu¬ 
ropei m uro stre’to rappor 
lo rii interri nenrienz,. che 
imo so’o ciov-iir-» alla sj.-ibill 
ta riella repiore 

I a vis'or.e f'. Ossnta, come 
SI vede, pur non tras(ur>rdo 
rmip<’'‘ien7a rie'-b -crc.'-di bi 
laterali, b’ nrivi’r.e-.'o il mo 
mento collee’a'e della colla 
Ivirazione enriv-raba ne] otta 
dro della CEE da un Liti», del 
In Leeji araba dalPabro e rei 
'.■>nmbito ba detto rielPevolu 
none d‘*I 5is;en:.i e< ononneo 
mondiale 

F’ stiro onesio • b-'.-rcr <1,!-, 
o coitee alita* ;i’i nur'o d* di 
^•iissione e .incn-' d; iiv.'-e 
poleri'ca Ve] suo ripnorU'. 
Ee's Prer.’-er fraepes- Curve 
ne MurviHe h.: p,irl..to s ib i 
tu co-i profiorfio soeiiic’smo 
dell • irns^ibdi’ i d: d.ire u:i 
rara'tore mubilatej-.ilc. o eoi 
lepiale. o c.>lI.'’ttivo ai nn- 
por 1 eiiro.’rabi Per la colle 
cu.l tn s; s(mo .-.vece nn'-.ur. 
na-t ."T>ar*,'!r.e;--e G'-i i C irlo 
Paje'ta ('.irlo .\inen*> (7n Inr 
.-I. Ern-'o Marci. Inni Ora 
nell;, Ma::eo Piredda. Carlo 


Fiìu aii/.mi. .Mal,de .\dulli. 
Cmberto (aidia e il ministro 
delle mforin.izioin epiziano 
•Mule! Moneim E1 S,ivm 

P.iietta e s'ato panico!.ir 
mente espia lU» ed enerpico 
nella po'.emu'.i Non iiossi.i 
ino ari oiitentarei dei r.ippor- 
Il bilaterali — h.i detto — 
perehe qu.ileimo (m Europa i 
potrebbe cedere albi tem.i 
/ione di anprolitt.une per f.' 
le leva wl appr.ivare le fi* 
visioni elle nel mondo arabo 
SI sono purtroppo manifesni 
te da :il( uni .imn con crescen 
te acutezz.i P.ijefta ha demin- 
ei,tto l'mte! vento nello Za; 
re, ehiedendosi se non sta siti 
Io m re.di-i un mterven’o 
Ir.incesf' con trunpe rn.iroci lu¬ 
ne muttosto che un inter 
vento mii''oe{hmo «-on aerei 
fmniesi Ila r'bad’to (he net 
r dialopo euro arabo e neces 
soia l’tiniia sia deirF.urouii 
s ,i del mondo .irabo II.i oo 
lemizziito con Coiive tle Mur 
ville ani Ile a pronosito del 
lo sceftie’smo mamtesiato dal 
lev Premier fiaiicese circa 
la possibilità di otri’nerc che 
le none deircnS.S e dedi 
-Sfiati Cinti s* ritirino dal Me- 
d’terraneo liti ai'piunto fhe 
intanto si potrebbe t-sipcre. 
tome rnevisto dairONU. che 
d.il Metblerr.meo si.ino riti 
rate le .itomtehe .Si e ri 'hi i 
rato ri’.accordo con la r'ch’O 
sta de"ii tir.ibi rii essere pre 
senti jiil.ì seconda <•oIlfeIeoz-i 
sulla sicurezza e la cooneri 
/ione m Europa, che si terra 
a Relprado 

Nel riifeiiriere la line.i del¬ 
la collcpialita del riialoso. 
Cardia, a .stiti volt.i, ha .sotto- 
Iinetro clic non s; deve con- 
fondere robielltvo della eoo- 
uera'ione euro araba con quel 
lo del semola e incremento 
rie<>Ii scambi merc.intili .^^e 
si vmole dar vitti ad un soli¬ 
do tessu’o di coopenizione 
piob.ilc. econonnea. finanzia¬ 
ria. culturale, tecnolop'ca e 
scientifica, sono indispensabi¬ 
li mani di pmnfte respiro che 
v'ui’io ben al di i'* di inte¬ 
se bilaterali. »• ncli'e.ioi'o lo 
in»*'eiii*o sol'd 'le ilei P.iesi 
d“irun,i e deifaltra sponda 
del Meriiternine,'» 

II va e nresidep'e dell* Ca 
nera o’i Rocnon* ha ria«;<;'iTi 
lo c i-OTic'uso il fl'b.mito 
In cons*'*' ’lo ! o'i vo'lrl sfeno 
f" che r 'a-U’iiro rb F"-e-'' -e. 
d'ino nrello di Tmiis*. ha da 
II* 0-1 f'To ro'itribufo :d su 
neraiiientn della rontr'onosi 
/lOiie tri (-(‘o’cnuti noh*''*i ed 
eromiinici del ri-nloso Ha in 
d’ctito due d-rc.-iom su cui 
nitioversi 1 > il rccseeii'in“''. 

di l'-’a nai-e ua'siti nel Me¬ 
da* Or'eo-e con il nco-msci 
pionto dei dir'*!', nazaii’ ih del 
nomilo >niest'»’ese a”niverso 

,.,p .j. ,,,.p st-ito che 
sia frutto di un'mtes.i tra tut 
le le rei't,-* n-i'^uirali interes 
s.ite. ne’rniptsitn di un asset 
fo nobt'co, dì salvapuardia e 
di rispetto d; 'utii pii .‘stati 
riella reeir>-'e. 2* Li creazio 
ne re] ■'roditerrrr.eo di in 
sistema di sicurezza che sta 
d i un t l'o un momenti* r-'e 
v-ìtre del processo di diste-i 
s'osie inte'”’-z!)i's.i]e e da* '* 
altro il r’sum*'* p/*i;f"-o d- 
l'n moporn* di f-duci'* tra Li 
Eurnm e i Paesi arabi 

Mediando le oosizio-n rù 
Couve de Mur*-iIIe e rii 
tetta 1'.'. -detto che i nrocressi 
in afo vanno ctinsolida*- .i: 
traverso in.-ordi si., nmlfla- 
tenili si.i h'Liter.-I' .i < o’idi 
r-ope che oucst* nb’ni siano 
cc-o-d-n.i'! -i i.n.i v's'o—e re 
-Pri e un '.■-■’.i •- *' en.i da 

m'ercs-.; pa.'tonelìsT'ci 

Il nn-s-sizo psiTi .-'<^> I ] i 
V! h.- 1 **'iT *o tt.-ti I n*r'e 
ciijan't .id un sceordo mif'n 
tro. ria 'enersi .il Cairo nel 
pros.. nii* fu'tiro I> d: ilcro 
euro arabo .i-.cora i-roncen: 
bi’e dieci ri-t Li. ha dei'o 
Cardia, sj ,ci,ir,:.« si prci : 
sa ro-ii:n.ia Fr.i rìifitcolta. ma 
cor. sj[.,-erra o t.auc a 

Armìnio Savioli 


'ILI. \\'I\’ le ti lippe 
isiaeli.ine poti ebbero vedersi 
los'rette ad .nteivemie nel Li 
b.mo meridiontilc qutiloni fos 
se necessario proteppere i vii 
lap'ji (iistiam delhi zona Lo 
jivieblie sostenuto riittuale mi 
mstio della Difesti Slumon Pe 
les nel (orso di unti iiumone 
del p.iititc» Libiinsta, del qua 
le e divenuto, dopo le dimis 
stoni di Rabin, responente mi 
melo uno neri per l.i prima 
vol'a eph ha infatti presie 
duto la riunione settimantile 
del poveniot A nfeiire lepre 
sunte aflermaziom di Peres e 
il quotidiano di Tel Aviv Haa 
tei 3 

.Semine secondo qutinto hti 
scruto icii ll(iiiri‘l3 il mini 
stio delLi D'fesii avrebbe ap 
pmnto che un m'ei vento isiae 
liano si lendeiebbe idi rosi ne 
cessano cioaloi.i i soldati si¬ 
riani siippiasst'io Iti ( osiddet 
ta « Ime.i lossa ». ciiielLi cioè 
I he colie ti nclosso del fiume 
I itam e ciualuui i puei i ipliei i 
jialeslmesi dovessero infiltrai 
.SI m posizioni il ridosso depli 
insedi.imenti di confino isriie 
iMin .Ma queste ultime ipote 
SI non < ostit'iiscono. a diffe 
lenzii della nrima. una novit.i 

Intanto, dopo lo sciinclalo 
Rabm. un'anaìopa inchiesta o 
s-ata i‘pprt.i .su .\bba Eban 
I_i tacilo israeliaiiii e un futi 
/lon.uio del inmisteio delle Fi 
ii.i'i/e il.inno infatti reso noto 
siibato sera che c* in cor-o una 
inchiesta in mento a possibili 
viol.i/iom delle nonne sulla 
Virilità esteta da ji.ir.e dell'e.v 
ministro clc'pli Estt-n In pili 
ticol.ire il direttole della se¬ 
zione valuta estera del mini 
stero delle Finanze isr.ieliano 
ha |)iecisiito che ima melile 
sta ripuard.mte Eb.ui e comm 
cinta oltre una settimana Li. 
e che da informazioni ricevute 
da una fonte anoinma risulte 
lebbe che Eban aveva duo 
conti In banche di New York 
per una .somma « superiore ai 
L‘l mila dollari posseduta dai 
Rabm » 

In una dicluanizionc rila 
scKitii alla stampa Abba Eban 
h.i iiffcimato di avere avuto 
un conto pre.sso una banca e 
siera da quasi lU iUim. ma ba 
sostenuto che ne iiveva riee 
vitto Fautonzzazione clal nuni- 
.steio degli Lsten 
* 

BEIRUT — Ripetute sparato 
ne si sono avute ieri nnittina 
nel quaitiere di Tarek Adida 
(Beirut occidentale», dopo una 
notte carica di tensione, nel 
corso della quale si e fatto 
sporadic.imcnle ricorso alle 
armi da fuoco I primi inci 
denti cnino avventili l'altra 
sera, e nelLi iniittinata di leti 
la sitnazione si e aggravata, 
anche «-e gh scontri appariva 
no localizzati m un solo pun 
to della citta 

Enino alle prese i .soldati 
■siriam della forza di pace ara¬ 
ba ed elementi piilestinesi e 
libanesi, aderenti a due pie 
coll sruppi facenti p.ute del 
«fiorite del i ifìuto » Scc'ondo 
iiliuue vcr.siom. elementi di 
qucs«t gnu)])! hanno ucciso 
piovedi due soldati sinam I 
siriam hanno chiesto la conse 
gna dei colijcvoli tramite 
rOLP. m.i poiché la rosa non 
e avvenuta, sono passati eh 
retiamente aìFazionc 

I siii.im. intestati d.i vener 
di matiin.i con carri annali 
nei jjre.ssi del campo profughi 
cii Sabni. baiiuo cominciato 
il martelliire la posizione cìel 
« fronte dei rifiuto » Tre p.i 
lazzi sono siiiti mcendi.ati. e 
secondo le prime testimonian 
ze si sono avuti due morti 


Dissidenti 
arrestati 
in Polonia 

VH.NN.A — .s-ei .iinvisii riei 
I Coimtaio ;>er Li difesa degii 
onerai poiacchi » e una loro 
assistente sono s'ati .T-restati 
negli scorsi giorni Fonti dis 
siden'i ì’.anno reso noto che 
gli arresti sono av*emiti a 
Varsavia e a Rariom 
Cinque membri liel ( omn.i 
Io som* >t.it: pre.ev.vii F.iitr.i 
sera quando Li jToliZia iri fatto 
irniztone nell' appiirt-unento 
della capitale ir. cui s-, en-ir.o 
nuniii II sesto e ui.a sua 
collalxtrairu e sono stati presi 
venerdì a Radon-, ilo-,e si era 
no recati jaer a-sisiere a ui.a 
udienza in tribunale 
Tra .g.i arie-'at! se;-.,. ”1: 
storili J.vcek Kuron cl tn.is 
sinio e'ixinente nei Comitai.»» 
An'oni Macterevv-.cz. Wos leiì. 
OnvszKiev IIz i. critao le'te 
mr.'» I irsk: e inivniin;. o 

Na.nisk: » 


Esperti USA già sulla piattaforma per tampoiwe la falla 

Il More del Nord si trasforma 
ia ua immeaso lago di catrame 


OSI/'» Dalle pr.nie «tre dei 
pomer.ggio di ieri, cinque tee 
me: americani Mino sulla piat- 
talorma por prospezioni pe 
trollfere a Bravo» g:uid.at: dal 
pm noto esporto in matcna. 
11 texano Bob Harussen. cer 
rherano di tamponare la fa', 
la aperta i nel pozzo B 14 del 
Ja p-.v*:afomia galleggiante 
norvegese e di arrestare in 
questo miKìo la g:g;ir.te5ca 
f.ior.uscita di greggio 

Han-ssen e i suo; co..abi> 
raion tlov ranno fare .sopra! 
tutti» pre.sti* Il petrolio del 


giai'.nier.'o sottonianno d: E 
kof-.s’K cont’.n «i a sgorgare al 
ntnio di qualtrcnula tonel 
late giornaliere e minaccia di 
trasfoirruare l'intem mare del 
Nord in un lago di catrame 
Siamo di Ironie, in altre pa 
role. alla prospettiva d. un di 
sastro e.'o.og-.co che miruii- 
eia di diventare non «olo il 
peggiore che abb.a interes 
sato ’.e civs'e della Norvegia 
ma ’.I peggiore, in assoluto. 
d'Europa 

Si era prtr.vo di .iggren re 
la gigantesca macchia ai pfs 


ADULS .^BE-B.X - II governo 
militare etiopico na disposto, 
lon effetto iminediiiio. la ehm 
sur.i dei eonsoLiti itali.un a. 
r.Asmara e .Mas-,.iua m Eri 
tie.i Diplom.it.c; e fiinzion.i 
Il b.tiino (i.i..nro gunm di 
tempo pei ..isii.uc i! P.ie'e 
e nenirue a Roin.i 

.Sulle r.sgioni del piovveri, 
mento Imo ,i quesio momen 
to nessun.i parola. .M.i esso e 
ultimo di ima sene ami.ua 
len tialla C'.mnta in.liuti e nei 
eonfronti di .ilcuin ILicsu tr.i 

I quali g.i .St.iti Uniti Olne 
al tonsol.uu it.iliano sono sta 
ti inf.itn chiusi, e .sono già 
mopeianti. quelli statunitc.i 
se. sud.ineie, belga, francese 
e biitiiunicii 

Il m nistio degl. Esteri Eoi 
Lini h.i gli! inc.uic.ilo il no 
sire» ambas<..nore ,id .-Xclais 
Aheba di intei-ventre picsso 

II nnmstio degli Esteri Cerile 
Cbiorghis [KM iKhiam.iie il 
goveriu» etiopico eneigicaine;! 
te alla esigenza che si.i g.i 
lant.ui m ogni modo la si 
turez/a e rincohinm.i della 
eolleitivitii Italiana lesideute 
in E:itre.i. che iiii*mont.i ii 
diveist- migli.ua di persone, 
i 111 non deve verni meno. 
SI afferm.i, .<i piotezione iie 
coidat.i .igl. sti.mieri. som.it 
tutto nel momento d: gnu e pe 
iieolo elio esiste nella legione 
e che le misuie ora .idoitate 
dalle .lUtor.ia c-tiopiene ap 
p.iiono (.mferiniue 

L.i nota Italiana fa. eviden¬ 
temente, niipìicito riferimento 
alla tensione cres-..e'ito de.gli 
nltnn; ti-inpi n.i Enoinii e 
•Sudan, e albi gnena di li 
bei azione che il popolo eri 
tieo sta conducendo jicr la 
propria indiiienden/a 

La prun.i misura delLi se 
ne er.i st.it.i .idott.ua nei con 
fiont. degù amencam. ai (lua 
h era suuo len intim.ito di 


tro.Ili con reagont. in.mui 
:n.v nessuna ot-cis; me in prò 
posilo e «::ata ancora presa 
anche «e diverge unita s; ten 
gono pronte a salpare dai 
porti della costa qiuilora il 
l'entro di emergenza che ha 
.sede a Stavanger doves.se im 
panire direttive :n proposito 
Ia « Phillips Petroleum s. 
dal canto suo. st.v g-.a vaglian 
do altre soiuz.oni qu.ilora ; 
tei-nic-. amencam di Bob 
Hanss<>n non dovessero nu 
se.re a tamponare .a faiia. 


s’uame.laie tutte le instiilLi 
/ioni civili e militari e.scLisa 
l'ambiisci.itd II comunicalo 
etiopico affeima. a questo prò 
p.isito, die t'U.SIS di .\ddis 
Alieo.i cl.tfondc t soltanto idcs* 
(he eomr.ist.uio i-on il soc <i 
iisiuo scientifico » al quale la 
Cmma militare affeim.i di 
ispiiarsi e (he « pertanto non 
e dt .ilcuna utilità airEtu» 
jnii » 

Per ciuaiito i.guaitìa invece 
ti cenno medico della maii 
n.i. il documento affeima clic 
e-sc) « non lende .ileim s(»r 
VIZIO allT-ltiopi.i nvohizioua 
ni» .\ pioposno, mime, del 
gl uopo eonsultivo di .issisten- 
za nnlnaie il documento ii 
'c-v.i ine n.>n e d: ateii-tii iiii- 
l.ta, e fa riferimento al.e d; 
emai .moni l .S.\ sci ondo i ut 
net ILiese vengono viol.in i 
dintn umani II loniun’caio 
1 ilev i andie iioleimc .unente 
ine ui.i c' < hKit.izioii' non ei.i 
no mai -'.ite Line iill'epcica 
dell'iriiDoratoie ILule .Selassie. 

Secondo gli osseivaton Li 
decis'ane etiopica non dovreb 
ile .ivete conseguenze mime 
d ate di grande entità ed e 
poco niolj.ibile che vi sia una 
interruzione- nelle lela/ioni di 
plom.itifhe II Dipartimento cu 
St.ito fi.i tuit.iviii lisposto ai 
la Cmntii mihraie etiopica .if 
term.uido die la decisione c 
« ui b.tniiia. sopiaitutto alia 
tuie del lireve pie.ivviso» l'n 
poit.ivote del Pentagono na 
poi aggiunto die «e piem.i 
turo parlare di tiuestiom Io 
gis'iche connesse al piovvc- 
ditiiento » 

Andie gli St.ii; Unni dun¬ 
que. come 11 nustio .imlia- 
sciaioie. fanno mdtieito iife 
r inento all.i siiti.s/ioiic imlt- 
taie nell.i regione Alcuni Os 
seiv.itoii. facendo andie lite 
nmemo agli apjiellt alla mo 
iiilitazione rivolti al popolo 


etiopico dal governo tin’na 
le. iion escludono dtp l.i dnii 
siit.i det consoLni m Eiiiiea 
poss.i pieludeic un.i m.issa 
eia ofiensiva delle luiptie go 
vein.it’ve contro gueiiig.if 
Il eterei Piopiio due seti.- 
mane f.i il Piesu'ieme Mengln 
.stu H.iile -Manam si eia ri 
volto a! P.iese pieatiminci.indo 
« sacntici nece.ssaii e d: por 
tata storica » per « sdii.u c laie 


i’in;eilc‘ien/.i e . .iggiessione» 
Nel COI so di una m.iniics'.i 
zio.ie ci! m.tss.i ciano addi 
iiiiui.i si.ne :.igg..inie pun c 
di l'iei.smo ci.i.uido lo stcs 
s.) .Meligli si.i .ivev.i lo’to sei 
hotiiglie cotnenenn Iiqu.do 
losso (he s'uibolegg.. v.i i ne 
mici dell E'.iopni. ed avev.i 
gr.d.iio Li paio.<i (I ordine 
« M.idie pallia Eitoiiia o mot 
te )i 


NEW YORK - Andrew 
Young 1 .imbasciatoic amen 
eatio .1 1 ONU m un.i confe- 
rcii'.i .Il Dip.iniinen.o di Sta 
to li.i .innnnci.ito che patte 
cipe’.i conicienza delle 

comn'issioni economiche del 
1 (7NU p‘I l.\iiieiaa I.it.na. 
(onvc -.u.i li.i 2i ntinic .il t> 
maggio iH^’ C.ut’cu'al.i e che 
conta di .rat re «quanto piu 


Successo dei colloqui sui rapporti bilaterali 

Divergenze sull’Atrica fra Tito e lieto 

Atteso per oggi il comunicato tinaie sulla visita del presidente angolano in Jugoslavia 


DAL CORRISPONDENTE 

BELCiRADO — Agosimho No¬ 
to concluderà oggi la sua vi¬ 
sita ufficiale m Jugoslavui. 11 
Presidente della Repubblica 
]iopolare di »Vngola e del 
MPLA ha trascorso la gior¬ 
nata festiva di ieri m Voivo- 
dma. dove ha visitato dei 
complessi agricoli 
La stampa jugoshiva insiste, 
iici titoli dedicati alla visita 
del leader angolano, alle gran¬ 
di possibilità di sviluppo nel¬ 
la collaborazione ira i due P.ie- 
si. Basti pensare che mentre 
Tinterscambio del ’7ti e stato 
di 17 milioni di dollari eom- 
jilessivi. nei soli primi tre 
mcst dj quest'anno il movi 
mento di merci nei due '■eiisi 


li.i g’.i s.ipeiato i 7 milioui 
di riol.an 

(Quello delle relazioni bua 
temi! e lieto solo uno dei pun 
ti del dialogo jugo angolano 
C: sono 1 temi della iiolitic.i 
estera con particolare ngu.ir- 
do alla aiiivita futura dei non 
allineati e alle lotte dei popo¬ 
li afr.cam A cpiest'ultimo 
proposito S! p avuta liv con 
ferma che calibe e responsi! 
bilita di quanto avviene nel 
continente africano sono ni(s 
mite diverse dalle due p.irti 
Izi .lugoslavra vede nei fatti 
africiim L: lunga mano delle 
grandi potenze cd il gioco 
dei bl(K-chi Lo ha ribadito 
anche Dr.igoslav M.irkopic. 
presidente del Presidium ser 
bo qu.indo rivolgendosi a 
Noto h.i parìato rii « tendenze 


impi r'iiust.cne ed egemonisti 
cne ) 

Il leiKic) angolano ha ri.i 
parte sua .ilterm.ito che tu 
molti pumi deH'Afncii « esi 
stono zone dove c'e una 
grande pressmne ed una si 
tiiazione iiencolosa ii causa di 
tm razzismo aggressivo » E- 
gli h.i aggiunto che « noi m 
Angola siamo rìe.-isi a bali et¬ 
cì S; pari.i po.-o del .Siici 
Africa Noi pensiamo che nel 
Sud Africa persiste Faggres 
sione l’onlro il jKipolo Dubbia 
mo sempie pensale a questo 
Paese e non solo alla Nan'i 
b‘a ed allo Zimbabwe, che 
.sono solo dei riflessi del Sud 
Africa » 

Silvano Goruppì 


profiito possibile » da que 
si.i missione -Sara il suo pri¬ 
mo v.i^gio ne’l'.Vmeuca Ijiti 

11.1 d i cpi ludo e st.iio i-hiani.i 
to .1 lar n.ute dell'.Vmministra 
zone (’u'c! II.i già visitato. 
(Dine noto, lEiuojia e r.Vfri 

1.1 

« Non m: l’ilcress.i s.ippre 
in che (oiisist.i Li nostra po 
itic.i kit no .mit-ncana ». ha 
detto i. .ntelido iiscolt.ire e 
apiue-'deie ciò clu* i latino 
: met .-ani si asiieitaiui d.i noi. 
.s-(no (onvmto che, ascolt.m 
no e (i s( utei'rio, e rendendo 
i. ( omo fi’io .1 cne punto i 
I’ sM 1 ’i'lt • -ssi si.ino interdi 
})’.ul‘'li III; rt mo con Io sco 
o-irc ( Ili nostr.i jiohtiea 

im r.i ..’i i e s iperata, 
I 'si tome la uo'ti.i ])olitKa 
iilr.i .ma > 

III .\i.u ( h.i I ont.nuaio 
\ ounz. n I . suuo 1.* O |)0( o ]) u 
n.izio:.. Cvl e orob.ibile che ( t 
si.iro -i 1 o )nico jnu liuei- no 
li'iche Iz> stesso e probabiì 
minte vero aiu tu- nelì'.\men 

1.1 L.iima M.i i nostri rap 
])oiii dovr.mno esspie bicsati 
sinl.i ciire'tii valut.izione di o- 
gm situazione nazionale » 

li Presidente Carter ha an 
minci.iio proi edeniemente im 
( nuovo appi OCCHI » uei con 
Iroiiii dt ;r.\mer.cii L.itma. ba 
s.iio su tre inmt! foiidamen 
mli uniiegtu* ali'os.servanza 
dei tniim umani, rispetto de! 

1.1 so\r.a:ni.7 di ogni sin.gola 
n.izione coni minia della eoo 
[lenizione US.\ nel i ampi» de 
gli '(.mibi e cieli econonua ». 
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Cynar è Taperitivo a base di carciofo 

e non contiene coloranti artificiali 
o additivi : ì suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 








Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 






L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



















